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olo così, ha detto, l'avvenire della Repubblica sarà assicurato, altrimenti il Paese crollerà 


ari. 


LI 

Agi fa NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 4 

«Non me ne vado, Resto per 
jpedire che la Francia ripiom- 
nelle discordie intestine e 
ada sotto l'influenza straniera. 
Resto perchè non c’è salvezza, 
1 la Nazione, al di fuori del- 
la mia politica. Il voto del 5 
icembre non sarà una consul. 


Roma: 


‘scelta fondamentale, uno seru- 
finio storico». Così può essere 
iassunta l’allocuzione radiote- 
visiva — trentaquattresima e 
ltima del settennato — che il 
nerale De Gaulle ha pronun- 
iato alle 8 di stasera, per la 
lurata di soli nove mimuti, nel 
. Mi cornice barocca della grande 
alle des fetes» dell’Eliseo. 


| 


- M@ Non c'è stato colpo di scena. 
i sì potrebbe chiedere addirit- 
lano #ura perchè mai il Capo dello 
na tato francese abbia circondato 
mistero il suo discorso fino 
ll'ultimo, se non fosse fin trop- 
po chiaro, stasera, che il «su- 
Spence» era destinato a dram- 
atizzare al massimo l’avveni- 
ento, «O me o il caos», è sta- 
0 il succo del discorso, «L’uo- 
0 del destino» (così Churchill, 
ion senza ironia, chiamava De 
‘aulle: e l'appellativo non è 
lai stato tanto pertinente) ha 
oluto indirizzarsi direttamen- 
e alla Nazione, senza interme- 
ari, «Il tipico discorso di un 
(**) dittatore», ha commentato sta- 
sera Francois Mitterand, 
Per De Gaulle la situazione 
presenta amalogie con quella di 
venticinque anni or sono, quan- 
‘flo la Francia «correva verso lo 


ano 
zia 
. M 


Ne», 0 con quella di sette anni 
glia, quando era tornato al po- 
bere «per evitare la guerra ci- 
vile, impedire il crollo finan 


iveva indossato la divisa a due 
| stellette di generale di Brigata, 
(Ma aveva il viso grave delle 
grandi occasioni — ha così co- 
Minciato' il suo messaggio: «In 
Questi sette anni ho creduto di 
‘over esercitare i poteri di Ca- 
po dello Stato affinchè il Paese 
potesse compiere, a profitto di 
tutti i suoi figli, una tappa sen- 
ta precedenti sulla via della 
gPSpamsione, riscoprire la pace 
“integrale, assumere nel mondo 
Una posizione degna di lui. 

| «Oggi (qui è il passaggio- 
Chiave del discorso) credo sia 


jgcio per quotidiana esperienza 
el sacrificio che questo com- 


Cipiterà, anche stavolta senza 
possibilità di salvezza, in una 
Situazione più disastrosa e cao- 
tica che in passato». 

Si possono fare subito, su 


‘egime sia legata alla sua per: 
sona: un argomento che i can- 
*(didati delle opposizioni non 
mancheranno di sfruttare per 
dimostrare che il gollismo è 
fun colosso con i piedi di argil. 
da. La seconda osservazione è 
ì 12€he il «rimango» del Generale 
20lè subordinato ad una votazione 
«franca e massiccia». 
Se il 5 dicembre mon otte- 
lesse la maggioranza assoluta 
Gel suffragi e dovesse subire 
‘umiliazione di un ballottaggio 
con il secondo in graduatoria 
(Mitterrand o Lecanuet), De 
Aulle sarebbe indotto ‘a’ cone 
scludere, a rigore di logica, che 
t Paese non gli ha, lasciato le 
yMani - sufficientemente libere 
(per portare avanti la sua ope 
‘a, e potrebbe andarsene a Go: 
“Mombey, per scrivere il quarto 
ed ultimo tomo delle sue me- 
Mmorie. Ricordiamo che ci sarà 
prallottaggio se i cinque candi- 
gati delle opposizioni riusciran- 
0 & spostare, rispetto al refe- 
endum istituzionale del '62, due 
Oni e 400 mila suffragi eir- 
dal campo dei «sì» (che 
Ja) 0 Stati 12 milioni e 800 mi- 


a | 7 
pi milioni eno dei «no» (quasi 8 


i Bentangrlle ha proseguito pre- 


gi candidato in termini che il 


(ene, a suo 
i pari i presenta 
ni francesi: ‘ere, si prese 


continuare «l’opera 
DO cominciata nel- 
g Ogresso, sociale» 
ggioi SCcetera,  OppUIE. «ripiombare 


nell’impotenza di uno Stato in 
balia dei rartiti». «Il mondo vi 
guarderà — ha ammonito — 
per sapere se consoliderete 
quanto è stato fatto o lo can- 
cellerete con un colpo di SPL 
gna». Nel fare un bilancio del- 
la sua politica estera, ha del 
tutto ignorato le critiche di 
quanti lo accusano di avere por- 
tato la Francia all’isolamento, 
quasi completo, ed ha promes: 
so «l'indipendenza senza rinne- 
gare le nostre amicizie» (frase 
destinata a rassicurare gli elet- 
lori che temono, dopo il viag- 
gio a Mosca di Couve de Mur- 
ville, un rovesciamento delle al- 
leanze) e «l'unione dell'Europa 
occidentale perseguita in con- 
dizioni eque e ragionevoli» (cau- 
ta variante elettorale dell'«Eu- 
topa europea», o «delle patrie»), 

Prima di concludere con il 
tradizionale «Vive la Republi- 
Que», vive la France», ha det- 
to ancora; «incombe su voi una 
grande responsabilità. Eleggen- 
do per la prima volta il Presi- 
dente della Repubblica a suf- 
fragio universale, fisserete al 
di sopra delle tendenze parti- 
giane, delle influenze straniere 
e degli interessi particolari, la 
strada della Itrancia. Quello del 
5 dicembre sarà uno scrutinio 
storico: significherà il succes- 
so o la rinuncia», 


Tutto il discorso — franca: 
mente un discorso piatto e de- 
magogico — ha avuto lo scopo 
di ricordare che lui, Charles De 
Gaulle, non è un candidato co- 
me gli altri e che gli altri can- 
didati lui, incarnazione della 
Francia, non intende mescolar- 
si. Si deve ritenere, dunque, 
che il Generale non vorrà «sve- 
stirsi» delle sue prerogative pre- 
sidenziali per scendere nell’are- 
na elettorale. E' anche possibile 
che rinunci in tutto o in parte 
alle due ore di antenna ed al. 
le due ore di video cui ha di- 
ritto ogni candidato. Verosimil. 
mente, l’UNR cercherà di tra- 
sformare l'operazione di rac- 
colta delle firme necessarie per 
ì! deposito della candidatura 
in una sorta di plebiscito. 


E° da notare che De Gaulle 
si è ben guardato dal fare allu- 
sione ad eventuali modifiche co- 
Stituzionali, ma i candidati del- 
l'opposizione si sono detti con- 
vinti, nei primi commenti, che 
il Generale intenda insediare, 
con lo strattagemma di un re- 
ferendum, il suo delfino dopo 
un anno o due di riconfermata 
presenza all’Eliseo, per poi riti- 
rarsi a Colombey, o nel restau- 
rato Trianon di Versailles, a fa- 
TG il «Nestore della V Repub- 
blica». 


===> 


i 
Domani gli altri gandidati ri- 
batteranno sulla piazza. Stase- 
ra si sono già avute alcune pre- 
se di posizione, Encomiastici, 
naturalmente, i commenti delle 
personalità. golliste, che. final 
mente respirano, Perfino i mi- 
nistri erano stati tenuti all’oscu- 
to fino all'ultimo, e Pompidou 
aveva avuto le primizie del di- 
scorso soltanto stamane, 

Il candidato cattolico Leca- 
nuet ha detto:«La stabilità cui 
allude De Gaulle riposa soltan- 
to sulla sua persona, Egli è il 
primo a non avere fiducia nel 
Suo regime». Mitterrand (sini- 
Stra): «De Gaulle ha detto ”so- 
no pronto alla battaglia”. Be- 
ne, lo sono anch'io», Pierre 
Marcilhacy (candidato libera 
le); «Quante banalità! La mon- 
tagna ha partorito un topo». 
Tixier - Vignancour (déstra): 
«L’elettore non dimentichi che 
l’altro giorno, a Mosca, l’ex 
ambasciatore Vinogradov ha 
brindato alla vittoria di De 
Gaulle», Paul Reynaud (ex 
Presidente del Consiglio): «Il 
Generale reclama un plebisci- 
to, ma ricordino i francesi che, 
votando per lui, votano contro 
ii Mercato comune, l'Alleanza 
atlantica, la solidarietà occiden- 
talen, * 


Ugo Ronfani 


RINVIATA A OGGI UNA CONFERENZA STAMPA DI RUSK 


È MANCATA A WASHINGTON 
LA «REPLICA» A DE GAULLE 


Otto Paesi neutrali ‘hanno presentato alle Nazioni Unite una mozione 
per la ripresa della conferenza di Ginevra: solo Parigi contraria? 


DAL NOSTRO INVIATO 

Washington, 4 
Centinaia di giornalisti sono 
accorsi a Washington per senti. 
re Dean Rusk rispondere a De 
Gaulle. E' dal 27 agosto che il 
Segretario di Stato non tiene 
‘una conferenza stampa; l’annun- 
cio che la volesse fare proprio 
oggi, non solo, ma che aveva 
l’ora dell’appuntamento, ha crea. 
to una specie di suspense che, 

purtroppo, è finita nel nulla. 
Dean Rusk doveva vedere i 
giornalisti stamane, alle dieci, 
poi è venuto il contrordine: par- 
lerà.alle tre e mezzo del pome 
riggio; fatti i conti, il Segreta 


in-|rio di Stato avrebbe incontrata 


i giornalisti novanta minuti do- 
po il discorso di De Gaulle: era 
evidente la mossa tattica per 
poter rispondere subito, a botta 
calda, al Presidente francese, se 
questi avesse, come si temeva 
a Washington, tirato fuori, di. 
rettamente o per allusioni, la 
faccenda della «campagna anti- 
De Gaulle» che il Dipartimento 
cli Stato, con l'approvazione si- 
lenziosa della Casa Bianca, a 
quanto sì dice,.starebbe per sca 
tenare nel mondo occidentale. 
. Ma, dopo una telefonata con 
il «ranch» di Johnson nel Texas, 
Dean Rusk ha avuto un nuovo 
ripensamento e ha mandato tut- 
ti a casa, facendo dire che egli 
avrebbe parlato domani matti- 
na. Quando lo si è saputo, De 
Gaulle non aveva ancora rivolto 
il suo appello al popolo france- 
se chiedendo di eleggerlo per 
il prossimo settennio. Appariva 
persino ovvio ritenere che John: 
son e Rusk si fossero messi 
d'accordo per studiare a fon- 
do le parole del Presidente fran- 
cese, e dare modo a Rusk di 
parlare con sicurezza e rispon- 
dere alle domande imbarazzanti 
con pronta franchezza, 

Il piano del Dipartimento di 
Stato è stato messo in crisi da 
De Gaulle, il quale si è limitato 
a un discorsetto di otto minuti 
e ha costretto così Rusk e com- 
pagni ad abbassare le braccia. 
Comunque, domani Rusk avrà 
certo qualche cosa da dire, ma 
non ci sarà nè pepe, nè aceto 
nel suo discorso (almeno si im- 
magina): Parigi gli ha levato 
dalle mani i condimenti pic. 
canti. 

Non è improbabile che il te- 
ma del colloquio del Segretario 
di Stato con la stampa possa 
diventare quello del disarmo, 
specialmente dopo la risoluzio- 
ne presentata oggi alle Nazioni 
Unite da otto Paesi neutrali 
nella quale è chiesto che 1° 
semblea. generale ordini la ri 
presa della Conferenza di Gine 
yra per la discussione di un 
trattato contro la proliferazione 
delle armi atomiche, La risolu 
zione costituisce un compro. 
messo fra le risoluzioni già pre 
sentate in proposito da Stati 
Uniti e Unione Sovietica, Le 
otto Nazioni sono il Brasile, la 
Birmania, il Messico, l'India 
l'Etiopia, la Svezia, la Nigeria 
e la Repubblica Araba Unita, 

Fonti diplomatiche hanno ri. 
ferito che Stati Uniti, URSS e 
Granbretagna avrebbero già ac- 
cettato il testo della risoluzione, 


mentre la Francia — che tra 
l’altro boicotta la conferenza 
ginevrina — si sarebbe oppo- 
sta; si spera che la mozione 
‘possa dar vita finalmente a un 
accordo contro le esplosioni 
atomiche, 

A Ginevra, Stati Uniti e Rus- 
sia dovrebbero firmare un trat- 
tato sulla «chiusura nucleare» 
per i Paesi che ancora non pos- 
seggono armi totali: questa è la 
speranza delle Nazioni Unite, 
ove la proposta degli otto Paesi 
ha avuto un immediato succes. 
so, anche perchè essa impone 
che non deve esserci «alcuna 
via di uscita, anche indiretta» 
al bando della proliferazione. 
Frase importante, questa, diret. 
ta contro la possibile politica 
del dito tedesco sul. grilletto 
atomico e che la Forza nucleare 
multipla della NATO faceva in- 
travvedere. 


Vedremo se domani Rus 
vorrà affrontare questo tema 
tanto appassionante e dare l’an- 
ticipo di una speranza in cui 
confida l'umanità. Altro tema, 
sempre coliegato al Palazzo di 
Vetro, è quello dell’ingresso 
della Cina all'ONU, Lunedì pros- 
simo, probabilmente, comince- 
Tà ia discussione sul difficile 
e delicato problema: gli Stati 


Uniti (e la Russia, ma dicendo 
il contrario) sperano che anco- 
Ta per quest'anno sia possibile 
tenere chiusa la porta delle Na- 
zioni Unite a Pechino. E’ pro- 
babile, però, che la Cina sia re- 
spinta con un margine così pic- 
colo (da quattro a cinque voti) 
da lasciar prevedere quale sarà 
la votazione dell’anno prossi- 
mo, di questa, stagione. 


Stelio Tomei 
pira inerte Bepi 


Un altro lanciato in orbita 


SONO SATELLITI-SPIA 
i 95 «Cosmos» sovietici? 


Mosca, 4 

L'Unione Sovietica ha lancia- 
to un altro satellite della serie 
«Cosmos», destinato ad un ul- 
teriore studio dello spazio. 

Il «Cosmos» lanciato oggi è 
il 95.0 dell'omonima serie. I 
«Cosmos» sono muniti di appa- 
recchi scientifici per lo studio 
delle condizioni esistenti negli 
spazi superiori. In Occidente 
è stato da più parti affermato 
che essi abbiano anche compi- 
ti analoghi a quelli dei «satelli- 
ti-spia» americani. 


* nel caos - Escluso un rovesciamento delle alleanze tradizionali - Prime aspre reazioni 


ln una nota della aTanjugo 


PROSPETTIVE. ECONOMICHE 
della visita di Moro 


si, l'agenzia ricorda che Muro, 
in un discorso al Parlamento, 
accennò alla possibilità che, ira 
le conseguenze della visita, vi 
sia un ampliamento delle relazio- 
ni economiche tra i due Paesi. 

‘Nei primi nove mesi di questo 
anno, dice la «Tanjug», la Ju- 
goslavia ha esportato in Italia 
per 102,7 milioni di dollari e ha 
importato per 103,8 milioni di 
dollari: scambi ad alto livello e 
bene equilibrati. Rispetto allo 
Stesso periodo dell’anno scorso, 
l’esportazioni jugoslave sono ri 
maste pressoché allo stesso li- 
vello, mentre ie importazioni s0- 
no aumentate del 22 per cento: 
«Ciò non significa ristagno nei 
rapporti commerciali, ma è 
risultato della rimozione di 
quella che sinora era una spro- 
porzione nella bilancia commer- 
ciale». 

Tra le prospettive di allarga- 
mento delle esportazioni jugo. 
slave in Italia, dice la nota, vi 
sono quelle delle carni bovine, 
del legno da costruzione e dei 
suoi prodotti derivati. L'agenzia 
auspica poi l'allargamento delle 
esportazioni in Italia di prodot- 
ti industriali jugoslavi. 

Il Governo italiano viene elo- 
giato per la comprensione di. 
mostrata verso i problemi eco- 
nomici e finanziari jugoslavi: 
«L'Italia è al primo posto tra 
i Paesi che ci hanno accordato 
crediti a medio termine, ed è 
tra i primi che ci hanno accor- 
dato. crediti finanziari. L'Italia 
ha mostrato ‘anche piena com- 
prensione per la nostra riforma 
economica, accordando recente: 
mente alla Jugoslavia un credi. 
to finanziario di 45 milioni di 
dollari per il finanziamento di 


certi crediti». Ù 
__—_—e*toro__te 


FANFANI HA LASCIATO 
del tutto l'ospedale 


New York, 4 

Un bollettino medico dirama: 
to oggi dalle Nazioni Unite sul. 
le condizioni dell’on. Fanfani 
tuttora in convalescenza dopo 
la brutta caduta del 9 ottobre 
scorso e successivo intervento 
chirurgico, afferma che il Pre- 
sidente dell'Assemblea generale 
dovrebbe recuperare completa- 
mente l’uso dell’arto offeso en- 
tro tre mesi. Ecco il bollettino: 

«I medici del Columbia Pre- 
sbyterian Medical Center affer- 
mano che il Presidente Fanfani 


to soddisfa- 
cente entro tre mesiy, 

Oggi Fanfani ha lasciato de- 
REI si Pspedale e ha 
fatto ritorno suo apparta- 
mento al Waldorf Astoria, 
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Copie arretrate il doppio 
ini 


Infranta dalle nobili parole del Presidente una decennale tradizione di silenzio 


Si è rinnovato sulla b 


D 


DAL NOSTRO INVIATO 
Redipuglia, 4 

Quello che da oltre un de- 
cennio sembrava ormai un ri- 
gido e infrangibile cerimonia 
le — il muto, raccolto omag- 
gio reso il IV Novembre ai 
Caduti di Redipuglia e, insie- 
me ad essi, a tutti i Caduti 
d’Italia — ha visto oggi una 
inattesa modifica con il di- 
scorso, un breve discorso di 
tre minuti e mezzo, che il Ca- 
po del Governo, on. Moro, ha 
tenuto*dì fronte ad oltre ven- 
timila persone e a una briga 
ta di formazione delle Forze 
armate, schierata ai piedi del- 
la grande scalea. ; 

Da oltre dieci anni a Redi- 
puglia nessuno aveva più par- 
lato. Lo fece per ultimo De 
Gasperi, indirizzando il suo, 
messaggio di fede e di speran- 
za a chi ancora attendeva che 
l’unità d’Italia non andasse 
tradita. Oggi, in circostanze 
tanto diverse e nell’ansia di 
problemi nuovi ma forse non 
più facili, è di nuovo riecheg- 
giata la parola di un Capo di 
Governo. Un discorso nobile, 
che ha voluto legare il passato 
al presente nel rispetto di va- 
lori immutabili. Un discorso 
improvviso, ma che si è inse- 
rito. nel clima reverente dei 
riti celebrativi che a Redipu- 
glia sì compiono ogni anno. — 

Redipuglia, nell’anniversario 
della Vittoria, richiama ancora. 
la grande folla del pellegrinag= 
gio. C'erano quest'anno circa 
diecimila tra genitori, vedove,| 
orfani e fratelli di Caduti ©! 
dispersi in Yuerra, c'erano co- 
me sempre il medagliere del- 
PAssociazione del, Fante, i la- 
bari delle Associazioni d'arma, 
e non sono mancati i richiami 
visivi alla grande epopea del 
grigioverde, come l'uniforme 
logora dei tre vecchi arditi na- 
poletani 0 il chepì di tela bi- 
gia della vecchia cavalleria che 
caricò fino all'estremo sacrifi- 
cio a Pozzuolo. Sotto quel che- 
pì ‘un rigoglioso: paio di baffi 
bianchi incorniciava un volto 


La «Raffaello» nella rada di Gibilterra 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Gibilterra — La turbonave «Raffaello» nel suo lento viaggio verso Genova ha brevemente sostato nella baia di Gibilterra, 


“ove sono saliti:a bordo:dirigenti della società «Italia» e tecnici. per-rendersi 


conto dell’avaria. 


e-delle-riparazioni necessarie 


asciutto, da monumento al 
lanciere. Quadri di sempre, an- 
che se ora meno numerosi. Di 
anno in anno il ricordo diven- 
ta eredità e la testimonianza 
vivente man mano si spegne, 
mentre resta la speranza che 
quell’epopea non debba cadere 
nell'oblio. Anche per questo le 
parole del Capo del Governo 
sono apparse necessarie e ma- 
ture dopo tanti anni di silen- 
zio. 

L'on. Moro, accompagnato 
dal Sottosegretario alla Dife- 
sa sen. Pelizzo, dal gen. Bor- 
la, comandante designato del- 
la ITT Armata, e dal gen. Des- 
sy, comandante la Regione mi- 
litare: di Nord-Est, subito dopo 
il suo arrivo a Redipuglia, ha 
passato in rassegna un picchet- 
to in armi e quindi si è recato 
con tutte le altre autorità sul 
Colle di Sant'Elia, per deporre 
una corona d'alloro ai piedi 
della colonna di Aquileia, in- 
nalzata lo scorso anno per ri- 
cordare u tutti «Vunitaria vir- 
tù nazionale — senza distin- 
zione di tempi e di fortune — 
dei combattenti d'ogni arma e 
d'ogni grado, le gesta insigni, 
i sacrifici immani che ci ele- 
varono a libertà per i civili pri- 
mati», Analoga, breve cerimo- 
nia si è svolta poco dopo da- 
vanti al monolito del Duca 
d’Aosta, dove sono state depo- 
ste cinque corone (del Presi- 
dente. della Repubblica; reca- 
ta da due. corazzieri, del Go- 
verno, del Ministro della Di- 
fesa delle Forze armate e del- 
la Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia). i 
Le fanfare militari, schiera- 
te con le rappresentanze in ar- 
mi di tutto il 5.0 Corpo d’Ar- 
mata, della Marina, dell’Aero- 
nautica, dei Carabinieri, della 
Guardia di finanza e della P. S., 
nonchè con 14 bandiere di 
guerra, hanno intonato la 
«Canzone del Piave». Il ceri- 
moniale ha quindi seguito il 
collaudato programma: i tri- 
podi del Sacrario ‘sono stati 
accesi dalla staffetta alpina di 
Gorizia, che unisce fra di loro 
nella fiamma del ricordo tutti 
i cimiteri di guerra della Re- 
gione, italiani e stranieri; il 
Vicario generale, mons. Aura- 
iti, ha celebrato la Messa su 
un altare da campo, dando in- 
fine lettura del messaggio del 
Cardinale di Stato Cicognani, 
con il quale si annunciavano 
la partecipazione del Santo Pa- 
dre al grande rito e la sua 
apostolica benedizione. 

Ha quindi preso la parola 
l’on. Moro, che ha detto: «Ce- 
lebriamo il vittorioso epilogo 
della guerra ’15-18, del cui 
inizio abbiamo ricordato pro- 
prio quest'anno il glorioso cin- 
quantesimo anniversario. Ce- 
lebriamo un grande evento 
della storia d’Italia. E la ce- 
lebruzioné si compie, degna- 
mente, nel segno della solida- 
rietà, profonda e commossa, 
del popolo italiano con quan- 
ti. combatterono, soffrirono, 
morirono a servizio della 
Patria. 

«Il Presidente della Repub- 
blica ha espresso questo sen- 
timento, rendendo omaggio al 
Milite Ignoto, all’Altare della 
Patria. Io sono menuto qui 
con lo-stesso animo reveren- 
te e commosso, ad inchinarmi 
ai morti che il cimitero di 
Redipuglia raccoglie e com- 
pone mel riposo eterno, non 
lontano dal teatro delle loro 
gesta gloriose, dal luogo do- 
ve si consumò il loro sacrifi- 
cio, Quante giovinezze spente 
per la salvezza della Patria e 
per la vittoria! Quanto dolo- 
re e insieme quale forte ac- 
cettazione, per amore della 
Patria, nei Caduti e nei su- 
perstitì! Quante energie intel- 
lettuali e morali e fisiche, 
quante speranze di vita bru- 
ciate, per amore della Patria, 
nel rogo della guerra 


ianca scalea il pellegrinaggio da ogni parte 


«E noi siamo qui anche que- 
stanno, ed il popolo intero è 
ui, senza che il trascorrere 
el tempo abbia, neppure di 
poco, attenuato il cordoglio, 
la commozione, la solidarietà 
del Paese verso questi suoi 
figli più provati e più gene- 
rosi. Ricordiamo, nel glorioso 
anniversario, le famiglie toc- 
cate da un dolore così grande 
e tuttavia forti ed orgogliose 
del tributo dato alla grandez- 
za d’Italia. Ricordiamo i.@mu- 
tilati, gli invalidi, i combat- 
tenti, tutti coloro che affron- 
tarono con coraggiosa dedizio- 
ne la grande prova della 
guerra, della quale recano nel 
corpo e nello spirito tracce 
indelebili e gloriose. Ricordia- 
mo, assieme a questi che so- 
no accanto a noi, che noì pos- 
siamo abbracciare qui con lo 
sguardo e con il cuore, i Ca- 
duti di tutte le guerre, fino a 
quelle di liberazione, i cui cor- 
pi giacciono lontano, talvolta 
fuori del territorio nazionale. 
Noi li richiamiamo tutti qui, 
perchè siano partecipi di que- 
sto rito religioso e patriotti» 
co, perchè sentano la profon- 
da riconoscenza e la immuta» 
ta devozione della Patria. 

«E nel ricordo di quanti 
caddero e soffersero  esaltia- 
mo questa gloriosa vicenda 
della storia ‘d’Italia, con la 
quale si concludeva degna- 
mente. l'epopea. del Risorgi- 
mento e sì compiva, nella con- 
quista dei naturali confini, il 
destino d’Italia. sì 

«E’ una grande ‘pagina di 
storia: esaltazione dei morti 
per così alto ideale di libertà 
e dignità nazionale, retaggio 
e monito per il popolo italia» 
no, chiamato da questo pas- 
sato alla fedeltà alla Patria 
e ad una grande opera di li- 
bertà, di concordia e di civile 
progresso. ; 

«La rievocazione del servi- 
zio e del generoso sacrificio 
di tanti italiani offre l’occa- 


d' Italia 


(«Giornalfoto») — 
Redipuglia — Il Presidente del Consiglio, Aldo Moro, passa in rassegna la truppa schierata ai piedi del Colle di Sant'Elia 


tri du Lul ci ubi lu iii i uri) 


sione propizia, in questo an- 
niversario che coincide con la 
celebrazione delle Forze Ar- 
mate, per esprimere ad uffi 
ciali, soldati, marinai, avieri, 
a tutti coloro che oggi servo- 
no in armi la Patria, la rico- 
noscenza, l'ammirazione, la fi= 
ducia della Nazione, 

«A voi, soldati d’Italia, ere= 
di di gloriose tradizioni, illu- 
minati e sospinti da alti inse- 
gnamenti ed esempi, il' salus 
to deferente del Governo € 
mio personale, nella certezza 
che questo vincolo ideale tra 
passato e presente assicuri 
l'avvenire della Patria». 

Il Presidente del Consiglio 
ha quindi passato in rassegna 
i medaglieri e i vessilli nazio» 
nali delle Associazioni com» 
battentistiche e d’Arma, non= 
chè i gonfaloni deì Comuni 
decorati dì Medaglia d’oro — 
Trieste, Venezia, Udine, Gori- 
zia, Vittorio Veneto — e quel- 
lo dell’Università di Padova. 
Per tutti i rappresentanti una 
stretta di mano; poi Moro si 
è soffermato ancora con i fa- 
miliari dei Caduti e dei Di- 
spersi. Ha stretto altre ma- 
ni, scambiando qualche paro- 
la. Su molti dei presenti i 
simboli del valore testimonia 
vano del sacrificio pagato da 
padri e figli. 

La cerimonia si è così con- 
clusa. Il Sindaco di Fogliano- 
‘Redipuglia ha fatto omaggio 
al Presidente Moro di una 
targa in bronzo raffigurante 
il Sacrario e il vicino cimite- 
ro austro-ungarico, Quindi sot= 
to la pioggia continua e fasti= 
diosa, è scoccata per’ tutti 
l'ora, del ritorno, per tanti um 
‘viaggio di centinaia di chilo» 
metri. Una sola nota d'amarezs 
za: l’astensione dal'rito com= 
memorativo, per la nota, ver- 
tenza, dei mutilati e invalidi 
di guerra, che hanno reso 
omaggio ai Caduti nel cors 
so di una manifestazione po= 


meridiana. 


Fulvio Fumis 


La situazione 


In tutta Italia è stato celebrato 
l'anniversario della Vittoria. A 
Roma il Capo dello Stato, ac- 
compagnato dai Ministri della 
Difesa e degli Interni, ha reso 
omaggio alla Tomba del Milite 
Ignoto; uguale omaggio è stato 
reso dai Presidenti delle Assem- 
blee legislative, Il Presidente del 
Consiglio Moro ha presenziato, a 
sua volta, a Redipuglia al rito 
tradizionale, al quale convengono 
pellegrini da ogni parte d’Italia. 
Nell'occasione Moro ha tenuto un 
breve discorso esaltando il sacri- 
ficio dei Caduti che hanno com- 
piuto il Risorgimento con la con- 
quista dei confini naturali d’Italia. 

Il Presidente del Consiglio è or- 
maîi alla vigilia della sua par- 
tenza per Belgrado. E’ stato con- 
fermato ufficiosamente che, ‘in 
proposito, egli riferirà, probabil- 
mente al Capo dello Stato e al 
Consiglio det Ministri nella gior- 
nata di sabato. Il programma 
della visita sarà reso noto oggi 
o domani. Moro sarà nella ca- 
pitale jugoslava lunedì sera; il 
ritorno a Roma è previsto per 
venerdì 12. 

De Gaulle ha rotto il segreto 
circa i suoi propositi in fatto di 
elezioni presidenziali. IL Generale 
non intende abbandonare sponta- 
neamente il potere, ma ha deci- 
so di porre nuovamente la sua 
candidatura alla Presidenza della 
Quinta Repubblica, Egli però ha 
Chiesto ai francesi una votazione 
«franca e massiccia», dichiarando 
esplicitamente che solo in. tal 
maniera potrà essere assicurato 
l'avvenire del Paese. De Gaulle, 
in sostanza, ritiene che la Fran- 
cia ha bisogno di lui e del suo 
regime. Per quanto riguarda la 


politica estera, il Generale ha vo- 
luto fugare i timori suscitati 
dalla recente visita. di Couve de 
Murville a Mosca, assicurando che 
non vi sarà alcun rovesciamento 
delle attuali alleanze. In un ac- 
‘cenno all'unione europea, ha evi- 
tato i vecchi termini che configu- 
rano. l'intransigenza delle sue ve- 
dute. Il breve discorso. televisivo 
ha già suscitato aspre reazioni da 
«parte degli altri candidati alla 
Presidenza. Le elezioni, come è 
noto, si svolgeranno il 5 dicembre. 

Il, Ministro degli Esteri inglese 
Stewart sarà a Mosca a fine me- 
se. Presumibilmente la sua visita, 
che segue quella di Gromiko a 
Londra, servirà a preparare una 
serie di visite a più alto livello. 
Wilson, infatti, ha praticamente 
confermato che entro’ qualche 
mese sì recherà in visita nella 
Unione Sovietica. A sua volta 
Kossighin, accompagnato da Brez- 
nev, si recherebbe entro.lo stesso 
periodo a Londra. 

All’Aja ‘ha avuto inizio V'an- 
nuale riunione dei Ministri degli 
Esteri dell'UEO (i rappresentanti 
dei Sei più il delegato inglese) 
per esaminare le maggiori que- 
stionì politiche. del momento. 
L'intervento più importante è 
stato quello del delegato tedesco 
occidentale Schroeder, che ha 
sollecitato solidarietà mei con- 
fronti delle crescenti pretese del 
Governo di Pankow. Tra gli al 
tri argomenti trattati, il dissidio 
russo-cinese, la guerra indo-paki- 
stana e quella nel Vieinam, IL 
francese  Deloncle ha osservato 
come il dissidio tra Mosca e Pe- 
chino abbia provocato un evol 
versi’ in senso positivo della si- 
tuazione nell'Europa orientale. 


osa; 


Venerdì, 5 novembre 1965 


L'OMAGGIO DI SARAGAT AL CADUN 


A 


sabilità da parte di tutti i Pae- 
si del mondo, Cina compresa. 
Sen. Vittorelli (PSI): Quando 


pretazioni, la politica razzista 
fu addirittura accettata dal Pa- 
pal C'è stata una polemica in 


dell'Urbe, Ma fortunatamente lo 
incidente si è risolto senza, al- 
cuna conseguenza. 


IL PICCOLO 


Importante accordo con la Esso 


L’E.N.I. IMPORTERA” 
metano dalla Libia 


Roma, 4 
A conclusione di trattative co- 
minciate nell'estate 1964 è stato 
firmato a New York oggi un 
contratto in base al quale la 
SNAM (Società del gruppo NEI) 


NOTA DI SCALFARO SULLA RAPPRESENTANZA NEGLI ORGANISMI COMUNITARI 
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Una evidente contraddizione 


ta eccessivamente per questa 
momentanea scomparsa, E’ opi- 
nione, anche se non espressa 


esistenza di un tesoro nascosto 
spiegherebbe anche la parteci. 
pazione alla fuga di due giova- 


hanno creduto di aver visto i 
tre evasi. Tanto per citare qual- 


cuna di queste indicazioni, di- 


nuovo fatto è emerso oggi, In- 
fatti è stato dichiarato :che un 
altro detenuto ha tentato di uc- 


Due giovani, uno di 18 anni 
e l’altro di 28, dei quali non 
sono state rese note le genera. 
lità, aderenti ad un «Centro an. 


parte le valutazioni negative È 
sinistra e di destra, ricordia: 
che i socialisti — come sj dei 


E 


® 
acquisterà dalla; Esso. Interna- LA 
tional Inc. e dalla Mediterra. Tir 
nian Standard Oil Co., gas na- go. L 
turale liquefatto di provenienza |“ VaR 
libica, Il contratto prevede la PIINCI ops +» po spego ” . . P. 1) 
aneur ver 20 anni franco E° impossibile ammetterlo per la sua dichiarata ostilità all’ europeismo occidentale, Paoto 
porto italiano, di circa tre mi. A È ZE 5 € nel] 
Devi gi pole gi di gra pei La questione è troppo grave perchè il Governo possa passivamente demandarla al Parlament0 coro. 
quefatto in appositi impianti in | meai 
Libia e trasportato, alla tempée- 1 .. Bioco. 
rature di circa 160 gradi sotto Roma, 4 jun mondo negatore di questi) mento di tutti quei gruppi po- la interpretazione di una Eul® te roi 
Tato on speciali navi metanie.| L'on. Oscar Lulgi Scalfaro, valori e talmente minaccioso |litici che credono veramente e | pa libera e democratica». id 
re, in Italia, dove verrà rigassi-| ha fatto una dichiarazione sul da costringere i Paesi liberi ad | senza equivoci in un certo tipo | Ribadito che «il comunism@ |, pi 
ficato © trattato per immetterio| problema della rappresentanza | Un patto di difesa e alla co-|di Europa libera. Non c'è dub-| quindi, non può, per la evid empe 
nella rete SNAM di trasporto italtana nel Parlamento Euro-|struzione di una Europa comu: |bio che solo la seconda ipotesi | te contraddizione, inserirsi n contre 
e distribuzione, Gli impianti in| peo, L'on, Scalfaro ha afferma. | ne dolorosamente mutilata di|è valida perchè affronta il tema | l'Europa libera», l'on, Scalfaf. ti pla 
Libia saranno costruiti dalla Es-|to fra l’altro che l'ingresso dei | vaste sue parti», | nella sostanza. Non si tratta di| ha così concluso: «1) Il Govi questi 
so che si occuperà anche del| comunisti nell'Europa «rappre Dopo aver affermato che «di | eleggere dei parlamentari che|no ha una sua chiara linea pi 2 
trasporto marittimo, mentre gli senterebbe l’espressione di un|muovo, oggi, vi è soltanto l'at rappresentino l’Italia în un con- | litica sostanziale che eviden ià 
impianti italiani saranno della totale cedimento sui principi». |teggiamento versatile del parti-| sesso di natura storica, giuridi- | mente gli impedisce. non sol go» d 
SNAM e saranno da questa ge-| «Il fatto — ha aggiunto — da-|to comunista» che cerca di a5 | ca, filosofica 0 che debbano | di accettare fatti 1 tte la luc 
iti bbe l di sazi ri il ti I ù ti ‘cettare i che la me 
stiti. Gi e la cane no a Rn 5 pui ata si Se 0 l'avere una esclusiva funzione | rebbero nel nulla, ma anche dl torno 
Verrà assicurato un. collega sAR don esci nanne hai n) De nio nel SRATO, dimostrativa, Gli eletti debbo-|rimanere agnostico rimetten Îo e 
mento fra i nuovi impianti e la| crazia fra libertà e Siramnide | za si assume che gli eletti dal | 2° rappresentare in modo non | si semplicemente al Parlameli };y, 
esistente rete di trasporto nella| gratia: a di debi “| equivoco la volontà politica | to, su questione di tale int en 
o È n ra valori umani posti alla base | Parlamento debbano rappresen- | geil'itali ire lE Te na osa 
pianura padana; è prevista,| Golia concezione dello Stato |tare l’intera configurazione po- ell’Iitalia a costruire l'Europa | sità e drammaticità politica.® Iminos 
inoltre, la possibilità: di svilup- h 3 n «| secondo principi ben definiti, | indispensabile avere un pensi&. eroe. 
7 democratico e lo Stato ente su-| litica delle due Camere e sia s n A % 4 
po della rete in zone finora non premo nel quale l’uomo scom-| quindi indispensabile lasciare con una impostazione chiara e|ro e una volontà coerenti, territ: 
servite. Ulteriori benefici potran-| bare e si distrugge, Ne discen- | alla minoranza comunista io| Proiettata verso finalità conse. Ogni partito deve  decidet@ gi, 
no derivare all'economia italia-| Rerebbe l'annullamento di una spazio per la presenza che le|SUenti a quei principi e a quel-| Non è questo un tema che p Ri 
na dal contratto ora concluso| politica perseguita da venti an-| compete, Di contro si sostiene | JR Impostazione. ‘sufficiente |\Sa \COnsontire atteggiamenti Ho; 
in quanto l'industria nazionale | ni e nata proprio dal presuppo- |che la rappresentanza. parla- sottolineare questo per esclude. | certi, sfumati o confusi, s la liet 
sarà particolarmente tenuta pre-| sto che da una parte vi è un] mentare europea non tanto deb. | Te concettualmente la possibili. | tratta di scegliere, anzi si tral lo; p 
(Telefoto Ansa al «Piccoloy) sente per le forniture di mate-| mondo libero che crede nella li- | ba riflettere la maggioranza go- tà di una qualsiasi presenza co-|ta di applicare secondo logi rischi: 
Roma — Il Presidente della Repubblica ha reso ierì omaggio ai Caduti deponendo una corona al sacrario del Milite Ignoto GE De i RA bertà e la difende, dall’altra| vernativa, quanto ‘lo schiera-|munista nella costruzione o nel- di BELL NEC I Dara E di 
delle ti E È evi o in res; 
= = "=== = | che perieli impianti da realiz: TIE Sabile e irrevocabile, © nell fessi 
, zare in Libia. scelta ogni partito si qualifi® roseo 
LA POLEMICA E° INIZIATA DURANTE UN DIBATTITO SU MOSCA E PECHINO | raccordo raggiunto per 1a im. 2) Per quanto riguarda le DE vido 
- =. | portazione di gas libico rappre- mocrazia cristiana, non vi ‘| È 
senta — secondo quanto si fa nulla di nuovo da aggiungerei Vasta 
motare negli ambienti dell'’ENI essa ha già scelto, mantiene tanto, 
— tn evento di notevole impor- sua coerenza e non potrà ni Vani } 
tanza per la nostra economia. trarre conclusioni politiche dal rone 
Esso, infatti, costituisce un'as- lo atteggiamento degli altri pa! 7 
sicurazione a lungo termine sia titi se questo mettesse in fo. sche 1 
t per il rifornimento energetico la definitività della scelta ## sola c 
AL CENTRO DI UN'ACCESA «TRIBUNA POLITICA» |: piana el og od] 
gli utenti domestici di gas me. Malagodi e 1 
" « » tano e si colloca nella linea del. SOSTE RSA AGIO vecch: 
l’ENI che ha per obiettivo di commento all'assemblea dertii ©0° S 
; : ; no: Si sicure fonti cristiana. «A Sorrento — co da 
È o è Pre i ia. iero di jo. hi 
Il «la» al battibecco è stato dato dall’on. Delfino del MSI che ha fatto pungenti osservazioni | %%tipresa degli idrocstpa: iaia 
a È on BF Ù È : ri che I'ENI, attraverso le sue Ti da al 
sui recenti accordi commerciali con la Cina - A stento il moderatore ha potuto riportare la calma |società operative. sta intensifi da che travaglio la. Demoof CTSk 
TACe RETUDIO RL in Italia, al. zia cristiana. Alla vigilia di U! di Fi 
i eroe i È ARI congresso del PSI, che risc) della 
Roma, 4 |Paesi capitalistici, e la posizione | verno di centro-sinistra di non tro la rete metallica ai margini Con l OCRA E ROAD RAZICR, di risolversi in un nuovo gros € dei 
Quella di stasera è stata una |cinese nei confronti delle pro-|seguire la linea della politica dell'aeroporto. spiato a Sio contributo al disfacimento d@ è in 
«tribuna Politica» vivacemente | spettive di una guerra nuclea-|americana, «Il Governo — ha| Vigili del fuoco e automezzi] metaniferi della SATA la (elfuanione nontea "ed 'ecot gi Nazzsi 
polemica, Era impostata sul te-|T©. Queste cose che noi non|aggiunto Delfino — continua a|di soccorso si sono immediata-| del Mezzogiorno, ‘garantisce uc Spano PO de 
ima: «Quali ripercussioni potrà | possiamo condividere e che ri-|guardare nel vuoto a sinistra; mento Reragpeni Lato in So che non verrà meno una fonte la legge urbanistica, sulla po trari 
‘avere il contfasto russo-cinese | teniamo necessarie per lo svi-|guarda a sinistra e va a Varsa-|1; rete por, Il loro TOSSE energetica dimostratasi basila- tica di piano sostanzialmenti vj Re 
‘sugli sviluppi della distensione | luppo della distensione, bisogna | via a comperare i cavalli; an-|non è stato necessario. Il Mi- re per la capacità concorren- coercitiva, il vedere affioraf Cini 
internazionale?» Il moderatore | Vedere da che cosa derivano, e |drà a Belgrado a fare altre co-| nj ; 3 È ziale di una parte notevole del. queste stesse posizioni in 1af Iuoy 
hè nistro Bo e il presidente del-|Japparato industriale. Le im: i 
ha dovuto faticare per control. | OPerare perché ne siano rimos-|se, tra cui quella di vendere |}'IRI sono usciti assolutamente | portazioni dalla ssa ghi strati della Democrazi in al 
fare il vivace dibattito, Erano |5@ le cause, che non si possono |l’onore di Trieste e forse quello | incolumi dall’incidente e subito |no inoltre in un disegno a più CODA val ha IO "colli 
presenti il sen. Vittorelli per il | non trovare nella condizione in- | della Zona B». dopo, hanno potuto raggiungere | vasto raggio tendente a ottene. RETI rente girto (UOIII, 
PSI; l'on, Cariglia per il PSDI; | ternazionale della Repubblica | Cariglia lo ha interrotto: «Non | 12 città in macchina, Illesi an-|re accordi anche con altri Pae- profondo. bisogno di una fo: igio, 
T'on. Delfino per il MSI e l'on. | Popolare Cinese, nell'assurdo di | <j vendono cavalli, nè si com-|Ch® i due piloti. L'apparecchio | si produttori di gas, secondo capace di raddrizzamne l'egli di lu 
Luzzatto per il PSIUP, una Repubblica Popolare Cinese | serano...» 7 invece è rimasto alquanto dan-|ja politica sempre seguita dal- librios. E ee 
E dichi ToNNchalta non riconosciuta come Stato, il ; neggiato. l'ENI, di diversificazione delle i giudizio dell miner 
ico le dichiarazioni che han: | cui posto alle Nazioni Unite, che |, Delfino: «Non è stato smenti-| La presenza della rete metal-|fonti, di bassi costi energetici ‘A giudizio della «Voce tra ci 
no sintetizzato le posizioni dei | x ;1 suo, non le è riconosciuto. |t0- E dalla Cina si comperano | lica ai margine delle piste dello | edi disponibilità, costante di TRBDLeSoE: INeC Ti Stogi dido 
quattro. Su SR, tema della Cina'si i maiali... SCENDONO Jia: è dovuta AA All'uopo sono in “ fiale daila 5 prora "n ; Ù tà for 
On. Cariglia (PSDI): Dobbia- ||, Da ° l’’Cariglia: «E la vecchia politi-| 21 fatto che questo aeroporto corso trattative con diversi Pae-| i È (Teiefoto A.P. al «Piccolo»). “| blema della crisi dello Stadi di 
mo ammettere che da questo Siicnle RO URDA RI RENI MTA ai SaTONTA Ma serve per l'addestramento, si produttori. Milano — Il Procuratore Mario Grespi che sta conducendo l’inchiesta sui fatti di San Vittore |rn polemica con l’analisi coll i 
Golia ce finoa è e ch relli. Il primo insisteva perchè | transazioni commerciali. Siamo = 3 = dna TRO RAT to 
che avrei potuto ricordare 2d |; pér prenda uni izi " |su un livello di dignità ben su- iva svolta da Forlani, l’editt a» 
‘un rappresentante comunista, selcisa FI guri Se Ln periore». NONOSTANTE LA MOBILITAZIONE DI TU TTO L' APPARATO DI POLIZIA DEL PAESE ziale, astribultoall'on. La, Mo Nelle 
fosse stato presente) è venuto |..;; " DI n fa, contesta che la classe di! mord 
Fari dplics fiesi Da riconfermando che i socialisti ri. | Vittorelli: «Se 1 maiali cinesi C gente sorta alla fine della gue! or 
‘uori tea NA ne tengono. necessaria la presenza | costano meno di quelli america- ® (-) © © | abbia continuato a subire d SOStri 
munista. Noi pi NES della Cina all'ONU, ha ricorda. |ni, abbiamo interesse a compe- peso delle vecchie struttu! tardi, 
cp pg amo 5 [i o 98 dev tatrcoto [sr 1 mu cn Questo | po I (BERT EE PRC Rudi 1 ILE eVOSIÌ 0 
faspetto ideologico di questo | de! limiti impostigli dalla ap- buon commercio». “oca I iuelle  creEaioni I a Cri 
A ° \partenenza al Governo. Altra po- | Delfino: «Ma c’è il Ministero E i Curio; 
problema, Il maoismo ormai È ; pi @ ® CC) tI e e hanno rappresentato un fatf 10: 
questa deviazione del comuni. lemica si è sviluppata sul raz- dell'Agricoltura che spende cen- completamente nuovo rispet Vece 
ppi zismo, Delfino aveva accusato i|tinaia di milioni in manifesti alle strutture tradizionali ne ili 
smo sovietico esiste. Che + ) sori]; 
queste’ die anime del ‘comuni. cinesi di «razzismo giallo», Luz- | per reclamizzare la carne di Stato ottocentesco e cioè le H# Li 
smo, quella sovietica e quella saio gii ha detto: «Proprio voi | maiale e per aiutare gli alleva- AOL È, Ep: FIERE el E 
Li rreae fi 4 Ù “i | missi parlate di razzismo!».|tori italiani, Poi, invece, arriva- “ PRC . «pi * PONTI È È Pe d) N 5 partecipazioni statali. Ita 
See. neo Delfino ha allora risposto: «Se |no 1 maiali cinesi...’ Cittadini suggestionabili hanno «visto» i fuggiaschi nelle più diverse e lontane circostanze e località Le Prime avrebbero dovdi na. I 
; N i s [or lche cosa che io ho pro-| Sol toa * ;i Ù sulala i 7 a essere il banco di prova del’ gru 
Quello che importa rilevare è|Cè qua D: olo con un certo sforzo il tere 1 ‘Dp 
O e o ie ndendie del |fondamente caro, nella mia vi- moderatore ha potuto riportare Magagoio starà cercando di mettere le mani sui risparmi fatti durante il «lavoro» nelle banche Di pi eg aree a lei 
mondo comunista che hanno dei EAT SO oe na i contendenti sul tema ufficiale articolata i problemi dello S# ante 
cri in ù oglie, ene | del convegno. n " Hai P; ti È Î 
Ido biruni RR SE si ETRO A ‘gn DAL NOSTRO ORRISPONDENTE sbin nascosto, Come è noto, re le mani sul suo tesoro oppu-\ranno segnalazioni utili per la la. Fortunatamente è stato sal- fa i pei a ssa 
(erp: na D' DO [mil tario del mi ti —__—+-————6—& Milano, 4 |quando la banda capeggiata da |re se si sia rifugiato, unitamen-|cattura dei tre evasi, non sem-|vato in extremis da un agente | ni abbi i cenutof Tuent 
tenza, sul resto dello scacchie- Segretario. del mio, partito î Liz binieri di tutt ; ; ono » i : gente | noi abbiamo assistito — conci che — 
se indizio AMICO Agla, Sud de testimoniato al mio matri- Sonza danni allo persone Polizia e carabinieri di ‘a | Franco Tonella venne sgomina-|te ai complici, in qualche loca- | bra aver molto «scosso» gli am- | di custodia e attualmente si tro- | fe il giornale — per colpa n0 Bai: 
‘America —: ed anchi 5 nel mon-|monio. Questa speculazione sul Italia stanno dando la caccia |ta, non tutta la refurtiva delle | lità segreta in attesa che le ac-|bienti della malavita milanese. |va ricoverato nell'infermeria del | dello Stato ottocentesco ma dé “Am: 
À - ed anche ne > | \Tovimento Sociale Italiano de- INCIDENTE ALL' AEREO ai tre pericolosi banditi fuggiti | rapine e delle grassazioni fu ri-|que, almeno per quanto riguar-| D'altra parte sembra da esclu-|carcere di Piazza Filangeri. la classe dirigente attuale, a ® te in 
lo occi entale nella misura in NEaRRN s da clamorosamente ieri mattina dal | trovata dagli inquirenti. In to-|da la popolazione, si siano un|dere che i fuggiaschi, e soprat- generazioni evidenti e clamol! quadi 
cui i partiti comunisti occiden- O RE i di Bo e di Petrilli carcere di San Vittore. Per il | tale vennero rinvenuti circa 170|po' placate. tutto il Magagnin, abbiano t Aldo Marianì |se dell’Amministrazione dell’maj 
tali dovranno necessariamente SE eastaltsanei BELA 4 | momento, nonostante diverse | milioni di lire in contanti, ol-| Come dicevamo all'inizio, i|vato un rifugio proprio nella regioni a statuto. speciale. I He 
assumere una posizione. più que, la poltica razzista i Roma, segnalazioni da parte dei citta |tre ad un'altra cinquantina di|tre fuggitivi sono stati «visti» | metropoli lombarda appunto AHI CAIO peso di vecchie leggi e di vd ‘Ote 
chiara, più precisa, più definita | fu accettata da Mussolini, alme-| Il bireattore privato della 50-|gini nessuna traccia è stata rin-| milioni in assegni. Ma è evi-|in diversi osti; ma tutte le | per non correre il rischio di es- ilano durante i riti di ieri {chie strutture abbiamo aggiunti di P: 
di quanto non abbiano fatto fi-|no questo lei lo deve riconosce-| cietà Assider, a bordo del qua-|,enuta di Br ana de ; stro ‘an ils Sri È si à ce pun ns il peso di nuove strutture e ! Ci 
x i le il Minist r ve i ‘uno  Magagnin, | dente che nei quat: mi di|segnalazioni, almeno fino a que: | sere venduti da qualche picco. D diffi one i 1 ‘Ap 
no ad oggi, nei confronti del sr DUI NON) dol RESO lO RIA Ignazio Gambino e Andrea Ba-|rapine, i «tre bravi ragazzi di|sto momento sono risultate va-|lo jurfante. enunciati per usi po bo ep pal Ia eg Dè 
mondo comunista. La posizione | al razzismo dei fascisti di al-| "TRI Petrilli SELE tornati | siricò. I tre sembrano essersi | Angera» avevano rastrellato | ne. Si è trattato sempre di se- ta: izi i Î ini tendenziosi |1'oai SOR I Se pe: COS o 
Nostra e 'Guelia'al'aUspicare che | 10raN. e) etrilli sono tornai de DI Intanto sono iniziate le in-| (i volantini Ten ‘odierno stato sta in tul 
Tusa eo di TERDOne LOS lEno. asa nella capitale da Genova, è an- volatilizzati. Negli ambienti del- | molti più soldi. Che fine abbia-|gnalazioni fatte agli inquirenti |:chieste ordinate dalla Magistra- RETTE questo, dello 
p ino: «Secondo certe inter-| dato fuori pista all'aeroporto |la polizia tuttavia non ci si agi-|no fatto non è dato sapere. La|da persone che, in buona fede, \tura e quella interna. Ma un i . Per completare il quadro ef elati 


noi assistiamo alle polemiche |proposito»n. L'incidente si è verificato allwficialmente, che prima 0 poi|ni che non avevano grosse pen-|remo che il Basiricò ed il Gam: | cidersi. DI ; me da una corrispondenza 
HU ; Hr i , . Do, i c i 

fra comunisti cinesi e comuni-| Cariglia: «Quella è una inter- PIAIIENta FRA CARRA es8t- li tre evasi cadranno nelle rett|denze con la giustizia e per i|bino sono stati scorti nei pres-! Vignola FES ca donna, na ene por Sorrento che pubblica og bamb 
= sovietici, che ati ver- | pretazione, ma quello che io ho| Ghio pitonio FE) organ loro tese. quali în nessun caso il gioco sa-|si di La Spezia; ma nemmeno | mort: infilando il capo in un|p:r avere diffuso ani ve INAIGOIA oe Tmetà 
SOI po dano, si ala detto è storia». balvo, secondo pilota Renato| L'unica possibilità contraria rebbe valso la candela. un'ora prima, SE RIOPTRIOT di | sacchetto di plastica e dell’as- | itanti alla disobbedienza e re- | delineare l'impegno della D' Chite 
no È sa iure Aa Delfino: «Sul piano delle in-| Lodi, appena ha preso contatto|è che Bruno Magagnin — il| Evidentemente Magagnin ha\!! 000 di Rioro un paese a|sassino Giuseppe Borzumati |canti notizie tendenziose duran: | nella politica di centro-sinistf na, L 
0: ne ; Fr ALE] da pg terpretazioni la politica razzista | con il terreno, ha slittato sulla|«Gorillay della «banda del lu |comprato la complicità degli al- {re chilometri da Voghera, ha|che si è suicidato impiccando- |t® le cerimonie rievocative del |«certi anacronistici temi, colf Sima, 
sulla coesistenza pacifica, sulla | sarebbe stata addirittura inizia-| pista bagnata di pioggia. NO-|nedì» ang che in quattro |tri due con un «pagherò» basa-| SVvertito i locali carabinieri af-| si, un de Luciano Sbar-|% POvembre. quello dell'estensione del centi de; ; 
i 8 , la gang che Q pag! È tenuto, Lu le; i 

possibilità cioè di coesistere pa-|ta dal Sant'Uffizio!», nostante gli sforzi del pilota Per | anni ha preso d'assalto decine |to sul bottino nascosto. fermando che i tre fuggiaschi |ra di 31 anni, già residente a| ! due giovni hanno contrav-|Sinistra a tutti i livelli e di ai ina 
cificamente con regimi a carat- | vittorelli (PSI): tenerlo in linea, l’aereo ha su- o: pt | erano entrati nel suo bar per lio)! tato di uc-| Venuto a due articoli del Co-|posto come condizione per il iS 
Î Hi orelli (PSI): «Caso mai, fu | pit e decine di banche facendo un ra appunto quello che tu Busto Arsizio, ha tentato di uc-| q; OT i spit > ve Î appa: 
pere polo LE Ra di- | subita dal Papa, non voluta». ' une Rea ILE a bottino ingentissimo — riesca |vorrebbero sapere è se il Ma- Deere pi caffè. La stessa|cidersi la sera del 25 ottobre |zione Pi odbitaa Fia Seri x Roe Hi ci TI 55 
verso, allora questi con ci ” di | i 5 Di TEETI , |proprietaria, che era entrata I ari a disobbedire On 1 | sti un ambied! Il ter 
preoccupano e rispondiamo al- |. Delfino ha poi accusato il Go-] centinaia di metri, è finito con-1 @ mettere le mani sul suo «gri-|gagnin sia già riuscito a mette Ei impiccandosi con una funicel-'alle leggi) e l’art. 650. politico di certezza». du 


la domanda esprimendo la no- 
stra profonda preoccupazione 


——— 


tografia di Basiricò, Magagnin 
e Gambini, ha affermato che i 


tre hanno avuto un sobbalzo e CRUENTA CATENA DI INCIDENTI NELLA GIORNATA FESTIVI LE 


3 per questi conflitti. Crediamo 


INSEGUIMENTO-WESTERN E DRAMMATICA SPARATORIA PER LE VIE 


che non sia nell’interesse di nes- che quindi sono usciti precipi- 
suno acuire il conflitto tra altri i pa o tosamente dal locale salendo | que 
popoli, siano essi capitalisti o su una «1100» i cui primi nume- | SG 
pri sese FT0Ce0 nel centro di Treviso |ifgwwx|< » gas 
conflitti. finiscono sempre per ? ancora in mattinata, i tre de- i uns 
avere ripercussioni anche sui ® linquenti erano stati visti, a i facci: 
popoli che si trovano ‘completa- bordo di una «Giulietta» targa- , | inon 
mire Der acciuffare due gangster [mirror ° [e 
tica o militare del conflitto. ; Emilia ed in altre località. Evi- ® Dito 
On. Delfino (MSI): L’on. Ca- dentemente sì è trattato sem- Ù 
i $ ° a) * è al se re di errate indicazioni, fatte ° RS È n È ITA E fi 
riglie ha detto che ci «ono due(  Colpita da un proiettile una vettura in transito - Un terzo malvivente |M, t e e rmosira| Due sono i feriti gravi - La pioggia battente e il limo falciaml t° @ 
ste due tendenze — egli ha ac- 54 H 3 Sala IS È] VESTO i |no le «battute» a vuoto di de- O . ° È a ded 
e giano dopo aver finto di arrendersi, si è dato a precipitosa fuga, eclissandosi |fal”. tecne di agent. altre quattro vite: schianto frontale in Romagna e volo in curd ibn 
non si elidono, ma nella sostan- cun La taglia di tre milioni mes- | cera 
za si sommano nella loro azio- R E sa a disposizione dal Ministero do; 
ne contro l'Occidente. Di fronte Treviso, 4 |in un primo esame della mac-| Per nulla intimoriti, i due a non si esclude che si sia TIfu-|gegli Interni per coloro che da- Frosinone, 4 Gli occupanti della «1300» era- | da Ravenna verso Forlì, ment! ta DO 
a questa azione massiccia del fee bloccare alcuni gang-|china, Danilo era un CERRO si sono dre e ci A complice di fai PRE e de ci sono il no cont SRRNepIl da a|la «500» SODTARSRINROrA da È lei 5 
comunismo, fortunatamente il|ster, la polizia. è stata. obbli- |un completo armamentario per | uno rifugiato in un bar, |data la facilità con cui si lo un incidente, acca-| Roma, ti al lan- | rezione opposta. ‘AZZONI.A OA 
Presidente Johnson ha preso at: | gata ad aprire il fuoco nel pie- |10 scasso, e si sono quindi ap: | nel tentativo di far perdere le leclissato. PREVISIONI DEL TEMPO ARTO: AU Pole: Sto della cienza DODO una | Giulio Leonardi, estratti ag Slia. 
to della necessità, da parte degli | no centro ‘di Treviso e a dar|Postati nei pressi, aspettando |proprie tracce, mettendosi lun-| Del Pisicani non è stato pos | sulle regioni settentrionali e s soli Da e. ali iatita/ avevano presa IRCRRA AIIOD So Re Sielo, 
Stati Uniti, di impostare ener-|vita a un movimentato inse il ritorno dei tre, go disteso sul pavimento dietro | sibile sapere nulla, tanto più | quelle centrali-adriatiche molto st no di Caserta, fermo sulla stri- | ritorno, trasporto all'ospedale. È Un 
gicamente una difesa. La stessa | guimento per le vie. Tutto ha Quando i gangster sono giun- |il bancone; ma tutto è stato |che si presume che i suoi due | Yoloso o coperto con piogge. Foschie | scia gialla per lo scoppio di UNa| sulla statale Tosco-Romagno- | Infine, due giovani sono mf x 
sensibilità non hanno avuto in|avuto inizio con la segnalazio- Ù RE RARE ERRO 1a inutile e i militi lo hanno sco-|«colleghi», per aiutarlo, abbia. | nel Doc, (i cio IR PRU) gomma, Ln è ao la, nei pressi di Pieve Acquedot. | ti in un incidente avvenuto pi Pet 
Occidente le sinistre, le quali [ne, da Padova, di una «Giuliet. |l'42lt», ssi ha | vato. Anche il Maceratesi, alla |no fornito false generalità; | tenderanno & divenire variabili sulle | P1eSS0 il casello di Cassino: ne: | to, due utilitarie si sono scon- | pomeriggio di oggi sulla stat?) Plast 
hanno reclamato che gli Stati |ta» targata Roma, che era riu- OEboO di Gene RA fine, è stato raggiunto da un|quanto al Vitelli, è pregiudi. | regioni nord'oocidentali. Sulle regioni Due (RR n tate Quasi frontalmente, proba- Brescia Gremone, nei pressi “ria, 
i ; addossato al muro u- -tirreniche, su quelle meridio- i D [men anerbio, In. quel er 
ISEE PA e scita a sfuggire ad alcuni bloc» | nale: gli altri due si sono dati carabiniere, che lo ha immobi-|cato per vari reati, compresi | nali e sulle isole e Uelle mIerieio | o Nifeanida Ja dntemni OL AT- | -viscida > TRE sil IO De ETÀ RA ds deli 
TE NIRO DI n Sti SONO |chi stradali, e a bordo della |, nrecipitosa fuga, inseguiti lizzato con una mossa di lotta | diserzione, evasione, rissa, fur-|con possibilità di piogge 6 tempora: | zano (Napoli) e i coniugi Cre-|do la morte di vue persone e |ta dall'operaio Cristoforo Zorf *Ste 
Scesi in piazza, assieme ai co-|guale viaggiavano tre persone. Se liorine SEI giapponese. to con scasso, lesioni. A carico DI io GERIRE scenzo Etrichiello, di 50 anni, e |.il ferimento di quattro. su|di 43 anni, di Pozzaglio ( fi nia, 
munisti, per reclamarlo. Ma la | \jy'alba, una: «gazzell A) ‘orze e, via .la It RARA NOn ntro, stazio- | sabata Esposito, di 45, di Secon-| una «Giardi S mona), che aveva a fianco | 
i n i ‘alba, gazzella» della | via. da numerosi passanti. Con-| Nel frattempo però il Pisi |del Maceratesi non. risultano |naria al Sud. i ssi ital a «Giardinetta» targata Ra- | 70 Ie] $ | 
FeSonE SRO Aa polizia ha localizzato la vet- no ARRINID lot gli senti canì, mentre le forze dell’or- | finora precedenti; sembra co-|, Temperature minime e massime di dele si e Ro venna, condotta da Alvaro Rom- or SIERO Zanini dl gf ana 
tion» ha deo i suoi frutti. La tura, vuota, ferma a fianco del | sono stati costretti ad aprire il | dine erano impegnate nell’inse- | munque che sia ricercato su ‘resto id Petizio 10, dl Mi "i ‘contorte: Salvatore Cardone, SEDIA eIao SOCNIZI i RR i ui 
‘ guerriglia ormai è impacciata. | Palazzo di Giustizia. I tre pas: |fuoto con i mitra, dopo aver |guimento dei suol complici, è |mandato di cattura. Da segna: | lano 10, ia: ‘Torino Q. 19 Genova | di 41 anni, di Secondigliano 6 |nardi, e un altro ‘familiare, Giu- | uscita del paese è sbandata, Cio ; 
‘On. Luzzatto (PSIUP): Le po- seggerì — Italo Vitelli, di 45 sparato invano alcuni colpi in riuscito a farla franca; dopo lare, infine, che nel clima della | ;g! pica 12 pi "Nona 16 VI Peru. Assunta di 17, figlia degli Erri-|lio Leonardi, di 83, abitanti a|travolto un paracarro. ed * ria 
sizioni della politica cinese, noi |ANNi, Maurizio Maceratesi, di | arja; i proiettili hanno colpito | aver finto di arrendersi, si è |psicosi provocata dagli evasi di | gia 11, 16; Pescara 14, 24; L'Aquila |chiello, | È Terra del Sole. Sull'altra vettu-|quindi attraversato la carità per 
non le possiamo condividere, In |24, @ Carlo Pisicani, tutti di|alcune finestre e uno, rimbal improvvisamente lanciato in|San Vittore, è stato difficile | 9. 17; Roma, (Città) 15, 21; Roma| I due feriti sono stati traspor-|ra, una «500», anch'essa di Ra- giata, schiantandosi contro 
4 ; (Piumicino) 16, 22; Campobasso 11, |tati all'ospedale di Cassino; i sa-|venna, oltre al guidatore Quin-lalbero dalla parte opposta Za g 
particolare, la valutazione che|Roma — Sì sarebbero dovuti |zando sulla strada, si è confic- |una corsa disperata attraverso | smentire la voce che 1 tre fos- | 15; Bari 15, 29; Napoli 15, 20; Po: |nitari si sono riservati la pro-|to Mazzoni, di 29, viaggiavano {la strada. Lo Zorza è morto # tab 
da parte cinese viene data della | incontrare con un complice di {cato nella carrozzeria di una|alcune viuzze e ha raggiunto |sero appunto i gangster mila- ili Yi rst eo Bnosi per il Cardone, mentre lia moglie Novella Lazzarini, di |colpo, lo Zanini pochi min! Du 


dopo essere stato ricoverato * 


nesi, ricercati effettivamente 
ospedale, 


anche nel Veneto. 


hanno diagnosticato trenta gior- 
ni di guarigione per la ragazza. 


25, e la figlia Mirella, di sei, 


auto, guidata da uno studente 
La «Giardinetta» procedeva 


‘universitario, 


la periferia della città, inse 
guito vanamente dagli agenti; 


Treviso, e avevano già. prepar 


situazione in Occidente, dello 
rato un «colpo»; i carabinieri, 


stesso movimento operaio nei 


lermo- 17, 24; Catania 12, 24; Alghe 
to 15, 21; Cagliari 14, 22. 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 5 novembre 1965 


LA PRESENTAZIONE 
AL TEMPIO 


IL MOMENTO veronesiano in 
Tintoretto non dura a lun- 
go. Lo splendore del colore e 
l'arabesco lineare, derivati da 
Paolo portavano al decorativo; 
€ nella grande decorazione Ja- 
copo indugia qualche tempo co- 
Me attratto da un affascinante 
gioco: poi muta energicamen- 
te rotta. Il drammatico ch'era 
l'impulso dominante del suo 
temperamento, lo chiamava a 
contrasti luministici o a violen- 
ti plasticismi o alla fusione di 
queste due esplosive maniere. 
Già nel «San Giorgio e il dra- 
go» di Londra il contrasto tra 
la luce che s'apre nel cielo in- 
torno all'apparizione dell'Eter- 
no e la fosca città turrita in 
riva al mare, tra gli sprazzi lu- 
minosi del cavallo del santo 
eroe e i drappi volanti dell’at- 
territa principessa e la brulla 
diboscata riva funestata dal mo- 
Stro, è un primo distacco dal- 
la lieta melopea ispirata da Pao- 
lo; per quanto il dipinto sia 
Tischiarato da un'accesa gam- 
ma di toni e la giovane donna 
fuggente in primo piano, nel 
toseo madore del volto, nel vi- 
Vido azzurro dell'abito e nella 
Vasta sarabanda del velo ama- 
Tanto, rammenti ancora le gio- 
Vani principesse dei soffitti ve- 
Tonesiani del Prado o le fiabe- 
sche vergini del corteggio d'Or- 
Sola della chiesa veneziana. 
Ma poi ecco il drammatico 
Vecchio «Mosè» di Francoforte 
che stagliandosi nero sul bian- 
co davanti alla folla degli ebrei 
1 attesa fa zampillar dalla roc- 
Cia l'acqua ristoratrice; ecco 
Tisto della collezione Contini 
i Firenze che fa il miracolo 
ella «Moltiplicazione dei pani 
© dei pesci». Il divino Maestro 
N primo piano sotto un al- 
ero fronzuto in posizione obli- 
Qua; in direzione obliqua con- 
Îraria è il tronco nocchieruto 


ciali» e 
Asch»), Kirst, in questo libro, ricor- 


effetti plastici della destra del 
quadro corrispondono gli effet- 
ti luministici della sinistra. Gli 
spettatori appollaiati sulla sca- 
la o in piedi nel sottoportico 
sono ombre nell'ombra, dalle 
quali si stacca sul davanti il 
fantomatico vecchio tutto bian- 
co come in una visionaria ap- 
parizione. 

Il dipinto è un assoluto del 
maestro. Vasari che non è sem- 
pre tenero per Jacopo, dichia- 
ra la «Presentazione» della Ma- 
donna dell'Orto la più perfet- 
ta delle opere tintorettiane. Da 
allora le lodi si fanno univer- 
sali. Il nostro dipinto è del 
1552: si allinea con quei supre- 
mi capolavori che Jacopo di- 
pinse tra il '47 e il ’49: l'«UL 
tima Cena» di San Marcuola, 
la «Lavanda» del Prado, «San 
Rocco e gli appestati» dell’omo- 
nima chiesa veneziana, il «Mi 
racolo di San Marco» delle Gal 
lerie dell'Accademia, Altissimi 
capolavori tutti e di carattere 
diverso l’uno dall'altro, come 
abbiamo visto. Preferire l'una 
piuttosto che l’altra di queste 
opere può dipendere dalla sim- 
patia del singolo amatore, non 
dal loro intrinseco livello ch'è 
in tutte parimenti altissimo e 
incomparabile. Per Thode, il ce- 
lebre critico tedesco, per esem- 
pio, la nostra «Presentazione» 
è uno dei supremi assoluti di 
tutto il mondo. 


Remigio Marini 


LIBRI RICEVUTI 


Hans Hellmut Kirst: La notte dei 
generali (Garzanti ed., pp. 340, li- 
Te 2200). Dopo avere rivolto la sua 
satira contro il militarismo prussia- 
no e il nazismo («Fabbrica di uffi- 
«La rivolta del caporale 


re. al suspense del giallo per una in- 


dagine sul significato storico dell’hi- 
tlerismo, Il suo nuovo studio sulla 
élite militare nazista è centrato su 
tre identicl delitti a sfondo sessuale, 
avvenuti il primo a Varsavia nel'1942, 
Il secondo a Parigi nel 1944 e il terzo 
a Dresda nel 1956. Il dramma riper- 
corre tutte le tappe della storia re- 
cente, dai primi successi nazisti in 
Polonia alla notte del mancato assas- 
sinio di Hitler — «La notte dei ge. 
nerali» vista dalla inquietante distan- 
za della guarnigione di Parigi —, al. 
l'atmosfera artificiosa della moderna 
‘Berlino-Ovest dove la vivace routine 
quotidiana copre appena la tacita an- 
goscia della lotta contro i ricordi. La 
rosa dei criminali comprende tre 
uomini: tre generali nazisti, per com- 
plicare le cose. Seydlitz-Gabler, ulti- 
mo rampollo di «Junker» arrampi- 
catosi fino ai più alti gradi nazisti, 
Kahlenberg, il filosofo che cela il 
suo disgusto per il nazismo dietro 
una maschera di vago cinismo, Tanz, 
l'uomo. di ferro salito dalla gavetta 
a comandare una divisione scelta, in- 
carnano ognuno un elemento della 
storia del nazismo. Di questo roman- 
to, il produttore Sam Spiegel ha ac- 
quistato i diritti per la riduzione ci- 
mematografia. Peter O'Toole, il fa- 
moso interprete di Lawrence d’Ara- 
bia, impersonerà la figura del gene- 
rale Tanz. La regia del film è di 
‘Anatole Litvak. 


Vicino e par che gli alberi si 
Muovano, e sembra stormire 
I alto il fogliame, mentre i 
colli appresso brulicano, della 
folla ansiosa che attende îì pro- 
digio. E nel dipinto i contrasti 
di luce e d'ombra sui poggi im- 
Minenti e sui monti discosti, 
tra cielo e terra, tra nubi can- 
dide e nubi cariche di oscuri- 
tà formano la drammatica vita 
di tutta la scena, 

E' di questo tempo l'«Adul- 
tera» delle Gallerie veneziane. 
Nelle «Adultere» dipinte nei pri- 
Mordi incontravamo imponenti 
Sostruzioni a colonnati o, più 
tardi, riunioni in interni affol- 
ati e gente a cerchio intorno 
2 Cristo e altra gente magari 
Curiosante alle porte. Qui in- 
Vece l'episodio sì svolge a bas- 
Sorilievo tutto in primo piano: 

ancora un ricordo della pre 
erita impaginazione veronesia- 
Na. La donna è in mezzo al 
Eruppo: Cristo seduto accanto 
@ lei si rivolge al fariseo, ze- 
lante osservatore della legge, € 

Ssa su lui un occhio sottil 
Mente ironico, scrutatore. An- 
che la peccatrice lo guarda, 
Calma, seria, ma tranquillamen- 


Eric Weil: Politica e filosofia (Val- 
lecchi ed., pp. 236, L. 2400). Questi 
saggi, presentati nella traduzione di 
Lidia Morra, senza intendere di costi- 
tuire l'essenziale del pensiero di Eric 
Weil, sono piuttosto un invito alla 
lettura delle opere sistematiche dello 
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te incuriosita. L'interesse del 
Quadro è in questo muto dram- 
Matico dialogo e nel vivo co- 

Ote memore dello splendore 
i Paolo, 

Capolavoro di questo momen- 
° è la «Presentazione al tem- 
Dio» della veneziana Madonna 
dell'Orto. C'era. a. Venezia il 
“lativamente recente omonimo 
pupo di Tiziano: Tintoretto 
‘ha certo davanti agli occhi 

Tchè anch'egli colloca Maria 
‘amMbina in chiara evidenza a 
Metà d'un’alta scalinata. Ma ar- 
Chitetta una costruzione stra- 
sE La scalinata è ripida, altis- 

Ma, ma il tempio non sì ve: 

‘8; il pittore vuole uno spazio 
libero in cui la piccola Maria 
APpaia isolata contro il cielo. 

tempio è dietro la cantonata 

’Un palazzo tutto in ombra: 
la gradinata gira a gomito at- 
.torno alla quinta di quel pa 
azzo come un ponte veneziano 
sSghembo sopra l’ansa d'un ca- 
Male, Alla base del palazzo, da 
Un poggiolo a balaustra e da 
Un sottoportico in ombra si af- 
facciano stipati i curiosi: tutti 
In ombra tranne un vecchio am- 
IMantato tutté bianco che si 
Stacca da quell’oscurità come 
Un fantasma, In luce è la par- 

destra della scalinata, dove 
<'© donne in piedi o sedute con 

È Imbi accanto e il sommo sa- 

eTdote sull’alto sagrato atten- 

Fao la piccola devota: e tut- 

2 sola, a sommo c.Ila scala, 

°ì, la santa bambina che si sta- 

‘1a nitida contro l'azzurro del 
ciclo, 


Un grande dipinto: per l’ori- 
Chet impaginazione, per gli 
Plast Spaziali, per la potenza 
tia 8 Con la figura statua- 
de] 5°, Suella donna al centro 
Pere Timo piano, oltre che rom- 
nia 5 Pientemente la monoto- 

della gradinata, il maestro 
cupe un personaggio di 
di g, OTza scultoria impetuosa, 
cio = Scorcio potente nel brac- 
Ti ‘Ppuntato sulla piccola Ma- 
pian Più vivo movimento. 
‘Ontrasto è di una tenerez: 

tl ta la figura della san- 
sa il Ma: che guarda fiducio- 
lo sacerdote, E agli 


studioso tedesco. Eric Weil è nato in 


Germania nel 1904. Insegna filosofia 
nella Università di Lille; ha pubbli. 


cato: «Hegel et l’Etat» (1950), «Logi- 


que de la philosophie» (1951), «Philo- 
sophie politique» (1956), «Philosophie 
morale» 


(1961), «Problèmes Kan- 


tiens» (1963). 


SPETTACOLO A FAVORE 
dell'Istituto «M. Riva» 


Roma, 4 

«L'Angelo azzurro) di Joseph 
Sternberg interpretato da Mar. 
lene Dietrich sarà presentato 
lunedì prossimo al Teatro Si. 
stina in Roma a favore dell’eri. 
gendo istituto «Mario Riva» per 
i bambini minorati fisici. La 
proiezione sarà preceduta da 
uno «show» di Milly che esegui- 
tà canzoni del suo repertorio. 
Nel pomeriggio, sempre a be- 
neficio dell'istituto, si svolgerà 
uno spettacolo per bambini nel 
corso del quale saranno proiet- 
tati cartoni animati di Walt 
Disney. 


Torni ri 


VERTENZA GIUDIZIARIA 
Liz Taylor - Eddie Fisher 


Los Angeles, 4 

La vertenza giudiziaria fra 
Liz Taylor e il suo ex marito 
Eddie Fisher è stata risolta con 
una transazione extragiudiziale: 
la causa non sarà quindi più 
discussa in tribunale, La ver. 
tenza era stata iniziata dal can. 
tante, il quale accusava l’ex mo- 
glie di impedirgli di vedere la 
figlia adottiva Liza, di otto an- 
ni. Nata dal matrimonio fra la 
Taylor e Mike Todd (morto nel 
1958) la bambina era stata adot- 
tata da Fisher, In base all’accor- 
do, la Taylor ha autorizzato Fi. 
sher a visitare la piccola Liza 
«in ore ragionevoli ovunque el- 
la. risieda». 


Nel Salone dell’auto inaugurato a Torino sono a disposizione per il divertimento dei bimbi, 
futuri automobilisti, alcuni piccoli modelli che ripetono nelle linee le macchine degli adulti 


1| LA RASSEGNA INTERNAZIONALE DEI TEATRI STABILI 


È arrivato a Firenze 
il carro di Madre Coraggio 


Con la rappresentazione del celebre testo brechtiano da parte del complesso 
di Colonia si è conclusa la manifestazione dal tema «L'uomo e la guerra» 


Firenze, novembre 


«La neve sgela; i morti dor. 
mono. Ma quel che morto an- 
cora non è, ora il cammino ri- 
prenderà». Intonando questa 
canzone, musicata da Paul Des- 
sau, Madre Coraggio è ancora 
‘una volta pronta a muoversi. Il 
carro che fedele l’ha accompa- 
gnata durante i lunghi, crudeli 
trent'anni delle guerre religiose 
fra protestanti e cattolici, dalla 
Polonia alla Sassonia, dalla Ba- 
viera alla Moravia, è sempre lì, 
un po’ più malconcio del solito, 
col suo tendone lacero e le ruo- 
te cigolanti, ma soprattutto più 
vuoto, molto più vuoto del so- 
lito: non ci sono più il cappel- 
lano protestante e il cuoco del 
reggimento, i due compagni di 
Madre Coraggio; non ci sono 
più i suoi tre figli, due maschi 
e una femmina, uno alla volta 
falciati dalla barbara logica di 
‘una guerra che ha dimezzato la 
popolazione della Germania. 


Vive della guerra, la vivan- 


| FANTASMI DI MAUPASSANT 
TRA PIETRE BIANCHE DI LUNA 


Fecamp è rimasta una piccola città oscillante tra gli stordimenti dell’avventura sul mare 
affari e la vocazione per la vita comoda - Un romanzesco mondo segreto 


la prudenza negli 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Fécamp, novembre 

Fécamp — piccola città del- 
l'alta Normandia, sulla Mani- 
ca — è poco nota al viaggiato- 
re italiano, non abbastanza av- 
venturoso per scostarsi dagli 
itinerarì turistici tradizionali. 
Al tramonto, quando il sole 
cade in mare come una mo- 
neta di rame inghiottita dal 
salvadanaio, le alte scogliere 
rosate dove i gabbiani fanno i 
loro nidi inaccessibili s’impor- 
porano fino a sembrare sipari 
di velluto di un immenso pal- 
coscenico, tirati da una mano 
invisibile per separare la val- 
le dallo spazio marino, prima 
del riposo notturno. 

I bacini portuali assumono 
al tramonto, il chiarore opaco 
dei vecchi specchi; s’accende la 
luce gialla del faro e la si di- 
rebbe, così lontana, una stella 
caduta in basso che annaspi 
per ritrovare un’orbita. Le 
campane della chiesa della Tri. 
nità, méta dell’antico pellegri- 
naggio di febbraio per il «Per- 
dono delle Terre Nuove», salu- 
tano il vento che nei secoli ha 
levigato le pietre del campani- 
le, e la guglia del museo del- 
la «Bénédictine» strappa îl cie- 
lo come un pugnale di selce. 

Le ultime barche rientrano, 
sul molo i pescatori ripiegano 
le canne, Coppie di borghesi 
terminano la loro passeggiata 


nelle pasticcerie della via gran- 
de, una ogni venti metri e tut- 
tei agghindate come bombonie- 
re rosa e azzurre, Ne escono 
tirandosi dietro un tintinnìo di 
campanelle ed un buon odore 
di paste al burro, intanio s’ac- 
cendono le luci delle case, il 
marindio ed il fante della guer- 
ra ‘del *14 restano soli sullo 
zoccolo di pietra della piazza e 
qualche vecchia s’infila nella 
cattedrale per pregare davan- 
ti ai santi protettori della pi 
sca, dove s’allineano modellini 
di battelli come ex voto, 
Sulla spiaggia, l’orchestrina 
del Casino attacca il primo 
motivo della serata sullo stes- 
so ritmo lungo della risacca; 
«croupîiers» în «smoking» pren- 
dono posto dietro i tavoli ver- 
di, immobili come manichini 
sotto la luce delle lampade. 
Tra le «falaises»y il sipario di 
velluto adesso si è richiuso fi- 
no a nascondere l’ultima scheg- 
gia di luce, Isolata dal mare, 
al centro della vallata dove le 
grandi mucche pezzate vagano 
in libertà nel buio, Fécamp 
chiude un’altra giornata. Bril- 
lano dietro i muri delle case 
ed în fondo ai palazzi borghe- 
si le luci di raduni familiari e 
di riunioni mondane. S’indo- 
vinano riti culinari complicati 
e fastosi; dove sfavillano lam- 
padari s' immaginano brindisi, 
complimenti, sorrisi, Città sen. 


PREMIATI DUE VOLUMI DEL « TORNASOLE» DI MONDADORI 


AFabiani e alla Guiducci 
i «Cittadella: perla poesia 


Padova, novembre 
A «Nomen» di Enzo Fabiani 
e a «Poesie per un uomo» di 
Armanda Guiducci, entrambi 
pubblicati nel «Tornasole» di 


Mondadori, sono stati assegna- 


ti, rispettivamente, il Premio 
Cittadella di poesia e il Premio 
Cittadella «Opera prima» di poe- 
sia 1965. L'assegnazione è av- 
venuta a Padova mercoledì scor- 
so nella Sala dei Giganti al Li- 
viano. 

«Nomen» di Enzo Fabiani è 
una raccolta di novantacinque 
poesie ideata come un poema 
‘umano, nel senso che in esso 
viene esposto un interiore cur- 
riculum che va dalla nascita al- 
la coscienza, dalla scoperta del- 
la natura e del peccato ai ri 
morsi, alla speranza alla morte. 
E° quindi una poesia di indagi- 
ne spirituale, che si distacca 
da tutti gli sperimentalismi di 
vecchio e nuovo tipo e che tut- 
to (natura e-ricordi, sensazioni 
e reazioni) incanala allo scopo 
di definire e l'uomo e la realtà. 
Questo infatti è il senso del ti 
tolo: conquistarsi un nome, cioè 
una fisionomia esatta nei con- 
fronti della divinità, e poi que- 
sto nome darlo, attraverso la 
sofferenza e l’esperienza, alle 


cose, alle passioni, alle sconfit- 


te della vita. La poesia di Fa- 
biani sembra tralasciare gran 
parte della poesia del Novecen- 
to, (eccezion fatta per Rebora e 
Campana), per ricollegarsi a 
Leopardi e agli altri grandi poe- 
ti che nei secoli precedenti, sco- 
prirono un loro vero linguaggio; 
un linguaggio cioè non dettato 
da poetiche o da movimenti, ma 
semplicemente funzionale e per- 
ciò alto e libero, acceso e vi 
brante. Enzo Fabiani racconta 
il dramma dell’uomo di ogni 
tempo e nazione (o almeno que- 
sto è il proposito) al di là de- 
gli schemi temporali: morte e 
ferite, contrasti e delusioni so- 
no sempre stati, infatti, retag- 


gio e condanna dell'umanità; 
perciò l’etrusco o l’assiro sof- 
Îrirono come soffriamo noi, e 
come noi combatterono e mo- 
rirono. La differenza è nelle 
sfumature, nell'ambiente; tutto 
qui. ‘E questo è un. evidente 
proposito di interiorizzare an- 
cor più la poesia, di ascoltare 
il cuore e l’anima; più che i 
rumori delle macchine o il chias- 
so delle strade. Per esprimere 
questo suo punto umano, Fa- 
biani ricorre a un linguaggio 
molto semplice, caricando il 
più possibile la parola del suo 
significato primigenio, resti- 
tuendole quella forza che ebbe 
la prima volta che fu pronun- 
ciata, o meglio ancora sentita 
e concepita, E’ stato detto che 
questa è una poesia dostojev- 
skiana -(«Nomen» si apre e si 
ch'ude con una citazione dello 
scrittore russo), nel senso che 
Fabiani si propone di far ri- 
saltare l’importanza della «vita 
vivente», cioè di quell’impegno 
interiore che porta alla ricer- 
ca della verità; ricerca fatta con 
quella angoscia che è segno di 
volontà di ripudiare come inde- 
gna ogni tiepidezza, ogni me- 
diocrità. Altro aspetto singola- 
re: il risorgere continuo di im- 
magini appartenenti sia alla mi- 
stica medioevale che a quelle 
orientali; 
gli scultori e i pittori romani. 
ci e gotici ci hanno lasciato a 
testimonianza delle loro ferite 
e delle loro «stasi: immagini ed 
espressioni che ritornano in Fa- 
biani come richiamo a qualcosa 
di perfettamente depurato e nel. 
lo stesso tempo di profonda- 
mente risolto, Sicchè «Nomen» 
appare, nei punti meglio riusci- 
ti, come un geroglifico decifrato 
sì ma ancora inquietante, dato 
che esso rappresenta quel «no- 
me» che ciascun uomo porterà 
‘per sempre, dopo avere supera- 
to gli incanti e le tempeste di 


di espressioni quali] 1; 


quello che i mistici definirono 
«tempo eterno», 

La raccolta di poesie di Ar- 
manda Guiducci «Poesie per un 
uomo» colpisce e stupisce so- 
prattutto per la straordinaria 
sicurezza della voce, per la den- 
sità delle soluzioni figurative, 
per la sapienza e ricchezza di 
partiti metrici. Tanta sicurezza 
appare attinta altrove che non 
nella cronaca-storia letteraria di 
questi anni e altrove verificata: 
il contesto al quale, semmai, 
tende a riportarci è quello del- 
la poesia europea. fra le due 
guerre, E tuttavia non è il caso 
di restituzioni preziose e un po” 
arcaiche: la poesia che ascol. 
t'amo da queste pagine ci rie- 
sce (sul piano esistenziale, nei 
termini dell’esperienza psicolo- 
gica e fisica, dell’intensa 
splendente con forza lungo l’ar- 
co del tempo — esperienza di 
‘amore che viene qui partecipa- 
ta) molto concreta e inequivo- 
cab'Imente «nostra», attuale. 

Enzo Fabiani è nato a Fucec- 
chio (Firenze) l’11 agosto 1924. 
Vive a Milano. Ha pubblicato: 
«Il leeno verde» (Bologna 1954), 
«L'anima in fiamme» (Milano, 
1959), «Di fronte al nemico» 
(Milano, 1961). Nel 1964 ha vin- 
to il Premio Cervia per la poesia. 
Armanda Guiducci vive a Mi- 
lano, dove si è laureata in filo- 
sofia. Si è occupata di critica 
letteraria collaborando a «Il 
pensiero critico», «Cultura e 
Tealtà», «Ragionamenti», «Opi- 
nione», «Arguments», «Passato 
e presente», «Nuovi argomenti», 
ecc. Ha diretto il Circolo Tura- 
ti di Milano. Autrice del libro 
“La domenica della rivoluzione» 
(Lerici, 1961) ha anche collabo- 
rato a «La città futura» (Feltri- 
nelli), mentre un suo volume di 
critica sull'opera di Cesare Pa- 
vese è di imminente pubblica. 


zione, 
A. M. 


za fantasia, di pescatori e com- 
mercianti, adesso che è scesa 
la notte Fécamp s’inebria di 
salse speziate, di piatti cremo- 
si, di vini esotici. Accende le 
lampadine dell'allegria, gira le 
manovelle di vecchi fonografi. 

Questa è l'6ra più adatta per 
andare în cerca dei fantasmi 
di Guy de Maupassant: mari- 
nai divorati dall'avventura e 
possidentiì avidi e: boriosi, pic- 
coli borghesi vergognosi delle 
loro nascoste miserie e conta- 
dini furbi come il diavolo, stu- 
denti oppressi dalla noia della 
provincia e ragazze allegre, i 
mille personaggi deì «Contes 
de la Bécasse» e delle «Soeurs 
Rondoli», di «Miss_ Harriett» e 
della «Maison Tellier», il tor- 
mentato André Mariolle di 
«Notre coeur» e la patetica 
eroina di «Une vie», il cinico 
arrivista di «Bel-Ami» e l’opa- 
co banchiere ebreo di «Mont- 
Orio». 

Maupassant, che aveva tra- 
scorso la prima infanzia nella 
vicina Etretat, sì era stabilito 
a Fecamp dopo gli siudì a 
Rouen, e là aveva ambientato 
molti racconti, a cominciare 
dalla «Maison Tellier», Osser- 
vatore implacabile, lo scrittore 
aveva saputo attingere giorno 
per giorno, nel ristretto peri- 
metro di questo porto della 
Francia del Nord, gli elemen- 
ti del suo mondo romanzesco 
dove la farsa dà di gomito al- 
la tragedia, la risata grassa si 
spezza nel pianto, luci ed om- 
bre s’alternano con la capric- 
ciosa mutevolezza dei cieli nor- 
manni percorsi da nuvole ve- 
loci. Fu a Fécamp, in mezzo 
a questa gente apparentemente 
grigia e riservata, che Maupas- 
sant scoprì il segreto del tem» 
peramento normanno, di cui il 
suo venerato Flaubert definiva 
la dualità e la ricchezza scri 
vendo che era «esprit de gueu- 
lade et de lyrismey fino allo 
spasimo, e tuttavia ostinato a 
«creuser», @ «fouîller le vrai 
tant qu'il peut». 

Certo io, viaggiatore frettolo- 
so, non ho le chiavi per pene: 
trare nel cuore di questo mon- 
do segreto, ma î fantasmi di 
Maupassant appartengono a 
queste case sagge e tranquille, 
si danno convegno nei caffè dei 
vecchi quartieri e nei «bistrots» 
del porto, s'annidano fra que- 
ste pietre bianche di luna e 
battono ancora, precisi come 
metronomi, îl tempo di questa 
città oscillante tra glì stordi- 
menti dell'avventura sul mare, 
la prudenza negli affari e la 
vocazione per la vita comoda. 
Io non posso Sapere; ma Mau- 
passant sapeva, lui che della 
borghesia fecampina aveva 
frugato ogni salotto, e nelle 
osterie si era mescolato ai ma- 
rinai tornati dalla pesca del 
merluzzo, lui che aveva veduto 
le stagioni nascere e morire al 
ritmo delle Maree dall'alto del- 
le «falaises», e le fortune dei 
mercanti e dei banchieri — 
oro, spezie, legni esotici, pol- 
veri d’aringhe — farsi e disfar- 
si in un groviglio di contratti, 
prestiti, crediti, matrimoni. 

Oggi, il passato monastico di 
Fécamp e la sua antica voca- 
zione agricola sono stati sop: 
piantati — dicono le statistiche 
— dalle 25 mila tonnellate dì 
merluzzi salati che le aziende 
locali buttano sul mercato. La 
importanza assunta dalla pesca 
e dall'industria conserviera, lo 
sviluppo del turismo a medio 
raggio ed il rinnovamento edi. 
lizio hanno Un po' alterato i li. 


neamenti tradizionali della cit- 
tà di Maupassant, ma il fondo 
è rimasto quello di un secolo 
fa. Sotto le acque gorgoglianti 
del progresso il limo è antico. 
Impossibile che i pronipoti de- 
gli armatori ancora dimoranti 
nelle palazzine in falso stile 
«renaissance» abbiano dimenti- 
cato le origini; impossibile che 
i giovani capitani dei battelli 
che di quest'epoca solcano i 
banchi di pesca di Terranova 
siano diversi dai vecchi mari- 
nai «à la retraite» nelle case 
isolate sulle «falaises», 

Qui l’esistenza, a tutti î livel- 
li sociali, continua ad ubbidire 
ad alcuni temi fissi e ad alcu- 
ne verità primarie che non so- 
no da discutere: diciamo in- 
grandire il patrimonio della fa- 
miglia, mettere d’accordo la 
morale e l'interesse, cercare la 
fortuna sul mare sapendo re- 
stare con î piedi sulla terra, 
tenere sempre distinti il lavoro 
dal piacere, onorare la buona 
tavola, 

C'è un personaggio di Fé- 
camp — un'autentica gloria lo- 
cale — che simboleggia e rias- 
sume în sè l’epopea della bor 
ghesia normanna di Maupas- 
sant. Si chiama Alerandre Le 
Grand: un nome fatidico ed 
impegnativo, duro da portare, 
che si direbbe inventato dal 
nostro scrittore per un eroe 
dei suoi romanzi. Ci si può 
chiedere, anzi, se Maupassant 
non abbia avuta presente la 
figura di questo borghese, fon- 
datore di una dinastia indu- 
striale, nel descrivere talune 
figure di contorno di «Mont: 
Orioly, o di «Une vie»: un pro- 
blema aperto per ricercatori e 
studiosi. Maupassant aveva 
giusto tredici anni quando 
Alexandre Le Grand — nego- 
ziante accorto ma anche ricer- 
catore, per «hobby», di vecchie 
carte — aveva scovato fra cer- 
ti manoscritti dell'abbazia be- 
nedettina salvatisi dalla tempe- 
sta rivoluzionaria la ricetta di 
un. elisir liquoroso inventato 
quattro secoli prima, con i suc- 
chi di ventisette piante aroma- 
tiche, da un monaco approda: 
to in Normandia dalla natia 
Corsica, Bernardo Vincelli. 

Dopo avere sperimentato pri. 
vatamente la ricetta con certi 
alambicchi rudimentali in ra- 
me oggi conservati come cime- 
li, Le Grand aveva messo in 
opera una jabbrica che s'era 
rapidamente ingrandita, e gli 
aveva portato la ricchezza. Ma 
Le Grand aveva voluto tener 
fede al suo nome anche mella 
fortuna, e anzichè investire in 
terreni o in fabbriche di olio 
di merluzzo i proventi venuti- 
gli dal Bénédictine (che si era 
diffuso anche fuori di Francia 
ed era reputato, forse per via 
della protezione celeste di don 
Vincelli, un cordiale dalle virtù 
quasi miracolose) aveva fatto 
costruire intorno alla fabbrica 
un fastoso «hotel particuliery 
risultante dalla somma di tre 
stilì — il gotico, il rinascimen- 
tale ed il barocco — e vi aveva 
buttato dentro, come. perle in 
uno scrigno piratesco, tutti i 
tesori che nel frattempo, come 
collezionista, era andato racco- 
gliendo: resti dell'abbazia co- 
struita nell’undicesimo secolo 
da Guglielmo da Volpiano, ar- 
mi ed utensili riportati alla lu- 
ce dagli archeologi del diparti- 
mento, armerie medioevali e 
bassorilievi asportati dalle chie- 
se in rovina della Normandia, 
icone sacre e tavole della scuo- 
la fiamminga, monili. del Rina- 


scimento ed oggetti di arreda- 
mento venuti da paesi esotici, 

Alla sua morte Alerandre Le 
Grand aveva lasciato una di- 
stilleria che esportava in tutti 
i continenti, ma anche un pin- 
gue, bizzarro museo che si è 
ancora ingrossato con lasciti e 
ampliamenti voluti dagli eredi, 
e che oggi i forestierì visitano 
sotto lo sguardo ascetico del 
busto di don Vincelli, dopo es- 
sersi inebriati degli aromì del- 
le spezie e degli alcoolati acca- 
tastati nei sotterranei della 
fabbrica, anch'essa aperta al 
pubblico. «Eregi monumen- 
tum...». Nel cortile d'onore del 
museo la statua di Alerandre 
Le Grand è là ad accogliere i 
visitatori. L'Hanno fusa nel 
bronzo con i mustacchi appun- 
titi, lo sguardo severo, la ca- 
tena dell’orologio sul panciotio. 

Ai suoi piedi una donna ala- 
ta in marmo bianco, come si 
usava scolpirne alle «belle 
époque», dà fiato a una trom- 
ba lunghissima. E’ la Fama, 
alla quale Le Grand offre la 
bottiglia panciuta del suo elisir 
immortale. L'immagine di una 
epoca in cui Gloria, Potenza 
e Denaro si tenevano a brac- 
cetto come tre Grazie; l’alle- 
goria di quel mondo di dove 
sono wenuti ji fantasmi di 
Maupassant. 


Ugo Ronfani 


diera Anna Fierling: vende scar- | invece c'è la seta d'uma veste 


pe e fibbie, capponi e vino. La 
chiamano «Madre Coraggio», 
perchè sotto le cannonate di Ri- 
ga, nel timore d’essere rovina. 
ta, è passata in mezzo al fuoco 
con le sue mercanzie, per ven- 
dere le ultime cinquanta pagnot- 
te. Dovunque infuria la batta- 
glia, il carro è sempre presente: 
uno spaccio ambulante, uno 
specchio lugubre e amaro delle 
miserie della guerra. Sangue e 
dolore non la risparmiano, ma 
ciononostante, Madre Coraggio 
ne trae motivo di commercio, 
dimenticando che «per sedersi 
al banchetto della guerra, biso- 
gna avere il coltello molto 
lungo». 


Il carro traballante e ben 
provvisto di bandiere d'ogni co- 
lore — una diversa per ogni oc- 
casione — è giunto anche a Fi- 
renze, dove il teatro della città 
di Colonia ha rappresentato, a 
conclusione della prima rasse- 
gna internazionale dei teatri sta- 
bili, questa «Mutter Courage und 
ihre Kinder» di Bertold Brecht, 
sino ad oggi mai allestita sui 
palcoscenici italiani, se sì eccet- 
tua una fuggevole edizione cu. 
rata nel 1952 da Luciano Luci- 
gnani, con Cesarina Gheraldi 
protagonista. Lo spettacolo pre- 
sentato alla «Pergola» fiorentina 
si avvale della regia di Peter 
Palitzsch, allievo di Brecht al 
«Berliner Ensemble» (da alcuni 
anni ha trovato riparo nella Ger- 
mania occidentale) e autore del- 
la versione cinematografica con 
Helene Weigel, delle scene e i 
costumi di Horst Schfneider, 
delle celebri musiche di Paul 
Dessau e dell’interpretazione di 
Ursula von Reibnitz nei panni 
della vivandiera Anna Fierling. 

Singolare mistura di umani- 
tà e di ributtante cinismo, di 
amor materno e di scaltra dop- 
piezza, di bene e di male, Ma- 
dre Coraggio è un esempio ti- 
pico di quei personaggi brech- 
tiani che fecero andare in be- 
stia i pigri e ottusi alfieri del 
«realismo socialista» (formula 
vuota di significato che serviva 
‘unicamente a cancellare la fan- 
tasia dall'opera d’arte) cocciu; 
tamente impegnati a ricercare 
nella vicenda il cosiddetto «mes- 
saggio positivo», Non è positi- 
vo, e non è negativo, il perso- 
maggio di Anna Fierling: è un 
singolare impasto di contraddi. 
zioni, un miscuglio di tenerez- 
za e di crudeltà, un simbolo vi- 
vente dell’incapacità dei miseri 
a comprendere le ragioni della 
storia, Dopo che sua figlia, la 
muta Kattrin, è stata sfregiata, 
maledice la guerra con tutta la 
violenza di cui è capace; ma 
con la stessa sincerità, nella 
scena immediatamente seguen- 
te, ne canta le lodi: «Dicono 
che la guerra distrugge ji debo- 
li; ma quelli crepano anche in 
tempo di pace. Ma la guerra, 
la sua gente, li nutre meglio. 
E se di lei non sei più forte, 
non ci sarai, per la vittoria». 

E’ quella medesima contrad- 
dizione che sta al fondo della 
ispirazione poetica di Brecht, 
là dove lo squarcio lirico si in- 
terseca all’epica: «Eja  popeja 
— cantilena la ninnananna al- 
la figlia uccisa — che cosa fru- 
scia tra la paglia? Fuori c'è un 
bimbo che piange, e invece i 
miej sono contanti, C'è di fuo- 
ri un bimbo in stracci, per te 


Vittorio De Sica con Vattrice Maria 
durante la visita alla esposizione di pittura in via Margutta 


Mercader fotografati 


d'angelo, Quei bambini non han 
pane, ma per te, vedo, c'è un 
dolce. Se non vuoi, dillo alla 
mamma». E subito dopo que- 
sto momento trepido e delica- 
to, le basta scorgere un altro 
reggimento, non importa di che 
colore, non importa dove diret- 
to, non importa da chj coman- 
dato, magari dagli stessi che 
le hanno ucciso la figlia, per 
seguire i soldati, con le sue 
meércanzie e le sue canzoni di 
sempre: «Con la sua buona sor- 
te, i suoi rischi, la guerra è 
tanto tempo che c’è, Anche du- 
Tasse cent'anni, la guerra, la 
gente come noi non ci guada- 
gna. Ma un miracolo può anco- 
ra capitare: mon è finita anco- 
ra, la campagna!» 

No, non capiterà nessun mi- 
tacolo, a Madre Coraggio, mo- 
derna Niobe che non riesce a 
proteggere i figli dalle fatalità 
della guerra. Nessun miracolo: 
non è compito dell’autote — 
dice una nota di Brecht allo 
spettacolo del 1949 — aprire gli 
‘occhi a Madre Coraggio, alla 
fine dello spettacolo. «All’auto- 
re importa invece che, a vedere, 
sia il pubblico». Osservazione, 
questa, che chiarisce in manie. 
Ta assai più esplicita dei nume- 
rosissimi ‘ed oscuri saggi dedi- 
cati a questo argomento, tutta 
la teoria brechtiana del teatro 
«epico», inteso non già a coin- 
volgere lo spettatore nell'azione 
alla ricerca di un'immediata, 
ma esteriore. «commozione», 
quanto piuttosto a invitarlo a 
riflettersi nella vicenda narrata, 
a meditare sui fatti, a costinger- 
si a una «scelta». «L'unico mo- 
do — cantava il coro finale de 
«L'anima buona di Sezuan», for- 
se l’opera più matura di Brecht 
— sarebbe che voi stessi pen- 
saste immediatamente in qual 
modo l'uomo buono si possa 
aiutare, sì che a buon fine gli 
riesca d’approdare. Spettabile 
‘pubblico, via, cerca da te stes- 
so il finale». 

Alle indicazioni e agli stilemi 
brechtiani ha cercato di atte- 
nersì il regista di quest’edizione, 
Peter Palitzsch, prendendo na- 
turalmente. a modello la regìa 
di Brecht ed Erich Engel. A 
noi che di quell’allestimento 
conosciamo esclusivamente lo 
alone quasi mitico che lo cir- 
conda, e le bellissime immagini 
fotografiche pubblicate a più 
riprese (pur sempre documenti 
troppo sbiaditi per poter costi- 
tuire un richiamo definitivo) è 
parso di aver intravisto, nello 
spettacolo presentato dal Teatro 
di Colonia, un’obbedienza più 
esteriore che «intima» ai severi 
dettati brechtiani, un ricalco 
abbastanza pedissequo, un’osser- 
vanza quasi «manieristica». 

Ne è, derivato alla rappresen 
tazione, quale logica conseguen- 
za, un andamento non di rado 
lento, raggelato in uno «sche- 
ma» del quale s’avvertiva l’one- 
stà della costruzione, ma non 
la presenza vivificante di una 
idea (valga da noi l'esempio 
illuminante di Giorgio Strehler) 
che unisce l’invenzione «fanta- 
stica» al necessario rigore, 

A questa mancanza d’omoge- 
neità imputabile allo spettaco- 
lo è legata certamente la pre- 
senza, nelle vesti di Madre Co- 
raggio, dell’attrice. Ursula von 
Reibnitz, dì fronte alla cui per- 
sonalità vibrante il regista si è 
trovato evidentemente in im- 
paccio, riuscendo solo a tratti 
nel tentativo d'evitare la raffi- 
gurazione dolentemente «miche- 
langiolesca» della protagonista, 
Meglio hanno risposto certi in- 
terpreti di contorno, come Gun- 
ther Ungeheur e Franz Joseph 
Steffens (rispettivamente il cap- 
pellano e il cuoco), come Peter 
Lieck e Joachim Richert (i due 
figli maschi), come Regine Lutz 
(Yvette) e soprattutto Angela 
Schmid, che ha saputo confe- 
rire alla muta Kattrin una mi- 
mica sensibilissima e molto ef- 
ficace, culminata nel grande 
quadro della sua morte, sul tet- 
to di una casa colonica, mentre 
batte il tamburo spavalda e in- 
curante delle minacce di morte, 
per avvertire gli abitanti della 
città. dell'imminente pericolo. 

Tutt'intorno, un gran velario 
‘bianco che rinchiude il palco- 


‘{scenico: nel candore della cor- 


nice, i consueti, pochi elementi 
\tesi a suggerire didascalicamen- 
te il Juogo dell’azione: una ten- 
da, poche travi, e la presenza 
ossessiva del carro, 

Con uno spettacolo comples- 
sivamente modesto, ma non pri. 
vo d'interesse, si è chiusa de- 
gnamente questa prima rasse- 
gna dei teatri a gestione pubbli- 
ca, Il titolo era «L'uomo e la 
guerra». «Madre Coraggio» è ve 
nuta ad ammonire che «la guer- 
ra non deve essere eterna», 


Giorgio Polacco 


MUSICAL FRANCESE 
sugli schermi di Hollywood 


Hollywood, 4 

Il produttore americano Mar- 
tin Rackin ha acquistato ji di- 
titti di realizzazione cinemato- 
grafica di un musical francese 
di Meilhac e Halevy. «La vie Pa- 
risienne», ormai vecchio di pa- 
recchi annj ma, afferma il pro- 
duttore che ha riscritto com- 
pletamente il testo, sempre va- 
lido. Rackin, che ha appena 
completato il rifacimento di 
«Ombre rosse», conta di fare de 
«La ‘vie Parisienne» un nuovo 
moderno film musicale, 
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Venerdì, 5 novembre 1965 


RONACA DELLA CITTA! 


IL PICCOLO 


NELLA RICORRENZA DEL QUATTRO NOVEMBRE 


Triesteeisoldati d'Italia 
hanno esaltato il mutuo affetto 


Il solenne rito nella caserma di via Rossetti 
per celebrare la Giornata delle Forze Armate 


Trieste ha celebrato degna 
mente, ieri mattina, la ricorren. 
za del 4 Novembre, Giornata 
delle Forze Armate e del com- 
‘battente, nel corso di una auste- 
ra cerimonia alla caserma «Vit: 
torio Emanuele» di via Rossetti. 
Le avverse condizioni atmosie 
riche nulla hanno tolto alla sug- 
gestione del rito militare, che 
ha visto radunato, nell'immensa 
piazza d’armi, un reggimento di 
formazione, costituito de una 
rappresentanza di tutti i Corpi 
e reparti del Presidio, 

Sul palco, eretto di fronte al 
le truppe, numerose le autorità 


‘e gli invitati, Notati, fra gli 


altri, il Vice commissario di 
Governo, Molinari, il Sindaco 
Franzil, l’Arcivescovo Mons. 
Santin e il Questore Pace. Tra 
gli alti ufficiali, i generali Bat- 
taglieri e Oliva, il col, De Lol- 
lis, dell’Aeronautica, i ten. col. 
De Lellis, comandante il Grup- 
po carabinieri di Trieste, Spe- 
ciale, comandante il Gruppo 
Guardie di finanza, e Bozzola, 
della P.S. Delle autorità, anco- 
ra, il Console generale d’Italia 
a Capodistria, Cerchione, assie- 
me ad altri componenti il Cor- 
po consolare accreditato nella 
nostra città, l’ass. Visintini per 
la Provincia, il dott. Paparo per 
la Regione, il dott. De Franco 
per la Magistratura, e il pre 
sidente della Camera di com- 
mercio, Caidassi. Ai lati del 
palco, le rappresentanze mili- 
tari, delle Associazioni combat- 
tentistiche e d’arma, con i laba- 
Ti, e delle scuole. 

Qualche minuto dopo la com- 
parsa sulla piazza d’armi della 
‘bandiera del reggimento «Pie 
monte Cavalleria», salutata dai 
reparti schierati sull’attenti, il 
gen. Barberis, comandante il 
Presidio, ha passato in rivista 
le formazioni, dando poi lettura 
dei messaggi del Presidente del- 
la Repubblica, Saragat, e del 
Ministro alla difesa, Andreotti! 
Ha pronunciato, quindi, il di- 
scorso celebrativo della partico- 
lare ricorrenza, e la sua voce 
stentorea ha supplito egregia: 
mente alle improvvise deficien- 
ze degli apparecchi di amplifi- 
cazione. 

Ricordato come la festività” 
appaia chiaramente dei. conte 
nuto dei messaggi del Capo 
dello Stato e dell'on. Andreotti, 
il generale ha rilevato che le 
Forze Armate in attività di ser- 
vizio, in unione con quelle in 
congedo, formano un’unica gran: 
de famiglia. E la loro festa è 
la festa di tutta la Nazione, nel 


mare che le Forze Armate, co- 
me nel passato, sono ancora 
oggi il sicuro baluardo della 
difesa della Nazione, pronte a 
servire con fede, slancio e sa- 
crificio, in qualsiasi momento 
e in qualsiasi evenienza, nello 
interesse di tutta la Nazione. 

La cerimonia si è conclusa 
con gli onori allo stendardo e 
al generale comandante, e con 
l’esecuzione, da parte della fan- 
fara dell'82.0 Reggimento Fan- 
teria, dell'inno nazionale. 


A CURA DEL COMUNE 
Oggi i funerali 
di Ruggero Rovan 


Avranno luogo oggi alle 14,45, 
partendo dalla Cappella di via 
della Pietà, le estreme ono- 
ranze allo scultore Ruggero 
Rovan, morto a ottantotto 
anni dopo una lunga vita dedi- 
cata con passione, rara sensibi- 
lità e maestria all'arte. Ai 
funerali, che si svolgeranno. a 
cura del Comune, sono invitati 
tutti gli artisti e coloro che 
con il compianto Rovan ebbero 
affettuoso sodalizio di lavoro e 
di intenti. 


Riti per i Caduti 
del novembre 1953 


Martedì prossimo, il Comune 
farà celebrare alle ore 10 nella 
chiesa del cimitero di Sant'An- 
na una Messa in suffragio dei 
cittadini caduti durante i fatti 
del novembre 1953 e di cui que- 
st’anno ricorre il dodicesimo 
amniversario. Al termine della 
cerimonia religiosa, sarà depo- 
sta, come sempre a cura del 
Comune, una corona ai piedi 
del monumento funerario ai Ca- 
duti. Alla cerimonia interver- 
ranno un piechetto delle Forze 
Armate ed una. rappresentanza 
delle scuole cittadine con. le 
bandiere dei vari istituti. 

Stamattina, frattanto, verrà 
celebrata per iniziativa dei Li 
cei «Dante» e «Petrarca», una 
Messa in suffragio degli stu- 
denti uccisi il 5 novembre 1953. 
Dopo la funzione religiosa, che 
avrà inizio alle 10 nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo, il pre- 
sîdente della. Giunta giovanile 
di vigilanza nazionale, De Vi 
dovich, ‘terrà un discorso sul 
piazzale antistante, E corone di 
alloro saranno deposte, per ini- 
Ziativa della stessa associazione, 
sui luoghi del sacrificio. 

La presidenza e la giunta ese- 
cutiva della Consulta giovanile 
hanno diffuso, nell'occasione, 
una nobile nota per ricordare 
le vittime del novembre ’53 ed 
in I pet DOGO i giovani che sa- 
crificarono ja vita per mani- 


za «coloro che testimoniarono 
con il sacrificio della vita lo 
amor patrio delle nostre genti». 

Nell'anniversario der fatti del 
5 e 6 novembre 1953 in cui 
perdettero la vita. Pierino 
Addobbati, Prancesco Paglia, 
‘Nardino Manzi, Erminio Bas. 
sa, Saverio Montano e Antonio 
Zavadil, la federazione del MSI 
ha inviato al Presidente del 
Consiglio on. Aldo Moro, un 
messaggio in cui, richiamàn- 
dosi alla nota tripartita. del 
20 marzo 1948 «rimane il voto 
per il ritorno alla Madrepatria 
dell'intero Territorio di ’Trie- 
ste, Zona A e B, sottoscritto 
nelle tragiche giornale del no- 
vembre 1953». Dal canto suo, la 
«Giovane Italia» ha deciso di 
intitolare la propria sezione di 
Trieste. al nome di Pierino 
Addobbati. 


nto cei tata 

In memoria delle vittime del 1945 
stamane a cura dell’Unione degli 
Istriani viene celebrata alle 10, una 
Messa nella chiesa di Sant'Antonio 


(«Giornaljoto») 


UNA DECINA DI METRI IN PIÙ | RAGGIUNTO DOPO UN FOLLE INSEGUIMENTI 


Si allunga la prua |Privo di documenti 
della ex <Vulcani@ | j| giovane velocista 


Avverrà a Trieste la metamorfosi x n 
in nave da crociera di gran lusso | Alquanto sospetto il contenuto del bogagliall 


Consiglio nazionale della D.C., 
che sarà convocato per dare ve- 
ste organica e. definitiva alle 
proposte scaturite. dall’assem- 
blea di Sorrento. 
«I dirigenti d, c. del Friuli 
Venezia Giulia — comunica 
l'ufficio stampa del partito — 
partecipato attivamente 
ai lavori delle quattro commis: 
sioni: il capogruppo consiliare 
regionale Mizzau ha preso la 
‘parola nella seconda commissio- 
ne («Il partito e le sue rappre- 
sentanze») rilevando la perples- 
sità e il disagio che esistono nel 
Friuli-Venezia Giulia nei con- 
fronti dei poteri centrali, nei 
quali manca la volontà di rea- 
lizzare le autonomie regionali 
nella loro pienezza, Il segretario 
provinciale della D.C. di Trie- 
Ste, Botteri, è intervenuto nel 
dibattito della quarta commis 
sione, che trattava i problemi 
della formazione e della cultu- 
ta, puntualizzando la necessità 
di allargare la classe dirigente 
politica anche attraverso l’ap- 
porto di contributi dei dirigenti 
delle varie realtà sociali. Il 
dott. Gasparo di Trieste, par- 
lando nella ‘terza commissione 


La «Vulcania» mutato il suo 
nome in «Caribia» lascerà il no- 
stro porto non prima della me- 
tà del prossimo febbraio per 
essere adibita a crociere fra la 
Europa e i Caraibi e il Vene- 
zuela. La lunga sosta della «Vul. 
cania» prima del ritorno sulle 
rotte è resa necessaria dai la- 
vori di rimodernamento e ria 
dattamento che si rendono ne- 
cessari. A tale proposito appare 
certo che tali lavori saranno 
eseguiti a Trieste, Tra le modi. 
fiche che la «Vulcania» subirà, 
la più appariscente sarà costi 
tuita dall’allungamento della 
prora di circa dieci metri, Per 
tale operazione il transatlantico 
dovrà entrare in bacino. La pro- 
ra risulterà esteticamente più 
slanciata, del tipo cosiddetto 
«imperiale». La familiare sago- 
ma della «Vulcania» subirà così 
una trasformazione proprio alla 
vigilia dei suoi ultimi anni sul 
mare. Altri lavori riguardano 
l'installazione di un impianto 
generale di condizionamento (fi- 
nora il condizionamento era ri- 


Al termine di un folle inse-je di avergli chiesto un pa 
guimento notturno a cento al-|saggio, Il maresciallo Linzi né 
l'ora lungo il viale Miramare|aperto il bagagliaio della «Gil 
dalla piazza Libertà a Roiano,|liettay ed ha trovato altre di 
un'auto della polizia ha bloc:| batterie, una valigia con ind 
cato a mezzanotte una «Giuliet-| menti ed un pneumatico, Allo! 
ta» con quattro giovani a bordo.| ha chiesto subito l'interve 
Il sottufficiale che comandava | di un’altra autoradio ed ha 
la pattuglia della squadra del|compagnato i quattro in Q 
Traffico, maresciallo Linzi, ha] stura per accertare le posizi: 
fatto scendere il guidatore per| di ognuno e vedere a chi appal 
chiedergli i documenti e conte-| tiene la macchina. 
stargli la contravvenzione per 
velocità pericolosa. Il giovane 
biondo e riccioluto non aveva 
però la patente e tanto meno la], 
carta di circolazione: della ve 
loce vettura, targata TS 26521. 

Un agente della pattuglia ha 
cercato di avviare la macchina 
ma non c’era verso di farla 
andare in moto. Si è cercato 
persino di spingerla ma il mo- 
tore non si avviava. Uno dei 
quattro giovanotti ha dichiara. 
to — balbettando — che ave 
vano messo in moto la vettura 
spingendola lungo una strada 
in discesa. Un altro ha invece 
affermato di avere incontrato 


Si mostra l’autunno 


col suo vero volto - 


Novembre ha scoperto ieri! 
suo volto meteorologico trai 
zionale: si è levato il vento, 
temperatura si fatta rigida 
gli alberi sui viali si sono scròi 
lati di dosso le prime fogli 
secche, che hanno forma: 
tappeto macerato dalla p: 
subentrata (quasi 10 millimei 
alla nebbia che aveva da giorf 
avvolto la città, Per le grani 
piogge d'agosto —. scatenate 
proprio nel mese ‘in cui la 
lura secca il terreno — ques 


(«Doveri e diritti dei soci») ha | 
trattato dei vari sistemi divele- | l'amico, (quello che si trovava 
zione interna». al volante) sulla strada di casa 


n —= 


UN ANNUNCIO DI MONSIGNOR 


Pronto in primavera 
Il Santuario mariano 


Dichiarazioni dell’ Arcivescovo ‘alla Radio Vaticana 
sul tempio di Monte Grisa e i bisogni della Diocesi 


Il civico Gonfalone alla cerimonia di Redipuglia, La scorta dei 
commemorazione nella, piazza. anti-| vigili urbani in alta uniforme era guidata dall'assessore Giu- 


Taumaturgo. Al rito seguirà una 


servato alla prima classe, i sog- 
giorni e a qualche altro settore 
della nave), inoltre verrà .co- 
struita una terza piscina e si 
‘provvederà al rinnovo di tutte 
le cabine e alla pitturazione di 
numerosi locali. Controlli saran- 
no effettuati allo scafo, ai mo- 
tori e ad altri impianti tecnici. 
Come noto, la nave è stata 
acquistata dalla SIOSA - Sicula 
Oceanica di Palermo. Dopo i 
lavori di rammodernamento il 
transatlantico partirà alla volta 
di Venezia per una serie di cro- 
ciere che lo porteranno dappri- 
ima in Medio Oriente, quindi in 
Spagna e nel Nord-Europa, Si 
‘prevede che già nella primavera 
del prossimo anno possa entra- 
re in servizio sulle rotte per i 
Caraibi e il Venezuela. 


stante la chiesa. seppe Bazzaro e dal funzionario del Comune cav, Novi-Ussai 


=== 


SANTIN 


RECISA DENUNCIA DELLA CAMERA DI COMMERCIO 


PR 
Le condizioni del San Marco 
in contrasto coi suoi meriti 


Tutta una serie di provvedimenti megativi 
adottati nei confronti del nostro Cantiere 


mere ai fedeli, nella. sua alta 
concezione. 

La intervista dell'Arcivescovo 
ha abbracciato anche i vari set- 
tori della vita religiosa della 
nostra Diocesi, dallo stesso Pre- 
sule definita «una testa senza 
corpo», Essa, infatti — ha chia- 
rito — comprende la città sola, 
senza, respiro nel. territorio cir- 
costante, a causa. anche delle 
mutilazioni dopo le vicende bel- 
liche, e alla sottrazione della 
zona del Capodistriano, al di là 
della. linea di demarcazione. 

Nell'occasione, ha ricordato 
la perdita del già fiorente Semi- 
nario di Capodistria, autentica 
fucina di studio e di disciplina, 
che ha forgiato ministri di Dio 
all'altezza della loro missione 
sacerdotale e dei compiti che 
sono chiamati ad assolvere. Si 
era accentuata, allora, la neces- 
sità di creare un altro a Trie- 
ste, inaugurato quindi anni fa, 
che molto degnamente continua 


Il Tempio mariano-di monte 
Grisa' sarà. consacrato nella 
prossima primavera. «L’annun- 
cio è stato dato dall’Arcivesco- 
vo, nel corso di una trasmissio- 
ne dedicata l’altra sera dalla 
Radio Vaticana alla Diocesi di 
Trieste, nella ricorrenza del 
Patrono San Giusto. La notizia 
è contenuta nell'intervista. ri- 
lasciata da mons. Santin duran- 
te la sua permanenza a Roma 
per i lavori del Concilio, qual- 
che.giorno prima di far ritorno 
a Trieste per partecipare ai riti 
religiosi di questi giorni, 

La grande realizzazione — ha 
detto tra l’altro il Presule — 
avrà il suo degno compimento 
nella primavera 1966; si è ri- 
velata infatti prematura la data 
dell'8 dicembre, prospettata da 
qualche parte, per cui — ap- 
profittando anche delle miglio- 
rate condizioni meteorologiche 
— la cerimonia potrà assumere 
tutta la solennità propria di un 


Genova Sestri {rispettivamente 
mq. 219.468 e mq. 238.000). E sì 
osserva che, se il requisito del- 
l’area è determinante per uno 
stabilimento da specializzare 
nella costruzione di petroliere 
o di navi portarinfuse di gran- 
de tonnellaggio, l’esigenza di 
spazio. è invece molto minorè 
per tutti gli altri tipi di co- 
struzioni navali, che consento-|provinciali di. Trieste, Udine, 
no una catena di motitaggio più | Gorizia. e Pordenone, il capo- 
semplificata, gruppo consiliare regionale Miz- 

lieri regionali 
Altre considerazioni, tutte | Chieu, Urli, Varisco e Virgolini, 
pienamente giustificate, confer-| oltre al cons. nazionale: Rinaldi. 
mano l’esigenza non solo di sal-| In una comunicazione, il se- 
vare il San Marco, ma di po-|gretario regionale Tonutti ha 
tenziarlo, . Perchè il cantiere|Presentato le conclusioni della 
triestino — afferma la Camera l'assemblea regionale organizza- 
di commercio nel suo studio — 


tiva tenuta a Grado, formulan- 
deve continuare a costruire na- 


do «concrete proposte per un 

À ampliamento dei poterti e delle 
vi, con particolare riguardo a 
quelle di elevata qualità, svi 


Il problema, sempre attuale, 
del cantiere San Marco è og- 
getto di uno studio approfon- 
dito ed esauriente della Came- 
ra di commercio, contenuto in 
‘una pubblicazione a sè, distri. 
buita a cura dell'ente camerale |ai transatlantici, dalle navi ci- 
alle autorità di Governo e cit-|sterna alle unità miste, ecc.\Le 
tadine, Il fascicolo è allegato |costruzioni navali, quindi, rap- 
anche all’estratto della. Guida | presentano: la chiave di’ volta 
generale di Trieste ‘e della Ve-|dell'industria locale e il tradi- 
nezla. Giulia, 1a cui pubblica-|zionale centro di’ propulsione 
zione la Camera di commercio | Per l'economia; anche perchè 
cura ogni due anni. Nell’occa.|Una vasta gamma di medie e 
sione, l’ente dedica ogni bien- piccole attività industriali  spe- 
nio uno studio al problema che | ©iAlizzate opera soprattutto in 
maggiormente interessa e assil-| funzione del basilare settore 


la la città: questa volta, la scel. | naValmeccanico. 

ta è caduta sul nostro massi-| Una situazione — si rileva — 
mo stabilimento di costruzioni| che avrebbe dovuto indurre le, 
navali, per l'importanza che es-|&utorità centrali. a potenziare 
so riveste nell'economia citta-|10 stabilimento. Invece, il grup- 
dina, e per il pericolo che su| po CRDA è stato interessato a 


complesso che può vantare una 
tradizione di primaria impor- 
tanza anche in campo interna: 
zionale, conseguita attraverso 
la brillante: realizzazione di na- 
vi d'ogni tipo, dalle corazzate 


Ritornati da Sorrento 
i dirigenti regionali d.c. 


E’ rientrate da Sorrento, dove 
ha partecipato all'assemblea 
nazionale organizzativa della 
'D.C,, la delegazione del Friuli 
Venezia Giulia, della quale fa- 
cevano parte, con il segretario 
regionale Tonutti, i dirigenti 


attribuzioni dei Comitati regio- 
nali della D.C. A questo propo- 
sito a Sorrento il segretario re- 


anno il verde ha resistito più! 
lungo che mai. Appena in qli 
sti giorni i cespugli dei crocì 
rosseggiano sul Carso, infia@à 
mando il paesaggio ingrigli 
dalle nebbie; ‘e questo era uî 
spettacolo riservato ai  prilli 
di ottobre. Anche l'uva è mat 
tata più tardi. Più lento, dll 
que, questo tramonto di stagit 
ne. a lo sbalzo improvu 
di temperatura (dai 16,2 di i 
l’altro ai 12 di ieri), l'insorgé 
della bora che ha stracciato 
ultime nebbie, l’acquerugid 
rabbrividente, tutto ciò. -ha W 
sciato un segno di tristezza, 
segno di un trapasso di stai 
ne, con righe di. pioggia è 
glie intrise sui marciapiedi 
acqua, e spegnersi di fuochi 
l’altipiano. 


—_r_mrr_.. où 
Rito di. suffragio. Questa sera 

le 19, nella, chiesa ‘della Beata 

gine del Rosario, a cura dell'&f 
M.C. e del MMAC, sarà celebi 
‘una Messa di suffragio per gli 
gnanti defunti della nostra città, 
in particolare per quelli de 


PESO IR i 
Una pizza con i funghi e alc 
paste di crema hanno fatto fini 
leri all'ospedale Anita Braico di. 
anni, che è stata ricoverata né 
terza divisione medica con la più 
gnosi di una settimana per s0s) 
ta intossicazione alimentare. 


RR ero 
Scivolato nella propria stanza. 
letto, il pensionato Pietro Di Ball 
di 85 anni, abitante in largo B# 
riera Vecchia 5, ha riportato Î@ 
un trauma occipitale e l’emipar@ 
sinistra. E' stato ricoverato 
divisione neurochirurgica con.la p 
gnosi di una settimana salvo 
Pplicazioni, 


FOTO TESSERE | 


POLAROID 


durante l’ultimo anno scolastico. La 


a - 


i) = *ine i 4 di FI 4 vi 
i ricordo del luminoso 4 novem- ee or Meno amor di esso incombe. do ora SOI Dei Mupdando inoltre cata IEgaia gionale Tonutti e il consigliere | avvenimento del genere. le tradizioni di quello perduto. i tistic 
bre 1918, che aveva concluso|' «Nella triste ricorrenza delle| Pi Queste considerazioni si gativi di ridimensionamento. e |vità integrative, con 1 poten | nazionale Rinaldi hanno preso |- Ai microfoni della Radio Va-| Parlando della Diocesi di Trie- Consegna in soli | E” 
vittoriosamente una lunga €|tragiche giornate del 5 e 6 fa. partecipe la pubblicazione di accentramento. Alcuni casi|ziamento dell’Officina ponti e|una serie di contatti con i diri- | ticana, Mons, Santin ha anche ste, Mons. Santin ha rilevato | atti 
sanguinosa guerra, combattuta | novembre 1953, quando tra i|della Camera di commercio, in particolarmente indicativi pos-|gru. In tale campo specifico |genti e i consiglieri nazionali illustrato il nuovo santuario, | come essa sia una delle più an- 9 G cio; 
non per spirito di conquista, |caduti per l'italianità di Trieste | cui si rileva ‘che, nel quadro |SONO venir ricordati, per esem.|si potrebbe ulteriormente raf |del partito delle altre regioni @ | che sorge su un ciglione carsico, | fiche d'Italia: lo comprova; tra Secon LI Il 
pi ne per portare a termine l’uni: | vi furono pure alcuni dei nostri | del fondamentale settore indu:|pio, nel mancato inserimento | forzare la collaborazione con SRO RANA LO SO, = So Ce dae l’altro, il ritrovamento della pa- com 
i tà e l'indipendenza d'Italia, per | Migliori giovani», la presidenza | striale di Trieste — costituito | del S. Marco nel programmi di | Arsenale triestino; è invece da E Lato lori to ha \unafongie nuova one] vm enezione di frza e peallica ste 
liberare, le terre italiane cheljstanza dei nia la giun. | dall'attività navalmeccanica — ammodernamento delle  azien-|escludere che l’attività di ripa- ganico di nuovo statuto del par- |è auspicabile venga giudicata paleocristiana in dito qu dios 
erano rimaste sotto dominazio- |ta esecutiva, ha diffuso una|determinante importanza assu de che fanno capo alla Fincan-|razioni navali possa sostituire | tito per la parte riguardante i|positivamente, soprattutto per noe mare. Ha psn ti edi 
vi ne straniera. nota per ricordare ‘con riveren-| me il cantiere San Marco, Un|tieri. In occasione della. chiu- |quella delle costruzioni. Comitati regionali, în vista del | quello che è chiamata ad espri SEE SI S Ailintstoà Don ‘e‘gl 
E «Questa città che oggi conl ___ sura del San Rocco di Muggia, 6 panni Nt] laici RICCA A 7009 
N; tanto amore vi ospita — ha era. previsto l’ammodernamen- conciliari, e la loro preparazio- j giun 


VOLO DRAMMATICO DI UN’ UTILITARIA 


Precipita in un fossato 
dopo la corsa a zig-zag 


to del cantiere triestino con un 
piano di lavori, per una ‘spesa 
di 3,8 miliardi di lire; tale pia- 
no, però, veniva abbandonato 
dopo. l'esecuzione di opere ini. 
ziali per circa 1,2 miliardi (det- 
ta somma andrebbe dispersa se 
non si procedesse al completa- 
mento del piano). 


Effetti negativi, inoltre, ha 


ne nei più attuali problemi del. 
la Chiesa. 

E anche i problemi della cit- 
tà, nel settore economico, l’Ar- 
civescovo li ha ricordati, con 
significativa sensibilità. Una cit- 
tà — ha sottolineato — che è in 
ritardo di dieci anni, economi- 
camente; e di questo ritardo 
Trieste risente, e perciò chiede 
no com'è suo buon di- 
ritto. 


proseguito il gen. Barberis — 
n questa nostra Trieste che era 
stata veramente il simbolo di 
quella guerra, fu una delle mète 
più agognate, nel nome della 
quale innumeri schiere di eroi 
si erano immolate per ottener- 
ne la liberazione». 
La guerra, iniziate il 24 mag- 
gio 1915 — ha ricordato il co- 


LA CERIMONIA DELL'AMMAINABANDIERA 


Saluto al Tricolore 
in piazza dell'Unità 


I riti e le manifestazioni me- 


giornata delle Forze Armate, il 


mandante il Presidio — era 
durata 41 mesi: era stata lun: 
ga, attraverso alterne vicende, 
radiose e tristi, e combattuta 
contro un possente esercito che 
si era comportato con altrettan- 
to valore e tenacia, anche su 
questo Carso che oggi è terre. 
no su cui si svolge il quotidiano 
addestramento dei nostri solda- 
ti. L'ultima grande battagua 
era iniziata il 24 ottobre, e do- 
veva portare al definitivo spo 
stamento del fronte del Piave: 
essa porta il nome di Vittorio 
Veneto, un nome che per gli 


‘ italiani tutti riveste un profon- 


do significato, di sacrificio e di 
gloria. Essa trovava il'suo epi- 
logo qui a Trieste, in un tripu- 
dio di bandiere italiane, per 
tanto tempo conservate nasco- 
ste, a costo di grandi pericoli. 
E la città accoglieva le truppe 
italiane liberatrici, alla testa 
delle quali spiritualmente mar- 
ciavano tutti i gloriosi Caduti. 

Particolari momenti di com- 
mozione: hanno contraddistinto 
la parte del discorso celebrativo 
del gen. Barberis, quando, rile- 
vando l’alto significato del 4 
Novembre, ha accomunato nel: 
la gloria di quelle giornate vit- 
toriose il ricordo di coloro che 
non sono più. 

«Il 2 novembre — ha detto 
— li abbiamo ricordati e ono- 
tati in mestizia. Oggi, nella ce- 
lebrazione' della Vittoria, li ri: 
cordiamo con festoso pensiero, 
non defunti ma vivi e palpi- 
tanti nel cielo degli Eroi. E' 
oggi anche la loro festa, anche 
loro appartengono ancora alla 
nostra grande famiglia, e indi- 
cano a noi tutti con quale spi- 
rito di sacrificio si debba ser: 
vire il Paese». 

Uniti in spirito con loro — ha 
sottolineato il generale — tra- 
scorriamo questa grande gior 


diante i quali Trieste celebra 
ogni anno, ai primi di novem- 
bre, le ricorrenze sacre alle me- 
morie patriottiche, civiche e re- 
ligiose, si sono conclusi ieri al 
tramonto con la solenne .ceri- 
monia dell’ammaina bandiera 
in piazza dell'Unità d’Italia. Il 
rito è stato organizzato dal Com- 
missariato del Governo e dal 
Comando militare di Trieste. 

Alle 17 in punto, alla presen- 
za delle massime autorità e di 
una gran folla di cittadini rac- 
coltasi in piazza al calar della 
sera, dai grandi pili che si sta- 
gliavano contro il mare livido 
e il cielo gravido di pioggia, 
sono lentamente discesi il tri- 
colore ed il vessillo rosso-ala- 
bardato. Una atmosfera d’inten- 
sa, palpitante commozione nel- 
l’incipiente serata novembrina, 
percorsa da brividi di vento. 
Con la compagnia del 13.0 Bat- 
taglione «Gorizia» schierata sul- 
l’attenti, la fanfara dei carabi 
nieri ha intonato «Fratelli di 
Italia», . 

All’austero, suggestivo rito 
hanno presenziato il Commissa- 
Tio del Governo Mazza, con il 
vice Commissario Molinari e 
i Viceprefetti Pasino e Miceli; 
il comandante del Presidio mi 
litare, gen, Barberis, e il co- 
mandante del Distretto, col. Ra- 
gusa; il Presidente del Consi- 
glio regionale, de Rinaldini, e 
l’ass. Masutto per il Presidente 
della Giunta; il Sindaco Fran- 


zil, l’ass. Degano per il Presi, 


dente della Provincia e l’Arci- 
vescovo mons. Santin; il primo 
Presidente della Corte di Appel- 
lo, Maltese e il Presidente del 
Tribunale, Renzi; il Questore 
Pace, l’Ispettore della quinta 
Zona di P, S., Guerra, il co- 
mandante del Gruppo carabinie. 
ti, De Lellis e il comandante 
del Gruppo Guardie di Finanza, 


nata, orgogliosi di poter affer-" Per celebrate il 4 Novembre, 


Vicepresidente della Giunta re- 


avuto la riduzione delle produ- 


‘|guardia d’onore per tutta la 


zioni nelle Officine ponti e gru 
annesse al San Marco: la co- 
struzione di ponti è stata asse- 
gnata ad un’altra impresa di- 
pendente dal gruppo Finsider. 
E ancora: la cessazione della 
remunerativa produzione di 
macchinari ausiliari di bordo, 
trasferita all’Ansaldo di Geno- 
va; l'abbandono del San Rocco 
e successivo passaggio di parte 
‘delle maestranze  all’Arsenale 
triestino, rifiutando il vantag- 
gioso trasferimento di quel 
cantiere ad una iniziativa. pri. 
vata che avrebbe provveduto a 
riattivarlo, 


La serie dei provvedimenti | sità 2.31. 
«no» non è finita, Si ricorda| ferì: Seni pera tura Tinbima: 14,5, 
ancora l’escorporo dai CRDA | minima 12; pressione, mb. 1016,5 in 

» aumento; ‘vento km/h 16 da E.N.E.; 

delle O.E.T. di Monfalcone, | midità 87 per SO, pioggia mm. 
passate sotto il controllo e 1a | 9,9; IRE “n mid 

i il Maree — 1: alta alle 7.18, cm. 
dipendenza dell Ansaldo San 18, © alle 19,36, cm. 21 sopra il'l.m 
Giorgio di Genova, l'assegnazio- | passa alle 13.48, cm. 32 sotto il l.m. 
ne al cantiere Orlando di Li-| DOMANI: bassa all'i-10, em. 30 DA 
vorno della costruzione in se-|t9 il lm. e alta alle 7.36 em. 

rà sopra il lm. 

rie del nuovo motoscafo in pla- 
stica. «Bora 1», realizzato dai 
CRDA; la limitata assegnazio- 


Farmacie aperte oggi (dalle 8.30 al- 
le 19.30): ti via Bernini 4, 
ne di commesse della Marina 
militare, 


tel. 94189; Godina all’Igea, via Gin- 
nastica 6, tel. 95152; AI Lloyd, via 

E infine, la sistematica im 
missione nei ruoli direttivi di 


Il giovane guidatore è rimasto seriamente ferito 


gionale, Dulci, ha deposto una 
corona; di alloro a San Giusto 
sul Monumento che ricorda i 
Caduti, Anche una rappresen: 
tanza del «Lions Club», guida- 
ta dal presidente Modiano e 
dal segretario Salvi, ha depo- 
sto una corona al. Monumento 
ai Caduti, al quale hanno fatto 


Domani in via Gambini 


posa della prima pietra 


Preceduta dalle annose e note 
traversie d’indole burocratica, 
Ja realizzazione del grande com- 
plesso condominiale progettato 
sull’area tra le vie Raffineria, 
Gambini e Manzoni è giunta 
infine al suo primo atto. Alle 
11 di domattina è fissata la ce- 
rimonia della posa della prima 


In un fossato è piombata 
ieri pomeriggio, dopo un volo 
di sei metri e mezzo la Fiat 600 
targata TS. 34113. dell’impie- 
gato Paolo Dujec, di 19 anni, 
abitante in via Giusti 12/3, il 
quale è rimasto seriamente fe- 
rito. Il suo amico, che gli se- 
deva accanto se-l'è cavata. sol 


| CALENDARIETTO 


Oggi: San Zaccaria; Il sole sorge 
alle 6.49 e tramonta alle 16.47; la 
luna nasce alle 15.32 e cala domani 


cio con la via Zandonai, a cau. 
sa di una mancata precedenza 
e della velocità, Infatti gli 
agenti della Squadra del traf- 
fico intervenuti sul posto per 
assumere i rilievi dello scontro, 
hanno elevato due contravven- 
zioni. 


Le protagoniste dell'inciden- 
te sono la Fiat 500 targata TS 
"5669 e la Fiat 600 targata TS 
58575, La «cinquecento», guida- 
ta dal diciannovenne Milan Pi- 
ciga, abitante in via Puccini 22, 
stava eseguendo una manovra 
di conversione a sinistra per 
imboccare la via Zandonai 
quando si è scontrato con la 
«seicento» guidata lungo la via 
Paisiello da Giorgio Vecchiet li 
di 27 anni, abitante in Salita | Da tempo i 167 prenotatari, con. 
Zugnano 42, che aveva al suo |sorziati in cooperative, hanno 
fianco la moglie Neva di 26 an- | già versato le quote di propria 
ni, L’urto tra le due automobi. | spettanza. 

li è stato violento. La «cinque- 
cento» è stata spinta sulla sini- 
stra e si è arrestata ad alcuni 
metri di distanza dopo aver 
compiuto un mezzo giro suse 
stessa, La «seicento» invece ha 
proseguito verso destra puntan- 
do contro due auto in sosta. 
Prima di sbattere contro le vet- 
ture ferme, la portiera di de- 
stra dell'utilitaria si è spalan- 


tanto con un grande spavento. 

All'origine dell'incidente è — 
come affermano i carabinieri 
intervenuti sul posto per i ti 
lievi l'asfalto scivoloso e la 
velocità. L’utilitaria era guida- 
ta in discesa lungo la via For- 
ti (una strada del Borgo San 
Sergio) diretta verso la via 
Flavia. Ad un certo momento, 
nella curva antistante lo sta- 
bile, numero 2478, le ruote della 
vetturetta sono slittate sul. 
l'asfalto mettendo in difficoltà 
il Dujec, che si trovava al vo- 
lante, con. accanto l’amico 
Adriano Kol, di 15 anni, abi 
tante in via Cattaruzza 3. La 
seicento ha percorso 129 metri 
è zig zag Con paurosi sbanda- 
menti rivesciandosi quindi con 
le ruote all'insù nel fossato che 
fiancheggia la carreggiata. Nel 
volo di sei metri e mezzo la 
macchina si è fracassata e il 
Dujec, ha riportato una grave 
contusione alla colonna verte 
brale con ematomi e la sospet- 
ta' frattura. Estratto dai rotta. 
mi è stato trasportato com la; 
CRI all'Ospedale Maggiore, do- 


giornata — e così anche al Sa- 
crario di Oberdan — sentinelle 
dell'Esercito, 

Le signore del Patronato as- 
sistenza spirituale alle Forze 
Armate hanno visitato i degenti 
‘presso l'ospedale militare 

Nella ricorrenza del 4 Novem- 
bre, una rappresentanza del 
Partito liberale italiano di Trie- 
ste, guidata dal Presidente Mor- 
purgo e dal segretario Trauner, 
ha deposto una corona di allo- 
ro ai piedi del Monumento ai 
Caduti sul Colle di San Giusto. 


rità. Verrà dato così concreto 
avvio ad una delle più grosse 
iniziative edilizie di questo do- 
poguerra, destinata a cambiare 
il volto di quella zona della cit- 
tà; si tratta infatti di un com- 
plesso di case che ospiterà ben 
167 famiglie e che verrà a co- 
stare oltre un miliardo di lire. 


Ancora bloccata 


l'’«Adige» a Bombay: 


In to al boicottaggio eser- 
citato dai Sindacati portuali in- 
diani nel quadro della tensione 
indo-pakistana, la motonave da 
carico «Adige» del Lloyd Trie- 


dell'Orologio ‘6, tel. 96747; Sponza, iamento 
Sia Montorsino 9 (Roiano), tel. 20600! per potenz 

Farmacie in servizio notturno (dal- 
le ore 19.30): Biasoletto, via Roma: 
16, tel. 35218; Al Galeno, via S. Cili- 
no 36 (S. Giovanni), tel. 96252; Alla, 


ordine. 
RIGHI 


pietra, alla presenza delle auto-|. 


PRIMARIA INDUSTRIA ELETTRODOMESTICI 


Trieste cerca elemento di vendita primo 


Vi * Cambio Val 
RAR i com 
Piazza Unità telet. P, 
Staz. Autolinee tel. 20 0 


Staz. Centrale tel. 2 
ORARIO AUTOSERVIZI. 


GENOVA via Mantova, Creif 
na giornaliera ore 8.15. 
(GENOVA via Milano ore 21 
ABBAZIA-FIUME giorn. 8, 
MILANO giornali. ore 8.15 e 
VENEZIA, 7.15, 8.15 e 17.30. — 

Per ogni altro orario (aut 

nee, treni, aerei, ecc.) info; 
zioni e prenotazioni rivolge! 
ui suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENERE! 
ore 12 - 13,30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 48 
tengolo via G Cerdueci) 
THLEFONO 61740 


proprio deposito. in 


EDESI 


stino è ancora ferma nel porto 
di Bombay, dov'è giunta il 16 
nttobre scorso. Com'è noto, gli 
itinerari delle linee lloydiane 
toccano i principali porti di en- 
trambe Je Nazioni, È 
Ieri si è appreso da un dispac- 
cio A.P, che un appello dei Sin: 
dacati italiani dei lavoratori por- 
‘tuali non è valso a far recedere 
i portuali di Bombay: dalla deci- 
sione di proseguire il boicottag- 
gio del mercantile «Adige». Di- 
rigenti sindacali avevano fatto 
‘appello alla solidarietà interna- 
zionale tra i lavoratori, e aveva. 
no fatto rilevare la preoccupa: 
zione che il boicottaggio ha su- 
scitato nelle famiglie dei marit- 
timi imbarcati sull’«Adige», 


personale proveniente da altre 
aziende TRI, con conseguente, 
‘mancata valorizzazione di capa- 
ci elementi locali, che avrebbe- 
ro naturalmente, dimostrato una 
maggiore sensibilità verso i pro- 
blemi economiei della zona, 


Respinta, una volta di più, 
l’accusa che il San Marco sia 
un «cantiere marginale», si con- 
testa pure l’obiezione della Fin- 
cantieri sulla pretesa  insuffi- 
cienza di spazio, che non con- 
sentirebbe l’applicazione delle 
moderne . tecniche produttive. 
L'attuale spazio del cantiere 
triestino è invece di poco infe- 
riore.a quello dell’Ansaldo .di 


Tempo 
di reumatismi ? 


Tempo di 
CEROTTO 
BERTELLI 


Min. San. n. 1863-22/9/64 


Madonna del Mare, largo Piave 2, tel. 
24765; Sant'Anna, erta 
tel. 55919, 


Ss. Anna 10, 


| 


cata ed ha abbattuto come bi- 
rilli le. due «Lambrette» che 
erano. parcheggiate dietro le 


ve è stato ricoverato nella divi- 
sione neurochirurgica con la. 
prognosi di due mesi salvo utilitarie 

complicazioni. Molto ardua è Gli Ss Enea targati DS 21039 e 
stata l’opera di recupero. della TS. 30318, ‘risultano rispettiva- 
utilitaria. | mente di proprietà di Stelio Al 


- zetta ed Ervino Pesomosca. Do. 
Sei veicoli a San Sabba 


po aver gettato a terra le mo- 
torette, i macchina del. Vec- 

coinvolti in uno scontro 

Quattro utilitarie e due moto- 


chiet ‘è andata a tamponare la 

Fiat 500 C targata TS 21956, di 
proprietà di Rae ei da 

rette sono rimaste coinvolte e | Paisiello 9) che a Sua. vol 

danneggiate ieri pomeriggio a | finita LS, Sia pn dl tar- 

San Sabba in uno spettacolare | gata TS i orio Bie- 

incidente stradale, in cui è ri. 

masta leggermente ferita una 

signora. Il fatto è avvenuto alle 


cher (via Respighi 15), 
15.30 in via Paisiello, all'incro- 


Cultura a livello Universitario.  Moralità 
ineccepibile. Provenienza specifica dal set- 
tore. ‘Introduzione presso la. Clientela. 
Mezzo proprio. 


OFFRESI 


Retribuzione superiore alla media. Possibi- 
lità dì carriera in ambiente di lavoro dina- 
mico e moderno. È 


Im seguito alla carambola, la Casella 120/N SPI Milano 


moglie del Vecchiet ha riportato 
contusioni escoriate 
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NUOVA PUBBLICAZIONE CHE SARA" RISTAMPATA OGMi ANNO 1 Si conclude alla Lega | DRAMMATICO FINALE D'UNA GITA OLTRE FRONTIERA 


la raccolta delle firme 
La Lega Nazionale ricorda 


L'Almanaceo-suida "=" Esce di strada sull’altipiano 


Gi) 


ELLETTE 


Pepe rereznai 


fino a domenica 7. 
Le aziende e gli enti che han: 


ei giuliano-dalmati £=="===7 D pullman carico di turisti 


sedi, stanno ultimando la ri 
consegna al sodalizio dei fogli 
‘a suo tempo richiesti, È n) Ware; ° 
Come è stato annunciato fino ? 
a Some è stato annunciato fino | AIIospedale il conducente, feriti otto passeggeri 
la sede di corso Italia 9 la mo- 
stra tievocativa della figura e 
dell'opera di Riccardo Pitteri | In un serio incidente della 
attraverso documenti e cimeli. | strada verificatos; nella tarda 


z mattinata di ieri oltre confine, 
Dibattito sindacale 


sono rimaste ferite nove perso- 

. e 3 B ne. Più grave di tutti è Silvio 
sugli Enti di sviluppo 
I Sindacati CISL comunicano 


Milani, di 45 anni, residente 
che, in sede triveneta, è stato 


nella metropoli lombarda in via 
ma 6 R î ;l Comi Vastrona 6. La disgrazia è avve- 
Do Ri RISSINVaD indetto un convegno-dibattito | nuta sulla strada che collega 
toi E ‘Ano. ‘e to sugli enti di sviluppo in agri- | Lubiana a Trieste, mentre egli 
piazza Erculea 9), segnalando | coltura, durante il quale sarà {si trovava alla guida dell'auto: 
nominativi, indirizzi e tutti gli autorizzata in particolare la pullman: targato Milano 382178, 
altri dati richiesti, sia. propri, | funzione dell’Ente delle Tre Ve. Carso di vis p 
sia di altri amici e conoscenti, | nezie. La CISL di Trieste, su | CAT% nera: 
tenendo presente che la Reda-|!nvito del comitato coordinatore | Il pesante autoveicolo stava 
zione ha anche bisogno di co-|CISL del IATEREIOfa di quello { procedendo verso Trieste quan: 
nosoere noinatii cà, inizi rionale del riu | Venea| o tra Senosecchia e Sesana, in 
giuliano-dalmati residenti al. n i i di dti im | UNa Curva slit 
i tecipare a tutti i dibattiti in PA Ri 


l'estero, rogramma. 
Tra so dalla pioggia, che aveva for- 


Oltre a un aggiornato elenco nominativo 
conterrà varie rubriche di utilità pratica 


corsa la Polizia della stradale Xen le 9 il ETRDa FATE 
jugoslava. Non si hanno altri|guidando la propria «Vespa» 
particolari in proposito, in quan-| (TS 25341) lungo la via Pinde- 
to il Milani non è in grado dif monte diretto verso casa quan- 
if do, all'altezza dello stabile nu- 

parlare. Gli altri feriti, a quan-| mero 6, si è scontrato con la 
to risulta, non sono passati ol-|«Fiat 850», guidata in senso op- 
tre il posto di blocco, posto dal quarantatrenne Bru- 
no Codrini, abitante nello stesso 


TSTIOSIERONIZO edificio. 
Nel cozzo con la vettura |. GL senti cene Squadra del 
la peggio «allo scooterista hanno soccorso il giovane e lo 


hanno trasportato con l’autora- 
In uno scontro quasi fronta-|dio all'Ospedale Maggiore, Il 
le avvenuto in via Pindemon-|medico di turno alla astanteria 
te tra uno scooter e una utili- | gli ha riscontrato una ferita la- 
taria, è rimasto ieri mattina {cero contusa al sopracciglio si- 
ferito lo studente Fulvio De|nistro, Dopo le medicazioni il 
Carli, di 19 anni, abitante infDe Carli è stato dimesso, Gua- 
viale Raffaello Sanzio 2. rirà in una settimana. 


E’ in corso di pubblicazione, 
‘sotto ‘il patrocinio dell’Associa- 
zione nazionale per la Venezia 
Giulia e Dalmazia, l’«Almanac- 
co-guida dei giuliano-dalmati in 
Italia e nel mondo», Questa ope- 
ra secondo le intenzioni dei 
promotori, verrà ristampata di 
anno in anno, sempre più ag- 
giornata e completa e sempre 
più ricca di rubriche e di noti. 
zie che possano interessare i 
giuliano-dalmati presenti in Ita- 
lia 0 all'Estero, 

Già nella prima edizione, che 
verrà presentata come «Alma- 
nacco-guida per il 1966» saranno 
pubblicati alcune migliaia di 


L'ANVGD invita i lettori inte- 
ressati a scrivere alla Redazio- 
ne dell’«Almanacco», presso la 
Segreteria nazionale della Asso- 
ciazione nazionale Venezia Giu. 
lia e Dalmazia (Piazza della Pi- 


; nominativi di istriani, fiumani | === —===== === | mato una poltiglia scivolosa. == 
e dalmati residenti in Italia e 7 A nulla è valsa una manovra 
Ì aillestero, i quali per a loro SULL'ASFALTO-SCIVOLOSO DELLA VIA SALATA q'emergenza tentata del condue|{ T PI ORE DELLA CITTA 
1) posizione. sociale, politica, pro- cente, e dopo un tratto percor- 
sentlonaicai lavora Sor set ° so a zig-zag con pauroso sban- 9 
sano costituire un motivo 2 nà > i x 
damento, la corriera è uscita 
interesse per tutta la nostra co- favo ta e scontro SERE Laurea Autoscuola Automobile Club 
munità. Oltre al mome e cogno- TORE i ae DI tar Corsi teorici è pratici completi 
me, verranno indicati l’indi- i Nell'incidente «il Milani: hai[* © l'interprete ipariamentene Giani [1A Lai Codise della Sinne: 


avuto la peggio: ha battuto vio-| mariacco si è laureato in legge con| Personale altamente specializzato, At- 
lentemente il capo riportando | punti 110 e lode discutendo coì Chia. | trezzature moderne. Tarifie eccezio- 
vaste ferite lacero contuse mul- |rissimo prof. Siniscalco la tesi «Sul|nali, Le iscrizioni sì aecettano pres: 

principio di legalità del diritto pe-|50 la Sede dell'Autoscuola, Piazza 
tiple alla testa e la sospettal nale». Vivissimi rallegramenti. Duca degli Abruzzi n. 1 - Tel. 28435 + 
frattura del cranio, Prontamen- 


rizzo privato con il relativo nu- 
mero telefonico, l’attività pro- 
fessionale e di lavoro in genere, 
con la specificazione delle man- 
sioni, nonchè l'indirizzo dello 
ufficio. 


L'«Almanacco» conterrà altre- 
sì una serie di rubriche che, 
sotto vari profili, costituiranno 
un prezioso materiale di con- 
sultazione ed, anche di varietà. 
E’ infatti in programma della 
Redazione inserire, ad esempio, 
una rubrica di carattere legi- 
slativo, costituente una specie 
di Testo Unico di tutte le leggi 
e le norme che possano interes» 
sare la collettività giuliano-dal- 
mata (sui danni di guerra, sui 
beni abbandonati, sulle esenzio- 
ni militari, sulle borse di stu- 
dio, sulla esenzione dalle tasse 
scolastiche, sul collocamento 
obbligatorio, sui benefici nei 
concorsi, ecc.), Altre rubriche 
riguarderanno dati storici, et- 
nici, economici, culturali, arti- 
stici, relativi alle nostre terre, 
non esclusa una rubrica di ca- 
rattere gastronomico che vorrà 
Inettere in evidenza la ricca e 
brillante tradizione nostrana 
anche in questo settore. 


all'uscita del tunnel 


Ferito il conducente d'una delle due auto 
venute a collisione a causa della pioggia 


CELOVI, SIE EE 


e presso la sede dell'Automobile Club 


; p È Li 7 Trieste, via del Coroneo n. 31, tel. 
te soccorso, l’autista è stato|Rito di suffragio 2AGTT-24808. 
trasportato a tutta velocità fino | njja Messa celebrata’ ieri nella Chiavi ri t 
al posto di blocco di Farnetti chiesa della penora Famiglia» di Javi rinvenute 
da dove è stato prelevato da| via Vasari a quattro anni dalla morte | —tn mazzo di chiavi (alcune delle 
‘un’autolettiga della Croce Ros.|di Lucio Vardabasso, ha partecipato | quali per automobile) în una 

con i congiunti del nostro compianto custodia di pelle è stato rinvenuto 

sa, che lo ha trasportato al-|collega una rappresentanza dell'Unio- Ieri xi Imbrianitda un MIGHofe 
A dl” . | ne degli Istriani. Gli esuli hanno vo- lo hi ti te porti 
l'Ospedale maggiore. All’astan- Tini retiiare DIlaggio socaG Ove che lo ha sollecitamente portato nei 


3; hi ia. i ki ta nostri uffici, dov'è a disposizione di 
Foraggi, in via Salata, una| ad un 1 milione e 440 mila lire | teria, il medico di turno gli hai sì capodistriano che del loro so- | ehi l'h: ito: 
nta Ga È praticato una terapia d'urgenza | dalizio fu socio attivissimo e di cui LTT 


macchina è slittata ieri mattina | lorde ciascuna, La prima ‘eri: si i ti o6; spe È 
sull'asfalto bagnato dalla piog:| Servata ai Iaureati in scienze |nella divisione neurochirurgica, | Deoronzte oirutima guerra soi gr. | Bruno Martino 
gia, e dopo un paio di paurosi| agrarie, in scienze biologiche o|con prognosi di un mese salvo|do di capitano di fanteria — e di Per la serie «grandi iniziative» 
testa-coda è andata a finire con-| ÎN scienze naturali e riguarda | complicazioni. patriota. della Don Pedro (Brandy di alta 
tro una vettura che proveniva la specializzazione in fisiologia Sul posto dell'incidente è ac- classe) e con la partecipazione della 


sl cellulare e biochimica del nu- ini € i S.I.B.E.T. «Coca-Cola», Bruno Marti- 
dal senso opposto. Nell'inciden- cleo, La seconda, ritervata a Bambini che disegnano no e i 5 Lords debutteranno domani 


te è rim ito soltanto il ù sedi } 40 | AANAAANANNDINANANNIIIINI Domani alle 17 si inaugurerà |6 novembre al Savoia Excelsior Pa. 
st RO ferito coi ini laureati in chimica, scienze bio- all'istivuto germanico Ai eiltura | lace, SÌ altemeranno «Paolo e 1 Rea: 
lucente dell’ ‘automi logiche, scienze naturali o scien- S Sil t l UT T la mostra «Bambini che disegnano e | li». Domenica the danzante. 

vestita. L'altro se l'è cavata CONI ze agrarie, riguarda la specia-| U. TIVES ({i} con dipingono la loro città». Sì tratta 


una buona dose di paura. lizzazione in radioconservazio. D di una quarantina di lavori che par- | Trieste nel "600 
L'incidente è RO Verso |'nie delle) derrate (alimentari. ii] Pildabest}>, Salisburgo. Vienna | (ecipelo (al Jconcoro) & BIO tenDO | Tarantino. ntaio Alle iesnalla 
le 8, mentre il cinquantaduen- | termine utile per la presenta-| L’UTAT ha programmato per | lingua tedesca dell'istituto. La mo- sala «Silvio Benco» della Biblio- 
ne Ezio Moro, abitante in via | zione delle domande scade illia FINE D'ANNO numerosi |Stra rimarrà aperta fino a tutto il Rca otica pe Ong EROE: È 
Tiziano Vecellio 11, stava gui-| 10 dicembre 1965. Viaggi verso. interessanti mete [18 corr, escluso Je giornate di st iecnterenza di Cesare Fagnini sui 
dando verso Valmaura la sua| Alla stessa data del 1.0 dicem- |turistiche, Dopo la chiusura della mostra i mi. | tema: «Echi di vita triestina del. *600 
«Fiat 1100» targata IS 96175, La bre scade anche il termine dil 1 programmi per questi viaggi | gliori lavori saranno inviati a Mo- Si na qontovenie Rule RITA 
macchina, a) bucata dal-| presentazione delle  domande|e per i soggiorni invernali di|naco doye successivamente parteci | ie I gi uiaità un confi- 
la galleria a ona sull’asfal.| Per la partecipazione all’asse- | Natale e Capodanno possono es- Dr SaDo) HRRA ERE Intemazio. cioe CI preti inquisitori di Stato a 
to limaccioso; ha percorso un| gnazione del premio Giuseppe |sere richiesti all'UTAT, via Im-{ inaugurale si procederà alla conse 
tratto di strada a zig-zag, com- init à 1 dani e Galleria Protti 2, gna dei premi. 
piuto alcuni testa-coda andando 
2 finire completamente sulla si- 
nistra. Î 
Proprio in quell'istante, diret- 
ta verso il centro, stava SOprag: 
giungendo la «Fiat 1100» targata 
‘Bologna 187556, condotta dal 
brigadiere della Guardia di Fi. 
nanza Tiziano Sassi, di 26 an- 
ni, in forza alia Tenenza di 
Muggia, La collisione tra le due 
vetture è stata abbastanza vio 
lenta e {l militare, sballottato 
nell'abitacolo, è rimasto ferito 
al capo, quei «Timavo» ha condotto nei 
Sul posto dell'incidente sono |giorni scorsi. un’ impegnativa 
accorsi i carabinieri del Nucleo | esplorazione nel corso d’acqua 
radiomobile e l’autolettiga dei|sotterraneo della Risorgiva di 
Vigili del fuoco in sostituzione | Bagnoli. Si tratta di una com- 
della CRI, che prosegue lo scio. | plessa operazione di speleolo- 
pero, Il ferito è stato subito|gia subacquea, il cui risultato 
soccorso e trasportato all’Ospe |raggiunge una notevole impor- 


All'uscita della galleria di piaz- | L.o gennaio 1966 ed ammontano 
g 


Conferenziere francese 


a =" == "= === = %=======> Per l'Associazione Italo-Francese, 
s i mercoledì pass to, terrà da sana 

‘erenza inaugurale del nuovo ciclo, 

OPERA GIA” DA DIECI ANNI IL CENTRO RICERCATORI «TIMAVO» |ffrerzà insueuae del quoso cidlo, 
radiotelevisione André Ladener. Egli 
parlerà in francese sul tema «In auto- 
mobile tra gli Indiani: da Città del 


® ® ® 
Messico a Brasilia», rievocando un 
splorazione idrologica |: 


(«Giornalfoto») 


A 


A DEL CONSOLATO GENERALE D’ ITALIA 


La pioggia è caduta batten- “ re 
te, ieri mattina, per tutto il | OMAGGIO 
tempo della cerimonia rievo- 
cativa del 4 Novembre, nella 


maestosa piazza d'armi della -; |a < 7 
caserma «Vittorio Emanuele» ZOFI ZI siria @ a AUurmme 
di via Rossetti. Ma non è riu- 
scita minimamente a. intac- 2 : 
ci (a peteza e isteria | Stile tombe dei nostri Caduti 
della commemorazione: ‘han- a ua 4 
| ho portato colore le divise del- 
r1 rai e delle varie specia- 
‘Presenti nel reggimento di 
î mazione schierato davanti 
% palco delle autorità, i mex 
è corazzati che chiudevano 
Mi lati le formazioni in ar- 


Amerìca Latina. Alla conferenza se- 
guirà la proiezione di brani di un 


® ® film girato dallo stesso Ladener. La, 

manifestazione sarà tenuta nell’aula 

nel sottosuolo di Bagnoli |... 

cf avrà inizio alle 19, Nella ‘sede sociale 

riprenderanno, da lunedì, i corsì di 

lingua francese, suddivisi in tre gradi; 

stati istituiti vari corsi di adde- |ed, il dott. R. Slager, presiden. | Si aggiungono ai tre corsi fondani Pai 

stramento per subacquei spor- {te dell'Associazione | astrofili | {spiranti. all'abilitazione. all'insesnio 

tivi, in piscina coperta ed in|triestini. — ' " mento del francese nelle scuole se. 

mare, I migliori elementi han- | L@ riunione di quest'anno ha |condarie ed un corso per bambini. 

no, partecipato ad operazioni avuto particolare importanza |Iscrizioni all'Associazione ed ai corsi 

} per la nostra città, in quanto è | sì accettano il lunedì, mercoledì e 

subacquee più complesse e ad|stata premiata l'attività di un | venerdì dalle 17 alle ore 19 nella se- 
esplorazioni in fiumi sotterra- |nostro concittadino, il prof. de di Galleria Protti 3. 


nei, Anche quella  dell’altro | Guido Horn D’Arturo, attuale i i 
giorno è stata una bella opera-|direttore della rivista «Coe Alla Ginnastica 


In occasione della Comme- 
morazione dei Defunti, il Con- 
solato generale d’Italia a Capo- 


ta tricolore. Terminata la Mes-|assemblea comunale di Tolmi- 
sa, la delegazione ha deposto [no hanno preso la parola per 
corone d’alloro e fiori, là dove [sottolineare il significato dello 
distria. ha predisposto, nei gior- | riposano i resti dei Caduti ita- | evento. 
ni 1, 2 e 3 novembre, varie ce- | liani. Alla cerimonia hanno pre- Siren tera 
Timonie in onore dei Caduti|senziato anche le autorità co- î H 
mi. Il servizio d’onore era pre- |italiani, i cui resti riposano nei munali di Fiume. Signora investita É 
| Stato dai carabinieri în alta |Sacrari di Pola e Caporetto, e| Il 3 novembre, la delegazio- in via Udine 
| Uniforme; accanto, sui labari |nei cimiteri di Fiume e Capo-|ne del Consolato generale si è 
Vittima di un investimento è 
rimasta ieri mattina la casalin- 


Il Centro ricercatori subac- 


J go Associazioni combatten-' |distria. portata a Caporetto, ove si è 
stiche. e d’Arma, brillavano | 71 1.0 novembre una delega. | incontrata, ai piedi del monu- 


i n i i Anna ic i i di dove tanza, sia sportiva che scienti- | zione subacquea che ha con-|lum», che sin dal lontano 1907 Riprende oggi alla Ginnastica 
i atti di Ro testimonianze di (zione, costituita dai funzionari Ra de erazione se 67 anni ira E nia = ri |fica. 1° fermato la capacità operativa OO e RICO l'a SE 
È ‘ardimento e di sacrifi- |ed impiegati del Consolato indaci dei Comuni italiani del- È vi A 3 del Gruppo. I ituto di astronomia - > 
O n I ipiegati del nsolato ge 5 } To Manna 14. Verso le 10 la si- contusioni alla 1 ” razi ata fatta Ippo. "TTi assi i e il venerdì di ogni settimana. Per 
i cio: sempre di gloria. nerale e capeggiata dallo stesso [la fascia confinaria, diretta dal- | gnora stava attraversando ia Sla ci (00 See da ei ai (age a per il | Mentre una parte di subao- dell'Università di Bologna, rior- | {e iscrizioni e le informazioni le in. 
È Ti discorso del ‘Gen. Barberis, l’on. Guglielmo Pelizzo, Sotto-|Udine, all'altezza del palazzo ‘ 


Console generale, dott. Amedeo 
Cerchione, si è recata al cimi 
tero comunale di Capodistria, 
ove ha deposto una corona di 
alloro ai piedi del monumento 
che ricorda i Caduti della pri- 


n ganizzando lo stesso dopo Un |teressate si rivolgano alla segreteri 
quei del gruppo «Timavo» con | periodo di decadenza. Quale | ella società im via Ginnatica 47 (et 
il Clan Senior di G.E.I., opera- | riconoscimento, il prof. G. Man. | 55681). 
va in Val Settimana, un altro |nino, dell'Ateneo bolognese, a * . 
gruppo portava all'attivo l’esplo- [nome della Società Astrono- Dottrina sociale 
razione della Risorgiva di Ba-|mica Italiana, gli ha consegna: Questo pomeriggio con inizio alle 
to una medaglia ricordo. 16.30 all'albergo «Excelsior, Monsi- 


segretario alla Difesa, e con le |dell'INPS, quand ) | fatto ricoverare nella divisione |lato subacqueo, mentre per il 
autorità jugoslave. Dopo aver |tata e gettata a terre data pur | neurochirurgica, con. prognosi lato speleologico ha collabora- 
deposto corone d'alloro ai piedi | 850” targata TS 67775, guidata | di una settimana, salvo compli-{to il Raggruppamento speleolo- 
della lapide che ricorda il sa-|Y®TSO la piazza Belvedere dal| cazioni. gico escursionistico triestino, 
crificio dei 7.200 soldati italiani, | ‘Mticinquenne Sergio Pocecai. con il direttore Romano Am- 


comandante militare di Trie- 
ste, è stato ascoltato in reli- 
gioso silenzio: parlava di fede 
e di entusiasmo, di ore tristi 
€ gloriose, di vittoria alfine 


2 CIRIE 


o La signora che ha ri . gnoli, aprendo una nuova pagi- A 
raggiunta, -di Trieste ricon- |ma guerra mondiale, e fiori |sepolti a Caporetto, le delega- |ja frattura della gamba Ino Concorsi del CNEN Lao sor. | na nel libro della storia del| Durante ia riunione sono Ea DIRADESE 
giunta alla Madrepatria, E di |sulle tombe degli undici conna. zioni hanno ascoltato la Messa |contusioni alla parte sinistra L'operatore subacqueo Gior- | Carso, state fatte le seguenti relazioni | conoscenza e l’attuazione della dot- 


volte negli avvisi economici la parola 
‘’parchetti’’. A mio modesto avviso, 
questo termine è errato, perchè in 
lingua italiana quel determinato’ ti. 
po di pavimentazione in legno, si 
chiama palchetti (diminutivo di 
palchi). 


La risposta che il lettore attendeva 
alla sua Segnalazione” dell'estate 
scorsa possono darla soltanto le au- 
torità preposte alla viabilità e al traf- 


e invalidi di guerra. Vi hanno]croce e dai reliciosi, si è recato 

i Tio recipato i SEO TERE al Sacrario, sui cui pennoni 
. De Curtis, i presidenti 3 sardi 

Provinciali CORO erano state issate le bandiere 
'Onchè quelli sezionali delle va-|itAliana e jugoslava. Dopo la 
località con oltre uni mi ‘benedizione, il Console generale 
Bliaio di iscritti. Erano presenti | ha deposto ai piedi della lapide 
Ure Ìl sindaco di Fogliano Re- tre corone d'alloro: una a no- 
talliglia Galbiati e i rappresen-|me del Console generale e le 
ci dell’Associazione vittime|altre per conto della Marina 
Ca hi î guerra, di congiunti di|militare e del Commissariato 

sb e di associazioni d’arma.|gsenerale per le onoranze ai Ca- 
mon; Stata deposta davanti al|duti in guerra, mentre gli astan- 
‘60: Olito del Duca d'Aosta unalti osservavano un minuto di si- 
mea d'alloro mentre una cor- 
tei rr fra la viva commozione 

Presenti, suonava il silenzio. 
convenuti si sono raccolti 
pensi citazione rivolgendo un 
Rea ai 600 mila Caduti. 

0PO questo atto d'omaggio 
così Significativo nella sua Re 


Plicità, i ‘partecì 
lasciato il Sar Dan hanno 


lenzio. 

Il 2 novembre la delegazione 
italiana si è recata a Fiume, 
ove, nella basilica di Cosala è 
stata celebrata la Messa fune- 
bre con la recitazione del «De 
‘profundis» e la benedizione del 
tumulo, sito al centro della ba- 
silica e ricoperto dalla bandie- 


3 Hans («Giornalfoto») 
L'on. Moro a Redipuglia, circondato dalle autorità fra le quali si riconoscono il Presidente della 


i - | cipitale, è fi fondità sressi nti della i 
| Ono la giovane vita, compien- |l'ottobre 1943. Successivamente, | completamente rimessa a nuo Ditale, è stata soccorsa dai sa-| 11 Comitato nazionale per 1a |fondità nel fiume sotterraneo € |to, tra gli altri, il topografo|& recenti della radio-astro- 
Sì un’Itali È ad uno stato di a int | 11 lavoro degli esploratori è sta- | l'aereo» (prof. Righini ’Os- 
Ù a naso Jon recata a Pola per rendere omag: [mente da sacerdoti italiani e 2 choc ed amne:| zione di due borse di studio per | Carso, facendo uso di speciali ; SR ORI tamente fare, è vero: ma deve 
nazione straniera, Il loro ricor. Al termine della cerimonia, | gica con la prognosi di un mese | 122arsi presso il laboratorio |ne, modificate per il particola- operatore Sergio Pallini, che già | mosfera rivelate. dal moto dei | delli più attuali: questi impermeabili 
diale, i cui resti riposano nel S . ra 
i arisce una radiolina |Gela Casaccia a 24 km, da : 
} Pioggia, ieri forse più che mai, |sito nell'ambito del cimitero | mento, nel corso del quale l'on. P mm. da | ina caratteristica. diaclasi. ver: [che e subacque il Gruppo. Ti arplesseni Giorgio Aletta 
k È Si ssi S.A.I., mentre il prof. Righini glio, la qualità, i colori e dise» 
@l loro sacrificio, grande, in- | morativa ‘ha acquistato questo|rnnnnnnnnnnnniulsistor marca «Voxsonr è stato do come uno stretto triangolo Riunione a Bologna 
ES RR I dott. Slager ha riferito che al|!9 in assoluta esclusiva da «RIGUT: 
‘imma sciata in sosta in via Colonna, 1 pena imetri 
di Mameli, e a cerimonia’ fini- t'acqua, ap) i 50 centimetri 
crario in «uso perpetuo», si è |corriere di piazza Barriera Vecchia, |mar, assicuratore, di 25 zione è stato possinile racco riunione della Società Astrono. | Baden-Argovia (Svizzera), i 600 
carri armati, ai mezzi moto- ; 
lavori di ripristino, che hanno |ore 16. S. Messa in suffragio dei ca- ore t no partecipato la prof. M.|proposta di costituire una So-|he ci sono pervenute in questi gior. 
te una visione più completa 
uno spettacolo che si ripete Fetiagiiata soa n 1 spent della Scu. Ì 90- | prot. B. Chester, il prof. A.|sca tutti gli astrofili del|troverà modelli esclusivi di gran clas: 
ivori sono stati eseguiti dal con rr Sosa HS quadra mobile, gea in questa parte dell’Altipia- 
ji chi, giovanissimo ancora, si |del Comissariato generale ono- Il gruppo «Timavo», diretto se: ida cu 
ta ma necessaria discìnlina |legge la manutenzione dei Sa- que di notevole importanza, dal 
Alle ore 12, la delegazione speleologico. In dieci anni di piazza della Libertà e vorremmo at-|ghe di generi alimentari vengono ven. 
L’ . è DI 
omaggio.a Redipuglia presenti si è recata nella cap- sua costituzione), il Centro ri-| spettacolo veramente indecoroso che|il settanta percento dei clienti pa- 
S id fronte al Silos, A nulla vale l'inter- | negozi diversi. Così a noi droghieri 
ieri alle 16 al Sacrario di Redi.| citato il «De profundis», con la parti d'Italia. 3 i ti 
si più volte — dei vigili urbani inf ma non sono sufficienti per far an- 
" Delegazione regionale dellajre. Subito dopo, si è formato raneo del fiume Timavo, in va- 
Soci: 
no altri due al mattino successivo | re questa faccenda? Se non si vuol 
dell’Altopiano dell’Alburno, in ste, la parola «palchettiv fa pensare 
svolta è la Seguente: sifoni | questa poco invidiabile oasi’? Per-|Faccio ‘appello a ‘tutti i aroghieri | 10. Più che il purismo, conta lar: 
archeggio, s re utilissima nei 
pi ’ggio, sempi utilissi ae de 
di immersione fra prove, esplo-, quelli che sono legati alle grandi «In riferimento all'articolo ‘’Provve- 
una lettera nella quale chiedevo, tra 
" lo- | SOlerzia, o voglia far cortesemente PI Pi da bre ‘65, 
un centinaio passate nella esp! la chiesa della Beata Vergine delle iîcolo”' in data 1 novemi 
merse. Il gruppo detiene inol-| desto progetto. Grazle per l'ospita- DO e ee dna 
E non segui alcuna risposta, pur trat: 
di esplorazione, ottenuto nel] Ancora sulle «invasioni» di deter. di partito”, il sottoscritto tiene & 
torno a scrivere a "’Segnalazioni’” 
avo: tegorie commerciali, Un droghiere quella attuale del PCI, mai è stato 
ci afgano vi Ti È importanza, mi i 
Regione Friuli - Venezia Giulia dott, Berzanti e quello del Consiglio regionale dott. de Rinaldini rp aoino 


| Caduti, di coloro che immola- |zionali, fucilati dai tedeschi nel- | nella cappelletta del Sacrario, della fronte e alla regione oc- a premi di studio gio Cobol, si è portato in pro- All'esplorazione ha partecipa. |di carattere scientifico: «Pro-  trina sociale della Chiesa». 
i ite | nitari della CRI e tri 3 E sea tta galleria P pes nomia» (prof. Mannino); «Os Ti bil 
do il tor ; vo, ed hanno presenziato al rito ; è asportata Jeare (C1 ha risalito la strei Galleria | ge] «Timavo», Giorgio Bradach. joni di ni Impermea He 
‘o do: creando |sempre nella mattinata del 1.0 {VO energia nucle: NEN), ban- "01 da 5 gi ito E È È } 
cos LAS sore a el nzione si è|funebre, celebrato congiunta. | l'Ospedale Maggiore, In preda | disce un concorso Per l'atteza [che si inoltra nelle viscere del STERZIOnI di eclissi SOSTi Gall siti tiche dilre cn 
anche di quei territori 7 i sia retrograda è stata ricovera. n ideri à pi pia to seguito, per interessamento {servatorio di Arcetri); «Strut-| essere in Terital cotone, entimaconie. 
che, prima, ina sotto domi- |gio ai marinai italiani, Caduti | jugoslavi. ta nella divisione neurochirur: | aUreati che desiderino specia- | apparecchiature da immersio- | dela RAITV di Trieste, dallo [tura e variazioni dell'alta ate ingigoniie è mila NE 
durante la prima guerra mon- CARLI er le applicazioni in % n 3 i jfici 
‘0 era presente anche in quel le autorità jugoslave hanno: of- 1 fi del Co di Ario alito a altro ppolte; na acconepagpa o Di Sr SEARS SOR Ae ei a e 
‘Piazza d'armi battuta dalla |Sacrario della Marina. italiana, |ferto alle delegazioni un rice La risorgiva si compone di |ardite esplorazioni speleologi- è a 
x, . Roma, r ; . 3a 
Perchè la vittoria del 4 No- |militare di quella città. Pelizzo, il Console generale Cer- da un'aufo in sosta Le due borse decorrono dal |ticale, la quale, da pochi centi. Aide DIO Ono aa: Rigutti ML O 
1 tembre non si può disgiungere | A Pola, la cerimonia comme. |chione ed il presidente della| ‘Un apparecchio radio a tran: metri al vertice, si va affondan- î consiglia un sanRemo: il ta- 
È RITO prg oa è risultato eletto presidente. II sione so di alta moda, 
im: ; po È È © PI sc lalla asi e raggiunge base, fatà (9 Nel c i ione il | L'abito per voi dunque è già pron: 
SR ASTA È anno Darticolare rilievo. Aven | @rife e soggiorni |«riat 500» targata TS 70072, 1a. Cinta metri di profondità sot. | della Società astronomica I Cena qua SnA E 
ASTE O RI OA CO RO seen. ona GS - SOCIETA: ALPINA DELLE |sciata in sosta in via Colon Nei giorni 22 e 23 ottobre ha recente Congresso internazio: She vesta iultita An via Manini, 49, 
xd ., Con. partenza domeni e S li \ero È ale È rofil: nutosì 
ta... assalto dei ragazzi, incu- |goslave la concessione del Sa- | alle ore 9, dalla Stazione delle Auto: |7 dal proprietario Giorgio Uk. | IMG di larghezza, Durante l’esplora- | avuto luogo a Bologna la nona {nale degli astrofili, pi Betty horsette 
ranti di tutta quell'acqua, aì i i i i mica Italiana. Per l’Osservato- | congressisti presenti h: - Gentile si; il 
‘ 0 È i era een a o) bi É b, È vi è D È p nti hanno ac: entile signora ci permettiamo 
0 reso possibile l'esecuzione di |fifugio Premuda. Nel pomeriggio alle uno i] 5. gliere parecchi dati che, ca rio astronomico di Trieste han-|cettato all'unanimità la sua| informarla che con le borsette 
riezati, agli obici dell'artiglie- O To ll 0alpo) OSE AIAPOT, DORLI O ni abbiamo completato il nostro. as 
"| ria iatrici. E’ |ridato al monumento un et- | duti della montagna, nella chiesetta |. 5 ri a È Hack, direttrice dell'Istituto, il |cietà internazionale che uni. i ,, di 
Ù e alle mitragliatrici. E eee TI di S. Maria in Siaris. Programma [furto si stanno interessando i E eteri dicoi ’ Ù sortimento per l’autunno-inverno? 
O oniNtnino che è sempre È Abrami, la dott. R. Faragiana 'mondo. se a prezzi ottimi. Via Carducci 30, 
gni anno, ma che PI pri 
j vivo, una continua scoperta di |Consolato generale per conto | = e inn no carsico, == = ———= = = = 
| prepara a diventare uomo do- |ranze ai Caduti in guerra, cui da Giorgio Cobol, non è nuo- 
IAA ce son sine | SS GNALAZIONE 
Militare. La pace sì fonda an- .|crarì e dei cimiteri militari ita- punto di vista tecnico, di ri - 
Ù sani i : 7 
he su questo. liani all’estero. Carcape: di S0Onerta pin pcampo) E ol ‘abitanti (dl lempo agdigito. Perche (nells folle 
italiana accompagnata dalle au- attività (ricorre ìnfatti in QUe-|t;rare, tramite le "Segnalazioni" la | duti articoli, a suo dire, tipici del- 
torità jugoslave e da numerosi sti giorni il decimo anno della | attenzione di chi di dovere sullo|le drogherie. «Faccio presente che 
dei att edi imit ò ‘catori subacquei ha svolto | offrono alcuni ‘’barboni”’ in quella|gano a settimana o a mese e pochi 
i Mutilati e Invalidi agi CEE pa oa Mii rilerca in varie | specie di giardinetto” mancato, di | se la sentono di aprire conti in due 
; Solenne e austera si è svolta POSA | 
E say vento — assiduo e diligente, come|si rivolgono solo gli avventori più 
Puglia la manifestazione di benedizione finale del tumulo, Principali esplorazioni sono |abbiamo potuto constatare noi stes- | affezionati, î veri e propri amici; 
Omaggio ai Caduti indetta dal-|coperto dalla bandiera tricolo- state quelle del bacino sotter- 
Ì servizio nella zona, perchè per unfdare avanti il nostro commercio. 
ne nazionale mutilati|un corteo che, preceduto dalla rie risorgive e sifoni della Car- | barbone sloggiato la sera ne arriva» |A chi bisogna rivolgersi. per chiari: | netti si tratta indubbiamente di pe: 
nia, nel Salernitano, ai piedi | (ragari gli stessi di due giorni pri- | intervenire. imponendo agli. alimen. |"2tcesismo (aparquetn) ma, a Trie 
È rag, ma) lasciando sul terreno ogni pos-|taristi di rimanere nel proprio cam- tuttost. x + * h 
fiumi e laghi alpini. sibile rifiuto. Noi ci domandiamo: | po, si dia licenza a noi di vendere | 1°" RE) i gi teatri che non ai pavi- 
Condensata in cifre, l'attività | a cosa serve quel muretto che crea | biscotti, caramelle, vino e simili. | renti di legno. E negli avvisi econo- 
PI ate ‘ivar diritti allo scopo usando i ter- 
ici ia | chè non abbatterlo e creare con po- | affinchè si uniscano in un'azione so- din 5. pe 
esplorati: 16; grotte completa: chissima spesa una nuova zona di|lidale!» (Lettera firmata), mini del linguaggio corrente. 
mente sommerse e gallerie nuo- 
ve scoperte ed esplorate in im-| pressi della Stazione Centrale? Spe- Msi 
: È ignor Livio Susa ci chiede cor- 
mersione: oltre 600 metri; ore |riamo che il problema non sia dif «L'estate scorsa — scrive il lettore | te: n 
Ritornano La :semente di chiarire quanto segue; 
tazioni e addestramento subac-| soluzioni urbanistiche e che l’auto- Ù dimenti. del POI contro deviazioni: 
queo: oltre 3000 di cui più di|rità competente possa decidere con l’altro, per quale motivo non esi- sti”, apparso nella pagina n. 4 de 
y ra Stesse in via Rossetti, nei pressi del- 
$ ifoni - | conoscere attraverso le "Segnala: in cui si affermava fra l’altro: ”...ed 
razione di sifoni e gallerie sOM- | ni' se ci sono ostacoli contro il mo- Gre; ; DONRAlE Stradale di pericolo | altri due iscritti al PCI, Livio Susa 
de angolo). A quella di 
tre il record mondiale di im-|tità» (seguono le firme). n na Visintin, sono stati sospesi a tempo 
mersione in grotta, con 144 m. tandosi di una richiesta d'interesse | indeterminato da qualsiasi incarico 
0 Pubblico. Fatta questa osservazione, i 
1957 dal direttore tecnico Gior-| minati negozianti in campi che, as- precisare. che pur sostenendo da 
go Cobol, nelle Risorgive del seritamente, sono propri di altre ca. {sperando che questa volta, anche sef anni una linea politica diversa da 
Si tratta di un particolare di scarsa 
È 5 si lamenta, facendo seguito alla let. adottato nei. suoi confronti alcun 
Nei vari anni sono inoltre|tera di un suo collega pubblicata | Passo ad altro argomento: rilevo più { provvedimento disciplinare», 


fico urbano. Quanto al termine «par- è 


Venerdì, 5 novembre 1965 


ERA IL PIÙ GRANDE DESIDERIO DELLO SCULTORE 


«L'uomo solo» di Rovan 


deve vincere il tempo 


Promossa una sottoscrizione fra la cittadinanza 


Il più grande desiderio di 
Ruggero Rovan, l'aspirazione 
che l’ha accompagnato fino al- 
l’ultimo dei suoi giorni, era di 
veder fusa in bronzo quella sua 
mirabile opera, «L'uomo solo», 
che si trova al nostro Museo 
Revoltella. Si tratta d’un nudo 
in grandezza naturale, chino ad 
arco verso terra nel movimen. 
to del passo; solo la, testa 
tenta volgersi da un lato, qua- 
si un’ultima speranza: tutto un 
ardito ritmarsi di spazi rac- 
chiusi, con disperata umiltà, 
dalle membra e dal torso, Gli 
era stato modello un altro in- 
signe artista, il pittore Vittorio 
Bolaffio; la testa della statua 
è un ritratto magistrale, uno 
dei pochissimi se non l’unico 
che ci resta di Bolaffio. 

Un'opera così architettata, in 
gesso com’era, è sempre in gra- 
ve pericolo, ed era questa la 
‘preoccupazione assillante di 
Rovan, che ne parlava spesso 
agli amici. E° di somma impor- 
tanza salvaguardare da even- 
tuali pericoli e conservare la 
opera nella materia bronzea 
‘per la quale essa era stata con- 


procedura particolare da osser- 
vare per la denominazione’ delle 
vie cittadine, ma noi ci permet: 
tiamo di credere che in certi 
casi la ’’prassi’”’ possa essere su: 
perata, ci permettiamo di esse. 
Te convinti che nessuno lo me. 
riti più di Papa Giovanni, siamo 
certi che nessuno troverà da 
obiettare o da rimproverarVi la 
non.osservanza della procedura, 
se questa non osservanza per 
Lui sarà fatta», 


Richieste di maggiorazione 
di pensioni dell'INPS 


Allo scopo di procedere con la 
massima sollecitudine all’istrut- 
toria e alla liquidazione delle 
domande di maggiorazione per 
il coniuge e figli studenti a ca- 
tico del pensionato, la Sede di 
Trieste dell'INPS invita gli in- 
teressati a presentare, con tem- 
pestività, possibilmente entro il 
15. p.v., regolare. domanda alla 
Sede medesima sugli appositi 
moduli in distribuzione presso 
gli sportelli di via S. Anastasio 
7 0 presso gli Enti di Patronato. 

L'invito di cui sopra viene 


particolarmente rivolto ai tito- 
lari di pensioni in convenzione 
internazionale (cat, Vo, Vo/S e 
10/S). 


IL PICCOLO 


MOSTRE D'ARTE 


Si prendano i 


ricca di avvenimenti rilevanti 
(si parla di un omaggio a Caso- 
rati e di una personale di Zoran 
Music, esposizione quest’ultima 
che da tanto tempo viene insi- 
stentemente auspicata a Trie. 
ste, essendo Music uno dei mag- 
giori fra gli artisti giuliani vi. 
venti). 

Ma torniamo alla presente 
mostra dei cinque triestini. Ri- 
spetto alla contemporanea ras- 
segna allestita nella vicina gal. 
leria «La Bora» e dedicata alle 
opere grafiche degli stessi arti- 
sti, la costellazione di cui trat- 
tiamo ha guadagnato in coeren- 
za, avvantaggiandosi anche per 
la presenza di Federico Righi, 


cepita e destinata, e che rap- 


presenta uno dei più alti rag- 
giungimenti dell’arte del Mae- 
stro scomparso, 


Oggi, che Ruggero Rovan è 
scomparso e che la cittadinan- 
za desidera onorare la sua me- 
moria, il gruppo di amici dello 
«Zibaldone», di cui Ruggero 
‘Rovan era il decano fedele, si 
fa promotore d’una. sottoscrizio- 
‘ne intesa a ottenere i fondi ne- 
cessari per realizzare e comple. 
tare l’opera  dell’insigne mae- 
stro. S’invitano pertanto enti 
e privati a unire i loro sforzi 
per una solletita soluzione del- 
l'iniziativa. 

Le elargizioni vanno intesta- 
te al Civico museo Pasquale 
‘Revoltella: pro «L'uomo solo» 
e versate al «Piccolo». Inutile 
precisare che sarà apprezzata 
anche la più modesta offerta. 

Per il gruppo degli amici del- 
lo «Zibaldone» firmano la pro- 
posta: Anita Pittoni, Romana 
Boico, Ugo Carà, Roberto Co- 
sta, Emilio Dolfi, Noemi Hal- 
périn, Marcello Mascherini, 
Giulio Montenero, Guido No- 
bile, Umberto Nordio, Guido 
Sabini, Fabio Todeschini. 

Hanno già aderito alla pro- 
posta: Carlo e Gerbina Schif- 
frer, nonchè: Bianca Maria Fa- 
vetta, Decio Giosetfi, Remigio 
Marini, Laura Ruaro Loseri, 
Silvio Rutteri, Maria Walcher 
Casotti. 


Un ulteriore potenziamento e 
sviluppo del Museo della guer- 
Ta è stato deciso dalle commis» 
sione competente, in una riu- 
mione alla provincia presieduta 
dall'assessore Sergio Visintini. 
Erano presenti, oltre al fonda- 
tore del Museo, prof. Henri- 
quez, il gen. Oliva, l'avv. Di 
Giacomo, presidente dell’Azien- 
da autonoma di turismo e sog- 
giorno, ed il gen, Anderlini, Nel 
corso della riunione è stato de- 
ciso di. sviluppare al massimo 
l'opera a partire dalla prossima 
estate, in forme non totali ma 
anche gradualmente parziali, e 
nel contempo di dare inizio alla 
definitiva sistemazione finanzia. 
tia. Sembra. prossima, inoltre, 
la soluzione dei problemi con- 
messi con la parte istituzionale. 

Il Museo, oltre ad essere, da- 
ta la sua unicità una notevole 
attrattiva turistica, per la no- 
stra città, costituisce un’ini- 
ziativa tendente a studiare e 
possibilmente a circoscrivere il 
manifestarsi dell’aggressività ne. 
gli uomini e a individuare la 
ragione delle guerre. In altre 
parole, l’Istituto vuole affian- 
carsi a tutte quelle iniziative 
che hanno per scopo l'abolizio- 
ne delle guerre. 

In questi giorni un importan- 
te gruppo finanziario america: 
no, attraverso i suoi rappresen. 
tanti in Italia, vuol mettere a 
‘disposizione dell’Istituto una 
grande portaerei, per fare, con 
parte del materiale del Museo, 
Una mostra galleggiante che va- 
da girando per il mondo, 


La via da intitolare 


a Papa Giovanni 


La Repubblica dei Ragazzi e 
l’Associazione «Columbus» sì so- 
no rivolte nuovamente al Sin- 
daco, alla Giunta e al Consiglio 
comunale sollecitando l’intitola- 
zione di una via cittadina al 
Pontefice Giovanni XXIII. Co- 
me si ricorderà migliaia di cit- 
tadini hanno apposto le loro 
firme alla richiesta di rendere 
questo omaggio a Papa Giovan. 
ni, cui si sono associate anche 
le Comunità Israelitica, Greco- 
Orientale e Serbo-Ortodossa del. 
la nostra città. Nella lettera che 
ora è stata inviata alle autorità 
comunali, i rappresentanti della 
‘Repubblica dei Ragazzi scrivono 
fra l’altro «Noi sappiamo — a 
suo tempo ne siamo stati corte- 
semente informati dal Signor 
Sindaco — che vi è tutta una 


Horn» (appoggio alla Audoly), che 
sbarca nel Frigoriferi Generali 290 
tonn. di pesce congelato in cartoni, 
per conto di ricevitori locali. 


Nel Punto Franco Nuovo 


Teri mattina erano attraccate al- 
le banchine, in attesa di operazio- 
ne, le seguenti navi: «Aura» (agen- 
te Audoly) per imbarcare 8937 t. 
di magnesite austriaca per ricevi. 
tori di Baltimora; «Claudia» (agen- 
te D'Adda) per imbarcare 380 tonn. 
di farina di produzione dei Molini 
Variola per conto di ricevitori nord: 
africani; si trasferirà poi al P.F. 
Vecchio per prendere nelle stive 
ancora 300 t. di carico generale; 
«Tenta» (bandiera albanese; linea 
Durazzo-Trieste; agente Soc Adtia- 
tica di Navigazione); ha sbarcato 
365 t. di cotone e varie per la Ce- 
coslovacchia; deve imbarcare 350 t. 
di colli pesanti della Montecatini, 
destinati all’Albania; «Gavilan» e 
«Valeria» (Navigazione U, Gennari) 
‘per imbarcare per il Mar Rosso ri- 
spettivamente 1650 ed 800 tonn. fra 
legnami e merci. varie, 


Zinco del Predil 

per Crotone 

Arriva oggi il nazionale «Anna 
Berlingeri». per imbarcare 1890 t. 
di minerale di zinco di produzione 
Predil, per conto di stabilimenti di 
Crotone. Appoggio della nave alla 
agenzia marittima Parisi. 


Cromo per l’Austria 

E' atteso in giornata il «Cherry 
land» con a bordo 2184 tonn, di 
minerale di cromo, proveniente da 
‘Bandar Abbas, Il minerale è desti- 
nato all'Austria. 


Caffè africano 
per gli USA 


Sarà in porto oggi il cargo da- 
nese «Benny Skou», appoggiato al- 
l'agente Smean, che ha a bordo 
poco meno di 40.000 sacchi di cat. 
fè africano, Il carico dovrebbe ve. 
nir  reimbarcato per destinazione 
USA. 


Consuntivo di ottobre 


Negli impianti gestiti dai MM. 
GG. sono giunte nel mese di otto- 
bre 163 navi, per un volume di 
manipolazione fra imbarchi e sbar: 
chi di 183,638 tonn. Grosso. modo, 
la composizione merceologica risul. 
ta la seguente: merci varie 95.380 
fonn.; minerali 69.525 tonn.; cerea- 
li oltre 9000 tonn.; legnami per ol: 
tre 9640 t. Nel complesso, il mo- 
vimento. di ottobre può ritenersi 
«buono», specie se si considera il 
favorevole sviluppo delle merci va- 
rié ed in colli, che hanno superato 
le 95.000. tonn. 


Attività in porto 


Lo sciopero contro le ‘autonomie 
funzionali ha colpito le attività por- 
tuali dalle ore 17 del 2 novembre 
alle ore 8 del 3. Ieri l'altro hanno 
lavorato solo 6 navi; nella giornata 
di ieri appena una. si “ 

Terì mattina erano attraccate nel 
P.F. Vecchio le seguenti riavi: «Ma- 
ria Cristina Benelli» (agente D'Ad- 
da), per imbarcare per il Nord Afri- 
ca 400 tonn. di varie; «Anna Marian 
(agente Audoly) con 2060 tonn. di 
minerale di cromo turco per l’Au- 
stria; «Belluno» (Tirreno, linea pe- 
Tiplo-Malta); ha sbarcato 123 tonn. 
« caffè e varie; imbarcherà 600 t. di 
varie; «Irma» (Navigazione Sperco; 
linea per il Levante); dopo lo sbar- 
co di merci varie, la motonave sa 
tà trasferita in Arsenale; «Galal- 
el-Desoruki» (Soc. ARAB-Navi di 
Alessandria; agente AMAT: linea 
‘Alessandria - Alto Adriatico); sbarca 
423 tonn. di riso e varie, ed imbar- 
cherà 600 t. di varie, fra cui due 
trasformatori elettrici di produzio- 
ne austriaca, da 88 e rispettivamen- 
te da 84 tonn., per i quali occor- 
rerà l’uso del pontone galleggiante 
«Ursus»; «Brennero» (Adriatica); ha 
sbarcato 488 t. di frutta secca, ara- 
chidi e varie, ed imbarcato 500 t. 
| di varie; è partito nella nottata, 


Ai Frigoriferi Generali 


. Al molo F.lli Bandiera è attrac- 
| cata Ja nave tedesca. «Irmgard 


Un parco di pace 
dal museo di guerra 


Forse una portaerei a disposizione dell'Istituto 
per poter fare una mostra attorno al mondo 


In relazione a questo pro- 
gramma la città di Los Angeles 
ha insistentemente chiesto di 
Ottenere in vendita parte degli 
‘oggetti per il parco della pace 
che un ente governativo statu. 
nitense vuole approntare nella 
città americana. 


Tra le opere recentemente 
realizzate al Museo, va posta 
in rilievo la ricostruzione, visi- 
bile ora al pubblico, di alcune 
trincee carsiche, E° in avanzata 
fase di allestimento, inoltre, un 
nuovo padiglione di 600 metri 
quadrati, che conterrà la colle 
zione di armi portatili, dotata 
di ben 10 mila pezzi. 


“Inizio all'UP. 
dei corsi di lingue 


La presidenza dell’Università 
Popolare di Trieste conferma 
agli interessati che, lunedì pros- 
simo, con gli orari comunicati 
a ciascuno al momerito della 
iscrizione, avranno inizio nella 
scuola di via Mazzini 25, i se 
guenti corsi di lingue straniere, 
per ragazzi e per adulti: lingua 
inglese I/i (bambini), lingua 
inglese III/b (adulti), lingua 
inglese IV/r (adulti), lingua 
spagnola I/a (adulti). Continua» 
no, nel frattempo, le iscrizioni 
& tutti i Corsi di conversazione 
in lingua estera, che avranno 
regolarmente inizio il 24 p. v. 
nella stessa sede, Per le iscri- 
zioni gli interessati sono invitati 
a rivolgersi alla segreteria del- 
l'Ente, in via del Coroneo 17 
(tel. 35435) giornalmente dalle 
10 alle 13 e dalle 16,30 alle 19; 
il sabato dalle 10 alle 13. 


LA VITA NEL PORTO 


In ottobre quasi 184 mila tonnellate di merci nei Magazzini Generali 
Dal Predil zinco per Crotone - Caffè africano in trasbordo per gli USA 


Calofonia e resina cinese 


Fra il 6 ed il 7 arriverà dalla 
Cina il piroscafo inglese «Willow- 
pool», con un carico di 1763 t. di 
calofonia e di resina per la Ceco- 
slovacchia. La nave è appoggiata 
all'AMAT. 


Due «Lauro» il 6 


Da Goa, costa occidentale del- 
l’India, giungerà sabato la Liberty 
«Aida Lauro», con 10,518. tonn. di 
minerale di ferro indiano per con. 
fo. cecoslovacco. (Ricevitore del ca- 
rico è la Pilamar. Sabato 6 do- 
vrebbe pure arrivare, la. «Laura 
Lauro», per caricare altre. 6000. t. 
di merci per la normale rotta del 
G. Persico. Il servizio Trieste-Ca- 
raci-Golfo Persico è gestito dalla 
Adria Lines. Una terza Lauro, la 
«Iris» arriverà dall'India il 13 con 
10.414 tonn. ferro per la Cecoslo- 
vacchia. 


Ancora caftè 


Il giorno 9 sarà nel Porto Franco 
Nuoyo la nave di linea brasiliana 
«Loide Argentino», che sbarcherà 
9.000 sacchi di caffè, di 60 kg. 
ciascuno, nel deposito permanente 
rotativo dell'Istituto Brasiliano del 
Caffè LIBC), La nave è in appog- 
gio alla Tripcovich. Nella ‘giornata 
del 7 arriverà dal West Africa ‘la 
motonave lloydiana «Piave», cor. a 
‘bordo 220 tonn. di caffè e merci 
varie, In uscita il «Piave» cariche: 
rà 1000 t .di merci varie. 


Attese oggi 


Oltre alle navi già indicate più 
sopra, arriveranno oggi mei MM. 
GG. la «Kuciste» (Nord Europa, 
agente Marovich; varie allo sbar- 
co; 365 t. all'imbarco); la «Sotirios 
L.» (Grecia-Turchia; agente BOS; 
sbarco 110 t. arachidi e filati; 300 
t. all'imbarco); "a «Dunaw» (dalla 
Turchia; agente Bortoluzzi; sbarca 
132 t. frutta secca e pelli); «Nikos» 
(Bos; linea per il Nord Africa; im. 
barca 500 tonn. farina più varie). 


sette artisti 
della galleria «La Bora», si sot. 
traggano (chissà perchè?) Nan- 
do Coletti, Renato Daneo e Ti 
ziana Fantini, si aggiunga Fede- 
rico Righi, e al termine di que 
sta complicata operazione alche- 
mica si otterrà la formazione di 
pittori che in questi giorni 
espongono alla galleria Torban- 
dena, Infatti con la mostra col 
lettiva di cinque pittori triesti. 
ni (Edoardo Devetta, Michelan- 
gelo Guacci, Federico Righi, Li 
vio. Rosignano, Marino Sorma: 
ni) la galleria di via di Tor 
Bandena.l ha inaugurato la sta- 
gione 1965-'66 che si annuncia 


artista dalla forza incisiva e 
dalla colta finezza di tratto. Tut- 
tavia sono venuti meno gli sti- 
moli innovatori che nell'altra 
formazione erano recati da Re- 
nato Daneo e il simpatico ag- 
gancio con il colorismo veneto 
che generosamente era presta. 
to da Nando Coletti, I confron- 
ti giovano poco. Se un termine 
comune. dev'essere ravvisato 
nelle diverse esperienze dei 
cinque della Torbandena, que 
sto potrebbe essere indicato, co- 
me ha detto con acutezza Artu- 
To Manzano, nell’atmosfera so- 
gnante, ne) distacco dalla realtà 
fisica che contraddistingue le 
rappresentazioni di questi pit- 
tori. Ciò sta a dimostrare che 
una pittura realistica, in senso 
stretto, è impossibile per chi 
voglia affrontare un colloquio, 
Sia pure marginale, sia pure al. 
lentato e vincolato a posizioni 
conservatrici, con la cultura di 
oggi. La scelta. è. dunque ben 
precisa. O la restaurazione pie- 
na della cultura accademica, op- 
pure l’ineliminabile dialogo con 
l’informale e con il materico, 
con la postfigurazione e con lo 
emblema, con le tante diavole- 
Tie, insomma, che sembra sia- 
no state inventate per far am- 
mattire la gente. 

Perchè il sogno di cui si par- 
la, altro non è se non il di. 
stacco fra il mondo reale, quale 
viene visto con gli occhi fisici 
dal pittore, e il mondo rappre 
sentato sulla tela, quale.si con- 
figura nei sempre più vaghi e 
dissolti colori di Devetta e di 
Rosignano, 

Discorso a parte merita. la 
pittura di Guacci, E benchè lo 
abbiamo fatto più volte, giove- 
rà qui ripeterlo, In Guacci vi 
è la piena consapevolezza, sul 
piano operativo, del distacco 
fra il felliniano teatro di magia 
su cui egli inscena fantasmi 
delicati e ironici (fiori e per- 
sonaggi del circo, cavalieri me- 
dievali e donnine degli anni 
trenta), e la verità poetica del- 
la sua pittura, sostanziata di 
colori ora audacemente squillan- 
ti, altrove teneramente assapo- 
rati nel loro languore, Diremo 
anzi che il contenuto della sua 
poesia è offerto proprio da que- 
sto proustiana consapevolezza 
del tempo, dalla coscienza che 
la rappresentazione, nel momen- 
to. stesso in cui viene tradotta 
sulla tela, diventa cronaca di 
un episodio estratto con roman- 
tica pazienza diaristica da un 
recesso della memoria. E pro- 
prio perciò l’arte di Guacci con- 
serva una sua attualità, un. pal. 
pito di indeterminatezza e di 
ambiguità, che è dettato dal. 
l'animo dell’autore. I suoi fiori 
sono in fondo personaggi che 
‘hanno perso la voce, significan- 
ze d'un mondo passato ma vivo 
nell’intimo del nostro sentimen- 
to, notazioni musicali fuggenti 
ma mai elittiche per una con- 
zialmente scarne nella loro pu- 
cessione alla moda, bensì essen- 
zialmente scarne nella loro pu- 
tezza coloristica. 

Anche sugli altri quattro arti- 
sti il discorso è già noto, nè 
la breve rassegna scopre delle 
carte che finora erano rimaste 
nascoste. Pittori validissimi tut- 
ti e quattro, anzi senz'altro i 
migliori della nostra Regione 
per quanto riguarda l'ambito 
delle ricerche figurali portate 
verso una zona relativamente 
attuale, essi accomunano alla 
felicità della vena inventiva 
quella sostanziosa solidità del- 
la preparazione che consente di 
scrivere con il colore e con la 
luce parole sempre proprie € 


Nel Lloyd Triestino 


Verso il 12 novembre è prevista 
la partenza della m/n «Piave» di- 
retta ai porti dell’Africa. occiden- 
tale-Congo-Angola. La «Piave» che 
è qui attesa per il giorno 7 corr. 
con un carico di cotone, caffè, si- 
sal e merci varie, assumerà in lo. 
cò tessuti, filati, vini, liquori, mac- | 
chinario, automobili, carta, ece. 
Dopo Trieste, la nave scalerà i pro- 
‘ti del Tirreno per completare di 
carico. D } 

Intorno all'1l novembre giungerà 
a Trieste la m/n «Cellina» della li 
nea India-Pakistan, che sbarcherà 
juta, fibra di cocco è meci varie. 

Per matà novembre è attesa a 
Trieste la m/n «Quirinale» della li- 
nea per l'Estremo Oriente, che 
sbarcherà carico generale, gomma 
greggia in balle, canna d’India, pe- 
pe ed altri prodotti caratteristici 
dei mercati orientali. 

Il giorno» 10 corrente entrerà pu 
te in porto la m/n «Africa» della 
linea espresso del Sud Africa; la 
quale viaggia al completo di pas- 
seggeri e di carico. 


Nell’Italia 


Nord America. La «Cristoforo Co. 
lombo» è partita il 2 novembre 
da New York, .il 8 da Boston; il 9 
sarà a Lisbona, il 10 a Gibilterra, 
il 12 a Napoli, dove sbarcherà la 
Statua della «Pietà» e quella del 
«Buon Pastore». Proseguirà poi per 
Palermo, Messina, Pireo, Venezia e 
Trieste. 

Centro America - Nord Pacifico. 
L'«Antonio Pacinotti» è attesa. a 
Trieste per il 13 novembre, Tra. 
sporta per i porti adriatici notevoli 
quantitativi di carico composto in 
prevalenza da cellulosa, legname, 
piombo, ‘cotone e terra infusoria. 
Ripartirà. per il prossimo viaggio 
di uscita sulla stessa linea verso 
il 20 novembre. 

Sud America. «Vesuvio» prove. 
niente dal Brasile Plata arriverà a 
Trieste l'otto novembre. La nave 
tipartirà nella linea Sudamerica il 
20 pv. 


problema dell’affaticamento sco- 


invece era l'allarme per i gravi 
rischi che incombono sui bam- 
bini, costretti a giocare nelle 


sempre intonate. Non sono me- 
riti da poco, in un mondo come 
quello. attuale che vede la fa- 
stidiosa e irritante compresen- 
za di schiere opposte di dilet- 
tanti maldestri, tradizionalisti 
o avanguardisti che essi siano. 
Perciò riteniamo inutile stabi 
lire antipatiche gerarchie fra i 
quattro pittori e dedichiamo a 
ciascuno una uguale dose di 
attenzione e di ammirato con- 
‘senso, 


Di Edoardo Devetta va visto, 


prima degli altri quadri, il 
«Paesaggio 1965» che ci sembra 
contraddistingua il momento 


culminante nelle recenti ricer. 
che dell’artista; il canto del co- 
lore, liberato da ogni inceppo 
naturalistico, si alza forte e 
sereno nella luministica conti. 
nuità del verde chiaro e inten: 
so, con una, melodiosità acuta 
ma purissima, quasi capace di 
definire un piano ideale, più vi. 
cino all’osservatore di quanto 
non sia il piano fisico della tela, 

Federico Righi, graditissimo 
ospete nella città natale dalla 
romana residenza d'elezione, ac- 
centua sulla tela il suo reper- 
torio iconico fissato nell’atmo- 
sfera melanconica e trasognata 
dei mestieri di periferia, delle 
maschere, dei giocolieri ambu- 
lanti e delle divinità pagane 
d’una primordiale religione 
agreste, Anch'egli ha progredi- 
to sulla linea d'una. chiarifica- 
zione linguistica, giungendo al- 
la brusca evidenza de) rilievo 
materiale, alla finezza del gra 
fico da pittura muraria, Ma co- 
me sempre succede in Righi, 
le recenti acquisizioni non ne- 
gano, anzi completano e conti- 
nuano la linea del suo percor- 
so spirituale, estremamente 
conseguente, 


La linea evolutiva di Rosi 
gnano porta verso regioni op- 
poste. Le immagini appaiono 
sempre più sbiadite e lontane, 
fantasmi evanescenti d’un mon: 
do all’origine pur greve di cer: 
tezze popolaresche. Sono i con- 
tadini del nostro subburbio, gli 
operai del porto che si incon- 
trano bercianti e che si sfiora- 
no appena con un gesto di sa- 
luto curiosamente timido. E 
dobbiamo riconoscere che al 
progressivo attenuarsi dell’evi- 
denza disegnativa si è accom. 
pagnato in Rosignano un sem: 
pre più aderente contatto con 
la realtà poetica che egli inse: 
gue e che riesce a tradurre sul: 
la tela con commovente fedeltà 
al nostro mondo di ieri. 

Di contro l'indirizzo di ricer: 
che di Marino Sormani si im. 
parenta, per la nitidezza gra. 
fica, con la sfera semantica .di 
Righi, ma quando nel secondo 
il tracciato tende verso l’emble- 
ma, altrettanto in Sormani l’ar- 
chitettura del quadro sfugge ad 
una. conclusione organizzatrice 
e si affida invece alla mutevo- 
lezza d'un percorso ottico che 
il. riguardante traccia {ra le 
sottilmente ritmate costruzioni 
sceniche, Notabile in tal senso 
ci appare il «Vigneto 1965», do- 
ve la tramatura bianca dei pali 
di sostegno costituisce un tes. 
suto continuo, estensibile senza 
limiti fisici. In «Barche 1965» 
assistiamo invece ad un'inattesa 
intrusione materica: la riva pie 
trosa del mare viene identifi- 
cata con gocce di colore a ri. 
lievo, aggettate sulla tela e quin. 
di proiettanti ombre sul fondo, 
E° un tentativo di apertura ine. 
dito che dovrà essere verificato 
nelle opere successive. 


IN. 


LA BARACCA, Palazzo Vivante (via 
Duca d'Aosta 10). Riposo, 


menica 7 novembre Cecè Doria pre- 


e lo Show Girl-Ballet. 


‘inaugurerà, nella consueta cor- 
nice di gala, la stagione lirica 
1965-'66 del Teatro Verdi. 


dedicata, 


RATTACIELO 


oa 
JiM 
1 


OGGI ALL'AURORA 


UN ECCEZIONALE CAPOLA- 
VORO UNIVERSAL 


« SHENANDOAH » 
(LA VALLE DELL'ONORE) 
con JAMES STEWART 


Girato in 
SUPER PANAVISION 70 
TECHNICOLOR= 


TEATRO MODERNO. Sabato 6 e do- 


senta Vici De Roll e Carmen Borini 


Savoia Excelsior Palace 
Da sabato 6 novembre 
Bruno Martino e i 5 Lords 


con «Paolo e i Reali» 
DOMENICA THE DANZANTE 


ARCOBALENO, 16: «Una ragazza 


da sedurre». Uno spettacolo in tech. 
nicolor clamorosamente piccante, ini. 
mitabile, 
Hudson, Leslie Caron, Charles Boyer, 


divertentissimo con Rock 


EXCELSIOR. 16: «Giulietta degli spi- 
riti» di Federico Fellini in technico- 
lor. L’avvenimento cinematografico 
più atteso dell’anno con Giulietta 
Masina, Sandra Milo, Mario Pisu, 
Sylva Koscina, Vietato ai minori di 
14 anni. 
FENICE, 16. «Casanova 70» di Ma- 
rio Monicelli in technicolor, premia- 
to per la migliore e la migliore 
interpretazione maschile, Con Mar. 
cello Mastroianni, Virna Lisi, Miche. 
le Mercier, Marisa Mell, Vietato ai 
minori di 18 anni. 
GRATTACIELO, 16 (ultimo spettacolo 
ore 22 precise): «Lord Jim». Dal ro. 
manzo di Joseph Conrad una colos- 
sale opera cinematografica in techni- 
color con P. O'Toole, J. Mason, C, 
Jurgens, J. Hawkins, Dalliah Lavi e 
A. Tamitoff. 
NAZIONALE, 14 (ultimo spettacolo 
ore 21.30 precise): «La più grande 
storia mai raccontata». Un grandio- 
‘80 spettacolo in Ultrapanavision tech. 
nicolor con i più noti attori del ci. 
nema americano tra i quali Max 
Von Sydow, Charlton Heston, Car- 
roll Baker, John Wayne, Van HMeflin, 
Claude Rains, ecc. 

16. Ancora oggi a gran- 

«Agente 353 . Passaporto 
per l'inferno». Colorscope avventuro- 
so con G. Ardisson e B, Simon. 
Domai «James Tont, Operazione 
U.N.0.». Comicissimo in colorscope, 
AURORA, 16.30; «Shenandoah» (La 
Valle dell'Onore), Eccezionale capo. 
lavoro Universal con James Stewart. 
‘Technicolor. 
CAPITOL. 16.30: «Il colonnello Von 
Ryan», Il primo colossale technico- 
lor Fox della nuova stagione con F. 
Sinatra, T_ Howard, R. Carrà, e S. 
Fantoni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO. 16: «Il compagno Don 
Camillo», con Gino Cervi e Fernan- 
del, due personaggi indimenticabili, 
due ore di continue risate, Grandioso 
successo. Ultimo giorno, 
FILODRAMMATICO, 16: «Operazione 
maggiordomo». Risate e sorprese con 
Paul Meurisse, maggiordomo di gior- 
no e giudice della «mala» di notte, 
con il suo indovinato umorismo! 
Altri interpreti: Geneviève Page e 
Paul Hubschmid. 


SPETTACOLI | 


CON LA «LUISA MILLER» DI VERDI 


Prossima inaugurazione 


della stagione lirica 


Mercoledì, 10 novembre si 


L'apertura della stagione è 
quest'anno, al più 
grande e amato dei nostri mu- 


sicisti, a Giuseppe Verdi, cioè, 


di cui.il pubblico triestino co- 


noscerà «Luisa Miller». 


La «Luisa Miller» costituisce, 
sotto molti aspetti, ‘veramente 
una novità essendo ‘trascorso 
quasi un secolo dall’ultima sua 
apparizione in quello che, un 
tempo, si ‘chiamava © Teatro 
Grande, 

Interpreti principali saranno 
il. soprano Elena Suliotis nel 
ruolo di Luisa, protagonista, il 
tenore Angelo Mori, il baritono 
Gian Giacomo Guelfi, i bassi 
Paolo. Washington e Giovanni 
Foiani. La regia sarà curata da 
Carlo Piccinato. Maestro del 
Coro Giorgio Kirschner, Diri 
gerà il maestro Franco Ca- 
puana, 


I biglietti per la «prima» sa- 
Tanno messi in vendita domani, 
sabato, alla ‘Biglietteria del 
Teatro. 


e COME TI SE 


Inaugurata la sede 
della Scuola di danza 


Alla presenza di oltre trecento 
persone, fra autorità, invitati e 
allieve, il prosindaco ‘avv, Mi. 
chele Miani ha inaugurato uffi- 
cialmente nel giorno dedicato a 
San Giusto, la nuova bella sede 
della Scuola di danza classica 
«Città di Trieste» di via San 
Francesco 2, Prima di impartire 
la benedizione alla grande pa- 
lestra della Scuola, Monsignor 


Cordialmente 2.0 


E’ cominciata iersera, al se- 
condo canale, la nuova serie di 
«Cordialmente», la rubrica di 
corrispondenza e dialogo con il 
pubblico, che nelle passate edi: 
zioni diede buona prova e sep- 
pe guadagnarsi «indici di ascol- 
to» assai lusinghieri. Il compi- 
to che si è assunto questo pro- 
gramma affidato alle cure di 
Vittorio Bonicelli consiste nel 
prospettare casi umani, aspetti 
tipici di costume, fatti di icro: 
naca, capaci di far riflettere e 
di coînvolgere, per così dire, in 
una partecipazione attiva e ma: 
gari in una specie di esame di 
coscienza, tutto il pubblico, pro- 
prio perchè è il pubblico stesso 
a proporli e a metterli sotto gli 
occhi di ognuno. Sono dunque 
i problemi grandi e piccoli del 
vivere nella società ‘o ‘nella fa- 
miglia, le note sentimentali 0 
patetiche che battono alla no- 
stra porta con il loro carico di 
pena, di dolore, ma anche di 
sorriso, di aspirazioni, di vaghe 
futilità, a tessere la tela di que 
Sti discorsi settimanali. 

Nella nuova serie, a giudicare 
da quel che si è visto ieri, nul. 
la è mutato, Tuttavia è pur le- 
cito avvertire che il numero di 
apertura non si è distinto inf 
modo particolare, che è manca. 
to di mordente, che 
ni d'inchiesta o di dibattito non 
sono sembrate così pungenti da 
inchiodare l'attenzione dell’udi. 
torio, Discutere, ad esempio, sul 


lastico (studiano troppo o trop- 
po poco i ragazzi?), oppure su 
chi, tra moglie e marito. ha le 
mani più bucate, poteva far lo 
effetto. d'un gingillarsi con le 
dita dei piedi. Di maggior peso 


strade a causa dell'endemica 
mancanza di spazi verdi e an- 
che, purtroppo, a causa dello 
egoismo degli adulti. 


le trombette di. Mike Bons'nmno 
hanno suonato l'adunata per la 
Fiera dei Sogni. Sull’asta del 
suo do di petto cercava di sal- 
tare l’ostacolo finale il maestro 
di canto, e altrettanto tentava 
di. fare; 
Osiris, 
che: il maestro inciampasse in 
un lapsus e che, per somma di- 
sgrazia, non trovasse nemmeno 
il numero telefonico della sua 
salvatrice. Che brividi, che pe- 
na, che caduta dal settimo cie- 
lo delle illusioni! Ecco ‘un esem- 
«pio significativo di farsa che sì 
tramuta in tragedia, 


di via Torrebianca 20 
visitata la mostra delle collezio- 
ni esposte dai soci Samuele Ce- 
sana («L’automobile nel franco. 
bollo») e Giovanni Felician (Sta. 


Al termine di «Cordialmente» 


rr. parte sua. Wanda 
caso però ha voluto 


Ber. 


Mostra filatelica 


Al Circolo Filatelico Triestino 
lò essere 


il 
le occasio: | ja dom 


Edoardo Marzari ha rivolto pa- 
role di esortazione alle allieve 
a studiare un'arte di tanto no- 
bili origini con altrettanta no: 
biltà d'intenti, Alla direttrice, 
prof. Maria Panzini, oltre che 
le felicitazioni dei ‘presenti, so- 
no pervenuti numerosissimi te- 
legrammi augurali da ogni parte 
d’Italia per aver saputo realiz- 
zare nella nostra città una tra 
le più quotate e moderne scuole 
di danza classica attualmente 
esistenti nel nostro Paese, tra i 
quali uno calorosissimo di Jia 
Ruskaja, direttrice dell’Accade: 
mia nazionale di danza in Roma 
e presidente. dell'Associazione 
nazionale insegnanti di danza. 
Da oggi, e per tutto il mese in 
corso, sono riaperte le iscrizio- 
ni «ai corsi preparatori della 
Scuola ai quali, com'è noto, 
possono partecipare allieve dai 
quattro anni in avanti. Per in- 
formazioni gli interessati si ri- 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GARIBALDI, 16,30: «Missione in Orien- 
te» (Il brutto americano), In techni- 
color con Marlon Brando, Sandra 
Church, 
IMPERO. 
stra moglie», Brillantissimo techni. 
color con Jack Lemmon e Virna Lisi, 
MODERNO. Oggi riposo, Domani: 
Compagnia di rivista Vici De Roll 
e Carmen Borini. 
VIALE. 16.30: «Terrore nello spazio». 
Un avventuroso e spettacolare film 
di fantascienza in technicolor con 
Barry Sullivan, tratto dal noto rac- 
conto «Una notte di 21 ore». 
VITTORIO VENETO. 16. Robert 
Mitchum e Carrol Baker nel cinema- 
scope technicolor «Il filibustiere del- 
la Costa d'Oro». Spettacolare, 
ABBAZIA. 1é: «Mezzogiorno. di... 
fifa». Un capolavoro di comicità in 
technicolor, con Jerry Lewis e Dean 
Martin. 
ALCIONE (San Vito), 16, Spassoso, 
piccante, comicissimo Jack Lemmon 
e le più belle donne d'America nel 
brillante technicolor «Sotto l'albero 
Yum Yum», Vietato minori 18 anni. 
ALDEBARAN, 15.30: «La settima al. 
bay. Un'avventura allucinante, una 
gigantesca realizzazione in technico- 
lor con William Holden, Susannah 
York e Capucine. 
ARISTON. 16: «Tra due fuochi». La 
Fox presenta un capolavoro di 
drammaticità, amore ed avventura 
nel più spettacolare cinemascope con 
R. Mitchum, F, Nuyen, B. Sullivan 
e _K. Wynn. Domani; «L'uomo che 
non sapeva amare». 
ASTORIA. 16: «I pistoleros di Casa- 
grande», Avventuroso in technicolor. 
ASTRA. 16.30. Ancora oggi: «Strani 
compagni di letto», con R. Hudson 
e G. Lollobrigida. Technicolor. Do- 
mani: Sofia Loren e Marcello Mastro- 
ianni nel capolavoro di De Sica: 
«Matrimonio all'italiana», 
IDEALE. 16.30: «Vorrei non essere 
Ticcan. Entusiasmante e divertentis- 
simo technicolor con Sandra Dee, 
Williams e Maurice Chevalier. 
LUMIERE, Chiuso. Domani: «Il sor- 
Passo». 


16: «Come uccidere vo- 


DEL PIU' CELEBRE 


volgano alla. direzione della 
Scuola di danza classica «Città 
di Trieste» nella sede di via 
San Francesco 2, dalle ore 17 
alle 19. 


Anna Tamaro 


al Premio Trento 


La pittrice Anna Tamaro di 
Trieste è stata segnalata al 
Premio ‘Trento, prima mostra 
nazionale di pittura, che è sta- 
to assegnato nel corso di una 
cerimonia svoltasi alla Camera 
di commercio, al pittore mila 
nese Emilio Scanavino, Il se 
condo premio è andato — ex 
aequo — ad Achille Perilli, di 
Roma, e ad Agostino Bonalu- 
mi, di Roma. Tra gli altri se 
gnalati: Biletto di Torino, Cius- 
si e Colombo di Milano, Alber- 
to Gianquinto di Venezia, Guar- 
nieri di Firenze, Carlo Hollesch 
di Venezia, Fabrizio Plessi di 
Treviso, Antonio Virduzzo di 
Roma. A 

ti 

AI Circolo «Morandi» di piazza S. 
Giovanni 1, I p., Mario Kozmann 
parlerà domani con inizio alle 19 
su: «Aspetti del movimento antifa. 
scista clandestino a Trieste. negli 
anni 1931-37». 


PROGRAMMA NAZIONALE 


8: Giornale; 8,30: Il nostro 
buongiorno; 8.45: Interradio; 
910: Pagine di musica; 9.45: 
Canzoni; 10: Giorna) 10.05: 
Antologia operistica; 10,30: Me- 
lodie italiane; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11.30: Melodie e ro- 
manze; 12: Giornale; 12.20: Ar- 
lecchino; 13: Giornale; 13.25: 
Due voci e un microfono; 13.55: 
Giorno per giorno; 15: Giornale: 
15,30: Relax a 45 giri; 1545: 
Quadrante economico; 16: Pasto- 
ti di renne: 16.30: Musica sinfo- 
nica; 17: Giornalè; 17.25: Disco- 
teche. private: Incontri con col- 
lezionisti; 18: Vaticano II; 18,10: 
«Il discendente di Mac Coy», di 
J. London; 19.10: La voce dei 
lavoratori; 19,20: Motivi in gio- 
stra; 20: Giornale: 20.25: Mozart 
in famiglia: 21: Concerto, sinfo- 
nico diretto da Carlo Zecchi; 
22.35: Musica da ballo; 23: Gior- 
nale. 


SECONDO PROGRAMMA 


17.30: Musiche del mattino; 
8.25: Buon viaggio: 8.30: Gior- 
nale: 8,40: Concerto per fantasia 
@ orchestra; 9.30: Giornale; 9,35: 
Acqua alle corde. Curiosità d’ogni 
tempo e paese - Allegrì motivi; 
10.30: Giornale; 10.35: Canzoni 
nuove; 11,05: Vetrina del II Fe- 
stival nazionale della canzone 
italiana; 11.40: Il portacanzoni: 
12: Colonna sonora; 18: L’appun- 
tamento delle tredici: 12.30: 
(Giornale; 14: La prova del nove: 
14.05: Voci alla ribalta; 14.90: 
Giornale; 14.45: Per gli amici del 
disco; 15: Aria di casa nostra; 
15.30: Giornale; 15.35: Concerto 
in miniatura: 16: Rapsodia: 
16.35: Tre minuti per tei 16.38: 
Orchestre a contrasto: 16.55: In. 
contri; 17.30: Giornale: 17.45: 
Incontri a Napoli - Al di là della 
città: 18.30: Giornale; 18,95: 


| da Carlo Pacchiori: 19.30: Oggi 


Domani allARCOBALENO 


IN PRIMA VISIONE ASSOLUTA 


UNA ENTUSIASMANTE APPASSIONATA AVVENTURA 


MARCONI. 16.30; «Mezzogiorno 
fifa». Divertentissimo technicolor 
Dean Martin e Jerry Lewis. 
NOVO CINE. 16: «Tempi duri 
i vampiri», il capolavoro di 
in technicolor, spassoso e divi 
tissimo con Sylva Koscina e 


. 16: «Non son degno di 
Un film per tutti con Gianni Moff 
di, Laura Efrikian, N. Taranto è 
‘Bramieri. 
SERVOLA. 16: «Le dolci notti», 
chiesta sexy in technicolor. Vi 
ai minori di 18 anni, 
SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI, 1%: «Il trionfo di Eri 
VOLTA, 17: forno di... 
‘Technicolor con Jerry Lewis, 
Martin e Lory Nelson, 


Concorso del Comunt 
a posti d'ingegnere 


Il Comune ricorda che è a] 
to il concorso pubblico per 
toli ed esami a tre posti di 
gegnere di seconda classe, 
quadro organico del perso! 
municipale. Età massima: al 
35, salve le eccezioni di l 
Titolo di studi 


dei documenti richiesti, dov! 
no pervenire al Protocollo 0 
nerale del Comune entro le 
del giorno 9 dicembre 1965. 
ampie informezioni in mi 
al concorso e copie del relati! 
bando — contenente anche 
programma d'esame — posso 
essere richieste alla Ri 

ne II — Personale, Palazzo 
micipale — II piano, stanza; 


ATTORE DEL MONDO 


LANA TURNER - GLYNIS 


J40HN FISHER 


LOUIS DAVILA 


5977.spionaccio. TANGERI 


RADIO E TELEVISIONE 


Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19,30: Radiosera; 20: Una 
serata a Praga; 21: Il mondo del- 
l'operetta; 21.30: Giornale; 21.40: 
Musica nella sera; 22: L'angolo 
del jazz; 22.30: Giornale, 


RETE TRE 


10: Cantate profane: 10.50: 
Musiche romantiche; 11.35: Com- 
positori italiani; 12.10: Musiche 
di van Beethove 13: Un'ora 
con O, Respighi; 14: Recital del 
pianista N. Magaloff; 15.45: Mu- 
siche di Strauss; 16.50: Momenti 
musicali; 17: Il ponte di West- 
minsteri 17.15: Esploriamo i con- 
tinenti: 17.25: Meraviglie di un 
LEO 17.45: Musiche di 
I. Strawinski. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di M. Kelemen; 
18.55: Libri ricevuti; 19.15: Pa- 
norama delle idee; 19.30: Con- 
certo: 20,40: Musiche di Beetho- 
veni 21: Giornale; 21.20: «Tem- 
po degli innocenti», radiodram- 
ma di S. Lenz - Tempo dei col. 
pevoli. 


LOCALI 


7.45: Il Gazzettino; 12.10: Gira- 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
ll Gazzettino; 13.15: Orchestra 
diretta da Gianni Safred - Can- 
zoni repertorio ’65; 13.35: Album 
di canti regionali; 13.50: «La 
voix humaine», tragedia lirica in 
un atto su testo di Jean, Cocteau. 
Musica di Francis Poulene - In- 
terprete: Maria Rosa Suban - 
Orchestra del Conservatorio di 
musica «G Tartini» di Trieste 
diretta da Luigi Toffolo; 14.25: 
Scrittori friulani del dopoguerra 
nel quadro della letteratura na- 
zionale: 14.35: Orchestra diretta 


(TRIESTE) 


alla Regione; 19.45: Il Gazzet- 


DOMANI AL NAZIONALE 


JOHNS - BARRY SULLIVAN 


| 


JOSE' GRECI. 
ANN CASTOR: | 


PERLA: CRISTAL 


ALBERT DALBESI 
ALPHONSE ROJA° 


i |--. GREGG TALLAS 


EASIMANCOLOR | DORY ; 


"A 


FILODIFFUSIONE 
Auditorium (IV canale): + 
(17): Musiche del Setteceni i 


8.30. (17.30): Antologia di in! 
preti; 11 (20): Un'ora con P. 
Ciaikowski; 11.55 (20.55): Red. 
tal del Quartetto Ungherest 
18.40 (22.40): Dischi ‘premia 
14.25. (23.25) Compositori ci 
temporanei; 15.30: Musica sin, 
nico-corale in radiostereofonia. — 


Musica leggera (V canale) - 
: Chiaroscuri musicali 
7.45 (13.45 e 19 Mappamol!i 
do; 8.15 (14.15 è 20.15); Le ci 


tino. 


dei festivals: 8.39 (14,29 
Ritmi di danza; 9 
.08 © 21,03): Caleidosco 
musicale; 
All’italiana 
Rassegna musicale; 10.15 (16 
@ 22.15): Gli interpreti e i loi 
strumenti; 10.39 (16.39 e 22.39) 
Successi di tutti ì tempi; 11 
(17.08 e 28 Piccola antolo! 
musicale; 11,27 (17.27 e 23.27 
Caffè concerto; 11.51 (17.51 
23.51): Piccoli complessi; 12. 
(1815 e 0,15): Motivi del nost) 
tempo; 12.39 (18.39 e 0,39): Colli 
certino. 


TELEVISIONE NAZIONALS 


17.80: Il tuo domani; 18: I 
TV dei ragazzi; 19: Telegiornaléi 
19.15: Concerto in miniatu: 

19,30: Diario del Concilio; 19.5 
'Telesport - Cronache italiani 

20.30: Telegiornale; 21: Treni 
anni di teatro italiano (190 
1930): «Tra vestiti che ballano 
di Rosso di San Secondo; 22.4# 
Quindici minuti con Giorgio 
slini; 23: Telegiornale pi 


TELEVISIONE SECONDO. 


21: Telegiornale: ‘21.15; Agenti 
speciale: «Segretissimo», raccoll 
to sceneggiato; 22.05: Studio un! 
Spettacolo musicale. 


ca 
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IL PICCOLO 


DICHIARAZIONI DEL COMANDANTE DELLA «RAFFAELLO» DURANTE LA SOSTA A GIBILTERRA 


Non vi è mai stato pericol 


assicu 


rano 


La decisione di tornare indietro è stata adottata per evitare i disagi di una lunga navigazione 
in condizioni di imperfetta stabilità - Qualche contuso ‘al momento dell’inversione di rotta 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È Genova, 4 

La «Raffaello» è arrivata a 
Gibilterra oggi alle 1440 (ora 
locale). Con un’ampia virata è 
entrata in rada e s'è fermata 
il tempo strettamente necessa 
rio per far salire a bordo 
la preannunciata commissione 
comprendente un gruppo di di- 
rigenti e tecnici dell’IRI, della 
«Finmare», della «Fincantieri» 
e della società «Italia» di navi: 
gazione. Subito dopo, la turbo- 
nave è ripartita alla volta di 
Genova ad una velocità tra i 
17 e i 18 nodi. La commissione 
tecnica attendeva da un'ora su 
un grosso motoscafo; appena la 
turbonave ha rallentato, il mo- 
toscafo si è fermato e, a uno 
‘a uno, i componenti la com. 
Missione sono balzati sullo sca- 
landrone abbassato lungo la 
fiancata. Immediatamente dopo 
il comandante Oscar Ribari ha 
dato il via e la possente mole 
della «Raffaello» è sfilata di- 
nanzi alla roccaforte inglese, 
puntando verso il capolinea li- 
gure, 

Più di un passeggero ha su- 
bito chiesto alle personalità sa- 
lite a bordo come si siano potu- 
te diffondere nel mondo noti. 
Zie errate, «Noi qui — è stato 


«Raffaello» da chi si è imbarca. 
to a Gibilterra, conferma tali 
informazioni. Di manifestazioni 
di simpatia, d’altra parte, è og- 
getto il comandante Ribari, il 
quale ha ricevuto in questi gior- 
ni numerose lettere di ringra. 
ziamento, 


Rispondendo a una doman: 
da diretta a conoscere quale 
sia lo stato d'animo a bordo, 
egli ha accennato a questi mes- 
saggi. «L'atmosfera è molto buo- 
na — ha dichiarato tra l’altro 
— tutti sono sereni, i) ho avu- 
to varie attestazioni scritte da 
parte di passeggeri, che ringra- 
Ziano per quanto è stato fatto, 
€ la loro gratitudine è soprat: 
tutto per i componenti dell’e- 
quipaggio addetti alle macchine, 
i quali si sono prodigati per 
controllare la situazione e. li- 
mitare i danni», 

La società «Italia», in serata 
ha precisato in un comunicato 
che il gruppo di tecnici della 
società imbarcato a Gibilterra 
hanno il compito di predispor- 


‘&ggiunto — stiamo tranquilli, 
Sereni. Invece, i nostri familia. 
Ti ci hanno inviato telegrammi 
9 ci hanno telefonato per avere 
nostre notizie, perchè quanto 
Sra stato loro riferito li aveva 
Preoccupati, Bisogna tranquil- 

Tli: noi stiamo bene e non 
Abbiamo mai corso alcun peri 
colo», 

Che' i passeggeri e la nave 
non corrono e non abbiano mai 
corso alcun pericolo è stato 
confermato anche' dal coman- 
dante della «Raffaello», Ribari, 

‘Urante un breve colloquio con: 
cesso a un inviato dell’Ansa sa- 
lito sull'unità a Gibilterra. Ri 
bari è un vecchio marinaio 
Con un'esperienza più che tren- 
tennale e, prima della «Raf- 
faello», ha comandato le mag. 
giorì unità della flotta trans- 
Oceanica. italiana. Anch’egli. è 
sereno — riferisce il corrispon- 
dente — e non ha perduto il 
suo solito simpatico sorriso, nè 
il vezzo di portare il berretto 
un po’ indietro, sulla nuca. Ini- 
Zialmente, ha ammonito i suoi 
ìnterlocutori a non fare do- 
mande perchè, in questi casi, 
dichiarazioni si fanno soltanto 
da parte. delle autorità maritti- 
me competenti. Ma poi ha par- 
Zialmente ceduto alle insistenze, 
£ ha chiesto che cosa si volesse 
Sapere, «Particolari dell’inciden- 
ten, Eli è stato risposto. 

Egli ha parlato allora del po- 
Meriggio del 31 ottobre, alle 15, 
Ora italiana, quando si è avuta 
Una. perdita d'olio dalla guaina 
di un termometro. «Si è rotta 
— ha detto — la guaina di un 
tubo alternatore, nel quale cir- 
cola olio a una pressione molto 
Slevata; l’olio è uscito con vio- 
lenza, ha raggiunto il soffitto 
ed'è ricaduto su delle valvole 

Vapore, a contatto delle quali, 
& causa dell'alta temperatura 
(circa 500 gradi), si ‘è incendia- 
to. Il principio di incendio è 
Stato. subito domato dall’equi- 
baggio, il quale non si è rispar- 
miato alcun sacrificio per poter 
Circoscrivere il danno». 
«Perchè il comandante Riba- 
Ti ha deciso di invertire la rot- 
& e di tornare a Genova, se 
de della compagnia armatrice 
della "Raffaello”»? A questa do- 


| Manda, che l'opinione pubbli. 


a si pone.ormai da.alcuni gior- 


. Ri il comandante della nave 


a risposto subito, affermando 
Che la sua maggiore preoccu- 
Dazione è stata quella di limita- 
Te quanto più possibile il disa- 

dei passeggeri, evitando. lo- 
To di affrontare tutti gli incon- 
Venienti di un mare «molto gon- 

0, con onde lunghe», forse 
Per tutta la durata del vizg- 
Bio, dalle Azzorre (è presso 
Quelle isole che si è verificato 
l'incidente) a New York, «Per 
Biungere alla meta del viaggio 
— ha detto — mancavano an- 
cora 1800 miglia; le condizioni 


, del tempo non erano certo buo- 


ne, come indicano anche i bol. 
lettini meteorologici, che. posso 
mostrare in qualunque momen- 
to: andavamo incontro a un 
fortunale che dall’America si 
avvicinava all'Europa, il vento 
aveva una velocità di 35-45 mi- 
Elia, cioè di 70-90 chilometri 
l'ora, La nostra velocità era ri- 
dotta in conseguenza dell’avaria 
alla motrice di sinistra e, a 
Causa di questa riduzione, an- 
Che le pinne non avevano ov- 
Viamente il loro effetto stabiliz- 

tore normale, In questa si- 
azione, era inutile infliggere 
Ri 1519 passeggeri sei giorni 
(Que in più di quanti ne sareb- 

TO occorsi se fossimo andati 
8 piena velociti ) tra i forti di- 


Sagi derivanti dal rollio e dal 


Seccheggio dell'unità: il basti. 
nto aveva infatti già subito 
sibili rollate, che avevano 

he provocato qualche caduta 

Ta ì passeggeri, senza natural. 
ente gravi conseguenze. E” 
Stato invece preferibile inverti» 
Te la rotta e far ritorno a Ge- 
Nova in quattro giorni, con con- 
Izioni meterologiche favore: 
Voli», 

I comunicati ufficiali 0 le co- 
Municazioni quasi ufficiali avu- 
f nei giorni scorsi hanno sem- 
Dre tiferito che la vita sociale 
3 bordo si svolge regolarmente 
Lalla nave tutto è normale. 
Mpressione avuta sui vari 
ponti e nelle varie sale della 


Da bordo della «Raffaello» — Il comandante Oscar Ribari viene 
lista sul ponte del transatlantico: 


Te le riparazioni da effettuarsi 
a Genova, mentre i funzionari 
del servizio commerciale sono 
incaricati di provvedere ai tra. 
sbordi dei passeggeri per la 
prosecuzione del viaggio con 
altri mezzi. 


La «Raffaello» è attesa a Ge 
nova nel pomeriggio di sabato, 
L’avv, Gino Villa Santa, capo 
Ufficio stampa della società 
«Italia», ha annunciato che nel- 
lo stesso pomeriggio si svolge 
rà una conferenza stampa a bor- 
do della «Raffaello». Non si 
esclude che siano già in corso 
riparazioni a bordo, con pezzi 
di ricambio portati da Geno- 
va e fatti salire assieme al grup- 
po di tecnici. Della comitiva, 
fanno parte, tra gli altri, l'avv. 
Boyer, amministratore delegato 
dell’«Italia», che ha assunto la 
carica pochi mesi fa, il dott. 
Alì, direttore generale, oltre ad 
altri dirigenti e tecnici, nonchè 
funzionari del servizio commer- 
ciale incaricati di provvedere 
ai trasbordi dei passeggeri per 


la prosecuzione. de]. viaggio. su 
altri mezzi. Com'è noto, la «Mi 
chelangelo», in partenza per do- 
menica mattina, potrà imbarca: 
re una parte dei passeggeri del- 
la «Raffaello»; un’altra partirà 
con gli aerei e, infine, un'altra 
parte aspetterà, alloggiata al- 
l'albergo «Savoia», prenotato in 
blocco, il ritorno della «Leo- 
nardo da Vinci» da New York. 

Non si esclude che, grazie al 
mare più calmo incontrato nel 
Mediterraneo e a correnti fa- 
vorevoli, la turbonave possa ac- 
celerare il rientro. A bordo in- 
tanto — come si è detto — la 
vita si svolge serena e i pas- 
seggeri hanno praticamente di- 
menticato le quattro cinque ter- 
ribili ondate che hanno investi- 
to la nave sulla fiancata quan- 
do la «Raffaello» ha, invertito 
la rotta. S'è trattato di onde 
atlantiche, cioè lunghissime e 
molto alte; molti passeggeri so- 
no caduti battendo contro i 
mobili o contro le ringhiere e 
i muri, mentre vasellame e bic 


(Kee 


sullo sfondo si scorge la 


(‘Telefoto Ansa al «Piecolo») 
intervistato da un giorna- 
massiccia rocca di Gibilterra 


chieri. andavano in frantumi. 
Comunque non c’è stato alcun 
panico, ma soltanto. un certo 
affollamento all'infermeria di 
bordo per piccole contusioni o. 
abrasioni. Quando l'Atlantico è 
in tempesta, di solito, le ondate 
sono nel senso dei paralleli; 
ma se una nave vira di bordo 


per invertire la rotta, per alcu-| 


ni minuti è sottoposta a gi. 
ganteschi colpi di mare sui fian- 
chi, che sono sempre molto 
deleteri. 
Bruno L. Cressotti 
io 


Il furto del Goya 


BUNTON. RITRATTA 


la sua confessione 
Londra, 4 
Il camionista Kempton Bun- 
ton, di 61 anni, accusato di 
aver rubato, nell'agosto del 1961, 
il ritratto del Duca di Welling. 
ton dipinto dal Goya — il qua- 


dro è ora nuovamente esposto | = 


nella galleria nazionale di Lon- 
dra — si è dichiarato oggi non 
colpevole dei reati I 

Il Bunton è apparso di fron- 
te ai giudici dell'Old Bailey, Di- 
menticando che non molto tem- 
po fa, in occasione della sua 
prima. comparsa in tribunale, 
egli si era dichiarato colpevole 
e aveva persino indicato i parti- 
colari e le ragioni del furto, il 
Bunton, oggi, ha negato tutto. 
Ha negato di aver rubato il ri- 
tratto famoso — il cui valore 
viene calcolato in circa 140 mi- 
la sterline, equivalenti a 245 mi. 
lioni di lire — e ha respinto 
le accuse di aver chiesto dena- 
ro per restituire il quadro. 


Minacce a vuoto 


MARGARET A NEW YORK 


senza alcun incidente 
New York, 4 


La Principessa Margaret e il 
marito, conte di Snowdon, so- 


foro 
.. > 
gli st î e i 


IL CON 


ti 


Veni 


SOLE SALUMAIO: 


FAMI 


Peterborough — ll salumaio 
attività: la seconda è quella 


erdì, 5 novembre 1965 


I cifrari, della Marina 


Lo scrittore Montgomery 


querelato per diffamazione 


Milano, 4 

E’ stato fissato per il 29 no- 
vembre, in tribunale, il processo 
contro il cittadino inglese Hyde 
Harford Montgomery, autore 
del libro «Un canadese tranquil- 
lo», contro Antonino Trizzino, 
autore della prefazione, nella 
traduzione italiana, e contro Ma- 
rio Monti, direttore della casa 
editrice «Longanesi» che ha 
pubblicato il volume, 


Nel libro si rivolgono precise 
accuse contro il defunto amm. 
Alberto Lais, il quale, dal 1940 
al 41, fu addetto navale all’Am- 
basciata italiana di Washington. 
Nel volume si afferma fra l'al. 
tro che l'amm, Lais, tratto in 
inganno da una affascinante in- 
glese, Cinzia, che lavorava per 
conto dell’Intelligence Service, 
avrebbe consentito l’arrivo a 
Londra dei cifrari della Marina 
italiana: la conseguenza, sareb- 
be stata la vittoria inglese di 
foro Matapan del 28 marzo 
1941. 


Inoltre, l'ammiraglio -— secon: 
do il libro — si sarebbe reso 
responsabile di altri atti di spio. 
naggio che resero possibile il 
sabotaggio di cinque navi italia- 
ne che, al momento della di- 
chiarazione di guerra erano nel 
porto americano di Norfolk e 
Timasero in mano al nemico. 

Ritenendo le affermazioni de- 
gli autori del libro diffamatorie, 
l'ing. Lucio Lais e l’avv. Mauro 
Lais, rispettivamente figlio e ni- 


- | pote del defunto ammiraglio, 


(Telefoto AP al «Piccolo») 
Oreste Bianchi nell'esercizio di una delle sue due principali 
di Console d’Italia, carica alla quale è stato elevato di recente 


in considerazione del fatto che in questa città dell'Inghilterra vivono circa cinquemila italiani 


sporsero querela, affermando 
che le dichiarazioni riportate 
nel libro erano false, Di qui, il 
‘procedimento penale, 


NESSUNA TRACCIA DELL'AEREO 
CON 1 54 CADETTI ARGENTINI 


Anche l’aviazione americana impiegata nelle ricerche - L'apparecchio aveva comunicato 


di avere un motore in avaria - Diminuito di una unità il numero 


delle persone a bordo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città di Panama, 4 
Dall’aria, per mare e per ter- 


]|ra sono continuate le ricerche 


del «C-54) dell'aviazione argen- 


no giunti questa sera a New tina scomparso con 68 persone 


York 


per una visita di venti|a bordo, mentre dal Panama 


giorni negli Stati Uniti. L'aereo | faceva rotta su San Salvador, 
della «Boac» chi li ha condotti | gestinazione ultima gli Stati 


a New York 
un'ora e mezzo per San 
cisco, 


Fran- 


è ripartito dopo Uniti, assieme a un aereo ge- 


mello, Trascorse più di venti: 


X dall'ultimo contat- 

Come è rioto, questo viaggio | quattro ore . 
della Principesse Margaret è|to con l’apparecchio disperso, 
stato movimentato da due mi-|l’angosciosa ipotesi era diven 
nacce, una con una bomba eltata certezza: «Continueremo la 


un’altra con Ja stricnina, rivela- 
tesi in realtà del tutto infondate, 
Margaret e il conte di Snow. 


don rimarranno negli Stati Uni-| base 


ti venti giorni. 


UN ALTRO INTERROGATIVO NELLA SCABROSA VICENDA DELLA COPPIA IMPOSSIBILE 


SCOMPARSA ANCHE LA MOGLIE 
DELL'UOMO FUGGITO CON LA NIPOTE 


Il Biagini soffriva di astenia nervosa ma non era mai sembrato pericoloso 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Roma, 4 

Settimo giorno dalla juga di 
quella che ‘ormai è stata defini 
ta «La coppia impossibile», ma 
di Giuseppe Biagini e Carla 
Morgagni nemmeno la più vaga 
notizia: sembrano mvolatizzati. 
Inoltre è ora scomparsa da ca- 
sa anche la moglie del fuggia 
sco, portandosi via anche gran 
‘parte della mobilia e lasciando 
sola la figlioletta in letto am- 
malata, 

Dove può essere andata la 
moglie del Biagini? Può darsi 
che abbia voluto sotirarsi alla 
odiosa pubblicità che le viene 
dal gesto pazzesco di suo mari- 
to e sîa partita alla volta di 
Martina Franca én provincia: di 
Taranto, dove è nata; dopo aver 
venduto parte dei mobili per 
procurarsi del denaro, Ma non 
è da escludere che in qualche 
modo — forse anche attraverso 
una lettera — abbia avuto no- 
tizie del fuggiasco e sia partita 
per raggiungerlo ne) suo rifugio 
per evitare il peggio e convin- 
cerlo a tornare indietro e a 
troncare l'impossibile rapporto 
con la nipotina. Questa ipotesi 
è forse la più probabile se si 
pensa che la donna ha abban- 
donato la figlioletta malata. 

Intanto le suore del convento 
che a Santa Marinella ospitava 
Carla hanno raccontato che la 
ragazzina, la sera della fuga, 
alle dieci era nella camera e si 
accingeva ad andare a letto. 
Hanno detto che appariva tran- 
quilla e nessun suo atteggia- 
mento, nè în quel momento nè 
per tutta la giornata, aveva fat- 
to sospettare di nulla. Due ore 
più tardi, a mezzanotte. non 


Biagini «sia da inquadrare in 


ASSOLUZIONE IN PRETURA 


Tivoli). Allora della cena, la 
nonna la riaccompagnò in col- 
legw. 
Si è saputo che c’era anche 
lo zio Giuseppe Biagini, quel 
giorno. Tutti e tre erano andati 
da Santa Marinella a Roma e 
da Roma a Santa Marinella in 
macchina, ma lui non si era 
fatto vedere nelle vicinanze del 
collegio. E' probabile che zio e 
nipote abbiano preso gli ultimi 
accordi per la juga proprio la 
giornata che sono rimasti insie- 
me, e nonostante la presenza 
della nonna della bambina. 
Il professor Cesare Mattioli 
Foggia, direttore dell'ospedale 
neuropsichiatrico di Pistoia, ha 
dichiarato all’inviato di un gior- 
nale romano che il ‘Biagini (ri- 
coverato ‘in quell’ospedale per 
due volte, dal 12 al 24 luglio 
1955 e dal 10 al 29 novembre 
del 1959) rivelava sintomi di 
astenia nervosa ma non diede 
mai alcuna manifestazione di 
pericolosità verso se stesso 0 
verso gli altri. Il direttore del- 
l'ospedale ha aggiunto che, a 
suo parere, quello attuale del 


un fenomeno di: erotomania, il 
quale a sua volia può scompor- 
si in decine di schegge». Un 
altro medico ha spiegato che 
spesso l’astenia mervosa è la 
porta che può immettere alla 
pazzia, 
R, R. 


—__—_—_—_——_—& 


per un attore cubano 
Roma, 4 
L’attore cinematografico cur 


dinanzi al Pretore per discol- 
parsi. La sua ioni fede co- 
munque ha prevalso e il magi 
strato lo ha assolto con formu- 
la piena, 

Pd Eni 


VIVO SUCCESSO 
del Festival dî S. Francisco 


San Francisco, 4 

Il Festival di San Francisco, 
conclusosi nei giorni scorsi, è 
stato un successo. Si tratta di 
una notizia incoraggiante, per. 
chè il più anziano dei festival 
americani sembrava trovarsi in 
cattive acque, tanto che questo 
anno la sua organizzazione era 
stata assunta in via eccezionale 
‘dalla Camera di commercio di 


perlustrazione per lo meno fi- 
no a giovedì sera», diceva alla 
Albrook dell'Aviazione 
‘americana, nella zona del Ca- 
nale di Panama, il portavoce 
del servizio di soccorso magg, 
Matthew Dunn: «Teri le ricer- 
che sono state ostacolate dai 
numerosi temporali; oggi le 
condizioni sono migliori». 

T ricognitori concentrano le 
operazioni lungo la costa set- 
tentrionale della Repubblica di 
Costarica, riservandosi di spin- 
gersi più all’interno per il caso 
che il «C-54y non venga indivi. 
duato in quel settore. 

Sul grosso apparecchio viag: 
giavano 54 cadetti dell’ultimo 
corso dell’Accademia aeronauti- 
ca argentina, in volo di istru 
zione negli Stati Uniti, in vista 


San Francisco. Il consuntivo|del brevetto. Un altro contin- 


della manifestazione è del tut-|gente di cadetti era imbarcato 
to positivo, sia dal punto di vi-| sull'altro aereo, che ha raggiun- 
sta finanziario che da quello|to senza inconvenienti San Sal- 


artistico, Molto seguite sono sta-|vador per il previsto riforni- 
te le speciali riunioni dedicate| mento, Il piano di volo dei due 


a grandi personalità del cine-|aerei era identico. Erano par- 
ma, come Disney o Vidor, Un|titi dalla base Howard dell'avia- 


elemento giudicato molto im-|zione americana, nella zona del 
portante è stato l'assenza di pre. Canale, ierì mattina, Accompa- 
mi (i lauri d'oro e d’argento|gnava i cadetti il generale di 
consegnati ad alcuni film, tra|brigata Benigno Hector Andra. 
cui tre italiani, non costituiva- | da, direttore dell’Accademia, che 
no infatti premi a pellicole inf non era però sull'aereo scom- 
competizione), che ha incorag-| parso. Vi si trovava, invece, 
giato i produttori a presentare | con altri quattro ufficiali, il ca- 
tranquillamente le loro opere, |po dei corsi di istruzione del- 


senza timore di dover subire|l'Accademia, Josè A. Fonseca. 


una sconfitta. Notevole l’affluen-| Nove erano gli uomini di equi- 


za del pubblico. 


paggio, 


Dopo la tappa e il riforni 
mento a San Salvador, i due 
apparecchi argentini avrebbero 
dovuto proseguire per il Mes- 
sico. Avevano lasciato la base 
Howard alle 6.45 del mattino 
(12.45 italiane) e per cinquan- 
ta minuti i contatti sono stati 
regolari, I due apparecchi non 
volavano in formazione a vista, 
ma erano in comunicazione 


più avute comunicazioni, 


svolto una vasta esplorazione 


tiche sui Caraibi erano cattive 
— l'aereo poi scomparso ha fat. 
to sapere che era in difficoltà. 
Stava sorvolando il mare e 
avrebbe cercato di prendere 


mitate di ricerca per ogni uni: 
tà. Al cader delle tenebre, tut: 


terra a Puerto Limon nella Co- 
starica: «Un motore è in ava- 
Tia» diceva il comandante del 
«C-54», e si credeva di capire 
che il motore fosse in fiamme. 
Sta di fatto che non si sono 


Albrook ha intrapreso subito 
le ricerche, Aerei e navi hanno 


lottando contro i temporali, che 


radio. intralciavano la visibilità, Sul 
Cinquanta minuti dopo îl de-|mare e sulla costa si seguiva 
collo — le condizioni atmosfe-| per le ispezioni il sistema a 


scacchiera, con zone ben deli 


tavia, non vi era traccia dello 
‘aereo argentino, Per tutta la 


notte un apparecchio ha perlu- 
strato il settore, pronto a in: 
dividuare bengala o razzi o 
qualsiasi eventuale segnale di 
persone costrette a un atterrag- 
gio forzato o disperse in mare. 
All'alba, il grosso delle forze 
da ricognizione ha ripreso le 
operazioni. Ma senza risultato. 

Agli apparecchi da ricognizio. 
ne locali si sono uniti cinque 
aeroplani dell’aviazione militare 
americana, poi altri sette, E* 
stato lanciato un messaggio al. 
le navi in zona, perchè scrutas- 
sero le acque attorno a Puerto 
Limon e si tenessero pronte a 
dirottare. A giorno inoltrato, 
erano, impegnati nella ricerca, 


sul mare € sull’accidentato ter- 


SVILUPPI DELLA CASA EDITRICE «FABBRI» 


INAUGURATA DA MORO 
UNA NUOVA TIPOGRAFIA 


Annunciato un programma di pubblicazioni 
di opere di cultura e di tecnica a dispense 


merosi invitati deila Milano in- 
dustriale, f 

Nel salone all'ottavo piano del 
nuovo edificio il Presidente del 
Consiglio ha rivolto un breve 
discorso di saluto e di incorag- 
giamento ai fratelli Fabbri e ai 
loro dipendenti affinchè prose 
guano nella loro opera in que- 
sti momenti difficili per l’econo- 
mia nazionale. L’oratore ha avu- 
to anche parole di elogio per 
quanto gli editori sono stati ca- 
paci di realizzare dal giorno del- 
la fondazione della casa editri- 
ce, avvenuta nel 1946, ad oggi, 
facendo entrare in tutte le case 
mediante la pubblicazione a di- 


Milano, 4 

Il Presidente del Consiglio 
dei Ministri, on. Aldo Moro, è 
giunto questa sera a Milano da 
Redipuglia, per inaugurare il 
muovo stabilimento tipografico 
dei «Fratelli Fabbri Editori» in 
via Mecenate 91, L'on, Moro è 
giunto in automobile, a bordo 
della quale aveva percorso l'au- 
tostrada «Serenissima» da Vene- 
zia a Milano, Ad accoglierlo al- 
l'ingresso del grande complesso 
erano ij titolari dell'azienda, le 
autorità milanesi e il Cardmale 
Colombo, gli impiegati, i tecni- 
ci della casa editrice, oltre a nu- 


di « 


bano Thomas Milian è stato as: 
solto con formula piena dalla 
quarta Sezione della Pretura pe- 
nale di Roma dall'accusa di ap- 
propriazione indebita e insol. 
venza fraudolenta. 

L'episodio che ha portato lo 
attore cubano dinanzi al Preto- 
re risale a diversi anni or so- 
no, quando. egli acquistò due 
enciclopedie, con patto di riser- 
vato dominio, versando soltanto 
un piccolo acconto, Una di que- 
ste enciclopedie venne regalata 
al. regista Luchino Visconti. 
Quando Milian cambiò di do- 
micilio, probabilmente dimenti. 
cò di pagare le rate successi. 
Ve; il fatto è che la casa editri. 
ce non riuscì a farsi versare 
quanto le era dovuto e presentò 
querela, . 

Thomas Milian, impegnato nel 
suo lavoro, non si è presentato 


c’era più. «Lo abbiamo scoper- 
to per caso: una sorelia è sce- 
sa per controllare che tutte 


Della Morgagni, le suore di- 
cono che era un tipo chiuso, 
addirittura scontroso; che par- 
lava poco anche con le altre 
bambine. Mercoledì scorso, al 
mattino presto, la nonna era 
andata & prenderla per accom- 
pagnarla a Roma poichè era 
stata convocata in Tribunale 
per deporre sull'episodio di 
agosto (quello del tentato sui- 
cidio in macchina, sulla via di 


New York — Federico Fellini e la moglie all'ingresso del teatro per la serata di gala del film «Giulietta degli spiriti» 


Giulietta» a New Volk 


spense, le maggiori opere cultu- 
rali: dalla Bibbia alla Divina 
Commedia, dalla collana sui 
grandi maestri del colore a quel. 
li della musica, 

Alla manifestazione inaugura- 
le avevano fatto pervenire. la 
loro adesione, tra gli altri, il 


‘tà Paolo VI, 


te del Consiglio, Dino Fabbri 
ha illustrato in una breve con- 
ferenza il futuro programma 
della casa editrice, sul quale 
l'editore non ha voluto però for- 
mire dettagli e specificazioni, ìn 
quanto rappresentano «segreti 
editoriali». Egli ha detto che nel 
programma figura la divulgazio- 
ne a dispense di una trentina di 
opere, che vanno dai capolavori 
della letteratura e dell’arte a 
quelli della tecnica. 


Presidente della Repubblica on. 
Giuseppe Saragat e Sua Santi- 


Prima dell'arrivo del Presiden. 


Teno della costa, una ventina 
di aeroplani americani e nica- 
raguegni. Il «soffitto» di nubi 
era molto basso, sui 150 metri, 
Dalle Bermude e da Miami 
erano ‘arrivati, nel corso della 
notte, alla base Albrook aerei 
dell'aviazione e della guardia 
costiera degli Stati Uniti, 

Per molte ore si è ereduto 
che a bordo dell'aereo scom- 
parso viaggiassero sessantanove 
persone; poi si è appreso da 
Buenos Aires che uno di colo- 
To che erano stati iscritti sullo 
elenco, dei passeggeri era in 
Trealtà rimasto a casa a Buenos 
Aires, 

A Buenos Aires, il Ministero 
dell'Aeronautica argentino ha 
comunicato stasera che stava 
controllando le informazioni 
fornite da radioamatori, secon- 
do cui l’aereo disperso era sta- 
to avvistato fra le paludi della 
costa orientale costaricana, 50 
chilometri a sud-est di Puerto 
Limon. 


E' stato «intanto ordinato al 
Secondo aereo di rientrare in 
patria. Prima di proseguire ‘per 
gli Stati Uniti, i cadetti (che 
avevano fatto una prima sosta 
in Perù) dovevano far tappa in 
Messico, Si è precisato che 
fra i cadetti era un allievo sot. 
tufficiale peruviano, gli altri a 
bordo erano tutti argentini. 


U.P.I 


BALENE NEL TAMIGI 


Londra, 4 

L'inattesa apparizione di una 
ventina di balenotteri che risa- 
livano la corrente del Tamigi, 
da Gravesend a Tilbury, ha 
provocato ieri pomeriggio sce- 
ne degne di «Moby Dick», 

Numerosi pescatori dilettanti, 
allettati dalle offerte di un di- 
Tettore di circo, che proponeva 
100 sterline per ogni animale 
vivo, hanno tentato, apparente- 
mente senza successo, di cattu- 
rare qualcuno dei cetacei che 
in un primo tempo erano stati 
scambiati per delfini, 
La polizia ha però messo fine 
alla caccia alla balena in virtù 
di una legge che vieta l’uccisio- 
ne e la cattura di qualsiasi ani- 


male o uccello nella zona del 
fiume, Questi animali, ha di- 
chiarato un funzionario di poli- 
zia ai pescatori sono «proprie 
tà della Regina», Intanto, le ba- 
lene, la cui grandezza varia dai 
3 agli 8 metri di lunghezza, con- 
tinuano a compiere evoluzioni 
nelle acque del fiume con gran- 
de gioia degli sfaccendati, 


LA SIGNORA OCCHINI 
+ imputata di oltraggio 


Alessandria, 4 
La cancelleria del Tribunale 
lessandria ha fissato per il 
dieci dicembre prossimo la da- 
ta per il processo contro Giulia 
Occhini, meglio nota come la 
«Dama bianca» di Fausto Cop. 
pi. la quale deve rispondere di 
oltraggio a pubblico ufficiale. 
È 9 SARONIO sec di la Oc- 
»,Parlando s te.sfono con 
RI ludiziario. della Pre. 


&Ì sequestro di mobilio chiesto 
dall'avvocato Boidi creditore di 
Una parcella di 550 mila lire. 


(‘T'elefoto AP al «Pivcolo») 


i 


Venerdì, 5 novembre 1965 IL PICCOLO 


VENGONO RIMPIAZZATE SOSTANZE FINORA RITENUTE INSOSTITUIBILI 


TUTTORA IN VERTIGINOSO SVILUPPO 
L'INDUSTRIA DEI PRODOTTI SINTETICI 


Oltre mezzo milione di tonnellate di resine consumate annualmente 
nel mondo - L’Italia è al secondo posto nella Comunità Europea 


La nostra, oître che era ato-, nari ha. valicato abbondante: complesse ricerche impostate. come in una esemplare vetrina, | automostra dei «Sussidi didatti- 
mica ed era spaziale, può ben| mente le nostre Jrontiere e che | al riguardo, è toccato ai chimi-| nell'originale Catalogo 1966. Bi-|ci» che sta compiendo un giro 
a ragione caratterizzarsi anche | circa il 30 per cento della spe-|ci italiani di conseguire uno dei| Ki-Milano: per l'alta capacità | per tutta l'Italia mettendosi a 
come era della plastica, Le ma-| cifica produzione viene espor-| successi più spettacolari di que-| ©Yeativa espressa nell’utilizza-| disposizione delle Università e 
terie plastiche, grazie al loro|tato. sti ultimi tempi nel particolare | 2Î0ne del colore in rapporto alla | scuole tecniche e linguistiche 


basso costo e alla loro eccezio- Se sì volesse fursi un'idea del| settore. IL prof. Giulio Natta, pure) SALO I che desiderino prendere visione 


nale versatilità d'impiego stan-| valore annuo del ciclo di produ- | insignito del Premio Nobel ap-| che distingue l'eleganza delle 
no compiendo, infatti, una PrO-| sione che investe sia le materie | Punto per tali ricerche, è riu-| sue creazioni. 
gressiva ma rapida conquista|mrime che la loro trasformazio- | scito infatti a provocare una| La consegna delle targhe e 
del mondo, penetrando in Ogni| ne in manufatti, la costruzione | concatenazione molecolare pre-| diplomi verrà fatta dal presi 
più impensato comparto della| g; macchinari è di stampi, si| ordinata valendosi dell'apporto a oa 
vita moderna. La loro junzione,| negrebbe che le 2800 aziende |di particolari sostanze con spe- psn "di Coe dei Mi 
ritenuta comunemente surroga- manifatturiere danno luogo ad cifiche strutture molecolari lano. 
toria di altri materiali d’uso|,, prodotto di circa 120-130 mi.| chiamate a far da guida all’ar- 
tradizionale — legno, wetro,| tardi di lire, aì quali vanno|chitettura finale della materia RIN] esistito 
cuoio, carta, eccetera — lo è aggiunti 130 miliardi afferenti | Plastica ricercata. E' nata, così, Investimenti esteri 
solo in parte perchè i ripetuti | alla materia prima impiegata | la famiglia del polipropilene di spe si Tpas,0 
perfezionamenti deile jormule|jn rtalia, nonchè il fatturato | cui il prodotto più noto e già negli Stati Uniti 
e delle tecniche produttive e gli | gej costruttori di macchinari e | largamente commercializzato è Ù 
approfonditi esami delle loro| g; stampi, per un totale globale | costituito dal Moplen, (polipro- È . 3, Washington, 4 
caratteristiche stanno jacendo| che sale a circa 300 miliardi di |pilene isotattico), una mate-| Fin quasi dall'epoca della Co- 
di gran parte dei nuovi prodotti | };re. per jl 1964 si conta su un|ria plastica che si caratterizza SERI ARSA I 
sintetici materiali elettivi Der | uiteriore aumento di questa ci-| per la sua leggerezza, l'estrema Hi Tale politica, formulata 
impieghi nei quali sono le Ma-| jra nella misura di 30-40 miliar. | resistenza alla trazione (supe-|per ja prima volta dallo statista 
terie fin qui usate @ rivalersi| gi di lire; riore a quella dell'acciaio, in | Alexander Hamilton nel 1795, 
come non del tutto rispondenti particolari condizioni), la rigi-|era ed è tuttora basata sul pre- 
alle prestazioni richieste, dità dei suoi manufaiti e l’ele-| SUpposto che gli investimenti 
Le materie plastiche, come ri- vata resistenza al calore, nel|@steri negli Stati Uniti danno 
saputo, sono sostanzialmente senso che il suo punto di fusio- un prezioso contributo al com- 


dei più moderni mezzi che la 
moderna tecnica ha messo a 
servizio dell'insegnamento, 

L’automostra, affidata a per 
sonale altamente specializzato, 
è in grado di offrire dimostra 
zioni pratiche delle apparecchia- 
ture didattiche per l’insegna- 
mento dell'elettronica, di ap- 
parecchiature e di strumenti di 
misura, di laboratori linguisti 
ci, proiezione di film scientifici 
e di diapositive didattiche, pre- 
sentazione di impianti di tele 
visione a circuito chiuso. 

L’ è stata allestita 
del Centro pro- 
vinciale sussidi audiovisivi di 
Milano ed è stata raccomandata 
all'attenzione delle autorità sco- 
lastiche della provincia dal 
Provveditore agli studi di Mi- 
lano. L’'automostra sosterà. a 
Trieste dall’8 all’11 novembre, 
dove sarà visitata da Presidi e 
professori della città. 


Notevole anche l'ammontare 
delle esportazioni. Una cifra pre. 


Sul mercato inglese è stata presentata questa roulotte anfibia adatta alla navigazione fluviale cisa di quella che è l'effettiva 


È 
Fmissione obbligazionaria | 
del: Commonwealth d’ Australi 


Canberra, 4 
Il signor Harold Holt, Mini * 
stro del Tesoro del Commom 


wealth dell'Australia, ha annuni 
ciato a Canberra che il Com: 
monwealth ha presentato alli [. 
Securities and Exchange Com: 

mission (S.E.C.) degli Stati 

Uniti una dichiarazione di ri 

gistrazione per 25 milioni N 
dollari statunitensi di obbliga 
zioni ventennali, L'emissione sar 
rà sottoscritta a fermo da qa 
gruppo internazionale, del qua? i 
le fanno parte banche europi 


e società finanziarie del Regno V 
Unito e degli Stati Uniti. Talé 
gruppo è capeggiato dalla Mor S' 
gan Stanley and Co. Si prevedì È; 
che l'offerta al pubblico veri i 
fatta verso il 9 novembre 1 DI 
Sarà presentata domanda pef !? 
l'ammissione alla quotazione P* 
delle obbligazioni presso le Bor he 
se valori di New York, Londri B; 
e Amsterdam. 

I proventi netti della vendita 8! 
dell'emissione, ricevuti dal Com” 52 
monwealth, serviranno ad aw. Né 
mentare le sue riserve interna” de 
zionali. L’'equivalente in valul ns 


australiana di tali proventi ver 
rà utilizzato per contribuire 
finanziamento in Australia del DI 
progetti di lavori pubblici. Le 
nuove obbligazioni disporranno “8 
di un fondo di ammortamento 

a partire dal 1968, calcolato 

modo da poter ritirare intera 
emissione alla sua scadenza @ 
non saranno redimibili per | 
periodo di dieci anni se n 


attraverso il fondo di ammott vi 


sottoscrittori vi saranno Jl@ ra 
Banca Commerciale Italiana di 


Lavoro di Roma, il Credito Ita > 
liano di Milano e la Uram Ricé P! 
Finanziaria di Roma. 


i, È 73 î dell Ù 5 5 È i 
dei prodotti di sintesi derivati, | rie ipazione GU le matera ire aggira tra i 164 ed | 176|Pleto sfruttamento delle risorse 


—— Si att 


î italiane all io- È È Pda dI jonali, alla piena 
nella maggior parte dei casi, BoRISone RR AI gradi centigradi, livello di gran Se alla SO 
dai sottoprodotti del petrolio, i0 si tratta di materie ona cn lunga superiore a quello di al- | sione fra le Nazioni, 

ma anche dall'aria (della quale EOS anche come componenti tri materiali plastici. Come mercato di investimen- 
si approfitta per estrarre azoto), | ;n una infinità di altri articoi| In questo modo, l'industria|t° RS ontario eri 
con il contemporaneo apporto | è vengono esportate sotto la vo- | italiana delle materie plastiche RTOTOnE MELO peniazzl 
di altre materie prime come il| ce che risulta preponderante ai | giustifica la sua brillante posì-| Siti ‘Paesi. ivi ns itart 
carbone, il sale di cucina, l0| nni della classificazione doga-| zione nei confronti delle conso- | cojari facilitazioni fiscali, l’as- 
zolfo e l'acqua. Lo sfruttamen- {nale Timitando il rilevamento ai | relle straniere non solo per l'en- | senza di restrizioni alla riespor- 
to dei derivati e sottoprodotti prodotti fabbricati interamente | tità della sua produzione e le|tazione di capitali ed utili ed 
del petrolio ha dato vita ad una in plastica si appura, comun-| Originali soluzioni per molti dei | una ampia libertà di iniziativa 
delle branche industriali più que, che le nostre esportazioni suoi moderni impianti petrol-| alle direzioni aziendali, Dal 1950 
sensazionali del nostro tempo al riguardo ammontano a circa | chimici, ma anche per l'appor-|Slì investimenti esteri negli Uni. 
e Gioè alla petrolchimica. IN| 50 miliardi di lire'all'onno. Nel | to alla ricerca pura e per Vele. AREE TOA pi amedia 
questo settore l'Italia, partita | 1963 ‘pure il 29 per cento della| vato livello scientifico dei suoi di dollari. Al dicembre del 1964 
relativamente in ritardo risPEl-| produzione nazionale di ‘mate-| ricercatori, fattori che precor-| si tav iiccmbre del 1964 
to ad altri Paesi industrializzati, rie plastiche non lavorate ha|rono e giustificano il crescente impianti, beni immobili ed al 
ha compiuto passi da gigante preso la via dei mercati esteri | «peso» del nostro Paese sia sul |tri, risultavano poco meno di 8 
ed occupa oggi nel mondo Una | ‘tone esse trovano ottima acco-|piano economico sia su quello | miliardi di dollari e quelli in- 
posizione di primo piano. glienza considerata l’elevata| scientifico. diretti o di portafoglio circa 

Nel 1953 la produzione italia: | qualità che viene loro ricono- Alfredo Nemez |!2$ milardi di dollari. 

na di materie plastiche non su- 

perava le 51.000 tonnellate, men- 

tre ta Germania presentava un 


Li Qualora si consideri la pro- 

sciuta. venienza degli invest‘menti este- 
gettito più che quadruplo (215 
mila tonn.), e sostanzialmente 


Come si vede, la partecipazio- Î H in|Ti prendendo a base della va- 
ne del settore a al Assegnato il 5.0 Premio Mo gi FIGI Di es- 
l'economia del Paese ed alla bi- . seretalla une/del 3, si rileva 
A " ci a che il primo posto è occupato 

mila tonn.), e sostanzialmente | oncia commerciale è motto ete-| Indanthren Linea-colore 
tagna (216.000 tonn.)j nello stes- 
so anno gli Stati Uniti avevano 


p x dal Regno Unito con ben 2,7 

vata. Giova aggiungere che le È *Hardi di sn b i 

afatei io Milano, 4 miliardi di dollari, seguito da 
prodotto ben 1.319.000 tonnella- 
te di materie plastiche. Dopo 


TRES ; ‘| La Commissione de) Premio|altri Paesi europei nel seguente 
livi si aggirano su un totale di| rrsanthren Linca-colcre he sor | ordine: Belgio 161 milioni di 

un decennio, la situazione risul- 
le categorie, sì da risultare par- | economia. tava fortemente mutata, nel 


circa 40.000 unità. eluso i suoi favori in- | dollari, Francia 182, Germania 
ii per la quin- AI, ;; 
Che cosa sono le materie pla: | ta edizione, proclamando ‘alla | Occidentale 149, Italia 102, Olan- 
ticolarmente ridotte per operai| Naturalmente si tratta di fe- senso che nel 1963 la produzio- 
© impiegati — viene data una |nomeni tutt'altro che semplici | ne italiana si era portata a 618 


stiche? Col gran parlare che se| unanimità vincitori  Giovanni|da 1.134, Svezia 185, Svizzera 
precisa impostazione culturale. |e difficili da ricondursi nei li-| mila tonnellate, contro le 745 


; i ;.| Bassetti Sp.A., Biki e Sealup|825. DICO 

Toso n a, FIORI: ATEO S.a.s, Il premio, che ha lo sco- Fra le principali aziende ita- 

‘| po di sviluppare un sempre più| liane con partecipazioni totali 

Non sembra superfluo, comun-| srmonico rapporto tra colore e|0 Parziali in società man'fattu- 
La fase preparatoria compren: |miti di una indagine necessa-|mila tonnellate della Granbre- 
de. conferenze, interviste con |riamente frettolosa. Basti pen- tagna, le 1.430.000 tonn. della 
personalità qualificate, proiezio- [sare alla portata dell’esperi-| Germania e le 3.900.000 tonn. 

ni cinematografiche ed ogni al- |mento pianificatore in corso di degli Stati Uniti. L'Italia, cioè, 


que, un ulteriore sguardo alla| inea in campo tessile, è ro- | riere americane si annoverano 
loro natura, con particolare ti-| mosso dall'ASeociazione per il| ENI, la Montecatini e la Oli- 
ferimento alla loro struttura| marchio Indanthren di Franco-| vetti. 
molecolare, senza che ciò abbia forte sul Meno e si svolge fin È 5 

tro sussidio capace di determi-|attuazione, il quale ha notevoli | si è portata lo scorso anno a| far tremare le vene ed î polsi A Toson: soa ali iauspiai Allestita Mm automostr. ti) 
nare un, primo orientamento |punti di contatto con la pro-|ridosso dell'Inghilterra ed ha|®4 alcuno. Nell'ultima Fiera in: Re I FR SE ; Pri n, 
sulle caratteristiche del Paese |grammazione in Italia, ma con| dimezzato la distanza che la se. | ternazionale di Milano, la Mon té sN ionici di sussidi didattici 

meta della visita. caratteristiche del tutto parti: | para dalla Germania occidenta.| tecatini, ha allestito espressa | o ani da conte 
palmente come un'originale ma-| Così anche quest'ultimo viag: |colari. ‘ le. A differenza degli altri Paesi| Mente un fantasioso ed effica. Milano, 4 
nifestazione di pubbliche rela-|gio, che ha consentito ad una| Vorremmo aggiungere che la|nei quali il tasso annuo di svi- 
zioni. E diciamo subito mani-|comitiva di una movantina di |buona volontà dei visitatori e dei | luppo non superava nel periodo 
festazione aziendale, pur essen-|soci di «Incontro Club» di vi-|loro ospiti ha trovato dei limiti | in esame il 20 per cento, spesso 
do «Incontro Club» aperto alla |sitare una delle regioni più af-|solo nella breve durata della | rimanendo di parecchio sotto 


FINALITA’ ED ESPERIENZE DI «INCONTRO CLUB» 


TURISMO CULTURALE 
UNA FORMULA COLLAUDATA 


Il recente viaggio in Andalusia fa parte di un programma 
di pubbliche relazioni che va segnalato per la sua originalità 


Importazioni diminuite 
Durante i primi sei mesi del 1965, 
le importazioni di prodotti siderur- 
gici da parte dei Paesi membri della 
Comunità sono state pari a sole 
978.000 tonnellate (prodotti di cui al 
Trattato CECA) contro 1.490.000 ton- 
nellate durante il periodo corrispon- 
dente dell'anno scorso e contro 2 mi- 
lioni 676.000 tonnellate, per l'insieme 
del 1964, Questa diminuzione, che 
ha riportato le importazioni sui li 
velli del 1960 e 1961, non deve essere 
però considerata come un sintomo 
di cambiamento alla tendenza allo 
aumento delle importazioni, che si 
era profilata all’inizio del 1962. Es 
sa è di carattere accidentale, ed è 
dovuta’ unicamente alla situazione 
eccezionale creata dalla minaccia di 
sciopero da parte. dei metallurgici 
USA. I Paesi esportatori sul merca. 
to mondiale, che indirizzano gran 
parte delle loro disponibilità al Mer: 
cato comune, hanno preferito bene- 
ficiare delle buone possibilità di ven- 
dita che regnarono durante la prima 
metà dell’anno sul mercato america 
no, e ciò ha provocato una dimi. 
nuzione della pressione dell'offerta 
estera sul Mercato comune. Tutta- 
Via, ‘cessata la minaccia di scio- 
pero, nello scorso settembre, essen- 
do stato raggiunto l’accordo su un 
nuovo contratto di lavoro per la 
categoria dei metallurgici, è possi- 
bile prevedere che la situazione ten- 
denziale, che aveva posto in luce la 


Ultimo di una serie di itine- 
rari scelti in base ad una feli. 
ce formula di turismo culturale, 
il viaggio in Spagna organizza. 
to e condotto a termine la 
scorsa settimana da «Incontro 
Club» di Valdagno conferisce 
nuova attualità alla fervida ope- 
ra che questo sodalizio va svol. 
gendo da qualche anno a que. 
sta parte, Si tratta di una atti. 
vità multiforme, condotta nello 
ambito del gruppo delle Azien- 
de Marzotto con criteri di avan- 
guardia, i quali si sono imposti 
all'attenzione di vari complessi 
industriali italiani dove l’inte- 
resse per questa formula e per 
le sue realizzazioni si è di re- 
cente manifestato vivissimo. 
Ora a noi sembra che l’ini- 
ziativa vada segnalata princi- 


to culminante di un'azione che con gli interlocutori spagnoli, 
\cida in profondità e valga a/per quanto sempre nei limiti 
stimolare col confronto, con la|di una cortese e reciproca in- 
indagine diretta, con l’imme-|dulgenza. Si sono scambiate 
diatezza del rapporto spregiu-|esperienze, si è volonterosamen- 
dicato, interessi del tutto nuovi |te cercato di cogliere lo spirito 
o inavvertiti. della fase che il popolo iberico 

Ad ognuno di questi viaggi |sta attraversando e che pare 
— le cui quote di partecipazione | destinata ad uno sviluppo posi. 
sono differenziate a seconda del- |tivo, almeno nel settore della 


= 
K°d 
ò 


evoluzione del mercato mondiale del@ Sec 
l'acciaio in questi ultimi anni, olt 
ristabilirà progressivamente. Ci si dor di 
vr quindi. aspettare una maggioî Inc 
pressione dell’offerta estera sul Mer? 2d 
cato comune, e, di conseguenza, unì A 
vivace ripresa delle importazioni, nel 
prossimi mesi, La diminuzione delle Mil 
importazioni della Comunità, consta Sl 
tata durante i primi sei mesi del COr 
1965, ha raggiunto quasi tutti i ‘sett ..V 
tori: le importazioni di coils son Che 
scese da 526.000 tonnellate durani Tr 
il primo semestre del 1964, a 419, 
tonnellate durante i primi sei mesì Zi01 
del 1965. Nel settore delle lamier@! lan 
grosse. e medie, la diminuzione @ ll L 
stata ancor più sensibile, dato che SOV 
queste importazioni sono scese di 
171.000 a 107.000 tonnellate. Nel sett OD 
tore delle lamiere sottili, le imp 

tazioni realizzate durante il primò bet 
semestre, sono ammontate a 95.  esis 
tonnellate, contro 119.000. tonnellate. Pro 
durante il periodo corrispondentéì di 
del 1964, Tutti i Paesi membri han: im 
no visto diminuire le loro import& me; 
zioni di prodotti siderurgici in pro seg 
venienza dai Paesi terzi, ma in pro can 
porzioni diverse da un Paese all’al' ne)) 
tro. La diminuzione più sensibile fatj 


cissimo stand per illustrare il|SU®Nti: Giovanni Bassetti S. 
adesione di elementi non di-|fascinanti della Spagna, l’Anda-|permanenza e nella complessità | tale livello, in Italia tale tasso 


7 } a | P. A, - Milano: per Vequilibrio| Il Centro informazioni tecni- 
misterioso itinerario lungo il| gi colori e di linee e il gusto |che della Philips nel quadro 
quale una goccia di petrolio si| artistico costantemente presen. | della sua collaborazione con la 

pendenti dalle Aziende Marzot-|lusia, è stato preceduto da va-|degli argomenti e che forse più|si è aggirato sul 30 per cento, 
to, ma che si qualificano per |rie iniziative atte a renderlo più |ristretti e selezionati dovrebbe- | Solo nel ‘62 rispetto al ‘62 esso 
la loro appartenenza territoria- {proficuo, accrescendo la curiosi- |ro, essere i campi di indagine | è sceso al 17,5 per cento, ri- 


trasforma in materia plastica, |ti nel suo assortimento esposto, l scuola italiana ha allestito una 

dando infine vita ad un ninnolo, Pa SIETE tei 

ad uno stecchino o entrando a “i = = 

‘ar parte di ssa costituen- 

1 ns Pci di UNA SERIE DI SCRITTI SU UN TEMA 
le alla comunità valdagnese.|tà e le aspettative dei parteci-|specie in un Paese che sotto | specchiando così il progressivo | #@utovettura fuori serie. Ma 
Perchè di comunità sì deve par- |panti, Questa fase preparatoria [molti riguardi esprime tuttora | appesantimento della situazione | £Videntemente non tutti hanno 
lare data la specifica situazio- |è culminata in una conferenza |una concezione di vita così va- | economica generale del Paese.|POtUto recarsi la scorsa prima- 
ne di Valdagno, la cui gente|orientativa tenuta a Valdagno |ria e interessante e spesso di| Grazie allo sforzo operato dal. 
è legata con stretto rapporto |dall'’Ambasciatore di Spagna a{non agevole comprensione, l'industria delle marterie plasti- 
alle vicende del grande com-|Roma, seguita da un dibattito | Tuttavia è stato possibile ab-'che, l’Italia si è portata nelle 
plesso tessile, Ed è un rapporto |cordiale e spregiudicato con i|bozzare un quadro d'insieme | primissime posizioni tra i gran- 
che presenta aspetti del tutto |soci. abbastanza valido. Ai più volon- | di produttori mondiali, prece- 
peculiari, da cui derivano si-| Sul piano dell'attuazione con-|terosi il compito di aggiungervi | duta soltanto dagli Stati Uniti, | 8? 7 i 
tuazioni complesse e delicate |creta, il viaggio ci è apparso |più minuti dettagli con la loro | dal Giappone, dalla Germania e| ti». In ejfetti, le materie pla- 
al tempo stesso, che sarebbe |in linea con i postulati dello |applicazione ed il loro studio. |dalla Granbretagna, Nell'ambi-| stiche non sono materie sem- 
oltremodo interessante appro-|statuto di «Incontro Club», lad- |E a tal fine siamo certi potran- | to della Comunità economica|@Mlici. Esse sono figlie, per così 
fondire in loco, con una inda-|dove si parla dell'intento «di|no contare su tutto l'appoggio | europea occupa la seconda piaz- 
gine che avesse come esclusivo {stimolare l’approfondimento cri- | di «Incontro Club». za, dopo la Germania e prima 
punto di riferimento la condi-|tico delle diverse concezioni di| Il programma che abbiamo | della Francia, Il valore degli 
zione umana, al disopra del cru- | vita per prendere consapevo-|avuto la ventura di seguire nei | impianti operanti in Italia nel 
do dato economico. E che cer-|lezza delle idee ispiratrici della |suoi sviluppi si configura così | particolare settore industriale 
casse di dare chiara espressio- {nostra civiltà». Concetti che si|particolarmente efficace da un|wviene valutato a circa 450 mi- 
ne ai desideri, alle aspirazioni, [adattano alla perfezione ad un|punto di vista formativo. Co-|Liardi di lire, di cui la maggior 
alla psicologia di migliaia di |itinerario spagnolo, ad. una|me esempio concreto di un ten- | parte investiti negli ultimi set- 
lavoratori, legati in ogni con-|escursiorie in una terra così|tativo non utopistico di coglie- | te-otto anni. 
giuntura ai destini di un'azien-|spiritualmente vicina alla no-{|re in formazione e soddisfare | parallelamente con V’espan- 
da, da cui dipende non soltan-|stra indole latina, ma pur tanto {le esigenze quasi sempre ine-| sione degli impianti di produ- 
to il loro lavoro, ma la base|differente per fattori politici e|spresse di coloro che pur dive- | zione, in. Italia è andata svilup- 
di una civile esistenza, ma il|sociali. Questa intima relazione |nuti elementi indispensabili di | pandosi anche una cospicua in- 
loro stesso sviluppo spirituale, {con la nostra gente ha solleci- |un ciclo produttivo. non inten: | qustria meccanica per l’appre- 
la loro stessa condizione umana. {tato una partecipazione vibran- |dono rinunciare alla loro. per-|stamento dei macchinari e delle 

Ma questo potrà essere argo-|te di curiosità e di interesse |sonalità ed alla loro indipenden: | attrezzature per la lavorazione 
mento valido per un’altra occa-|per le cose di Spagna. Non so-|za nella ricerca del vero. delle materie plastiche, Basti 
sione, Volevamo tuttavia accen- {no mancati gli spunti polemici Vittorio Zanaboni ! dire che la fama di tali macchi- 
narvi, in quanto questi motivi 
sono. stati avvertiti a. Valda- 
gno da molto tempo (ed è que- 
sto un aspetto altamente posi. 
tivo) e si è cercato di dare una 
risposta concreta a così vive 
sollecitazioni. € 
Da qui la nascita di «Incon 

tro Club», Come dice il dott. 
Giuseppe Fabris, presidente del 
sodalizio, bisogna tenere conto 
«che è in atto una trasforma. 
zione ideologica della comuni. 
‘tà di lavoratori non tanto. per 
acquisizione di nuove ideologie, 
quanto perchè. essi anelano a 
maggiori conoscenze di fronte 
agli immensi orizzonti che la 


Parlando di materie plastiche 
si parla molto di polimeri; que- 


chiamate «monomeri», le quali 
sono quelle che forniscono le 
«parti» che danno vita al poli-| «L'Italia tra 25 anni» è il te- 
mere ed alla materia plastica| ma di una serie di saggi pub- 
ricercata. blicati sul numero speciale di 
Naturalmente, non tutte le|xEsso Rivista», attualmente in 
materie semplici possono esse-|distribuzione. La pubblicazione, 
pedate e, Dn mote ora ii Kr i ma 
h, i lel Ministro Arnaudi, non pro- 
seo attorno, Conta a pra pone affatto un quadro utopi- 
" ° |se: l’Italia infatti, come afferma 
Pao Ditemne! suoi componenti |rinero Lenti nel suo studio de- 
Morte, "200 dro econo, Sueser 
pore) e non dà luogo @ materie ROLE o el DIO cento 
Food ita! Drende invece del ri a quello attuale degli Stati 
Li ARA 95 RA Uniti. Secondo il prof. Lenti, 
neamente a scaldario in misura [1 Processo di accumulazione 
adeguata, esso sì trasforma in|c& capitale PAR 
materia solida, Nel'caso specifi. quanto a " stai SE 
co non si ha una vera reazione |!° * Ca RSI So PIO 
chimica, bensì quella che i chi-|SUmi 23 Quindi non 
mici chiamano appunto poli No i TE TO aper 
merizzazione. In altre parole, le tut x popolszlone 
singole molecole di etilene sì PET ira del restringersi 
sono attaccate strettamente le rà i 25-26 minei ROZEN 
une alle altre, dando luogo ad| contre dimi pacs Sy di 
altre molecole assai più grandi |;. vor aio Pi a 
(chiamate «macromolecole») e|% ha Settimanali ed Pais 
ad una nuova materia che ha la|,, GERoTialna da Dna: 
caratteristica di conservare sta-|PETO. Ciò costituirà un « |Compagna, oltre che continua- 
bilmente questo suo nuovo sta-|UVo ai consumi. Ad esempio: 1 itica del inf trutt 
to. L'artificio tecnologico men-|088ì nel nostro Paese circolano = NC) cel ST 
} ; 7 ; j|P milioni di automobili; nel 1990 |T© * neces: 5 
scienza e la cultura hanno aper- sonno, pi ne circoleranno 20 milioni, cioè |teria grigia che formeremo nel| I) prof. Aldo Visalberghi nel 
to al genere umano. A queste i zione che peraltro contempla- 40 ogni 100 abitanti. Mezzogiorno nei prossimi 25 an-|suo studio prevede una crescen- 
comunità, a questo anelito 00- Di 4 ; .. no altri complessi e diversissi.| L'enorme aumento del traffi.|PÎ Possa essere valorizzata nel|te democratizzazione dell’inse 
corre fornire una soluzione, oc- $ mi interventi integrativì rispet.|co renderà sempre più dramma. | Mezzogiorno», modernizzando il |gnamento: scolarizzazione sem- 
corre indicare una via lungo lla to al principio He schemina: sistema di formazione della pre più estesa e prolungata, 
quale poter trovare una rispo- nto. DI classe dirigente locale, scomparsa della distinzione «di 
sta a queste attese». 7 ; hi " ‘Fino d qualch o fa, l'ag-|osserva l'architetto Italo Inso-| Anche il mondo della produ-|classe» tra educazione forma: 
Eccoci quindi alle iniziative Ù è GiomastasioN io Di lera parlando dell'urbanistica | zione subirà nei prossimi 25|tiva ed educazione tecnico-pro- 
culturali, ed a questa formula Mi pende ) i j processi di polimerizzazione av-|futura, nel 1990 il 50 per cento |anni profondi mutamenti, La |fessionale, accento sulla creati- 
del tutto inedita nel nostro veniva secondo un disegno del|degli italiani vivrà nelle città; | agricoltura del 1990, afferma il|vità invece che sulla rigidità 
Paese, il «turismo culturale». tutto casuale. I tecnici però si|solo se una nuova regolamenta: |PTOf. Manlio Rossi Doria, avrà {della disciplina intellettuale, 
2 3Dk iatenda confessa Superata erano resi conto che il poter|zione edilizia potrà arrestare lo | assunto, dove possibile, forme {crescente abitudine dei giovani 
il vetusto concetto di gita n influire sulla concatenazione |incremento di valore dei centri |industriali con elevato impiego |a considerare la scuola come 
dale, tealizzata se Lioni é delle molecole secondo schemi|storici e favorire il decentra-|unitario di mezzi tecnici ‘per 
teso spirito dopolavoristico che a ‘spionla predeterminati avrebbe consen-|mento, le città italiane pur con|far fronte alla costante dimi- 
conteneva in sè i suo! limit e l'svc ; i tito la produzione di materie |il rispetto dell'antico potranno |nuzione degli addetti che non 
Pere infolfette riDaci Dna È plastiche aventi caratteristiche |mantenere la loro funzione di|supereranno i due milioni e 
immutabile ristrettezza di oriz- merceologiche di gran lunga|centri propulsori della vita na-|mezzo. L'industria, secondo le 
zonti. Si vuole invece che que- superiori a quelle ottenute injzionale. In caso contrario, af-|previsioni di Giorgio Galli sarà 
sti viaggi costituiscano il pun- precedenza. Ner quadro delle lterma l'architetto Italo Insole- più concentrata e la subordina- 


ra, «le città contraddiranno se 
stesse e diventeranno proprio 
la negazione di quei valori che 
hanno motivato la crescita due- 
cento anni fa», 

La stessa esigenza di una ef- 
ficace azione statale per sana 
Te gli squilibri regionali e set- 
toriali del Paese è sottolineata 
anche da tutti gli altri studi di 
«Esso Rivista». In particolare 
il prof. Francesco Compagna, 
studioso di problemi meridio- 
nali, scrive: «Nei prossimi die- 
ci anni e nella prospettiva della 
politica di piano si dovrà deci. 
dere se sì vuole assicurare al 
Mezzogiorno quell’avvenire in- 
dustriale che è pur diventato 
possibile e conveniente assicu- 
rargli o se, malgrado gli inter- 
venti ordinari e straordinari 
che sono stati e saranno predi- 
sposti per accorciare le distan- 
ze tra Nord e Sud, si lascerà 
che le regioni meridionali sia- 
no ulteriormente degradate da 
una progressiva desertificazio- 
ne». Per evitare ciò, secondo 


zione gerarchico-funzionale del. 
l'azienda moderna prenderà il 
posto della subordinazione au- 
toritario-personale di gran lun- 
ga oggi prevalente ed alla qua- 
le derivano buona parte delle 
frustrazioni e talvolta delle ri- 
bellioni del mondo del lavoro. 
La maggior integrazione dei la- 
voratori si rifletterà nei rappor- 
ti con lo Stato democratico; il 
mondo del lavoro tenderà ad 
assumere dei modelli e a darsi 
istituzioni di tipo anglosasso- 
ne, cioè empirico - riformisti, 
nella sua corrente maggiorita- 
ria; permarrà però nel mondo 
operaio una consistente frangia 
minoritaria di tipo rivoluzio 
nario. ; 

Secondo gli esperti di «Esso 
Rivista» quindi i prossimi anni 
saranno per l'Italia caratteriz 
zati da un lento, ma costante 
miglioramento della situazione 
sociale, se lo Stato saprà far 
front. ai suoi compiti fonda- 
mentali. Ma quale sarà il sub. 
strato culturale di questa nuova 
società? Per ora possiamo solo 
vederne i fondamenti: la scuo- 
la e la ricerca scientifica, 


tici i problemi della circolazio- 
ne urbana, anche perchè, come 


ciale. Ciò però, secondo Visal- 
berghi, imporrà delle precise 
scelte da parte di chi ha la re- 
sponsabilità di dirigere la so- 
cietà italiana. Un analogo ap 
‘pello, în termini ben più dram- 


A (Foto Ignesti) 
La comitiva di «Incontro Club» durante la visita ad uno stabilimento tessile di Siviglia 


p {] a n (_ÌÌ 
vera alla Fiera di Milano nè al talia tra venticin ue anni 
successivo Salone della plastica. ki 

[| n n » LI [| 

sta parola, derivata dal greco, Î 
nEracicre Melle previsi eg IOSI 
A 


dire, di madri più semplici| Esaminati gli aspetti più rilevanti di una evoluzione in corso 


il centro della propria vita so- |“ 


ha avuto luogo in Francia, che hé8 LI, 
ridotto della metà le proprie im’ nale 
portazioni (da 124.000 t, durante Î ney 
primi sei mesi del 1964 a 61.000 x paz 
durante il periodo corrispondente. del no. 
1965). pre 
(Notizie e informazioni é° ©Am 

cura dell'Agenzia Europe), Î2 
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matici, riecheggia anche nello. lu ; 
studio del Ministro Carlo Ar? Slo; 
naudi, che scrive: «Se nei pros Vita 
simi mesi non maturerà una ip 
coscienza dei valori tecnico-eco ‘ Il 
nomici, ma anche morali e po csi 
litici nei riguardi dell’orga; al 
nizzazione scientifica in guisa dé. cess 
determinare una sorta di esplo' ngy. 
sione di interessi che si tradu 
cano in volontà politica ed in == 


provvedimenti governativi a ca 
Tattere eccezionale e di urgen! 
za, tra 25 anni l’Italia potrebbe 
essere totalmente esclusa dai ri 
levamenti statistici che l'Euro 
pa non mancherà di pubblicare 
periodicamente per illustrare 
progresso e le mete raggiunte»! 

Un aspetto tra i più impor: 
tanti della cultura del 199 sarà. 
il rapporto tra industria e so 
cietà. Il Ministro Arnaudi pre 
vede che l'industria non solo 
svolgerà una funzione stimolan: 
te sulla ricerca per le pressanti 
Tichieste di nuovi provvedimen: 
ti, ma fornirà per tali ragioni 
motivi e criteri tali da ispirare 
Eli studi ed assolverà anche. 
il compito, almeno in alcuni 
casi, di collaboratore diretto 
per la preparazione degli scien. 
ziati e per la esecuzione di al 
cune ricerche. Sullo stesso ar: 
‘gomento il prof. Argan, esami: 
nando le esigenze dell’organiz 
zazione culturale, osserva che. 
sarebbe un errore attendersi. 
tutto dallo Stato; negli Stati 
Uniti, ad esempio, molte bi 
blioteche, molti musei sono na” 
ti dall'iniziativa di gruppi pri: 
vati. Quanto al pericolo che il. 


della libertà della scienza, il 
prof. Argan afferma che «a. fron: 
tess'arlo basterebbe la cultura. 
stessa che se non è libera nomi 
è cultura», 


R. S. 


Mosca, 3 


Diversi sintomi inquietanti, 
dei quali la stampa moscovita 
Si è recentemente fatta porta 
voce, fanno ritenete che l'im- 
mensa macchina dell'economia 
sovietica rischì di incepparsi in 
Un prossimo avvenire per una 
delle malattie «cicliche» pro- 


1965î Prie dell'economia di tipo capi. 
pef talista: la disoccupazione, Tale 
iong Pericolo sta aggravandosi non 
Bor Soltanto a causa del progresso 
ndra tecnico, ma anche in relazione 


all'eccezionale incremento demo. 
grafico sovietico, Un'altra cau- 
sa della disoccupazione risiede 
nella «saturazione» industriale 
dei grandi centri, che non as- 
sorbono più completamente la 
mano d’opera disponibile, 

In tale situazione, uno dei 
Problemi più urgenti da risol 
Vere sembrerebbe quello dei 
‘giovani che hanno finito di 
Studiare, ma ‘ancora non la 
Yoranop. La frequenza degli ar- 
ticoli dedicati a questo proble 
ge Ia sembra indicare che il nu- 


a 
"um mero degli adolescenti toccati 
noi © questa inazione è diventato 
no! considerevole, gli economisti so- 
Vietici sono ‘unanimi: bisogna 
ra î creare un ufficio federale di 
lg Collocamento della mano d’ope- 
a di Hone di orientamento professio 
del TUR: tale e quale esisteva nel- 
Ita: URSS Nel 1930. Bisogna so- 
Rica Prattutto creare rapidamente 


EROI impieghi nella sfera dei 
attenci, accordando particolare 
ti n one alla sistemazione del- 
Si prese dell’industria legge- 
ps Soa «sfavorite», 
Uesto senso ci si sta già 
derorendo e prima della fine 
anno, un milione di nuovi 


posti di lavoro sarà creato nella 


Spipi 
the quest'anno il numero dei 


Vagazzi che uscirà, dalle scuole 
del Sicondarie, per non proseguire 
> 3 giI® negli studi, sarà doppio 
i da oli lello dello scorso anno. 
gio adi , Sui 3 milioni e 760 mila 
Mei î ‘oOlescenti che. hanno lasciato 

) è Scuola, «la maggioranza non 


Assolutamente in grado di co- 
Minciare un lavoro produttivo 
za prima aver seguito un 

Corso di qualificazione». 

Va comunque tenuto presente 

i che il problema, della disoccu. 

î Pazione è generale e non è 

limitato solo alle nuove genera- 

Zioni. Gli economisti sovietici 

hanno constatato che, malgrado 

è ll progresso tecnico, le imprese 

| Sovietiche mantengono un nu- 

si Cleo crescente di personale in 
et Soprannumero, il che determi 
A Na altri problemi ‘in conflitto 

sn) i criteri della «produttivi. 

HA e del «rendimento». Non 

S tono ‘dati ‘precisi a questo 

di di Bosito, ma si sa che, invece 
i diminuire, la mano ‘d'opera 

: miPiegata nelle fabbriche è au- 

Septata în questi ultimi anni, 
gnatamente nel settore mec- 

ù Deo della regione di Mosca, 

ona Quale l'automazione ha 
‘to i maggiori progressi, 

7 nall «riconversione» del perso- 
si ‘@_ Cliberato dall’automazio- 
e» è oggetto di altre preoccu- 

sel Pazioni, alle quali si aggiungo: 
DO Quelle determinate dal sem- 

i pela Più massiccio esodo dalle 

ai Ganbagne, per i centri urbani, 

) Ga parte delle popolazioni. La 
lazione di Pskov, Kalinine, 

acgstroma Etz è diminuita in 

1 Quellto tra il 1955 ed il 1963. 

{ Uesto fenomeno di «spopola- 
Mento 
iL SÌ estende alla Siberia, 
del Tappresenta più della metà 

territorio sovietico, ospi- 

i solo. il 10,4 per cento 

;3 DE Popolazione. La ragione: 

1 Icipale: dello «spopolamen- 

ts della Siberia sembra da ri- 

fertarsi nel livello di vita in- 

Rigore Che si ha in questa. re- 

; dele: In effetti, Ia differenza 
ele tosto della vita tra il Nord 

70 Tegioni meridionali varia dal 

ha Li er cento, e la «scala 
lari» non compensa asso- 

lutamente tale differenza, = è 

arie sono le soluzioni propo- 
aAlcuz, Auesti problemi. Eccone 
fogge: creazione di un ufficio 

n rale di collocamento; svi 

gli dei centri secondari; mi- 

VitoTamento delle condizioni di 

atto helle regioni sottopopolate; 

il ‘Ozione del principio secondo 
Quale un aiuto materiale sarà 

o. ÈSsicurato ai salariati inutiliz- 

Zabili a causa dell'automazione, 
meno durante il periodo ne- 
| Sessario alla loro «riconversio- 

Ne»; infine, soprattutto, sviluppo 
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L'INCEPPO DELLA DISOCCUPAZIONE 


Cause principali: l'incremento demografico e la «saturazione» industriale 
dei grandi centri - Il problema dei giovani in cerca di prima occupazione 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE , accelerato della industria legge 


Ta e del mercato del consumo. 
Gli economisti sovietici sem: 
brano scoprire oggi le più an- 
tiche leggi economiche dei Pae- 
si capitalisti e scrivono: «.. 
il livello di vita è elevato e più 
la domanda di beni di consumo 
Si accresce. Questa domanda, a 
sua volta, stimola efficacemen- 
te lo sviluppo della produzione, 
e questo Sviluppo determina 
nuove possibilità di impiego», 


U. P.I. 
e _—_—_r*———_ __—_ 


BATTERIE PER AUTO 
in plastica trasparente 


Torino, 4 
Nuove applicazioni delle ma- 
terie plastiche nel mondo del. 
l’automobile e della circolazio- 
ne stradale sono quelle relative 
agli impianti elettrici e di raf- 
freddamento, alla strumentazio- 


iù | di Ti 


ne, alla segnaletica stradale, che 
sì avvantaggiano delle nuove 
materie per la realizzazione di 
attrezzature sempre più sicure 
€ durevoli. Al Salone dell’auto 
‘orinò è esposta unà serie di 
manufatti realizzati proprio per 
questi intendimenti, Si va dal- 
la scatola porta fusibili in «mo- 
plen» per vetture Fiat «850», al- 
le coperture dei piantoni di 
Buida per la stessa auto, alle 
numerose ventole per il raffred. 
damento del motore in numero- 
si tipi di auto italiane ed este- 
Te, alle scatole degli impianti 
di ventilazione e raffreddamen- 
to applicate sulla Fiat «850» e 
sulla «Giulia» dell'Alfa Romeo. 

La plastica è poi entrata an- 
che nella fanaleria anteriore e 
posteriore di molte vetture, E” 
di «mopleny ad esempio, il cor- 
po della parabola dei fanali po- 
steriori delle Fiat «500», «1500» 
ed «850 Spider», delle Innocen- 
ti «J4», delle «Giulia TI», e «Su- 


=—_————————— =_= 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
Genova — Il lancio del «Grillo» dalla Mostra delle Comunicazioni 


per», della «Flavia Coupé». Le 
‘parabole dei fanali anteriori del- 
la Fiat «850 Spider» sono anche 
esse di «mopleny, mentre la 
stessa materia è usata per i 
convogliatori d’aria della Fiat 
«850 Spider», per le griglie del 
blocco riscaldamento delle In- 
nocenti «J4» e lo «stiroplasto» 
è utilissimo per le griglie di 
condizionamento dell'Alfa Ro- 
meo «Giulia TI». 

Particolare attenzione è stata 
dedicata alle batterie che deb. 
bono conservare e fornire ener- 
gia elettrica, In questo campo 
viene presentata a Torino una 
novità di notevole interesse: il 
monoblocco per batteria in «mo- 
plen», La «scatola» della batte- 
Tia è di «moplen» stampato in 
un solo pezzo, Resiste maggior- 
mente agli urti ed alle vibra- 
zioni di marcia, pesa meno di 
‘un terzo di quella tradizionale 
e non viene intaccata dalla so- 
luzione acida. A tutto questo si 
‘aggiunge la notevole comodità 
di non dover svitare tutti i tap. 
pi per controllare il livello del 
liquido elettrolitico: uno sguar- 
do attraverso il materiale pla. 
stico trasparente è sufficiente. 

Anche il controllo dell’acqua 
per il raffreddamento del mo- 
tore diviene molto più facile 
quando dl serbatoio di alimen- 
tazione è trasparente: ecco, in- 
fatti, il serbatoio fabbricato con 
«moplen» traslucido che per- 
mette un immediato e facile 
controllo visivo del livello del 
liquido. Si aggiunge alla como- 
dità d'uso un’alta resistenza 
alle temperature del vano mo- 
tore ed alle vibrazioni prodotte 
dalle strade anche più sconnes- 
se, Infine, la segnaletica stra. 
dale. Nello «stand» della «Mon- 
teshell» petrochimica, al Salone 
di Torino sono esposti i segna. 
li stradali luminosi prodotti dal. 
la Montecatini, La guarnizione 
che lega gli elementi che li com. 
pongono è in «dutral» ed assi. 
cura impermeabilità e resisten- 
za alle intemperie, alla luce so- 
lare ed alle variazioni di tem- 
bperatura, consentendo di rag- 
giungere Quella assoluta inal- 
terabilità che deve essere Ja 
dote principale di una segnale 
tica durevole e sicura, x 


—_____+__—_—___ 


DUE GIOVANI CIECHI 


sposi a Milano 


Milano, 4 

Due giovani ciechi, Carla Co- 
lombo e Giuseppe ‘Gilli, si sono 
sposati stamani nella Cappella 
di S. Sigismondo nella Basilica 
di S. Ambrogio. I due si erano 
conosciuti in una ditta alle cui 
dipendenze sono tuttora occu- 
pati come centralinisti. telefo- 
nici. 


UN FOLTO PUBBLICO HA ASSISTITO A GENOVA ALL’ ESPERIMENTO 


PERFETTO VOLO DEL «GRILLO» 
SULLA MOSTRA DELLE COMUNICAZIONI 


Ancora una volta il razzo a vapore per trasporti postali 
ha dato ottima prova partendo dal piazzale della Fiera 


Genova, 4 

Con .una operazione sempli- 
cissima, che ha richiesto una 
breve preparazione, è stato lan- 
ciato questo pomeriggio con 
successo, dal piazzale della Fie- 
Ta di Genova, dove si svolge 
la seconda mostra internaziona- 
le delle comunicazioni, un raz- 
zo postale azionato ad acqua 
vaporizzata. Si tratta del «gril- 
lo», ideato dal comandante 
Glauco Partel e realizzato dalla 
società «Trasporti missilistici» 
di Roma. Il «Grillo» è, nelle in: 
tenzioni dei costruttori, il «po- 
stino del futuro». Nelle sue 
strutture può infatti portare at- 
tualmente un carico di posta 
di un solo chilo e mezzo, ma 
in seguito potrà portarne una 


PAESINO: DELLE PUGLIE. 


MENTRE DORMIVA, IN UN 


INTOSSICAT 


Campobasso, 4 
operai di Campo» 
cd sono, rimasti intossicati 
Mo di essi, Giuseppe Di 
Ttino, di 18 anni è morto do- 
Ho AVere mangiato cibi in sca- 
» Gli altri due operai, Lu- 


Tre giovani 


È I 


i" pilo Di Martino, fratello del 
7 Ambre e Antonio Trivisonno, 
1. due di 19 anni, sono rico- 


i nell'ospedale Cardarelli: 
si © loro condizioni i sanitari 
ù riservati la prognosi; 

fatto è accaduto a Duronia, 
Riccolo centro presso Cam- 
vobesso dove i tre giovani sta- 
MSG dipingendo i locali della 
di zio & elementare. Terminata la 
e Maratea lavorativa i fratelli Di 
no e, 0 e il Trivisonno aveva» 
tar da mangiando tra l’altro 
Senio n scatola che avevano 
tato da un rivenditore lo- 


° 
ale, si erano successivamente 


(UN OPERAIO MUORE 


Altri due, fra cuî suo fratello, sono în fin di vita 
Hanno tutti “mangiato delle sardine în scatola 


0 DAL CIBO 


messi .a dormire nei locali stes- 
si dove lavoravano, stendendosi 
sulle loro. brandine. 

Durante la notte i lamenti di 
Giuseppe Di Martino che aveva 
forti dolori al ventre hanno sve: 
gliato gli altri due e poco dopo 
anch'essi furono colti da dolori 
viscerali, accompagnati da co- 
nati di vomito; così nessuno di 
loro fu in grado di andare a 
chiedere aiuto. Alle 7, quando 
nella scuola entrarono gli altri 
operai, Giuseppe Di Martino era 
morto e gli altri due in stato 
di incoscienza. Questi ultimi so- 
no stati subito trasportati allo 
ospedale Cardarelli di Campo: 
basso,, mentre il cadavere di 
Giuseppe Di Martino è rimasto 
sul posto in attesa delle dispo- 
sizioni del magistrato. Del fatto 
è stato interessato il medico 
provinciale dott. Pursi. 


ventina di chili. Il costo di 
spedizione di una lettera sarà 
di circa dieci lire, 

Un numeroso pubblico ha as- 
sistito ‘al lancio, avvenuto con 
l'impiego di una piccola ram- 
pa inclinata; non è stato ne- 
cessario prendere particolari 
misure di sicurezza, Il fumo e 
la scia del razzo, che è lungo 
m. 1,70 ed ha un diametro di 
76 mm. non è infatti tale da co- 
stituire un pericolo per chi stia 
vicino alla piattaforma, E* stato 
il comandante Glauco Partel a 
dare il via dopo il classico «con- 
to alla rovescia». In soli 10 se- 
condi, il razzo ha raggiunto la 
velocità di 800 km. l’ora, mentre 
l’acqua nel suo interno, portata 
alla temperatura di 340 gradi 
‘mediante il contatto con appo- 
siti reagenti chimici, ha creato 
una pressione di 120 atmosfere 
con una spinta di novanta chi- 
logrammi, Il razzo ha percorso 
così poco più di due km. e 
quindi è caduto in mare, sorret- 
to da un ampio paracadute co- 
lor rosa. 

I tecnici che hanno. provve- 
duto al lancio hanno successi 
vamente aggiunto alcune noti- 
zie sulle possibilità d’impiego 
del razzo che si prevede di uti. 
lizzare anche per scopi meteo- 
rologici. Dal punto di vista po- 
stale, esso sembra destinato ad 
essere impiegato nelle brevi di- 
stanze (dai 5 ai 15 km.) per far 
giungere con tempestività la 
corrispondenza alle località di 
montagna o alle piccole isole. 

Nell’esperimento di oggi, il 
missile è stato ripescato da due 
motolance dei Vigili del fuoco 
e dei Carabinieri sommozzatori 
che incrociavano circa un mi 
glio al largo del piazzale della 
Fiera, in contatto radio col co- 
mandante Partel, f 


FACEVA IL MEDICO 


un contadino pugliese 


Foggia, 4 

Un contadino, Fiore Bianco, 
di 51 anni, residente a Troia, 
è stato denunciato a piede libe- 
ro dai carabinieri di Lucera in 
provincia di Foggia per «eserci- 
Zio abusivo della professione’ sa- 
nitaria». 7 


In seguito ad alcune segnala 
zioni pervenute alle caserme 
della zona, i carabinieri hanno 
compiuto una perquisizione a 
casa del Bianco dove hanno 
trovato una specie di rudimen- 
tale gabinetto medico. Sono sta- 
te sequestrate tra l’altro scato- 
le di medicinali e numerose ri- 
cette compilate dal contadino 
per alcuni suoi clienti. 

Le indagini sono ancora in 
corso, Sembra comunque che 
il Bianco esercitasse l’attività 
di «medico» da qualche anno 
in una ristretta cerchia di co- 
noscenti; solo negli ultimi tem. 
pi — fidandosi ormai della lun- 
ga «esperienza professionale» — 
aveva deciso di allargare la 
propria clientela, cercindo nuo. 
vi pazienti anche mei paesi 
vicini. 


IL PICCOLO 
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"Mitbamienierocmage Strrromee nen aramaico 
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(Telefoto Ansa al «Piccolo») 


Stoccolma — Un locomotore ha urtato a un incrocio uno speciale mezzo dotato di un’attrez: 
zatura per le riparazioni della linea elettrica aerea, I due colossi sembrano quasi abbracciarsi 


Venerdì, 5 novembre 1965 


AMERICANI E TEDESGHI INDAGANO SU UNA OSCURA VICENDA 


TENTATIVO DI RATTO 
DI UNPROFUGO IN'GERMANIA 


Si tratta di un giovane madico cecoslovacco trovato ferito 
Vicino al conline che tre” uomini volevano: fargli varcare 


Passau, 4 


La polizia bavarese e i Servi. 
zi di informazione e/di contro. 
spionaggio dell'esercito ‘ameri. 
cano stanno indagando da ieri 
sui un misterioso episodio. Il 
medico cecoslovacco Adolf Koi 
meda, di 28 anni, il quale si 
trova da alcune settimane nella 
Germania Occidentale dopo. es: 
sere stato un anno a Vienna e 
a Salisburgo è stato trovato ieri 
‘ferito in un fienile sito nel Co. 
mune di Wolfstein, non lontano 


dalla frontiera tra la Baviera el' 


la Cecoslovacchia. 4 
Komeda, il: quale sostiene di 
aver fatto parte dei Servizi di 
informazione cecoslovacchi, ha 
dichiarato di essere stato rapi- 
to da tre suoi compatrioti i 
quali avrebbero cercato di ripor- 
tarlo nel suo Paese. Dall’inter- 
rogatorio del medico sono tut- 


tavia emerse lacune e. contrad- 
dizioni. # 
. Komeda si era rifugiato a 

enna l’anno scorso. Dal primo 
giugno scorso lavorava perla 
Stazione radio americana «Euro- 
pa Libera» a Salisburgo, Aven- 
do ricevuto molte lettere mina- 
torie nelle quali gli veniva in- 
giunto di tornare a Praga, Ko- 
meda era fuggito in' Getmania, 


‘Im effetti dai registri della po- 


lizia austriaca egli risulta scom- 
‘parso dal 24 ottobre. i 
SIRIO I, 


DIECI PERSONE © — 


intossicate dai funghi 


Catania, 4 
Dieci persone sono dovute ri- 
correre oggi alle cure dei sani-. 
tari dell'Ospedale perchè intos- 
sicate da funghi raccolti in:cam- 
pagna. 3 03 


Il cancro atomico è comparso 
nell'Utah e sull'isola Rongelap 


A 11 anni da un'esplosione H tredici degli ottantadue isolani presentano «disturbi al sistema tiroideo» 
Una situazione simile nella cittadina americana di St. George, vicino al poligono nucleare del Nevada 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, 4 

Tredici sugli ottantadue abi- 
tanti del piccolo atollo di Ron- 
gelap, nelle isole Marshail, han- 
no «disturbi al tessuto tiroi- 
deo», ed altri cinque sono s0- 
spettati della stessa affezione. 
La maggioranaa dei casi è con- 
siderata, «benigna», anche dopo 
che su cinque ammalati sì è 
intervenuti chirurgicamente: ma 
su una donna sono state ri 
scontrate «condizioni cancero- 
gene». L'atollo di Rongelap è 
stato esposto nel 1954 ad una 
pioggia. radioattiva in seguito 
ad un esperimento americano 
con la bomba. H. Il mondo 
scientifico americano; non meno 
che. l'opinione» pubblica sono 
\messi a rumore da questa rive- 
lazione, che segue di pochi gior- 
ni una scoperta analoga ‘nel 
l'Utah, a poca distanza dalla 
zona del Nevada, teatro degli 
esperimenti nucleari americani. 

Il rapporto su Rangelop è sta- 
to presentato da una missione 
di studio inviata nel Pacifico 
dalla AEC (Atomic Energy Com- 
mission) degli 'Stati Uniti, Sei 
dei tredici casi erano già noti, 
ma è l'incremento di affezioni 
tiroidee con complicazioni can- 
cerogene. che preoccupa la 
scienza. «Non c'è dubbio», seri- 
vere oggi il collaboratore scien- 
tifico del «Washington Post», 
Howard Simons, «che, alla luce 
di queste nuove rivelazioni, gli 
esperti atomici devono ora ri- 
vedere le loro teorie sui rischi 
del fall-out radioattivo», Le teo- 
rie finora seguite sono eviden- 
temente troppo ottimistiche, co- 
me i casi di St. George nello 
Utah e dell'isoletta di Rongelap 
stanno a dimostrare. 

Il fall-out radioattivo penetra 
nel corpo umano tramite il ci- 
bo e le bevande, ed anparente- 
mente non vi sono molle possi- 
bilità di prevedere rimedi se 
non quello di evacuare comple- 
tamente le popolazioni dalle zo- 
ne dove si prevede che la piog- 
gia radioattiva possa cadere. 
Ma, a parte ‘il fatto che anche 
questo elementare sistema ha 
l'inconveniente, Duramente tec- 
nico, di mon essere illimitato 
nel tempo, Vi Sono gli imprevi- 
sti: nessuno aveva per esempio 
potuto anticipare che il. 1.0 mar- 
zo 1954 il vento avrebbe im- 


provvisamente cambiato  dire- 
zione, nel. Pacifico, e trasportato 
verso Rongelap la nube radio- 
attiva prodotta nell'esplosione 
a Bikini, centosessanta chilo- 
metri lontana. 

Eppure è accaduto, ed ora 
le conseguenze sono quelle de- 
scritte dalla commissione del- 
l’AEC, La commissione, guidata 
dal dottor Robert Conrad del 
Laboratorio nazionale di Brook- 
haven, ha messo în rilievo che 
la percentuale di affezioni. ti- 
roidee riscontrate sull'atollo è 
«anormale». La commissione 
non ha concluso i suoi lavori: 
tornerà quanto prima a Ronge- 
lap, che è comunque «tenuta 
sotto costante controllo». Ron- 


gelap non è l’unica isola col 
pità dalle radiazioni, ma è la 
unica abitata, Il dottor Conrad 
aveva visitato gli abitanti subi- 
to dopo lo scoppio, scoprendo 


dopo qualche anno ‘i- primi sei 
casi. di anormalità nei tessuti 
tiroidei. Anche il dottor Conrad 
ha espresso il parere che fino 
ud ora gli scienziati hanno pe- 
ricolosamente sottovalutato gli 
effetti delle piogge radioattive 
susseguenti. a esplosioni nu- 
cleari. 

Sul territorio nazionale ame- 
ricano la scoperta più grave è 
stata quella recente, si è detto, 
di St. George nell'Utah. Si è 
constatato che i ragazzi di quel- 
la Contea presentano anomalie 
alla tiroide in proporzione del 
3,9 per cento, mentre nel vicino 
Stato dell’Arizona la proporzio- 
ne è dell’1,75. Speciali commis- 
sioni mediche stanno lavorando 
per accertare la proporzionali- 
tà di simili affezioni su scala 
nazionale. } 

U. P.I. 


VARATA LA MAGGIORE 


petroliera della Francia 


Parigi, 4 

Il crescente sviluppo dei fab- 
bisogni energetici europei con- 
tinua ad orientare i maggiori 
complessi petroliferi verso la 
costruzione di petroliere di gran- 
de tonnellaggio atte ad assicura» 
te la più grande mole di rifor. 
nimenti con la migliore celerità 
e la minore incidenza possibile 
sui noli, e quindi sui costi di 
approvvigionamento. 

Un, contributo , determinante 
nell’area della C.E.E. a questa 
evoluzione è dato' dalla Com: 
pagnie Francaise des Pétroles - 
Total che opera anche in Italia 
con le sue raffinerie ed una con- 
sistente. rete di distribuzione, 


Mercoledì scorso ha avuto luo- 
go 4 st. dngalrenii Ma della 
«Aldebaran», la più grande pe. 
RI Madrina di 
questa unità, ultima nata della 


troliera, francese. 


INAMENTO ATMOSFERICO 


Lo smog sotto la lente 
di sanitari e di giuristi 
Per la prima volta il fenomeno viene esaminato dai due punti di vista 
Resta peraltro da dimostrare che sia responsabile di tutto quanto gli si imputa 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 4 

Lo smog ha realmente rifles- 
si nocivi da confronti della ca- 
lute? E in quali condizioni e 
misure? Esistono in proposito 
alcuni luoghi comuni, ma lo 
stato attuale delle conoscenze è 
tale che ogni risposta suona 
approssimativa, Se dovessimo. 
prendere senza riserva i risul. 
tati di esperimenti fatti all'este- 
ro, nellé città maggiormente in- 
quinate, si dovrebbe conclude: 
re-che, più che di reale danno 
alla salute, si tratta di fastidio. 
L'organismo umano ha capacità 
di adattamento e di reazione 
per allontanare in se stesso 
ogni assalto di gas nocivi cou- 
tenuti nello smog. 

Tutte le ricerche scientifiche 
finora esperite hanno dato risul. 
tati confortanti; soltanto in po- 
chissimi e sporadici casi sono 


stati constatati, anche nei cen- 
tri industriali a maggior densi- 
tà dell'America e dell’Inghilter- 
ra, sintomi allarmanti. Incon- 
venienti alla salute, limitate a 
passeggere, irritazioni ‘agli oc- 
chi e alla gola, furono segnala- 
ti a Los Angeles e attribuiti al- 
l'inquinamento atmosferico ca- 
ratterizzato dalla presenza, in 
abnorme concentrazione du- 
rante i periodi meteorologica- 
mente critici, degli ossidi di. 
carbonio prodotti dalla circola- 
zione automobilistica colà in- 
tensissima, In Inghilterra fu 
constatato un considerevole au- 
mento. della mortalità nel cam- 
po delle affezioni alle vie respi- 
ratorie e all'apparato cardio- 
circolatorio. La generalità degli 
ammalati denunciava. tosse e 
senso di oppressione toracica. 

Effetto dello smos? Le ricer- 
che scientifiche non lo prova- 


APPELLI RADIO E TV MENTRE VENIVA RITARDATA LA PARTENZA DI MARGARET PER. L'AMERICA 
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TUTTA L'INGHILTERRA A RUMORE 
PER UN INESISTENTE FURTO DI VELENO 


Una cassetta di tredici chili di stricnina che all'aeroporto di Londra risultava rubata 
era invece regolarmente in volo alla volta di Budapest dove era attesa da un istituto scientifico 


Londra, 4 

Un episodio che ha gettato 
nella costernazione l'intera po- 
lizia britannica ed ha allarma. 
to la popolazione dell'isola, si 
è risolto in una bolla di sapo- 
ne, Da ieri l'Inghilterra era ìn 
allarme per la scomparsa’ dal- 
l'aeroporto di Londra di una 
cassetta contenente 13 chili di 
stricnina. ‘Il veleno, sufficiente 
ad uccidere mezzo milione di 
persone, proveniva dall'India e 
era in transito per l’Ungheria, 
E & Budapest è appunto rego: 
larmente ‘arrivato senza però 
che nessuno sappia spiegarsi il 
come. La notizia della regolare 
‘consegna dell’inquietante carico 
nella capitale magiara è peral- 
tro giunta dopo che, come si è 
detto, l’Inghilterra ‘era sotto. 
sopra e si era giunti persino a 
parlare di un tentativo di ve 
Neficio ai danni della Principes- 
sa Margaret e di Lord Snowdon 


che stavano per Partire per gli 
Stati Uniti, pela 

E’ divertente — ma non per 
i funzionari dell’aerostazione 
londinese e per quelli di Scot- 
land. Yard — rifare la storia 
della «sparizione». La stricnina 
era contenuta in. una scatola, 
che recava sul coperchio l’indi: 
cazione della Provenienza: «Me. 
tha, Chewmato road, Amritsar) 
e una «Py Maiuscola; Prove. 
niente dall'India, essa avrebbe 
dovuto essere trasportata a Bi: 
dapest a un istituto scientifico 
a cura della società aerea bri 
tannica «BEA». Il veleno era 
stato collocato in una stanza 
del settore dell'aeroporto lon 
dinese riservato alle sostanze 
velenose e agli stupefacenti. Ma 
quando, ieri sera, gli incarica: 
ti si recarono per prelevarlo, 
constatarono con spavento che 
la scatola era introvabile, Im: 
mediatamente, venivano avvisa- 


te le autorità di polizia e. que: 
ste a loro volta, diffondevana 
un appello a tutta la nazione; 
con il quale mettevano in guar. 
dia chiunque dal fare qualsiasi 
uso della’ stricnina contenuta 
nella ‘scatola. L'appello veniva 
più volte ripetuto dalle stazioni 
radio e televisive. G d 

Stamani, ambienti di \scotlani 
Yard. facevano varie sup osi 
zioni per ‘spiegare 1” luto; 
La scatola — Si diceva — po: 
trebbe essere stata rubata da 
qualche persona convinta for- 
se di trovarci dentro stupefa: 
centi; Se ‘ la versione fosse 
quella esatta, i casi’ sarebbero 
stati due: o i presunti ladri 
avrebbero. fatto uso. .della so- 
stanza velenosa, con le. conse. 
guenze facilmente immaginabi- 
li, oppure costoro si sarebbero 
resi conto in tempo del loro 
errore e si sarebbero liberati 
della stricnina gettandola. via. 


Ma in questo secondo caso le 
conseguenze avrebbero. potuta 
essere letali per qualcun altro; 
‘A questo punto uno scono: 
sciuto ha telefonato all’aeropor: 
to-di Londra affermando. che la 
riserva di acqua di bordo. del: 
l'aereo di linea che avrebbe do: 
:vuto» portare. .la . Principessa 
Margaret ...e. suo marito, Lord 
Snowdon, nel loro primo, viag: 
gio negli Stati Uniti, era-stata 
avvelenata, con nitrato d 
nina, Le autorità hanno sosti- 
tuito le riserve d’acqua dello 
aereo! prima del suo decollo al: 
la volta-di- New York, avvenuto 
alle 12.17. (ora italiana) con 17 
minuti di ritardo sull'orario 
previsto, nonostante che l'ana- 
lisi dell'acqua non avesse’ ri- 
velato alcunchè di anormale. 
Infine, nel tardo pomeriggio, 


giungeva da Budapest la noti-|j; 


zia liberatrice: la stricnina era 
regolarmente arrivata, 


di stric.|1) 


tono: anzi, autorevoli speciali- 
sti attribuirono tali inconvenien- 
ti a fattori meteorologici verifi- 
catisi in periodi eccezionali, a 
prescindere dalle polluzioni in 
Atmosfera. E venne ricordato 
che analoghi fenomeni si era- 
no sviluppati in passato, verso 
la metà del r ;colo scorso, quan: 
do le automombili non c'erano 
e le industrie non avevano cer: 
to le dimensioni attuali. Ana- 
list compiute nella Valle della 
Mosa e in Pennsylvania, identifi. 
carono le cause dei citati in- 
convenienti non tanto nello 
smog. quanto nelle particolari 
condizioni atmosferiche (fred. 
do, nebbia, costante inversione 
atmosferica, ecc.). 

Dobbiamo dire che nel nostro 
Paese la conoscenza del feno: 
meno, nei riflessi di particola- 
ri situazioni, è ancora sporadi- 
ca: d'altra parte da noi ‘salvo 
che per Milano e qualche altra 
città dal clima non ventilato) 
non si può certo narl:re di 
smog nella misura di Londra, 
Detroit, Los Angeles, Chicago, 
E’ proprio per pistare un con: 
tributo scientifico all’argomen- 
to che la sezione. laziale-abruz- 
zese del Centro italiano di stu: 
di amministrativi ha organizza. 
to a Venezia, da domani 5 al 
7 novembre, presso la Camera 
di commercio, una tavola. ro- 
tonda, sugli aspetti giuridici e 
igienici degli inquinamenti at- 
mosferici. Si tratterà della più 
importante assise del genere in- 
detta finora in Italia, conside. 
tando che essa tratterà non 


(| soltanto uno: specifico aspetto 


del problema, ma. riunirà allo 
stesso tavolo specialisti ‘delle 
più diversi discipline (dalla chi- 
mica alla giurisprudenza, dalla 
meteorologia all'igiene) oltre aq 
Autorità del’ settore, come alti 
funzionari Ministeriali, medici 
provinciali, ufficiali sanitari, co, 
Hl.convegno, il primo del gene: 
Te, , organizzato ‘con l'appoggio 


A dar conto dell'importanza 
dell avvenimento, che. segnerà 
Una tappa nella storia degli stu- 
di dell'inquinamento atmosferi. 
©: basterà ricordare che i cin: 
Que relatori sono altrettanti il- 
lustri specialisti, 


Vittorio Allori 


flotta della Compagnie Navale 
des .Petroles, filiale delia C.P.P,- 
Total) è stata la gentile consor- 
le del presidente della compa- 
gnia M., Victor de Motz. 

Con l’«Aldebaran», la Compa- 
gnie Navale des Pétroles vara 
la sua ventottesima unità, re- 
Stando in tal modo alla testa 
non solo dell’'armamento petro- 
lifero francese, ma anche della 
flotta mercantile del Paese. Co- 
me la sua gemella «Roger Ga- 
squet», l'unità — interamente 
progettata dalla Compagnie Na. 
vales des Pétrolés — è equipag- 
giata.con i più moderni ed ef- 
ficaci dispositivi molti dei qua. 
li, considerati «audaci». alcuni 
anni fa, si impongono oggi co- 
me «classici» nella tecnica più 
avanzata in fatto di costruzioni 
navali. ‘Ne citiamo alcuni: la 


«paratie-stagno» e il telemisura- 
tore delle cisterne che sempli- 
fica ;notevolmente le operazioni 
di caricazione; il «flot libre» che 
riduce la durata delle medesi- 
me non solo, per il carico o lo 
scarico, ma altresì per la puli- 
zia delle cisterne. 
Beneficianco direttamente del- 
la esperienza della «Roger Ga- 
squet», le cui apparecchiature 
comandate da una centrale elet- 
tronica hanno consentito per la 
prima volta di rompere la tra- 
dizione grazie alla più perfetta 
integrazione ternologica tra pon- 
te e macchine fermo restando 
l'aspetto della sicurezza, l'«Al- 
debaran» darà piena ‘conferma 


centrale. di telecomando” delle. 


dell’aspetto positivo di questa > 


soluzione. Lunga 280 metri, lar- 
ga oltre 37 metri, con un di- 
Slocamento che supera le 121.201 
tonnellate, l’Aldebaran», con la 


sua stazza lorda di oltre 100.000 > 


tonnellate, ossia il 10 p.e. in 
più ‘della «Roger Gasquet», avrà 
tuttavia identico equipageio. 


tà sono state studiate così da 
offrire al personale le migliori 
condizioni di vita e di lavoro: 
ascensore a nove piasii che col. 
lega, dalla sala macchine, tutti 
i vari comparti; piscina riscal: 
data; cinema; diffusione musi- 
cale negli ambienti di lavoro 
e, naturalmente, cabine: singole 
con ogni conforto. per ogni 
membro dell’equipaggio ed aria 
condizionata in tutti gli am- 
bienti. : 
e 


Dalla Magistratora di New York 


ASSOLTI | SETTE 


di «Cosa nostra» 
New. York, 4 


Tutte le attrezzature. dell’uni- - 


Sette individui indicati dalla . 


‘polizia come elementi dell’asso- 
ciazione mafiosa «Cosa nostra», 
sono stati prosciolti oggi dalla 
accusa di raduno a scopi illega- 
‘li, mossa nei loro confronti per 
essersi. riuniti venerdì scorso 
mel ristorante di un quartiere 
italo-americano di New York. 
Tra i sette vi erano autorevoli 
esponenti della «famiglia» — o 
ione — mafiosa di Vito 
Genovese il quale sta scontan- 
do una condanna a quindici an- 
mi di reclusione. Si tratta di 
‘Thomas Eboli, che fa le fun: 
zioni di capo della famiglia» 
e Michele A, Miranda, da tem- 
po un membro influente del 
gruppo. Si ritiene che i sette ar- 
Testati dalla polizia stessero di- 
scutendo i problemi della suc- 
cessione a Vito Genovese, v 
————+—_—_—_—_—_—_—_€_ 


Alla alavorita» di Palermo: 


TROTTATORE MUORE. — 


durante una corsa 


Palermo, 4 
Un cavallo è morto durante la 
riunione al trotto all'inpodromo 
della Favorita. Durante il Pre-. 
mio «Vittorio Veneto», gara di 
centro della riunione, abbordan- 
do la curva che immette alla 


mo chilometro, il sei anni Fiù: 
sca, condotto da Salvatore Espo- 
sito, della scuderia. «Manhat- 
tan», ha urtato Adonio. stri. 
sciando ‘contro lo steccato; I 
due cavalli sono caduti, e men- 
tre Adonio si è rialzato zoppi 


dirittura d’arrivo, dopo il pri-. 


conte, Fiusca è rimasto immo: 


sull ta, Un veterinario 
ha constatato la morte del ca: 
vallo per aneurisma, 


| 
i 
| 
i 


Venerdì, 5 novembre 1965 


CRONZOHE ESPORSI: 


SECONDA SELEZIONE TRA LE SQUADRE IMPEGNATE IN COPPA ITALIA | DA BERGAMO A MILANO ALLA MEDIA ORARIA DI CHILOMETRI 46.39! 


PASSANO IL TURNO TUTTE LE MIGLIORI La coppia Anquetil-Stablinsk 
MENO IL PRESTIGIOSO NAPOLI E IL BRESCIA | vince di forza il «Trofeo Baracchii 


chierai, Fantazzi; anello, Cella,| Dancelli-Scandelli si piazzano secondi a 2'38"” - Insuccesso di Motta-Fornoni' - Sorprendenti 
prova degli olandesi Karstens-Nijdam: una rovinosa caduta di quest'ultimo li priva del success 


SUPERIORITA’ INDISCUSSA 


L VICENZA - MODENA 2-0 


Modena, 4 

Il Vicenza ha dimostrato di 
essere superiore al Modena in 
tuiti i sensi e ha dominato gli 
avversari per' buona parte dei 
90° con un centrocampo solida- 
*Fiorentina-Palermo 4:1 (2-0) |mente impostato su Menti, con 
Catanzaro-*Napoli 1.0 (0-0) |un ottimo Demarco, una difesa 
Lanerossi-*Modena 2-0 (1-0) |Saldissima e l'attacco insidioso 
*Catania . Brescia 3-2 (1-2) |® manovriero, 

Varese - *Livorno 2-1 (0-1) 
*Spal . Potenza 2-0 (1-0) 


Un gol su tiro di punizione 
LAZIO - VENEZIA 1.0 CON ALTAFINI MA SENZA SIVORI E CANÈ 


“=! Catanzaro-Napoli 1-0 


Un gol su tiro di punizione 
ha dato la vittoria alla Lazio, 
castigando troppo severamente 
Napoli, 4 
L’inversione di campo (l'in- 
contro si sarebbe dovuto dispu- 


il Venezia che per tutti i 90 

minuti di gioco ha impegnato 
tare a Catanzaro) non è servita 
al Napoli che è stato eliminato 


a fondo i biancazzurri, I nero- 

verdi, partiti con l’esordiente 
dal Catanzaro dalla «Coppa Ita- 
lia». L'accordo non è risultato 


Corradi ell’ala destra, hanno 
utile neanche come. incasso 


subito dato inizio alla «bagar- 

re» che ha caratterizzato tutto 
poichè, nonostante la giornata 
festiva, meno di 10 mila spetta- 


l'andamento dell'incontro, Ha 

‘bene impressionato Mazzola, 

abile nell’eludere le marcature 

avversarie e a servire i com. 

pagni, Non gli sono stati da me- t di ] 

no il coriaceo Mencalli, sempre | tori hanno assistito alla partita. 

alla ricerca del gol, e il mobile| IL Napoli di oggi è apparso 
svogliato, stanco, privo anche di 
quel po’ di fantasia che aveva 

caratterizzato gli incontri pre- 

cedenti, Indubbiamente la tour- 

née in America e l'assenza di 


‘Bertogna che ha fallito una 

‘buona occasione per. pareggiare 
Sivori e Canè hanno influito 
sul rendimento della squadra 


le. sorti dell'incontro. 

Degli avversari, nessuno è pre- 
valso nettamente sui compagni, 
Particolarmente opaca la prova 
idi Ciccolo, buona invece, quella 


MODENA: Colombo, Baruc- 
co, Cattani; Vellani, Borsari, 
Lazio - *Venezia 1-0 (1-0) SRDRL $ tra) Robertis, sn; sit 
sinelli (Rognoni), Venturel 
I turno sarà completato do-|Tseppi, L. VICENZA: Reginato? 
Menica prossima con l'incontro | valpato. Savoini; Tiberi, Pini, 
Cagliari-Atalanta. Un successivo | Carantihi ; Menti, Colausig, Vi. 
turno qualificherà poi le quat- nicio, De Marco, Maraschi, AR- 
tro squadre che saranno oPpO-|EITRO: Gussoni di Tradate. 
ste, mei, quarti di finale, alle MARCATORI: nel primo tempo 
quattro designate di ufficio, ossia | a} 31° Vinicio (su rigore); nella 
do Milan, Juventus e To- ripresa al 24’ De Marco, 
tino. 
AMICHEVOLI DI CALCIO 


RIMONTA NELLA RIPRESA 


i "| torino » *Pad -0 (3-0) 
di Cei. Delle due difese, meglio one di CITE Red Bia. oriana si E) CATANIA - BRESCIA 3-2 
organizzata è parsa quella nero- | +0 imporsi gno #6 SEDIE | *Bologna‘« La Gantolse 5.0 (2.0) Cern 
verde, mentre quella bianca | di alfacco. T! solo Allafimi ho| "Roma « Trenievka 11 (14) | rorso un pareggio. aurbibe 
urta è sembrata MICONA | cercato di risolvere l’incontro| Milan + *Zurigo 10 (0-0) | meglio rispecchiato la mediocri. 


‘in parecchie occasioni, 
VENEZIA: Vincenzi; Taran- 
tino, Grossi; Neri, Rizzato, Spa- 
gni; Corradi, Mazzola, Mencac- 
ci, D’Alessi, Salvemini. LAZIO: 
Cei; Dotti, Vitali; Carosi, Pa- 
gni, Gasperi; Mari, Bartù, Di 
Amato, Governato, Ciccolo. AR- 
BITRO: Bernardis di Trieste. 
Spettatori 4000. MARCATORE: 
Vitali al 6° del primo tempo. 
Angoli 5 a 2 per il Venezia, 


con azioni personali, ma non è 
riuscito intento poichè ha 
trovato davanti a sè un portie- 
re ed una difesa che hanno di- 
Stpegnato bene il loro com- 
pito. 

Il Catanzaro è apparso squa- 
dra molto volonterosa, non pri- 
va di qualche elemento — come 
Bui — dotato tecnicamente e 
atleticamente. E° stato proprio 
Bui che su un magnifico pas- 


tà della prestazione tecnica del- 
le due squadre anche se è un 
risultato impossibile in Coppa 
Italia, Il Brescia comunque ha 
l’attenuante delle assenze di Va- 
sini, Bianchi, Pagani, Veneran- 
da e De Paoli, Il Catania, inve- 
ce, anche se ha vinto, ha con- 
fermato ancora una volta molte 


COPPA DELLE FIERE 
*AIK Stoccolma -' Servette) 2-1 (2.0) 


—_________________<—y 


saggio di Gasperini, in una del- 
le tante azioni di contropiede, 
ha dato la vittoria ai calabresi. 
Proprio mel contropiede sono 
apparsi eccellenti i giallorossile gravi incertezze in difesa, 
che, come si è detto, hanno ri-| GATANIA: Vavassori; Berto- 
velato anche una salda difesal}etti Puccini; Michelotti, Bic- 
ed un mobile centrocampo, Tra 


IL PICCOLO 


Petroni, Facchin, Landoni, BRE. 
SCIA: Geotti; Robotti, Fuma- 
galli; Mangilli, Rizzolini, Busi; 
Bruells, Beretta, Frisoni, Gia- 
comini, Maestri. ARBITRO: Va- 
razzani di Parma, MARCATO. 
RI: nel primo tempo al 5’ Fri 
soni (B), al 13° Cella (C). al 30° 
Bruells (B); nella ripresa all’8’ 
e al 29’ Facchin (C). 


Luciano Vescul 
alla «Coppi-Hausbrandty 


Fonti vicine alle due società 
interessate confermano l’avve- 
nuto perfezionamento del pros- 
simo passaggio del corridore 
Luciano Vascul da] V. C. Civi- 
dalese alla U. C. Coppi-Haus- 
brandt di Trieste. Si ha noti 
zia inoltre che tuttora sono in 
corso le trattative per il pas- 
saggio di altri due dilettanti, 
tra i più rappresentativi della 
nostra Regione, che assieme al 
portacolori Dean e al nuovo 
acquisto Vescul, formeranno la 
ossatura della squadra dilettan- 
ti della società triestina per la 
prossima stagione velocipedi. 
stica, 

Il Simmenthal ha battuto questa 
sera il Giessen per 88 a 77 in un 
incontro valido per la «Coppa Euro- 
pa» di pallacanestro, 

—_—_—+___@ 

All’Arcoveggio «Tanaquillay ba vin- 
to il G.P. della Vittoria di trotto 
(10 milioni) in 1.214 davanti a Ro- 
bert P., Turbine e Orbiter. Tot.: 55, 
16, 15, 22 (72). 
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Milano — Anquetil (a destra) e Stablinski si avviano appaiati 
21 traguardo del Vigorelli per vincere il «Trofeo Baracchi» 


Milano, 4 

Il Trofeo Baracchi, gara a 
cronometro a coppie, si è .con- 
cluso con la pronosticata af- 
fermazione di Anquetil (giunto 
al suo secondo successo dopo 
quello del 1962), in coppia con 
un ottimo Stablinski, La gara 
però è stata caratterizzata dalla 
sorprendente prova della coppia 
olandese Karstens-Nijdam, che 
al passaggio da Arcore era al 
comando, Anquetil comunque 
ha riconfermato di essere anco- 
ra il più formidabile specialista 
del cronometro ed ha riscattato 
la scialba prova offerta nel 1962 
quando fu il suo compagno di 
coppia, Rudi Altig, a «condur- 
lo» praticamente alla vittoria. 

Oggi Anquetil ha adottato una 
tattica di forza: ha impresso un 
Titmo sostenutissimo nella fase 
iniziale, ha preso fiato in quel- 
la centrale, per poi sferrare 
l'attacco decisivo nella parte fi- 
nale, Non minore è stato il va. 
lore di Stablinski che senza av- 
vertire postumi della caduta di 
Groppel!n, ha assecondato vi 
gorosamente Anquetil nel to] 
che il normanno disponeva di 
imporre, particolarmente nel 
bruciante finale. 
Di grande rilievo la prova 
di Dancelli e Scandelli che han- 
no conquistato il secondo posto 
in una gara impegnativa e che 
richiede potenza di mezzi ed ela. 
sticità di muscoli, Inoltre i due 


Ordine d'arrivo 


1) ANQUETIL-:STABLINSKI (Fi 
in 2.26'09”” alla media oraria | 
km. 46,390; | 

2) Dancelli - Scandelli (It.) 2°23°47 

3) Fezzardi - De Prà (It.) 2°29"10 

4) Poulidor - Chappe (Fr.) 229" 

5) Binggeli - Weber (Svizz.) 2,30°2È 

6) Motta - Fornoni (It.) 2.30'30 

") Karstens » Nijdam (01.) 2,32'0 

8) Den Hartog-Hugens.(01.) 2.33' 

9) Poggiali - Passuello. (It) 2.35 


lidor-Chappe, 7° su Motta-F9 
noni, 11” su Dancelli-Scandel 
e 21” su Fezzardi-De Prà, 
Lecco ed Arcore, cioè nei 
condi 30 chilometri, sferra 
tacco Poulidor portandosi i. 
sta alla classifica provvis 


; Motta e Fornoni si 
tengono stabilmente in terza 
sizione, ma il loro distacco 
la nuova coppia «leader» è 
salito a 22”, mentre si fanno l 
ce gli olandesi Karstens e N 
dam che passano in quarta fl 
sizione scalando Dancelli 
Scandelli; retrocedono di & 
posto anche Fezzardi e De Pit 

Nel tratto Arcore-Seregno, di 
po 87 chilometri di corsa, ‘nil 
vo colpo di scena: sc...la al 
mo posto ]> coppia olandese 4 
Karstens, quella di Anquetil 


(Telefoto A.P. al «Piecolo») 


i migliori degli ospiti Bui, Pro- 


corridori della Molteni avrebbe- 


vasi, Tonani e Gasparini. Del 
Napolì Altafini, Montefusco e 
Stenti. 

L'inizio dell’incontro è molto 
lento. La prima azione è del 
Catanzaro e un tiro di Bui ot- 
tiene un angolo. C'è poi un tiro 
di Juliano e, al 24’ una puni- 
zione a favore del Napoli per 
atterramento di Altafini da par- 
te di Tomani al limite dell’area: 
tira lo stesso Altafini ma il pal- 
lone va fuori. A] 34° un bel pas- 
saggio di Altafini dalla sinistra 
a Ronzon, appostato al centro 
dell’area, non frutta la rete per- 
chè l’ala sinistra napoletana non 
è decisa nel tiro, Al 36° Altafi- 
ni tenta l’azione solitaria, scar- 
ta due avversari e giunge solo 
davanti @ Provasi, il quale però 
gli si getta sui piedi salvando 
la rete. 

La ripresa comincia con il 
Napoli vanamente all'attacco ma 
Provasi si disimpegna bene. Al- 
tafini è il più mobile e al 10” 
una sua bella punizione è re- 
spinta da un difensore, Al 14° 
una discesa del centravanti bra- 
siliano non si conclude positi- 
vamente per. un soffio. Dopo 
una ennesima punizione calcia- 
ta da Altafini, it Catanzaro pas- 
sa în vantaggio. Al 25° un ma- 
gnifico passaggio di Gasparini 
è raccolto al volo da Bui, il 
quale scaraventa imparabilmen- 
te în rete. I restanti venti mi- 
nuti vedono il Catanzaro chiuso 
in difesa ed îl Napoli proteso 
vanamente all'attacco. Altafini, 
Panzanato e Ronzon tentano 
invano di recuperare lo svan- 
taggio. I loro tiri sono bloccati 
da Provasi 

NAPOLI: Cuman; Adorni, 
Nardin; Stenti, Panzanato, 
Emoli; Spanio, Juliano, Altafi- 
ni, Montefusco, Ronzon. CA- 
TANZARO: Provasi; Marini, 
Lorenzini; Maccacaro, Tonani, 


I ROSANERI HANNO RESISTITO SOLO MEZZ'ORA 


Fiorentina-Palermo 4-1 


È Firenze, 4 

Sullo slancio delle ottime par- 
tite di campionato, la Fiorenti- 
na ha superato anche il secon- 
do turno di Coppa Italia bat- 
tendo la robusta squadra dei 
tosaneri del Palermo a conclu- 
sione di una partita vivace e a 
tratti interessante, specialmen- 
te nella parte centrale, nono- 
stante la pioggia che ha ostaco- 
lato l'andamento del giuoco, 

Nella prima mezz’ora la com- 
pagine siciliane, ben organizza. 
ta nei reparti arretrati e brio- 
sa nel quintetto d'attacco con 
Troja, Tinazzi e Crippa, ha con- 
trollato, con sicurezza, le azioni 
dei gigliati, i quali hanno poi 
preso le redini dell’incontro, 
pessando in vantaggio al 33’ 
con Nuti e raddoppiando con lo 
stesso centravanti. Alla ripresa 
l’italo-argentino Maschio ha so- 
spinto con maggior impeto i 
compagni del quintetto di pun. 
ta segnando egli stesso la terza 
rete e dando il via alla quarta 
conclusa con un’autorete, 

Ai siciliani, che hanno dovuto 
presentare una formazione con 
diverse riserve, non è rimasta 
che la soddisfazione del gol del- 
la bandiera di Troja, uno dei 
migliori in campo. 

In tribuna il C.U. Fabbri, Val. 
careggi, il dott. Fini, il prof. 
Comucci e i nazionali azzurri 
convocati a Coverciano, 

‘FIORENTINA: Paolicchi; Ro- 
gora, Guarnacci; Pirovano, Con. 
fiantini, Brizi; Morrone, Berti- 
mi, Nuti, Maschio, De Sisti, PA. 
LERMO: Ferrero; De Bellis, 
Costantini; Bon, Formesi, Mo- 
schen; Crippa, Tinazzi, Troja, 
‘Raffin, Bettini. ARBITRO: Ma. 
rengo di Chiavari. NOTE: Cie- 
lo nuvoloso, terreno leggermen- 
te allentato, spettatori 5 mila, 

MARCATORI: nel primo 
tempo. el 33’ e al 40° Nuti; nel- 
la. ripresa al 6° Maschio, al 20* 
De Bellis (autorete), al 42° Tro. 
ja. Angoli 5-4 per il Palermo. 

e i 


ASSENTI MASSEI e PASETTI 


SPAL- POTENZA 2-0 


Ferrara, 4 

Senza doversi impegnare a 
fondo ma giocando su un livello 
apprezzabile, la Spal ha supe- 
rato il secondo turno di Coppa 
Italia battendo ii Potenza con 
il: netto punteggio di 2-0, Pur 
mancando di due element: di 
valore come Massei e il terzino 
Pasetti, Ja Spal è riuscita ugual- 
mente a sviluppare un buon 
gioco, con l’ormai collaudato 
modulo tattico che prevede due 
sole punte avanzate e un cen- 
trocampo particolarmente muni- 
to e adatto alle manovre sia 
d’attacco che di copertura, 

Il Potenza comunque non ha 
sfigurato battendosi con animo 
e volontà, I lucani sono man- 
cati però in fase conclusiva e 
contro una difesa. agguerrita e 
solida come quella spallina, han. 
No ecceduto in manovre e drib- 
‘blings senza riuscire a fare 
centro. 

La partita sempre veloce e 
non priva di spunti tecnici di 
rilievo, ha visto una prima fase 
più equilibrata e una ripresa di 
netta marca spallina anche se 
le due reti che hanno contrad. 
distinto il risultato sono state 
segnate una per tempo. Tra i 
migliori della Spal: Capello, Ba- 
grioli, Colombo e Bozzato; nel 
Potenza si sono distinti, Lodi, 
Spelta, Nesti e Merkusa. 

La prima rete è stata segnata 
all’8" su azione personale di Ba- 
gnoli che spostandosi da destra 
a sinistra, dopo aver superato 
*re avversari, ha infilato l'an. 
golo opposto con un tiro teso 
e reciso. Nella ripresa al 14 
ha raddoppiato per la Spal Reia: 
azione sulla destra, di Capello 
che ha centrato, Reia, irrompen- 
dò in corsa, non ha avuto diffi- 
coltà a bettere Tancredì, sosti- 
tuto di Masiero nella ripresa, 

SPAL: Cantagallo; Olivieri, 
‘Bozzao; Moretti, Colombo, Reia; 


NEL GIRONE B 


ROMANA - PONZIANA 0-0 


Monfalcone, 4 

Un risultato ad occhiali molto 
equo per questa partita dal gioco 
lineare. e condotta con correttez- 
za anche se non è mancata la 
nota di agonismo, Una parola di 
plauso pure per il direttore di ga- 
ra che ha, diretto bene e che ha 
saputo onestamente riconoscere 
‘una propria svista, La partita ha 
avuto spunti di buon rilievo sul 
piano tecnico forniti da entram- 
be le squadre, le quali hanno po- 
sto in vetrina delle buone indivi. 
dualità ed ancora il loro gioco di 
squadra, 

I monfalconesi hanno denun- 
Ziato nella linea attaccante una 
certa mancanza di uomini che 
sappiano concludere a rete, I trie- 
stini dal canto loro, dopo una su- 
premazia iniziale, si sono lascia- 
ti imbrigliare dagli avversari per 
ritornare ad essere pericolosi ver- 
so la mezz'ora della ripresa. 

La Romana ha iniziato in sor- 
dina ed ha corso qualche brutto 
momento ma ha saputo subito 
organizzarsi e a prendere in mano 
le redini del gioco: i padroni di 
casa hanno fatto registrare una 
certa superiorità di azioni e di 
territorio con pericoli per la rete 
triestina, pericoli sventati del re- 
sto con bravura da Degrassi, 

Anche la parte iniziale del se- 
condo tempo ha visto ancora la 


CATORT: nel primo tempo al- 
Le Pgno, nella ripresa Reja 
al 14 


ROVESCIATO IL RISULTATO 


VARESE - LIVORNO 2.1 


Livorno, 4 
Un brillante Varese, ripresosi 
dalla crisi che lo aveva relegato 
all'ultimo posto della Serie «A», 
saldo in difesa, veloce e mano- 
vriero all’attacco, ha sconfitto 
senza attenuanti un Livorno in 
veste dimessa, lontano dalla con- 
dizione generale di forma dimo- 
strata in occasione del primo 
turno della «Coppa Italia», Nel 
Varese si è fatta senz'altro sen- 
tire l'esperienza e la classe di 
Ferrario; per il Livorno è da 
menzionare la buona prova del 
nuovo acquisto Console, in cam. 
po soltanto nel primo tempo, 
LIVORNO: Morri; Vergazzo- 
la, Lessi; Colautti, Azzali Cai- 
roli; Console (Garzelli), Masca- 
laito, Cella, Lombardo, Nasta- 
sio. VARESE: Da Pozzo; Mar. 
celini, Mareso; Gioia, Ossola, 
Magnaghi; Andersson, Cucchi, 
‘Boninsegna, Ferrario, Vetrano, 
ARBITRO: Francescon di Pado. 
va. MARCATORI: nel primo| Sardei; Berardi, Bonfada, Bui, 
tempo al 39° Cairoli (L); nella| Gasperini, Orlandi. ARBITRO: 
ripresa al 329° Andersson (V), all Marchiori di Asti. Marcatori 
40° Ferrario (V). ANGOLI: ‘5-2| Bui al 25’ della ripresa. Angoli: 
per il Livorno, 5 a 2 per il Napoli, 


PREPARAZIONE PER L’INCONTRO DI GLASGOW 


Fiducia a Coverciano 
degli azzurri e del C.U. 


lineare che tutti i giocatori se- 
lezionati non son mai stati uni. 
ti e solidali come in questo mo- 
mento, Il dott, Fini, anche per 
Facchetti, mi ha tranquillizza. 
to sulle loro condizioni fisiche 
e le prospettive per il futuro so- 
no ottime». 

Sull’esclusione di Law dalla 
squadra scozzese, Fabbri ha det- 
to: «E un problema che non mi 
compete; riguarda, mi sembra, 
il preparatore scozzese. Comun- 
que, ripeto, noi siamo preparati 
‘per giocare contro la Scozia con 
Law o senza Law», 

La formazione dell’Italia sarà 
comunicata da Fabbri soltanto 
a Glasgow lunedì prossimo o 
forse, addirittura, soltanto qual. 
che ora prima dell’incontro, 

Besta o SET 


Firenze, 4 

Gli azzurri della Nazionale di 
calcio, dopo la larga vittoria sul 
la Polonia, sono tornati oggi a 
Coverciano per una breve so- 
sta, fino a domani sera, prima 
della nuova partenza per Roma 
e dalla capitale, poi, in aereo, 
per la Scozia per la prima delle 
due impegnative e decisive par- 
tite con l’undici scozzese, rima- 
sto a contendere all'Italia. la 
qualificazione ai mondiali 

Dopo aver assistito alla, pat: 
tita di «Coppa Italia» Fiorenti- 
na-Palermo, gli azzurri sono 
rientrati a Coverciano per tor- 
nare, in torpedone, allo stadio 
comunale poco dopo le 18. Sotto 
le luci, attenuate, dell'impianto 
elettrico delio stadio fiorentino, 
Fabbri ha fatto svolgere un leg- 
gero allenamento gimnico-atleti. 
co e alle 18.40 ha schierato due 
squadre di dieci uomini ciascu- 
na, utilizzando anche Valcareg- 
gi, nel modo seguente: 

«VERDI»: Negri, Lodetti, Ber. 
cellino, Gori, Mora, Mazzola, Ri. 
vera, Facchetti, Guarneri, Bul. 
garelli. «ROSSI»: Albertosi, 
Burgnich, Fogli, Salvadore, Ro- 
sato, De ‘Paoli, Bolche, Pascut- 
ti, Barison, Valcareggi, 

In 15° di gioco, toccando il 
pallone sempre di prima, i «ver. 
di» hanno realizzato tre reti con 
Rivera, Facchetti e Bercellino 
e i «rossi» due con De Paoli. 
Dopo una diecina di minuti di 
gioco, Facchetti ha lasciato il 
campo per misura prudenziale, 
accusando ancora un lieve do- 
lore all'inguine, Aile 19,30 tutti 
di nuovo a Coverciano per il 
pranzo, 

Al C.U, è stato chiesto quali 
nuovi problemi si prospettino 
per la partita di Glasgow. «I 
problemi — ha risposto -— sono 
sempre molti e sempre nuovi se 
ne presentano, Mi piace sotto- 


Le condizioni di Varglien e 
Palcini rimangono stazionarie. 
Le speranze che i due titolari 
guariscano in tempo e si ren- 
dano disponibili per la prossi. 
ma partita, sono ormai svanite 
del tutto. Per quanto riguarda 
la formazione, Sadar non ha 
voluto pronunciarsi ancora, ri- 
servandosi di farlo questo po- 
meriggio. Evidentemente l’alle- 
natore intende riflettere a lun. 
go prima di prendere qualsiasi 
decisione. Scontate, per il mo- 
mento, sono solamente la pre- 
senza di Dalio nel ruolo di «li- 
bero» in sostituizione di Var- 
glien, e l'avanzamento dello 
stesso Sadar ad interno destro, 
nel ruolo cioè che sino a do- 
menica scorsa è stato occupato 
da Palcini. 

Per quanto riguarda il sosti 
tuto di Frossi alla guida tecni 
ca della squadra, di ufficiale 
ancora nulla. Ieri si è sparsa 
la voce che all’elenco dei candi- 
dati, che comprende «Memo» 
Trevisan, Dino Achilli, Marcel- 
lo Vecchiet e altri ancora, po- 
trebbe aggiungersi il nome di 
Carlo Rigotti, L’ex alabardato, 
che attualmente vive a Milano, 
avrebbe più volte espresso il 
desiderio di voler ritornare a 
Trieste, e questa potrebbe esse- 
re l'occasione buona, Rigotti, 
che ha allenato fra le altre 
squadre l’Atalanta e la Pro Pa- 
tria, è stato visto in tribuna a 
Valmaura quindici giorni orso- 
no, in occasione della partita 
contro il Piacenza, e poi nuova- 
mente nei giorni scorsi. 


IN ATTESA DEGLI EVENTI 
Rigotti, M. Trevisan 
e Vecchiet «papabili» 


Giornata di assoluto riposo, 
quella di ieri, per la Triestina. 
Dopo il galoppo a due porte 
di mercoledì contro l’Arsenale, 
Sadar ha ritenuto opportuno 
concedere ai suoi uomini dodi: 
ci ore di distensione, Solamen- 
te i due portieri, Colovatti e 
Dambrosi, si sono allenati per 
circa mezz'ora. Gli alabardati 
si sono ritrovati alle dieci allo 
stadio, e dopo una passeggiati. 
Ta hanno raggiunto Villa Opi. 
cina 


La Pallacanestro dell’Hausbrandt 
disputerà due incontri’ amichevoli 
con una formazione statunitense del. 
l’Aviazione, denominata «Tallahatr 
chie» dal nome della nave che la 
trasporta. Il primo avrà luogo que. 
sta sera con inizio alle ore 21.30, 
nella palestra di via della. Valla con 
inizio alle ore 11, si 


Regionale juniores 
I RISULTATI 


Porzio Udine-*Cremcaffè 2-0 
*Aquileia - Sangiorgina 1.1 
*Udinese . CRDA Monf. 1.1 
*Cervighano « Ronchi 1-0 


Romana in primo piano, poi vi è 
stato un energico risveglio del 
‘Ponziana i cui uomini però era. 
no ben controllati dalle retrovie 
monfalconesi, Infine ancora pres- 
sione della Romana, 

Le due squadre hanno giocato 
con il battitore libero, Framalico 
nel Ponziana @ Simonit nella Ro- 
mana, Le marcature erano sette 
ed i soli a ignorarsi fra loro era- 
no \Zimolo e Zulich, che hanno 
potuto così svolgere un gioco pen- 
dolare a centro campo. 

ROMANA: Palmano; Ceglia, Ve. 
nuti; Zimolo, Simonit, Sandrueci; 
"Tence, De Rossi, Ronca, Cianci, 
Ceglia II. PONZIANA: Degrassi; 
Suard, Primi; Framalico, Sluga, 
Ferina; Chiodini, Fonda, Furlani, 
Zulich, Ruan. ARBITRO: Toso di 
Cervignano, 

M. C. 


Quinto pareggio gradiscano 


TORRIANA-CERVIGNANO 0-0 


Gradisca, 4 

Ennesimo avvilente Zero a zero 
casalingo della Torriana. Avvilen- 
te non tanto per il risultato in se 
stesso quanto per il non gioco che 
l’ha determinato, I sostenitori del 
la squadra gradiscana non hanno 
ancora avuto la soddisfazione di 
vedere i loro beniamini segnare 
una rete al e«Mion» e non sap- 
piamo quando potranno avere que- 
sta soddisfazione se le cose conti. 
nueranno di questo passo. 

La Pro Cervignano pur mancan- 
do di Sponton, Matassi e Capo- 
rale, ha dimostrato di possedere 
l'inquadratura e il gioco della 
grande squadra, Ha tentato oggi 
in tutti 1 modi di passare, pre- 
mendo al centro e svarlando la 
manovra, offensiva alle ali. E' ri 
corsa al gioco alto nel tentativo 
di sfruttare l'elevazione di Toros, 
ha giocato basso per sfruttare le 
doti di dribbling e di velocità di 
Eremondi e Fogar. Ha tirato a re- 
te da lontano per sorprendere Ven- 
drame. Ma non c'è stato nulla da 
fare, 

Prima dell'inizio dell’incontro 
il sig. Devetti, consigliere del Co- 
mitato regionale della. FIGC ha 
premiato con una medaglia d'oro 
Grion della Torfiàhna per la sua 
200.8 partita in maglia azzurra, Si 
comincia poi con la Pro Cervigna- 
no all'attacco ma dobbiamo aspet- 
tere fino al 18° prìma. di registra- 
re il vero primo tiro @ rete. Lo 
opera Cumin mandando la palla 
a lato, Gli ospiti si svegliano, Al 
19° Maran tira a lato; al 20° Ma. 
ruccio nel tentativo di deviare per 
poco non provoca, un'autorete; al 
21’ Fogar tira alto, La Torriana di 
nuovo muove solo in contropiede 
ma non riesce a rendersi perico- 
losa, Il tempo finisce con i cer- 
vignanesi ancora in evidenza. 

Al 3' della ripresa registriamo 
l’unica vera azione della Torria- 
na: Tell dà a Grion, spostato sul- 
la destra, immediato cross al cen- 
tro, tiro di Bonetti e palla devia- 
ta in angolo, Ma non è che un 
fuoco di paglia e la Pro Cervigna- 


Dilettantî - Girone B 
LA CLASSIFICA 


Sangiorgina 6.420 10 2 10 
Pieris 
Ponziana, 
Arsenale 
Cremoaffè 
Cervignano 
S. Giovanni 
Palmanova 
Palazzolo 
Torriana 
Aquileia 
Gonars 
Terzo 
Ronchi 
Romana 
Muggesana 
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QUADRATURA DEI CONTI NEI GIRONI DEI DILETTANTI 


dosi a quella di Motta che 
‘trocede in quarta posizione. 
cora al quinto posto Dan 


To potuto fare molto di più an- 
che se certamente non avrebbe- 
ro insidiato la coppia francese 


Nelle quattro partite di ricupero 
tre pareggi e una vittoria di misura 


no riprende a comandare le ope- 
razioni. E l’incontro si conclude 
a'reti inviolate con gli ospiti an- 
cora, vanamente all'attacco, 
'TORRIANA: Vendrame; Santo. 
stefano, Montanari; Maruccio, No- 
his, Gioiello; Grion, Tell, Bonetti, 


Cumin, Rossit. CERVIGNANO: 
Florit; Medeot, Tortolo; Pacco, 
Trevisan, Sabbadini; Eremondi, 


Toros, Fogar, Maran, Milocco. AR- 
BITRO: Adami di Tolmezzo, 


L.A. 
NEL GIRONE «A» 


OSOPPO - SPILIMBERGO 2-1 


Osoppo, 4 

La partita si è risolta nel primo 
tempo, che è stato il più movimen- 
tato dei novanta minuti di gioco. 
Dopo i positivi pareggi conseguiti 
dall’undici locale negli ultimi due 
incontri di campionato sui difficili 
campi di Mossa e di Cordenons, i 
Tagazzi osovani hanno saputo rega. 
lare una bella vittoria al loro affe 
zionato pubblico, I rossoneri si sono 
portati fin dall'inizio all'attacco del 
la rete avversaria e al 10° il centrat- 
tacco Stroili concludeva con un tiro 
ravvicinato una irresistibile azione 
della prima linea locale. 

Lo Spilimbergo punto sul vivo cin- 
que minuti più tardi perveniva al 
‘pareggio con la mezzala destra Ri. 
servato, E' stata quindi nuovamente 
la volta degli osovani a prendere in 
mano le redini del gioco, e il loro 
sforzo è stato coronato da successo 
con la rete della vittoria realizzata 
al 43' da Vernier, 

Nella ripresa vi sono state azioni 
alterne con una certa prevalenza da 
parte dei locali, ma il risultato è 
Timasto invariato. 

MARCATORI: nel pt. al 10' Stroili 
(O.); al 15° Riservato (S.); al 43’ 
Vernier (0.). PRO OSOPPO: D’Ago- 
stini; Pasini, Mattiussi; Mecchia, Ta- 
bacco, Ponton; Rigo, Rossi, Stroili, 
Vernier, Forgiarini. SPILIMBERGO: 
Ulian; Rigutto, Bortolussi I; Borto- 
lussi II, Sartor, Giacomello I; Ma- 
cuz, Riservato, Di Bernardo, Comi. 
notto, Bortolussi III, ARBITRO: Pa. 
vero di Rovereto di Prato. 


E. R. 


MANZANESE - SACILESE 3.3 


Manzano, 4 

Sul 3 a 1 la vittoria sembrava or- 
mai largamente acquisita per ì pa- 
droni di casa. S'era arrivati con que- 
ste distanze fin quasi alla mezz'ora 
del secondo tempo. Pochi potevano 
prevedere che la Manzanese sarebbe 
stata alla fine raggiunta. E” stato 


vincitrice. Tuttavia } r impe 
gnandosi a fondo nel finale con 
la stessa decisione di Dancelli, 
Scandelli è venuto a mancare 
alquanto negli ultimi chilometri 
lungo il percorso cittadino, do- 
ve i binari delle linee tranvia- 
rie lo hanno indotto a preferire 
la prudenza. 

Non meno sig.ificativo il ter- 
zo posto conquistato da Fezzar- 
di e De Prà, che in un certo 
senso costituivano la coppia 
«Jolly» in lotta con gli assi. Pas- 
sare dal sesto al terzo posto nel- 
lo spazio di una ventina di chi- 
lometri può essere considerata 
impresa da veri campioni. In 
progressione decrescente la pre- 
stazione dell’altra coppia fran- 
cese: Poulidor-Chappe. Per Mot- 
ta vale un roffronto con il Gi- 
ro di Lombardia: fu allora il 
grande sconfitto di fronte al 
campione del mondo Simpson; 
è scomparso oggi nella lotta 
contro Anquetil. 

Infine la sorpresa: la coppia 
olandese Karstens-Nijdam, ter- 
minata settima dopo essere sta- 
ta al comando per un buon trat- 
to del percorso. L'interrogativo 
ha trovato una risposta quando 
si è visto arrivare Nijdam al 
Vigorelli. L'olandese caduto nel 
tratto finale si era ripreso, ma 
aveva cominciato a sbandare e 
giunto al velodromo, ha com- 
piuto almeno quattro giri di pi. 
Sta in più. Quando è stato fer- 
mato appariva intontito e tra- 
ballant.. 

Ed ecco una breve cronsca, 
Fin dalla partenza Anquetil e 
Stablinski imprimono alla cor- 
sa un ritmo sostento, soprat- 
tutto per parare qualche attac- 
co di Motta e Fornoni partiti 
per ultimi a sei minuti di di- 
stanza, Dopo i primi 30 chilo- 
metri la coppia francese condu. 
cs con 4” di vantaggio su Pou- 


© Scandelli. Da 

A questo punto la corsa È 
tra nella sua parte decisiva: fl Ur 
quetil e Stablinski ripari 
con il veloce ritmo iniziale 
che perchè sorpresi dall’ei 
siasmante balzo in testa 
due olandesi, L'attacco sfer. 

d'a Anquetil stimola anche DI Ì 
celli e Scandelli che si portafS4bit 
dalla quinta alla seconda p 
zione, e Fezzardi-De Prà 
con un vivacissimo guizzo, li 
salgono dalla sesta alla t 
posizione, dando l’assetto 

nitivo alla corsa, 

Si giunge quindi alla conc, 
sione al Vigorelli: giunge pie 
prima la coppia Fezzardi 
Prà (partita per prima a 
gamo); arrivano poi gli sviziate |) 
ri Binggeli e Weber, che  hatragi, 
no superato la coppia PoggisQue | 
Passuello (entrata terza) al 
lodromo, Quindi, con andati 
molto lenta, arriva la copî 
olandese Karstens-Nijdam (È 
tardata da una caduta di 
dam, rimasto stordito). 

Il miglior tempo totale findfihon 
registrato è quello di Fezzaf®Per ; 
De Prà con 2 ore 29’19”, inlButor 
riore a quello che otterrà So ag 
seguito la coppia Poulidor. Îkci; 
ecco intanto che, velocissi@ 
arrivano Dancelli e Scandelli 
quali si aggiulicano il mi; 
tempo fino a quel momento 
2 ore 28'47”. Si pensa al'3 
babile affermazione dei due. 
gazzi della «Molteni», ma 
lusione dura pochi minuti: fughi 
l’arrivo di Anquetil e Stab lone 
ski, infatti, i cronometri si f&; 
mano sul tempo di 2 ore 26% 
Ogni speranza su Motta crd 


però di fronte al dilagare delle 
scorrettezze, degli interventi pe- 
ricolosi e dei ripicchi, ha indi- 
cato perentoriamente al locale 
Asquini e agli ospiti Franzon 
e Gianesello, la via degli spo- 
gliatoi. Solo così è riuscito a 
condurre in porto un incontro 
che sembrava destinato ad es- 
sere interrotto. 
Il Pordenone, sceso in campo 
in formazione largamente ri 
maneggiata, ha segnato la pri- 
ma rete con Della Pietra al 6° 
su un’azione scaturita da una 
punizione. Il gioco è poi rista- 
gnato per circa mezz'ora dato 
che prima Brollo e poi Betti 
sono stati duramente colpiti da- 
gli avversari. Nella ripresa, do- 
po che il Pordenone aveva man. 
cato per tre volte il raddoppio 
con Renzulli, lo stesso a con- 
clusione d’un'azione personale 
ha battuto ancora Fabris si 
glando così la superiorità dei 
neroverdi. Calci d’angolo 2 a 2. 
Buono l’arbitraggio, 
MARCATORI: nel p. t. Della 
Pietra al 6°; nella ripresa Ren- 
zulli al 41°, PORDENONE: Baz- 
zali;  Bernardis, Patrizio; Ren- 
zi, Pussi; Gregori; Renzulli, 
Della Pietra, Betti, Brollo, 
Asquini. SCHIO: Fabris; Fran- 
zon, De Mani; Menegozzo, Bal- 
lico.  Gianesello; Pasqualotto, 
Colbacchini, Panozzo, Carraro, 
Novello. ARBITRO: Pedretti di 
Modena. 


ta 
one 


cedere dal quarto al sesto 
Sto a 4°21” dalle coppia di 
Quetil e ad 1°52” da 
Dancelli. 


G. M. 


BATTUTI GIBEPPE E SPRIANO NELLA TOTIP A MONTEBEL 
Continua la serie d’ori 
dell’inesauribile Ordone! 


Ancora un successo di Ordo- 
nez, splendidamente affiatato 
con il suo proprietario Antonio 
Corsi, La Totip «Premio Carso», 
disputata su un terreno reso 
pesantissimo dalla pioggia, ha 
messo in evidenza il figlio di 
Landolfo il quale si è dimostra- 
to il più sicuro dei partenti al 
secondo nastro. Erano questi 
Spriano e il rientrante Gibeppe, 
entrambi in rottura al pari di 
Iraniano sulla prima curva. 

Ordonez, incamminatosi con 
sicurezza, prendeva prima una 


ar 
DE 


raltro si trova in vantaggio di 
un punto su Ugo Belladonna, 
allenatore-guidatore dei magni- 
fici portacolori gialloblu. 

Nel pomeriggio piovoso, an- 
cora in evidenza il 4 anni Tri 
vento vincitore alla baionetta 
i della «riserva» Totip «Premio 
Rosandra». Vinta l'iniziale resi- 
stenza di Estrone, il figlio di 
Cronus ha poi condotto senza 
sforzo imponendosi allo stesso 
Estrone e a Cerere, 


(36) 63. «Premio Aurisina)ye 
262.500 m. 1680: 1) SalvalStat 
(U. Belladonna), 2) Fiappî È 
5 part. Tempo al km, 
Tot.: 45; 18, 15; (51) 161, «Mi 
mio del Carso», 
2100, corsa Totip: 1) Ori 
(A. Corsi), 2) Gibeppe, 3) Si 
no, 9 part. Tempo al km. 1 
Tot.: 90; 16, 15, 14; (125) 
«Premio Vedetta. d'Italia», 
300.000 m. 1680: 1) Anzano) 
Baraldi), 2) Etoille de # 
Fra i 2 anni l’atletico Plau- |7 part. Tempo al km, 1 
stro si destreggiava ottimamen- | T' 6; 16, 22; (75) 337. «È 


proprio al 28° del secondo tempo 
quando Rigutto ha approfittato di 
un mezzo infortunio di Pittia per 
insaccare la seconda rete degli ospi- 
ti. Un minuto dopo Poletti sorpren- 
deva nuovamente con un tiro da fuo- 
ti area lo stesso portiere manzanese, 

La squadra arancione ha perduto 
così, almeno per il momento, l’oc- 
casione di raggiungere sulla vetta la 
capolista Mossa, 


te sul fango, mentre Nerino ben | mio Rosandra», L. 300,000. 

improvvisato da Fatur, coglieva |1650: 1) Trivento (F. Mesi 

un'inaspettato posto d'onore, Fi- |chin), 2) Estrone, 3) Cerer 

nale allo spasimo fra Nagpur e | part. Tempo al km, 1.27.2. 10, 

truce nel «Premio Conconello» | 17; 13, 15, 16 (52) 63. DuplÎn m 

e vittoria della femmina più |dell’accoppiata (5.a e 7a 

lesta a riprendersi dell’erro:e | sa): 9.150 per 100 lire. 

compiuto da entrambi i prota. M. 

gonisti sulla piegata finale, 
Nell’handicap svettava nel fi. 

nale Caligera dopo che l'inizia- 


buona posizione e poi passava 
decisamente all’attacco al pas 
saggio dell'ultimo giro in quar- 
ta ruota, avendo all’interno Ne- 
ged, Tio Pepe e Valvoletta. La 
resistenza di Valvoletta era pre- 
sto vinta che la figlia di Toron. 
to aveva battuto incessantemen- 
te — sin dall'inizio — la secon- 
da e terza corsia. Così sulle 
tracce di Ordonez si portava 


Pn o ia 


MARCATORI: nel pit. al 4' Zam. 
pa (M.); al 14’ Rigutto (S.); al 20” 
Nazzi (M.); nella ripresa: all'8" Co- 
rolli (M.); al 28' Rigutto (S.); al 29” 
Poletti (S.), MANZANESE:  Pittia; 
Nazzi, Martin; Sabot, Klede, Coffie- 
ri; Galuzzo, Zanolla, Corolli, Pelliz- 
zariì, Zampa. SACILESE: Borsoi; Co- 
lussi, Palù; Cassin, Bortolin, Costa- 
lunga; Poletto, Ulian, Rigutto, To- 
nello, Brieda. ARBITRO: Sentieri di 
Gorizia, 


D. B. 
——_——_—_— 


RICUPERO SERIE «D» 


PORDENONE - SCHIO 2-0 


Pordenone, 4_ 
Tre espulsi e quattro ammoni- 
zioni sono il consuntivo d’un 
incontro combattuto con estre. 
ma vigoria dalle due squadre. 
L'arbitro ha cercato in tutti i 
modi di frenare il gioco falloso 
e nel primo tempo vi è riusci. 
to senza dover ricorrere ad al. 
cuna espulsione; nella ripresa 


La colonna Toti 
l.a CORSA: 1) Demi Deuil 
2) Atilla 
2.3 CORSA: 1) Vipiteno 
2) Saint Andrè 
3.a CORSA: 1) Tanaquilla 
2) Robert P. 
4.a CORSA: 1) Pascaline 
2) Buffone 
5.a CORSA: 1) Ferrabosco 


tiva era stata di Golden, poi a 
Salvador spettava il. successo 
anche perchè Arfi, colto in pec- 
cato d'andatura, veniva tolto di 
mezzo dalla giuria con provve. 
dimento forse un tantino trop- 
po severo. Anzano infine, con- 
dotto all’attesa, folgorava allo 
spunto Etoile de Bien logorata 
dal duello disperato avuto ini- 
zialmente con Nadile, 

Un solo doppio fra i guidato- 
ti, artefice Ugo Belladonna, con 
Nagpur e Salvador. 


«Premio Santa Croce», Li 330 
mila m. 1650: 1) Plaustro (G. 
Zeugna), 2) Nerino. 7 part. 
Tempo al km. 1.32.5. Tot.: 26; 
37, 298; (191). «Premio Conco- 
nello», L, 262.500 m. 2080: 1) 
Nagpur (U. Belladonna), 2) 
Truce, 4 part. Tempo al km. 
1.30.5. Tot.: 17; 13, 14; (38) 60. 
«Premio Gabrovizza», L. 250,000 
m. 2040: 1) Caligera (I. Bor- 
don), 2) Golden. 5 part. Tempo 
al km. 1.29.7, Tot.: 32; 14, 19; 


Gibeppe che non aveva perduto 
molto terreno causa la rottura, 
Anche Spriano si rendeva inter- 
prete di un buon ricupero tanto 
da figurare in terza posizione 
negli ultimi 500 metri, favorito 
anche da uno svarione di. Rob- 
bidar. 

Invano Gibeppe si prodigava 
nella frazione conclusiva; in 1e- 
sta. Ordonez appariva ’ presto 
imbattibile e nella dirittura di 
arrivo il pupillo di Corsi teneva 
gagliardamente testa a Gibeppe 
dopo il quale giungeva Spriano, 
mentre Robbidar, con una buo- 
na rincorsa, aveva la meglio su 
Iraniano per la quarta piazza. 

E' continuata în tal modo le 
serie dei pensionari di Antonio 
Corsi. Poco da dire: Ordonez, 
Rango e Boon sono continua- 
‘mente all'ordine del giorno sul. 
la pista triestina, vantando ben 
nove successi consecutivi, Di 
questi, ben cinque sono stati 
colti da Antonio Corsi che pe- 


le quote del concorso straordi 
N. 11 dodici con 431,047 lire; N 
undici con 21.358 lire; N. 1466 
con 3173 lire. 

Nella zona del Veneto Ori? 
sono stati realizzati 19 undici 
dieci, A Trieste due undici e 10. 
su scheda sistemista sono stati 
nuti al «Bar Rino» e al «Bar 
altri 2 undici e 9 dieci su due 
de sistemiste sono ‘stati ottentii 
«Bar Sl», Tre undici su schedef È 
mali sono stati realizzati a Ud? 
Schede sistemistiche, 
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Saigon — Un caccia americano colpito sul mare della Cina sta per cadere, 


In alto la sagoma 


(Téiefoto A.P. al «Piccolo») 
del pilota lanciatosi dall’aereo 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
DRAMMA A LIETO FINE SUL MAR DELLA CINA 


UNA CONVINZIONE DIFFUSA NEGLI AMBIENTI ASTRONAUTICI DEGLI S. U. IRLO MAZZOLENI, LIBE: 


Mosca può mettere în orbita 
dodici uomini con la <Proton> 


I «Samos», le spie spaziali, tengono già d'occhio il cosmodromo di Baikonur 
Secondo un esperto di Houston, i russì progettano voli verso gli altri pianeti 


Venerdì, 5 novembre 1965 


Libia ei ne perc» 

ni Si è spento il 3 novembre lo 
scultore 

Ruggero Rovan 


Ne danno il triste annuncio RENA. 
TO BARONI Presidente onorario del 
Centro Artistico Nazionale e gli amici 
BELLINA . BRONZIN, GIOVANNI e 
FRIDA GIORDANI, WALLY KAILER, 
PIERO LUCANO, GIANNA MALA. 


LUIGI TOFFOLI, È 
I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 14.45 dalla Cappella di via Pietà. 


ELODIA STUPARICH e fa- 
miglia sì associanò al compian- 
to per la dipartita dell'amico 


Ruggero Rovan 


Si associano al lutto: 
— BIANCA MARIA FAVETTA 
— DECIO GIOSEFFI 
— REMIGIO MARINI 
— GIULIO MONTENERO 


. Washington, 4 


EL NAUFRAGIO 


DI UN 


PESCHERECCIO CHE AVEVA LASCIATO CLANDESTINAMENTE L'ISOLA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 4 

Un Peschereccio carico di per- 

e che cercavano di lasciare 

Andestinamente Cuba è affon- 


Ucatan, in un tratto di ma- 
© Drospiciente un terreno di. 
bîtato e coperto di selvaggia 
©getazione, Trentacinque perso. 
è, fra loro quattordici bambini, 
gono morte, solo nove sono i 
Superstiti, Il battello si chiama- 
Va «Josè Martinez», la tragedia 
avvenuta nella mattinata di 
fri, I naufraghi sono ora affi- 
ti alla guirisdizione messica- 
#a,.e.in Messico sono state por: 
te le salme recuperate, Il nau- 
natragio ha avuto luogo nelle ac- 
sg Tritoriali messicane, Ed è 
a la Marina di questa Na- 
Me a organizzare i soccorsi, 
u Governo cubano ha già pre- 
Posizione, Dice il Ministero 
Bli Interni dell’Avana che 
On vi è alcuna giustificazione 
il disastro», in quanto le 
Utorità di Cuba hanno conces- 
O agevolazioni a chi voglia la: 
sa ciare l'isola, «La colpa è della 
io) Ontrorivoluzioney proclama il 
ig oro castrista «che ha così 
n) ‘A coscienza un crimine», Ieri 
Do Ministero aveva vietato tutte 
let: Partenze per gli Stati Uniti 
ela Camarioca, il «porto dei pro- 
Ughi), spiegando che la deci- 
i ‘© era stata presa a motivo 
® del cattivo tempo, sia del 
dico; che erano pressochè com. 
) ‘tì è negoziati con gli Stati 

% ti (di fatto con l’Ambascia- 
o itatto Svizzero all’Avana, che ha 
i 9 da intermediario) per un 
la ome aereo destinato a traspor. 
bi Profughi in Florida. La 
ivo Settimana Cuba aveva 

So Camarioca all'arrivo di 
mi desiderosi di portare con 
ì Parenti negli Stati Uniti, 
Aveva specificato che il di- 
È fatto agli esuli non signi- 
AVA che non potessero partire 
3 eni bareazioni già in porto. 
Se All'improvviso, è stato*co- 
Unicato che gli equipaggi! Gin 
Î ica la gente venuta dall’esi- 
0 A prelevare i parenti) avreb- 
MRO potuto ripartire per gli 
tati Uniti, ma senza portare 
Con sè j familiari, Si presume 


one: 
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j 
3 


o) 
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che a questi sarà dato modo di 
lasciare Cuba in aereo quando i 
negoziati saranno conclusi. (Le 
notizie da Washington dicevano 
oggi pomeriggio che lla firma 
dell'accordo eta ormai questio- 
ne di ore, e che in base'ad esso 
due aerei commerciali faranno 
la spola cinque giorni su sette 
fra l'aeroporto di Varadero, a 
Cuba, e la Florida, portando 
ogni settimana da tremila a 
quattromila persone). 

Il «Josè Martinez», dicono le 
notizie di fonte cubana, era par- 
tito dal porto di Majana, sulla 
costa nordoccidentale di Cuba, 
ll 27 ottobre, facendo varie tap- 


pe lungo la costa e prendendo 
a bordo le persone intenzionate 
a lasciare il paese, Dicono an- 
cora all’Avana che due pesche: 
recci cubani hanno trovato i re 
litto del peschereccio sfasciato 
sugli scogli, e und'cì corpi che 
hanno consegnato alle autorità 
messicane, A quanto hanno po- 
tuto apprendere le autorità mes. 
sicane dai sopravissuti (dappri 
Ma si sono trovati solo un uo- 
mo, quattro donne e un bimbo, 
poi le lance della Marina del 
Messico hanno continuato una 
intensa perlustrazione delle ac- 
Que agitate, salvando altre per- 
sone) il «Josè Martinezy' era 


scivolato fuori del porto di ori. 
gine sfuggendo ad ogni control. 
lo; aveva come destinazione ul- 
tima l'isola Mujeres, 

Sull'isola i profughi contavano 
di consegnarsi alle autorità, 
chiedendo asilo politico in ter- 
ritorio messicano fino a quando 
mon avessero potuto ottenere il 
Visto d’ingresso negli Stati Uni- 
ti. Nemmeno a Città del Messi- 
co si sa dire per ora quale mo- 
tivo abbia indotto i cubani ‘a 
lasciare di nascosto il loro pae 
se. Si fa comunque notare che 
non a tutti indistintamente il 
Governo di Fidel Castro ha 
concesso di andarsene attraver- 


«POLITICA DI FERMEZZA » NEL CREDITO E NEL COMMERCIO 
ARI VE ORA IAA RAI Ù 


ALL’U.E.O. SCHROEDER CHIEDE 
SOLIDARIETÀ CONTRO PANKOW 


Rilevato dai delegati il clima di maggiore apertura nei rapporti 
tra Est e Ovest europeo - Lupis per un ampio dialogo MEC-EFTA 


L’Aja, 4 

Alla riunione del Consiglio mi- 
Nisteriale dell’Unione europea 
occidentale (UEO), il Ministro 
degli Esteri tedesco, Schroeder, 
ha chiesto la solidarietà del 
mondo occidentale di fronte ai 
ripetuti tentativi della Germa- 
nia comunista di accrescere il 
proprio prestigio internaziona. 
le. Dopo aver espresso la preoc- 
cupazione del suo Paese per i 
tecenti casi di riconoscimento 
della Germania Est, ultimo tra 
tanti quello dei. Paesi arabi, 
Schroeder ha esortato i Paesi 
occidentali a seguire una poli- 
tica di fermezza nei confronti 
del regime di Pankow. per 
quanto riguarda i settori del 
credito e del commercio. 

Il Sottosegretario agli Esteri 
francese, Habib Deloncle si è 
occupato delle relazioni tra Est 


È] 


Pari 
Uno sciopero in ia 
‘Pedito nel primo pomeriggio 
Ei al transatlantico «Fran: 
Ga salpare dal porto di Le 
el ® per gli Stati Uniti. Parte 
Dersonale, che da tempo 
lbren: Chiesto una revisione dei 
Ncrocie Previsti per le prossime 
enza Te, poco prima della par- 
tra del «France» è scesa a 
gitrattagliutandosi di partire, Le 
Îve tra gli scioperanti e 
7 nera eione della compagnia 
Come transatlantica per la 
pazione della vertenza 
ino dato esito. Alle ore 
Il «France», con oltre tre 
Titardo sull'orario previ. 
levato le ancore salpan-: 
Stati Uniti, I 220 scio- 
tutti addetti ai servizi 
cine e dei ristoranti del 
Antico, non avendo rag- 


SCIOPERANO | CUOCHI 
DEL TRANSATLANTICO «FRANCE» 


Mancanza di un accordo sono rimasti a terra 
Utante il viaggio il «menù» verrà semplificato 


se e e ZI Il eEO[O{a{a{a{II_\]O 


giunto l’accordo con la compa: 
nia armatrice sono rimasti a 
terra. A causa dell'improvviso 
sciopero, secondo quanto han- 
no annunciato le autorità di 
bordo, il «menù» del «France» 
durante'la traversata sarà sem- 
plificato». — 
——_—+___ 


GRANO AMERICANO 


alla Germania orientale 


Washington, 4 

Un portavoce del Dipartimen- 
to per il commercio statuniten- 
se ha annunciato oggi che gli 
Stati Uniti hanno. venduto alla 
Germania orientale grano per 
un valore di 3 milioni e mezzo 
di dollari, Il portavoce si è ri- 
fiutato di citare il nome del. 
l’esportatore americano, ma ha 
precisato che questi ha ottem- 
perato alle clausole della legge, 


e Ovest, rilevando tra l’altro 
che la polemica cino-sovietica 
ha dato luogo a un'evoluzione 
nell'Europa orientale. Il miglio- 
ramento delle relazioni fra 
Unione Sovietica e Occidente, 
ha detto ancora il rappresen. 
tante francese, è ostacolato dal 
fatto che la Russia si trova di 
fronte a un dilemma per la po- 
litica aggressiva della Cina co- 
munista in Asia, Ì 


Anche il Ministro degli Este- 
ri inglese, Stewart, ha posto 
l'accento sul desiderio dei Pae- 
si dell'Europa orientale di al- 
largare i contatti con l’Ovest,{ 
fatto questo che potrebbe. con- 
tribuire a ridurre la tensione 
mondiale. Il viceministro degli 
Esteri belga, Fayat, insieme al 
Ministro degli Esteri olandese 
Luns, ha invocato la riunifica- 
zione della Germania e l'auto 
determinazione per il. popolo 
tedesco. 

Il Consiglio è quindi passato 
ad esaminare i problemi asia- 
tici; il Ministro Stewart ha par- 
lato delle origini degli sviluppi 
del conflitto indopakistano é 
ciò ha indotto i rappresentanti 
degli altri Paesi ad esprimere 
il loro vivo apprezzamento ‘per 
Eli sforzi compiuti dall'ONU. 
Quanto al problema, del rista- 
bilimento della pace nel Viet- 
nam, problema definito da tut- 
ti di «primaria importanza», il 
Ministro Luns, nella sua quali. 
tà di presidente di turno, ha 
confermato che non si ritiene 
sia possibile'arrivare a una so- 
luzione di carattere esclusiva- 
mente militare nella crisi del 
Vietnam; sono state pertanto 
accolte con generale favore le 
dichiarazioni più volte fatte dal 
Governo degli Stati Uniti di 
voler ricercare una soluzione 
negoziata e di essere disposto! 
in ogni momento a sedersi a un 
tavolo di trattative, senza porre 
condizioni preliminari. 

La riunione è proseguita nel 
pomeriggio, con all'ordine del 
giorno un intervento di Stewart 
sulla questione dei rapporti fra 
i Paesi del MEC e quelli del. 
l’EFTA. A tale proposito, il Sot- 
tosegretario Lupis ha detto che 
ìl Governo italiano ha preso at- 
to coì più vivo interesse delle 
conclusioni della conferenza di 
Copenaghen e delle dichiarazio- 
Ni. Egli ha quindi ricordato le 


dichiarazioni fatte dal Min: To) 
Fanfani, tre mesi or SII 
Lussemburgo, » nel corso della 
precedente sessione del Consi. 
glio, sull'importanza che l’Italia 
attribuisce allo stabilimento di 
stretti rapporti fra le due or- 
ganizzazioni economiche dell’Eu- 
topa occidentale, In quella occa. 
sione, infatti, Fanfani si soffer 
mò su taluni schemi generali 
inerenti al problema e avanzò 
proposte allo scopo di attivare 
il dialogo. 

Frattanto è giunto all’Aia il 
Presidente dell’esecutivo del 
MEC, Hallstein, L'arrivo ha da: 
to adito a congetture secondo 
cui Hallstein avrebbe avuto con- 
tatti con alcuni Ministri del 
MEC, ma lo stesso Presidente 
dell'esecutivo comunitario ha 
detto di trovarsi nella capitale 
olandese per motivi privati. 


I INQUE FUGGITI DA CUBA 
ANNEGANO AL LARGO DEL MESSICO 


ca olo nove i superstiti - Il piceolo battello sovraccarico è andato a sfasciarsi 


escONiro una scogliera - Ricade su Castro la responsabilità morale del disastro 


so la «porta aperta»; ad esempio 
il permesso non è valido per i 
giovani in età di jeva, 

Il peschereccio distava. cin- 
Quanta chilometri da Isla Muje- 
Tes quando è andato a cozzare 
violentemente contro una .sco- 
Bliera presso l'isola di Contoy, 
un minuscolo isolotto sabbioso 
che ospita un faro, La fragile 
Imbarcazione è andata in pezzi, 
a undici chilometri dalla costa 
dello. Yucatan. ed è stato il 
dramma. I sopravvissuti sono 
Stati portati per mare a Puerta 
Juarez. Qui si rimettono dalla 
tremenda avventura, in attesa 
di essere condotti attraverso la 
giungla — sono 275 chilometri 
di scomoda pista — sino a Me. 
rida, il più vicino centro abi: 
tato di qualche importanza, 
Sembra che il peschereccio fos: 
se grandemente sSOvraccarico, 
U. P.I 


Nella Libia: sud-orientale 


CATASTROFICO SCOPPIO 


di un pozzo petrolifero 


Tripoli, 4 
Secondo notizie pervenute a 
Tripoli, un incendio seguito da 
esplosioni ha FOTponto la mor 
e «parece! persone nel 
campo petrolifero di Samah, 
nella Libia sud-orientale. L’in: 
cendio si è prodotto ieri in una 
stazione di pompaggio del cam. 
po petrolifero del quale è con- 
cessionaria la società «Oasis». 
All’incendio ha. fatto seguito 
Una esplosione che ha ucciso pa. 
recchi dipendenti della società 
petrolifera e di UNA società di 
costruzioni. Le cause dell’incen. 
dio non sono note. 
Lime EI 


RAPISCONO UN UOMO 


e gli danno fuoco 


St. Louis, 4 

Tre individui hanno rapito 
un uomo, il 23enne Robert 
Mora G gli teo Quindi dato 

co doi avi cCospa; 
abiti di benzina. Mogano 
to abbandonato in una’ strada 
di St, Louis con gli abiti in 
fiamme, è stato Ticoverato in 
ospedale in condizioni disperate, 

Tre persone non identificate 
Sono state fermate in relazione 
al brutale episodio, 


MESS: 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 


Il dottor Charles S. Sheldon, 
del Consiglio nazionale aero- 
nautico © spaziale, è persuaso 
che i sovietici stigno già pro- 
gettando viaggi ‘di cosmonavi 
abitate sui pianeti, da far se- 
guire ai voli lunari, Sheldon, 
che fa purte det personale tec- 
nico del Consiglio nel quale ri- 
veste un'imporiante carica, ha 
fatto. la sua dichiarazione in 
un intervento, seguito con mol 
to interesse dagli esperti, ad 
una riunione dell'Istituto ame- 
ricano di aeronautica e astro- 
nautica. Sheldon ha fatto un 
raffronto aggiornato fra i pro- 
grammi spaziali degli Stati Uni- 


ti e dell'URSS e i risultati sin 
qui conseguiti dai due Paesi, 
che «mirano a far scendere sul 
la Luna, in condizicni di sicu 
rezza, i rispettivi cosmonauti 
entro questo decennio», ossia 
entro il 1970. E° convinto che 
gli Stati Uniti abbiano «ogni 
opportun:tà» di arrivare primi 
sulla Luna, ma è possibile, ag- 
giunge, che i sovietici riescano 
a vincere la corsa. Comunque 
sia «gli anni settanta vedran- 
no sicuramente l'uno e l’altro 
Paese în grado di arrivare sul- 
la Luna». L'esperto del «NASCy 
ha altresì osservato, in relazio- 
ne alla sua idea di progetti so- 
vieticì per i voli planetari, che 
negli Stati Uniti non è stata 
fin qui presa su scala nazionale 
alcuna decisione per l'invio di 
uomini su Marte, Venere o Gio- 
ve. Simili imprese cosmiche 
esistono solo «sotto forma di 
sogni dei tecnici». 


Un altro punto toccato da 
Sheldon riguarda l’impiego 
«spionistico» dei veicoli spa- 
ziali. Egli ha accennato alla 
possibilità che Mosca sfrutti da 
molto tempo gli spazi quale 
punto di osservazione dall'alto 
degli Stati Uniti. Ed è noto — 
ha detto — che i militari ame- 
ricani inviano periodicamente 
în orbita satelliti da fotorico- 
gnizione. «L'uno e l’altro. pro- 
gramma hanno una certa misu 
ra di indole aperta, e questo 
è consolante, ma presentano 
anche sconfortanti aspetti di 
segretezza, in modo che nelle 
polemiche propagandistiche nes- 
suno dei due Paesi può difen- 
dere al cento per cento la pro- 
pria condotta». Non c'è eviden- 
za che uno dei due Stati abbia 
violato il diritto internazionale 
nei suoi voli spaziali, ed ven- 
trambi assicurano che la. loro 
attività cosmica è intesa esclu- 
sivamente al raggiungimento 
di pacifici fini; reciprocamente 
si-accusano di tanto in tanto 
di seconde finalità. 

Mentre la «Proton 2», la se- 
conda. stazione spaziale sovis- 
tica da dodici tonnellate, pro- 
segue la sua corsa attorno alla 
Terra, con il compito di misu- 
rare le radiazioni cosmiche in 
vista dei juturi viaggi dell'uo- 
mo sulla Luna, e la «Tass» an- 
nuncia il lancio di un. altro 
satellite della serie «Cosmos», 
il novantacinquesimo, negli am- 


ziale di Houston si dice che i 
satelliti americani del tipo «spia 
nel cielo» terranno d'occhio, 
con le loro camere, il cosmo- 
dromo di Baikonur per le ven- 
ture settimane, onde avvistare 
di una 
impresa, 
Baikonur è situato presso il 
Mar di Aral, nel Kazakhistan, 
ossia nel sud dell'Unione So- 
vietica; è da questo cosmodro- 
mo, il più importante dell'URSS 
con basì di lancio a Karsakpay 
e Tyuratam, che è partita la 
«Proton 2». Ed il fatto che la 
gigantesca stazione spaziale sia 
stata lanciata dalla «Cape Ken- 
nedy sovietica» e non dal Cen- 


eventuali preparativi 
nuova spettacolare 


— LAURA RUARO LOSERI 
— SILVIO RUTTERI 


tro di lancio per veicoli non) _ MARIA WALCHER CASOT- 
abitati n Kasputin accentua la TI 


convinzione fra gli scienziati] _ ASSOCIAZ. AMICI DEIr 
americani che la «Proton 2» ab-| —TrARTE SACRA 


bia a che fare con il program-| _ 
ma di lancio di veicoli abitati. ST etna 


Vi è chi dice che «Proton 2» 
TE I IT TI TE SR 


potrebbe essere il modello di 
collaudo di una cosmonave ca- 

Dopo lunga malattia munita 
dei conforti religiosi cessa- 


pace di portare, forse entro po- 
va di vivere all’età di 61 anni 


che settimane, in giro attorno 
alla Terra una dozzina di co- 

Amelia Predonzani 
nata Del Bello 


smonauti sovietici. Per questo 
usì può presumere», si affer- 
Angosciati ne danno il triste 
annuncio il desolato marito uni- 


U. P.L 


ma, che i satelliti «Samosy si 
tamente alla mamma, al fratello 


bienti informati del Centro spa-| Saigon — Dickie Chapelle, la reporter di guerra perita a Chu-Lai 


accingano a tenere particolar 

mente d'occhio Baikonur nelle 
e sorelle, alla figlia CLELIA con 
il marito CARLO FAVA, ai ni- 


venture settimane. 
poti e ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo do- 
mani sabato 6 novembre alle 
ore ll partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore, 


Dopo lunghe sofferenze si è spen- 
ta il 4 novembre la nostra ado- 
reta 


Antonia Mihovilcevich 
in Faiman 


Il dolente marito GIOVANNI, la fi 
glia NATALIA, i nipoti e i parenti 
tutti me danno il doloroso annuncio. 
Un grazie ai signori medici e al 
personale tutto della IV Divisione 
Medica dell'Ospedale Maggiore. 

Un grazie particolare al medico cu- 
rante dott. Tullic Buttiglioni per le 
‘amorevoli cure prestate. 

I funerali seguiranno oggi 5 novem- 
bre alle ore 15.45 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
PRISTINA RI 


Improvvisamente ieri si è 
spento 


Basilio Cudicio 
di anni 61 

La moglie, il figlio, la figlia, la 
nuora, il genero, la sorella, i co- 
gnati e i mipoti uniti ai parenti 
tutti rie danno il mesto an- 
nuncio, 

Oggi venerdì 5 novembre alle 
ore 15 la cara Salma verrà tra- 


CA 


(Teiefoto A.P. al «Piccolon) 


slata a Gradisca nella Parroc- 


ERÀ AL SEGUITO DI UN. REPARTO DI MARINES OPERANTE A CHU LAI 


chia di San Valeriano (Borgo 
Basiol), ove seguiranno i fune 
rali. 


CELEBRE REPORTER DI GUERRA 
UCCISA DA UNA MINA VIETCONG 


Dickie Chapelle aveva iniziato la carriera su un'isola del Pacifico 
nell'ultimo conflitto - Fu poi in tutti i luoghi «incandescenti» del mondo 


Grazie a quanti interverranno. 
Fogliano-Gradisca, 5.11.1965 
(Preschern - Tel. 9155) 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spenta serenamente 


Stefania Policardi 


Ne danno il triste annun- 
cio i fratelli, le sorelle, il co- 
gnato, le cognate, i nipoti e 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Donang, 4 
Dickie Chapelle, veterana cor- 
rispondente di guerra che «co- 
priva» il Vietnam al seguito di 
un reparto di marines, è stata 
ferita a morte dalle schegge di 
una mina, esplosa ieri quando 
il veicolo, sul quale viaggiava, 
vi è passato sopra, Dickie Cha- 
pelle è il terzo giornalista, mor- 
to nella guerra del Vietnam. 
Dickie Chapelle aveva 47 anni 
ed era divorziata. Faceva ser- 
vizio per il «National Observer» 
e per la catena di stazioni ra- 
dio della RKO. Era alla sua 
quinta visita al teatro di guer- 
ra nel Vietnam. Al momento del 
tragico incidente, stava seguen: 
do — uno dei pochissimi civili 
ammessi « farlo — le operazio- 
ni di un reparto di marines 
operanti nell’area di Chu Lai, 
circa 100 chilometri a Sud di 


UN ARTICOLO DI ELOGIO SCRITTO DALL’AMM. KUZNETZOV. 


In Russia si sta riabilitando 
la figura di Stalin condottiero 


Estesa ad «altri» la colpa di aver lasciato impreparato il Paese 
Per ora il giudizio politico non è mutato, ma il fatto parla chiaro 


Mosca, 4 


Stalin fu un grande condot.| li 


tiero militare ed. è calunnioso 
oltre che falso affermare che 
seguisse le operazioni belliche 
su un mappamondo scolastico: 
lo scrive l'ammiraglio Nikolai 
Kuznetzov, delle cui memorie 
il n. 10 della rivista «Oktyabry 
pubblica. la. seconda puntata. 
A dire che Stalin dirigeva la 
guerra servendosi di un mappa: 
mondo scolastico fu lo stesso 
Kruscev: le incapacità militari 
del defunto dittatore riempio: 
no tutto un capitolo del famoso 
rapporto letto al ventesimo con. 
gresso del PCUS. Le afferma 
zioni dell'ex leader sovietico 
SIRO A esagerate e i 

loi: zela le presero 
alla lettera, h ai 

Dopo:la caduta di Kruscev, la 
nuova leadership sovietica ha 
fatto adottare la parola d'ordi- 
ne della obiettività. Da allora 
— febbraio-marzo 1965 — sono 
&pparsi numerosi articoli, dovu- 


ti per lo più a militari, nei qua- 
la figura di Stalin, capo del 
popolo sovietico in guerra, vie. 
ne ridimensionata. L'ex dittato. 
Te non viene esonerato dalla 
colpa di aver fatto COgliere il 
Paese impreparato dall'attacco 
tedesco, ma assieme a lui si 
chiamano non meglio identifica 
ti «altri» a condividerne Ja re. 
sponsabilità. 


La nuova presa di posizione 
ha trovato la sua consacrazione 
perfino nell'orazione celebrativa 
del ventennale della vittoria 
pronunciata dal primo segreta. 
Tio del PCUS nel maggio di 
quest'anno. Ass8i per ‘inciso, 
Brezhnev disse Che «un certo 
ruolo» nell'organizzazione della 
difesa dell'URSS è da attribuire 
«all'allora Pn segretario del 
PCUS Josif Vissarionovic Sta. 
lin». La nuova Presa di posi- 
zione ha fatto SOstenere ad al 
cuni commentatori occidentali, 
che caduto Kruscev, è comin: 
ciata nell'URSS la «riabilitazio 


ne» di Stalin. E la seconda pun- 
tata delle memorie di Kuznet- 
zov, che appaiono fra l’altro sul- 
la più «conservatrice» — e quin- 
di per antonomasia «staliniana» 
— delle riviste sovietiche, ver- 
rà probabilmente considerata 
come una prova della teoria. 
In realtà, non è in corso nul- 
la di tutto questo, I contributi 
«rivalutatori» si riferiscono so- 
lamente a Stalin condottiero in 
guerra e rappresentano davvero, 
fra l’altro, un omaggio all'obiet- 
tività. Il giudizio politico sul 
l'ex dittatore rimane invariato, 
come è stato detto dal mare- 
sciallo Koniev, uno dei condot- 
tieri.di guerra dell’Armata ros- 
sa, in una conferenza stampa 
organizzata nel maggio di que- 
sto anno dai Ministeri degli 
Esteri e della Difesa dell'URSS. 
In quell'occasione Koniev disse: 
«Il a DOLAOO. POETS 
vo sulla figura e sull'opera 
Stalin è stato dato dal' ventesi- 
mo congresso del PCUS». 


Danang. E’ morta poco dopo, niste la tennero ‘in prigione 


essere stata ricoverata all'ospe- 
dale della base. 

Si trovava nel Vietnam da 
due settimane. ma, come si è 
detto, era già la quinta volta 
che vi si recava. Fra una visita 
e l’altra in questo teatro di ope- 
razioni, il suo servizio la ri- 
chiamava in posti non molto 
più tranquilli: all'inizio dell’an- 
no aveva «coperto» per il suo 
giornale e per la RKO radio i 
burrascosi avvenimenti a San 
Domingo, 

Benchè, a cominciare dalla 
seconda guerra mondiale, fosse 
stata presente un po' su tutti 
i fronti di operazioni, il Sud 
Est asiatico era diventato un 
po’ il suo campo preferito di 
battaglia, Conosceva perfetta- 
mente le situazioni, ed era po- 
polarissima, oltre che al suo 
pubblico di lettori o ascolta- 
tori, fra i soldati americani di 
ogni arma, ma specialmente fra 
i marines. «Non abbiamo mai 
avuto la minima esitazione a 
portare con noi la signora Cha- 
pelle in qualsiasi azione», ha 
dichiarato un'ufficiale dei mari- 
nes apprendendo della sua 
morte. 

Agli inizi non era stato così 
facile. «Cosa fa una donna 
qui?», chiese ruggendo un alto 
ufficiale dei marines durante 
un attacco ad un'isola del Pa. 
cifico, nella seconda guerra 


mondiale. L'interrogativo diven- î 


ne famoso, perchè Dickie Cha- 
pelle intitolò così un suo libro 
di esperienze di servizio, che in 
America fu per lungo tempo un 
bestseller, ma in quel momen- 
to l'ufficiale era infuriato e vo- 


levà rispedirla subito via. Non 
riuscì, solo perchè tutti i mezzi 
erano impegnati 
Da allora nessun ufficiale dei 
marines si chiese più «cosa fa 
una donna qui» vedendola an- 
che nelle situazioni più aram- 
matiche e meno «femminili». 


nell'attacco. 


Aveva seguito la rivolta un- 


Zherese (e le autorità comu: 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla 8. E T. 

Stab. Tip. Triestino . Via &. Pellico 8 


Ed 


La tiratura de «I Piccolos 
è controllata dall'Istituto 


le famiglie POLICARDI e 
PIERI. 

I funerali seguiranno oggi 
5 novembre alle ore 16 dalla 
Cappella dell'Ospedale Mag- 


per un certo tempo per ingres- 
so illegale nel Paese), la guer- 
ra di Corea, le operazioni nel 


Laos e. nella Cambogia. Visitò | giore. 
Fidel Castro nel suo rifugio di | pe 
partigiano nella Sierra Maestra. s 
C. G. E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 
e e] ‘ 
Il 4 novembre si è spento. il Francesco Fonda 


Ne danno la triste partecipa. 
zione la figlia NICOLINA con il 
marito MARINO BONIFACIO, 
il figlio GIORDANO con la mo- 
glie DORINA, i nipoti RICCAR- 
DO, RENATO e RODOLFO e ì 
parenti tutti, 

I funerali avranno luogo oggi 
venerdì 5 novembre alle ore 
15.15 partendo dalla Cappella 
cell’Ospedale Maggiore. 

Trieste-Rhodesia, 4 nov. 1965 


. (I.T.F. - Via Zonta 3 - Tel. 38006) 
TTOIER ITER ETC SRI 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
le attestazioni di affetto e le ono- 
tanze tributate al nostro caro 
Papà 


Giovanni Zanella 


ringraziamo sentitamente tutti 
coloro che in vario modo han- 
no voluto prendere parte al no- 
stro dolore. 


nostro caro 


Attanasio Rusconi 


Ne danno il doloroso annun- 
cio il fratello ANTONIO, le so- 
relle ANNA, MARIA, IDA e 
ADA, il cognato, i nipoti e i pa- 
renti tutti, 

I funerali seguiranno oggi al- 
le ore 14 partendo dall’Ospedale 
Maggiore, 


(Primaria Impresa Zimolo) 
VSIEETER TI EI VON ELI IRR SAT RITI 


Si è spenta serenamente il 3 no. 
vembre 


Eugenia Castro 
in Pavanello 


Ne danno il triste annuncio il ma. 
rito RANIERO e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 5 no- 
vembre alle. ore 10.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 

Un grazie particolare al prof. 
D'Agnolo, al medico curante. dott. 
SIOE e al personale della III Me- 

ica, 


Famiglie : 
ZANELLA . DIBELLO 
RETI NOTIZIA EN IA RIIZIA 
‘Profondamente commossi per lè at- 


testazioni di ‘affetto tributate alla 
nostra adorata 


Giuseppina Righettini 
nata Barbieri 


si ringraziano sentitamente quanti in 
vario modo hanno voluto prendere 
parte al nostro dolore, 


Famiglie: 
RIGHETTINI, GRUPPUSO, VITO, 
GRANDICH e BARBIERI 
PIERINO ZIE LEI 


Domani alle ore 10 nella Chiesa di 
S. Antonio Nuovo sarà celebrata una. 
Messa in memoria del 


COL. 


G. Vizzini 


@ del figlio scrittore 


E. Vizzini 


Nel primo anniversario della scom- 
parsa di C 


Giuseppe Dreossi 


i figli DINO e BRUNO unitamente ai 
Hionilieri lo ricordano con immutato 
‘affetto, A 

Trieste - Cagliari 


Il 3 novembre si è spenta 


Anna Cozzi (Maria) 


Ne danno il triste annuncio i pa. 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 14.15 dalla Cappella dell Ospeda- 
le Maggiore, 


“ ® 
f Antonio Berni 
sÎ è spento addì 3 novembre. 

Ne danno il triste annuncio la mo- 


glie, la figlia, il genero, il 
sorella e i parenti tutti! a 


I funerali seguiranno oggi 5 novem- 


bre alle ore 14 di 
Madcalena. alla Cappella; della 


Commossi per le attestazioni 
di affetto tributate al nostro 


caro 

sent " 
Narciso Ogrin 
Tingraziamo quanti în vario mo- 
fo presero parte al nostro do- 


I FAMILIARI 


Venerdì, 5 novembre 1965 


per i giovani 


Ragazzi, è la vostra vendita: convenientis- 
sima. C'è tutto per ogni età: l'abbigliamento 
in casa e fuori, i divertimenti al chiuso 0 
all'aperto, e tanti dolciumi. Formidabili gli 
spunti classici e gli “ultimi urli”, le curiosità 
e i giocattoli. 


le ragazze 


Calze in crespo di nailon Rhodiatoce = lavorate 
a pizzo - molto chic .  L.600 
Calze in lana elasticizzata con fantasie a fiori - 
attualissime ; .. L 800 
Gambaletti derby in pura lana elasticizzata - con 
risvolti contrastanti ; . L750 
Camicetta in VELICREN maglia a costina - due 
modelli rigati o in tinta unita: anche ne) 
Camicetta in LEACRIL con maglia a costa lar- 
ga - motivi ajurati ultima novità , L. 2.750 
Maglioncino in pura lana - tre modelli di moda 
in tantissimi colori. , L.3.250 
Gonna in velours di pura lana - taschine interne 
con grosse lampo. 3 3 L. 3.000 
Gonna scozzese a pieghe in Terital/lana - larga 
scelta di fantasie L. 4.500 
Abito composto da gonna di pura lana e magliet- 
ta a coste - i colori sono di moda L. 6.000 
Cappotto in tessuto casentino di pura lana - è un 
capo praticissimo ua L. 11.900 
Cappellino in tessuto pelliccia uso cavallino - mo- 
dello a berretto L. 2.000 
Cuffietta in pura lana lavorata all'uncinetto = 
grande varietà di colori L. 750 


i ragazzi 


Maglione in pura lana pesante - modelli e colori 
per tutti i gusti i L. 4.750 
Maglietta in Lambscril - un modello a collo alto 
in molti colori di moda L. 3.000 
Giubbotto in lana uso loden - foderato in flanella 
- polsi, collo e cintura in maglia di lana L. 5.950 
Pantaloniin cavarly di Terital/lana “Scala d'Oro” 
- modello con risvolti L. 5.000 e più 


musica per loro 


Dischi microsolco 45 giri con i più grandi succes- 
si di ieri e di oggi L. 300 
(vastissimo repertorio di dischi a 45 e 33 giri con 
le ultime novità della canzone e della musica 
leggera - massima convenienza anche fra i mi- 
crosolco di musica classica) 
Fonovaligia portatile a 4 velocità - marca “Lesa” 
L. 11.900 
Fonovaligia portatile a transistor - marca “Lesa” 
L. 13.500 


‘ Splendido!... ogni giorno, saranno sorteggiati 


10 microsolco di grande successo fra tutti 
i giovani che, alle 17,30, si troveranno in cia- 
scuno dei magazzini Standa. Buona fortuna! 


Allegro e fantastico è il settore-giocattoli:imec- 
canici”, le bambole, soldatini, armi, trenini, auto- 
mobili e biciclette, i giochi di pazienza creano 
tutta una festa, divertente anche per gli adulti. 


Il concorso “bandierine del mondo” è dedi- 


cato ai visitatori più piccoli: istruisce e fa 
vincere ricchi premi. 


STANDA È giovane! 


IL PICCOLO 


QUVISI ECONOMICI 


MINIMO lè PAROLE 


‘Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l'Imposta. Generale sull’En. 
trata del 4 per cento, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Gli avvisi economici posso 
no. essere ordinati presso la 
S.P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta. con relativo im 
porto allo stesso indirizzo 


A Domande di lavoro 
personale di servizio L. 10 


SIGNORINA conoscenza. tede- 
sco e inglese offresi per sorve- 
glianza bambini, Telef. 30795. 


24722 A| 


B Offerte ci lavoro 
personale di servizio L. 85 


CERCASI prestaservizi giovane 
dalle 8 alle 12. Sora, Galleria 
Protti 1/A. 46220 B 
SIGNORA sola casa moderna 
signorile elettrodomestici cerca 
domestica stabile tuttofare so- 
lo se referenziata stipendio 50 
mila. Cassetta 11413 B, SPI. 

—_—_—__—_____ 


C Richieste d'impiego L. 10 


ALA.A.A.A.ALA.A A.A.A. PITTORE 
decoratore offresi. Telef. 91231. 
24852 C 
A.AAA.A.A-AA. PITTORE ca- 
pace offresi subito. Tel, 732054, 
45882 C 
A.A.A.A.A. MURATORE piastrel- 
lista offresi. Tel. 93616. 48001C 
A.AA.A.A. PITTORE decorato- 
re offresi. Tel. 93616. 48001C 
AUTISTA con patente B offresi 
qualsiasi lavoro. Tel. 40531. 
24694 C 
DISEGNATRICE diplomata of- 
fresi a studio architettura o _ar- 
redamento, Tel. 66222. 24770C 
GEOMETRA, esperienza plurien.- 
nale, assistenza di cantiere, li- 
bro paghe, contabilità edile, au- 
to, propria, disposto trasferirsi 
referenziato, offresi ditta seria. 
Scrivere Cassetta 77777 C, SPI. 
GIOVANE con Ape propria cer- 
ca impiego presso ditta seria. 
Telefonare 94100. 24850 C 
PITTORE offresi. Telef. 30619. 
4790 C 
TAPPEZZIERE materassaio col. 
trinaggi offresi. Via Scalinata 7 
telefono 731236. 47935 C 
18ENNE stenodattilografa pra- 
tica ufficio offresi, Telef. 51127. 
46160 C 


CU Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 30 
A.,A.A, ARTIGIANO parchettista 
Ghersevich, riparazioni in gene- 
re, raschiatura, verniciatura, 
preventivi gratuiti; VELLA 


A.A.A, ROLE? (legno), specializ: 
zato ripara vernicia cambia cin- 
ghie prontamente. Rivolgersi te- 
lefono 44193. 24848 CC 
A. PARCHETTI raschiaturéè, 
verniciature, riparazioni, pre- 
ventivi gratuiti, Abatancelo & 
Gaspari, Telefono 90497, 
45566 CC 


40.000 
7 


ACCONCIATURE, permanenti, 
specialità tinture, shampooings 
coloranti. Salone profumeria Li- 
ly, Gallina 6, tel. 93922. 24764 CC 
ANTENNE, riparazioni televi. 
sori, radio, transistor, fonovali 
gie. Udine 19, tel. 68431. 47677 CC 
ANTILOPE, renna, camoscio, 
pulisconsi. Pulitura Cattaruzza, 
Paduina 2, tel. 96829. 24720 CC 
AVVOLGIBILI rolè (legno) ri. 
pariamo prontamente cambia: 
mo cinghie. Telef. 812072, dopo 
ore 13. 47973 CC 
FALEGNAMERIA assume lavori 
anche riparazioni persiane, av- 
volgibili, pittura. Telef, 94725, 

46158 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
sostituzioni bagni completi. Te. 
lefonare 34167. 46174 CC 
RIPARO vetri a domicilio, Te- 
lefonare 94100. 24850 CC 


D Off. d'impiego L. 35 


APPRENDISTA banconiere cer- 
casi. Bar Maggio, Roiano, tele- 
fono 38876. 24702 D 
APPRENDISTA impiegata 16en- 
ne primo impiego, non diplo- 
mata medie” inferiori, stabile 
cercasi. Cassetta 24555 D, SPT 
APPRENDISTA panettiere 16-17 
annì cercasi. Tel, 90921. 47967 D 
CERCASI persona portare lat- 
te domicilio, Latteria, Genova 
23, telefono 29764. 46222 D 
CERCASI lavorante parrucchie- 
ra, Salone Elvia, v. Giuliani 7. 
47985 D 
CERCASI apprendista panettie- 
re 15-16 anni; via Madonnina 12 
telef. 90347, 24834. D 
CERCASI lavorante, mezzalavo- 
rante parrucchiera. Salone Stel- 
la, Conti 13, tel. 722359. 47999 D 
CERCASI apprendista droghe- 
ria profumeria, Telef. 37165 
24567 D 
STAZIONE di servizio cerca 
personale altamente qualificato 
lavaggi ingrassaggi. Rivolgersi 
Autoservizio Derby, salita Pro- 
montorio 9. 24718D 


G Istruzione L. 30 


BERLITZ School continuano le 
iscrizioni per corsi di lingue 
straniere a vario livello. Lezioni 
mattino, pomeriggio e sera. In: 
segnanti della madrelingua, Tel. 
23121, piazza Ponterossc 2. 168 G 


I Off. appart. bott. L. 30 


A.A.A,A.A.A.A.A. APPARTAMEN- 
TI in affittanza pronta entrata 
più grandezze, varie zone case 
buone, 2-4 camere conforto da 
20-30-35.000; altri costruzioni se- 
minuove da 1-2-3 camere con 
salone soggiorno cucinino cen- 
tralnafta ascensore poggioli ter- 
razze bagni, da 30,000 in poi; 
diversi mobiliati prezzi modi. 
ci. Amministabili, Orologio. 6, 
telefono 68656, 248561 


AD OGNUNO 
LA SUA 


Una Primula per ognu- 
no, una Primula per 
tutti: una Primula a 2 
porte, una Primula a 3 


A.A.A,A.A, AFFITTASI zona Ro- 
magna, adatto società, famiglia, 


CC | deposito, appartamento 400 mq. 


Altro lusso zona signorile. Al- 
tro città, 2 camere cucina; ma- 
azzini centro. Agenzia Aurora, 
iinnastica 1. 248541 
A.A, LOCALE d’affari nuovo 
adatto qualsiasi attività mq. 100 
zona Carducci affittasi. Scrivere, 
cassetta 47557 I, SPI. 
A.B. APPARTAMENTI zone Fla- 
via, Roiano, F. Severo, Matteot- 
ti, affittansi. AGEP Crispi 14. 
24756 I 


| APPARTAMENTINO centrale 


camera ‘parchettata cucina ga- 
binetto esterno proprio riposti- 
glio completamente rinnovato 
15.000 mensili prontamente af- 
fittasi, Agenzia Licciardello, San 
Lazzaro 5. 46224I 
APPARTAMENTO centralissimo 
2 stanze cucina bagno we sepa- 
rato riscaldamento nafta; altro 
zona San Giovanni 2.stanze sog- 
giorno cucinino centralnafta ri- 
messo nuovo prontamente affit- 
tansi. Agenzia Licciardello, San 
Lazzaro 5. 462241 
APPARTAMENTO paraggi GA- 
RIBALDI, 2 stanze stanzetta cu- 
cina bagno, affitta prontamente 
32.000 Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4, tel, 61712. 248101 
APPARTAMENTO salone 3 stan- 
ze cucina bagno doppi servizi 
garage ‘centralnafta giardino 
(villa nuova) affittasi mobiliato 
o vuoto Italico, corso Italia 29. 

24846I 
APPARTAMENTO S. GIOVAN. 
NI, 3 stanze cucina bagno pog- 
giolo centralnafta ascensore, af- 
fitta IMMOBILIARE VESTA v. 
Gallina 4. 730344, 24830I 
APPARTAMENTO S, VITO, tre 
stanze cucina doppi servizi ga- 
rage poggioli centralnafta, affit- 
ta Immobiliare CIVICA, p.zza 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 248101 
APPARTAMENTO 4 stanze ba- 
gno riscaldamento zona marina 
affittasi 35.000. Italico. corso Ita- 
lia 29, 24846 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno mobiliato affittasi. 
Italico, corso Italia 29. 24846 I 


L Rich. appart. bo L. 30 


A.A.A.A. APPARTAMENTO 1-3 
camere, cercasi subito in affit- 
tanza anche con spese per pic- 
colissima famiglia massime re- 
‘ferenze. Amministabili, Orolo- 
gio 6, tel. 68656. 24856 Li 
A.A.A. APPARTAMENTO lusso 
2-4 camere, cercasi subito in af- 
fittanza per coniugi soli anche 
con spese, pagando il massimo. 
Amministabili, Orologio 6, tele 
fono 68656. 24856 L 


_———————M@ 


A BOLOGNA 


IL PICUULO è in vendita 
nelle seguenti rivendite 
BENTIVOGLIO — piazza XX 

Settembre 


GAMBERINI — piazza della 
Stazione via Pietramellata 


AMEDEO — via Indipenden 
za ang. via A. Righi 

BRICCOLI — via. Indipen 
denza ang. via Manzoni 

CABURAZZA — ma Indipen 
denza ang. via U Bassi 

PENNESI — piazza Maggiore 

GASPARI R. — piazza Mag 
giore Modernissimo 

DUE PORRI — Due Porri 
via Rizzoli 

30SUHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ang 
via U. Bassi 


APPARTAMENTO 1-2 stanze 
soggiorno comfort, cercasi. Te- 
lefonare 61712. 24810 L 
SIGNORA anziana buonissima 
pensione, cerca affitto apparta- 
mentino camera cucina o due 
camere cucina, anche compen- 
sando spese, Tel. 50335. 24832 L 


——————— — 
M. Vendite d’occas. L. 40 


AAA. MATERASSI a; molle 
Morfeus il materasso che dura 
di più anche a comode rate 
‘di lire 3000 per la cop. 

ciali molleggiati da li 

Te il materasso Kesmat a 
lire 15. in contanti compre- 
so trasporto domicilio, Piccar- 
di 10. 24802 M 
MACCHINA cucire portatile 
elettrica nuova, vendesi. Nego- 
zio Biondi, del Bosco 3. 46214 M 
MACCHINE cucire Necchi chie- 
dete dimostrazione gratuita; al. 
tre Necchi, Singer, occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste, 
Monfalcone: Corso del Popolo 
25. 47887 M 
VENDESI dizionario italiano-te- 
desco, tedesco-italiano, 2 volu- 
mi perfetti; altri libri. Telefo- 
nare 35564. 46214 M 


—___—_—_T_—__ 
NN Mobili e pianof. L. 40 


A. ALABARDA Zanchi, assorti- 
mento mobili singoli, guardaro- 
ba, salotti, materassi, scarpie, 
Te, carrozzine, lettini ecc. Ri. 
cordatevi: convenientissimo, ‘V. 
Rossetti 4. Ù 46218 NN 
A. POLTRONELETTO 18 mila; 
panchetteletto 30.000,  divanilet- 
to 25.000; attaccapanni 9 mila; 
brandine 5500; materassi Perma- 
flex 18.000. Assortimento mobili 
singoli; librerie scrivanie armadi 
guardaroba; salottiletto 55.000; 
matrimoniali; cucine prezzi bas- 
sissimi. Tarabochia 6. 45926 NN 
CUCINE formica, veri gioielli, 
pronte ordinazioni, Mobilificio 
Bruno, Fonderia 3 (vicino Ospe- 
dale). 47927 NN 
CUCINE soggiorni libreria bar 
tinelli vera occasione vendonsi. 
Cisa, viale R. Sanzio 22. 

46148 NN 
LETTINI; carrozzine; seggiolo- 
ni; recinti; girellini;  cestine; 
materassini, grandioso assorti- 
mento; prezzi bassissimi. Tutto 
per il bambino. Tarabochia 6. 

45926 NN 


Q Auto, moto, cicl. 


A.A. ANGLIA, Anglia Familiare, 
Taunus 17mTS 64, Cortina GT, 
Fiat 1100/103 55-57, 103 Familia- 
re, 1400, Alfa Giulietta, Dauphi- 
ne, Flaminia. Via Romagna 6. 
24794 Q 
BATTERIE originali germaniche 
precariche a secco, prezzi di fab- 
brica, servizio diurno e nottur- 
no, Concessionaria esclusiva Ga- 
rage Regina, tel. 75345. 46156 Q 
BMW 700, 1800, 1800 TI, la vet- 
tura di classe, consegna imme- 
diata, visione e prova Conces- 
sionaria esclusiva Autorimessa 
ina, telef. 75345. 46156 @ 
GIULIA spider, 1300 ’62, 103 ’59, 
600 ‘61, 500 ’62, Giardiniera ‘61. 
Bosco 20. 24818 
GIULIETTA ottime condizioni 
per partenza estero vendesi pri- 
vato lire 250.000 trattabili. Tel. 
63792 ore 8-12. 24724 Q 
ONDINE ottimo stato, manu- 
tenzione accurata, vendo occa- 
sione. Telef. 221241. 24976 Q 
150 ’63 ottimo stato motore nuo- 
vo vendesi. Tel. 65383. 47939 @ 


_____————————_——— 
R Cap soc. cess. az. L. 60 


A. PRESTITI immediati ad IM- 
PIEGATI. Assoluta riservatezza 
Immobilfina 24566, Mazzini 19. 
ORARIO 16-19. Sabato 9.30-12.30. 

24427 R 


porte, una a 4 porte e 
una Primula coupé..... 
Tante versioni - tutte 
brillanti - di una stes- 
sa, eccezionale vettura; 
una vettura nuova ed 
originale... una vettura 
forte, potente e larga- 
mente collaudata. 


Primula Autobianchi: moto- 


golatore di frenata - velocità: 
da 135 a 145 Km/h, secon: 
do le versioni - comme 


MONFALCONE affittasi locale, 
buona posizione, qualsiasi uso, 
già bar, nessuna spesa. Telef. 
74830. 412R 
SALONE parrucchiere centra. 
lissimo I p. 6 posti vendesi, Te- 
lefonare 723459 24700 R 
— _———_—@ @_____& 
S_ Case, ville, terreni L. 60 


A.AA, APPARTAMENTI in 
via Ghirlandaio, Vergerio, pros- 
simo ingresso, 1-2-3 stanze più 
servizi; finiture accurate, com- 
forts moderni acqua calda cen- 
tralizzata, Prezzi convenienti, 
eccezionali condizioni di paga- 
mento. Informazioni: Cividin 
& Rosenwasser, via Diaz 7, tel. 
30088 - 35107. 1158 S 
A.A.A. APPARTAMENTI | lus- 
so in palazzine con parco e vi. 
sta panoramica zona passeggio 
Sant'Andrea e via Bellosguardo 
(Notre Dame de Sion). Prezzi e 
condizioni di pagamento favo- 
revoli, Informazioni: Cividin & 
Rosenwasser, via Diaz 7, telef. 
30088 - 35107. 1158 S 
A.A. VIALE XX Settembre ini- 
zio costruzione edificio condo- 
miniale con appartamenti 2-3 
stanze cucina doppi servizi ripo- 
stiglio poggioli cantina finitu- 
Te accurate, Prenotazioni Am- 
ministrazione Alberti, via S. Ca- 
terina 1, tel. 68734. 47993 S 
A.B. CONVENIENTISSIMI 35 
percento contanti, saldo dilazio- 
nato, 1-2-3 stanze poggioli cen- 
tralnafta ascensore. AGEP Cri. 
spi 14. 24760 S 
A.B. DONADONI (zona) ven: 
donsi pronta entrata apparta- 
menti signorili 2-3 stanze, 3-4 
milioni contanti, saldo dilazio- 
nato. AGEP Crispi 14. 24758S 
APPARTAMENTI in costruzio- 
ne S. LUIGI 1-2-3 stanze sog- 
giorno’ cucinino o cucina bagno 
ripostiglio terrazza centralnaf- 
ta ascensore garage. PRENO- 
TAZIONI VENDITE IMMOBI- 
LIARE VESTA via Gallina 4. 
730344, 24830 S 
APPARTAMENTI signorili, dop- 
pi servizi cantina garage, fini 
ture accuratissime, pronto in- 
gresso vendonsi. Visitare v. Ro- 
magna 9, dalle 8 alle 12) Tele. 
fonare 61732. 24820. S 
APPARTAMENTI 3 stanze cu- 
cina bagno terrazze ascensore 
bagno cantina zona Commercia- 
le vendonsi prezzo buono. Ita- 
lico, corso Italia 29. 24846 S 
APPARTAMENTI 3 stanze cu- 
cina bagno centralnafta ascen- 
sore poggioli zona Perugino 
vendonsi. Italico, corso Italia 29 

24846 S 
APPARTAMENTI da 1:2-34-5 
stanze cucina servizi poggioli 
paraggi via Testi p.zza Carlo 
Alberto Gretta San Francesco 
San Giacomo e strada di Fiu- 
me vendonsi vera occasione, Te- 
lefonare 61853, 61423. 24822 S 
APPARTAMENTI zona BESEN- 
GHI consegna maggio, 2-3 stan- 
ze soggiorno. cucinino bagno 
poggiolo centralnafta ascenso- 
Te ripostiglio, vende Immobilia- 


@|re CIVICA, piazza San Giovan- 


ni 4, tel. 61712, 24810 S 


APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE, 5 stanze cucina doppi 
Servizi soleggiato, vende OCCA- 
SIONE Immobiliare CIVICA, p. 
S. Giovanni 4, tel. 61712. 24810 S 
APPARTAMENTO SEC Carlo 
Alberto, 5 stanze doppi servizi, 
terrazze, centralnafta, vendesi. 
Telef. 50395 feriali 10-12, 16-18.30. 

24706 S 
APPARTAMENTO PICCARDI, 
stanza, stanzetta, cucina, gabi- 
netto, vende Immobiliare CIVI- 
CA, piazza S. Giovanni 4, telef. 


‘61712, 24810 °S 


CERCANSI appartamenti 

stanze, da acquistare, mas 
serietà. Tel, 50395, feriali fl 
16-18.30. 247 


CONDOMINIO corso costi. 


ne via Veltro, appartamenl 
stanze soggiorno cucinino 
zi ascensore centralnafta 
ture accurate, vendonsi; 
tansi anche ‘aldisiani, Info? 
zioni rag. Marangon, tel. 2 
622 
TERRENO panoramico coll 
za Villetta rustica, Strada È 
vendesi. Informazioni tel. 
ore negozio. 24 
VILLA (palazzina) 2 vasti af 
tamenti, giardini alberati, 
vendesi. Informazioni tel. 
ore negozio. 2 


DONDIZIONI GENERÒ 
PER LE INSERZIO 


Gli avvisi economici 
gono pubblicati nella rubi 
più corrispondente all’ 
to delle inserzioni, 

10 parole, la disposizione 
Viene per ordine alfabel 
per facilitare le ricerch 
ne modificato eventual 
il testo in modo da reni 
l’evidenza, La S.P.I. ha 19. 
coltà di abbreviare qui 
parola degli annunci, 


Le oîferte debbono, a 
ma di legge essere affi 
(con affrancatura semplio 
non raccomandata o 
s0) e spedite per posta. 

I reclami possono 
presi in considerazione 
dietro presentazione dell9 
cevuta dell'importo  psf 
per gli avvisi, 

La S.P.I, non assume 
sponsabilità per casuali Él 
cate inserzioni, né per ell 
di stampa od omissioni. 
responsabilità verso ll 
il pubblico e i terzi dell@ 
serzioni eseguite, rimane! 
na e intera agli inserentii 

La pubblicazione di 
avviso è subordinata a 
provazione del giornale 
Sì riserva insindacabile 
ritto di veto 


A MILANO 


IL PICCOLO é im ve 
nelle seguenti rivendi! 
ALGANI — piazza della 
BARCA — piazza Bazzi 
BAUCE’ — via Manzoni 
BIANCHI BERETTA — É 
Bonaparte ang. Sacchi © 
CASIROLI — corso Vitt 
Emanuele. 1 
GICERI — piazza Emili, 
GARLATI — via Monte È 
poleone, 21 3 
LEONARDÌ — p.zza Duo! 
Portici Settentrionali 
MIAZZO — piazza S. MÉ 
Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorni 
SCARAMAGLI — via MO 
Napoleone ang. Matteo 
SOLBIATI — piazza Du 


ig. 
SPEFFENINI — piazza ÎÈ 
mo Portici Settentrion? 
.l'ROLA — via Armorari 
fOSI — passaggio S. 
gherita 
VOLPARI 1 — piazza SÈ 
bila ang Monforte 
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